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Minacciata dalla 'malia » 
la vedova Cannada si ritira 
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La 

nazionalizzazione 

C ON L’APPROVAZIONE da parte del Consiglio 
dei ministri di lunedi scorso del disegno di legge per 
la nazionalizzazione della industria elettrica, un 
primo importante successo ha conseguito la lunga 
e tenace lotta delle forze di sinistra per imporre la 
liquidazione del dominio dei monopoli privati in un 
settore chiave della nostra economia. Un primo suc¬ 
cesso, abbiamo detto. Perchè è certo che, se le 
manovro condotto dai grandi gruppi del capitale 
monopolistico por impedire la nazionalizzazione 
hanno subito un grosso scacco, molte resistenze 
dovranno ancora essere battute prima di giungere 
alla creazione dell’Ente per l’energia elettrica, e 
perchè vi si giunga in modi e forme utili. 

I partiti di destra e l’on. Malagodi in particolare 
hanno già annunciato di essere pronti a sviluppare, 
in sede parlamentare, una vasta manovra ostruzio¬ 
nistica per impedire o ritardare l’approvazione del 
disegno di legge del governo. Ma, ancora prima che 
da questo, l’esistenza di massicce resistenze contro 
una nazionalizzazione efiìcace è dimostrata dalle 
modifiche apportate dai dirigenti dei partiti della 
coalizione governativa alToriginario progetto di 
creazione dell’Ente per l’energia elettrica, approvato 
al momento della formazione del governo di centro- 
sinistra. 

Rispetto a quel progetto, il provvedimento appro¬ 
viate lunedi scorso dal Consiglio dei ministri si dif¬ 
ferenzia in una serie di punti di importanza fonda- 
mentale. Su tre di questi è senz’altro necessario 
richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica. 

X NNANZITUTTO, per la forma giuridica dell’atto 
di nazionalizzazione, c’è la rinuncia ad agire con un 
decreto-catenaccio che sarebbe valso a stroncare 
una vasta attività speculativa dei grandi gruppi 
finanziari, assai pericolosa per tutta l’economia 
nazionale e in particolare per il costituendo Ente 
deirenergia elettrica. Il governo ha deciso di proce¬ 
dere con un normale disegno di legge che, tra l’altro, 
prevede la delega al governo per l’emanazione della 
nuova disciplina giuridica del settore. Si chiede così 
al Parlamento, pur mentre si rifiuta il decreto-cate¬ 
naccio, di rinunciare in parte ad alcune sue prero¬ 
gative proprio mentre si procedo all’attuazione di 
una riforma di struttura. 

In secondo luogo, si è abbandonata l’idea di 
indennizzare gli attuali po.ssessori dell’industria 
elettrica convertendo le azioni delle società elet¬ 
triche in obbligazioni dell’Ente per l’energia e 
quindi senza alcun esborso di capitali liquidi. In 
effetti, si è stabilito che l’indennizzo avvenga con 
il pagamento in contanti di una somma pari al 
valore medio di borsa dello azioni elettriche nel 
periodo lOófi-HUil. Alle società elettriche verrà 
dunque corrisposta la grossa somma di circa 150 
miliardi di lire all’anno per dicci anni, oltre agli 
interessi del 5,5 per cento. 

In terzo luogo si è deciso di non procedere alla 
liquidazione delle attuali società elettriche. Saranno 
queste, anzi (e non i loro azionisti) a ricevere 
l’indennizzo che la nazionalizzazione comporta. Di 
conseguenza, esse potranno sviluppare nuove atti¬ 
vità in altri settori deH’cconomia nazionale, conti¬ 
nuando a concentrare nelle proprie mani un grande 
potere finanziario. 

X) EVE QUINDI concludersi che col progetto di 
nazionalizzazione predisposto dal governo non si 
colpisce in alcun modo il potere dei grandi gruppi 
monopolistici operanti nel settore elettrico? Noi 
riteniamo che non sia questo il giudizio da darsi. E’ 
certo infatti che sottraendo a quei gruppi l’industria 
elettrica, si sottrae ad essi quella potente fonte di 
autofinanziamento che è stala finora la base dell’ec¬ 
cezionale ed incessante sviluppo del loro potere 
economico e politico. Sta di fatto però che le 
attuali società elettriche, con le centinaia di miliardi 
di lire in contanti che otterranno nei prossimi anni, 
possono rapidamente riconquistare le loro posizioni 
di potere. Occorre perciò, per evitare questo feno¬ 
meno, stabilire che Timpiego dei capitali loro corri¬ 
sposti avvenga in base ad una precisa scala di 
priorità degli inv^estimenti. stabilita nella program¬ 
mazione economica generale. E’ da tempo che si 
parla della programmazione. Oggi diviene più che 
mai urgente predisporla concretamente, e in deter¬ 
minate forme e con determinati obbiettivi, proprio 
ed anche in seguito alla decisione di indennizzare 
per contanti i monopoli elettrici. 

La battaglia per la nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria elettrica assume dunque, ora, un carattere 
nuovo. Il problema che si ha oggi di fronte è quello 
di riuscire o meno ad infliggere un colpo decisivo al 
potere di alcuni gruppi monopolLstici. Le resistenze 
ed anche le insidie da battere — come si è visto — 
sono molte e richiedono che l’azione delle forze di 
sinistra si sviluppi unita in lutto il paese su di un 
terreno più avanzato: per imporre, cioè, che la nazio¬ 
nalizzazione segni effettivamente l’avvio ad una 
nuova politica energetica; per imporre che ciò 
av'venga nel quadro di una nuova politica econo¬ 
mica generale antimonopolistica; per conferire al 
nuovo Ente per l’energia elettrica una struttura tale 
da consentire un vasto controllo democratico e da 
soddisfare le istanze della grande maggioranza 
della popolazione. 

Eugenio Peggio 
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TORINO — Settemila operai della FIAT hanno scioperato martedì — per la prima volta dopo 8 anni — unen¬ 
dosi ai metallurgici in lotta per il contratto. Ferme anche le sezioni di Firenze e Nap<ili. Nuove fermate si s4)no 
avute ieri alla Mirafiori e alla I.ingotto. II monopolio, in un provoratorio comunicato, accusa gli scioperanti di 
«teppismo» nei confronti degli altri operai, e afferma dì aver ottenuto «ampie assicurazioni» dalle autorità sulla 
«tutela della libertà di lavoro» alia FIAT. (Indecima pagina le inform<i/i«nt). 


finisce 
in mare 


Il razzo vettore fatto esplodere poco 
dopo il lancio per «i difetti balistici » 


W.ASHI.XCTON. 20 

Il tentativo americano di 
lanciale im ordigno telino- 
mieleaie a jtiande altezza, 
nella ceinliiia ih \’an Al¬ 
ien >, t' elamoiosami'Mle fal¬ 
lito oggi, al pari dellVspe 
rimonto di minore piotata 
— il primo della sene ad 
alta (piota — tentato il 1 
giugno. Il lazzo vettoie. che 
era anche in tpiesto caso mi 
l'hnr, (' .stato distrutto d.i 
terra dopo che gli esperti 
preposti al lancio avevano 
costatato < im difetto bali¬ 
stico >. I.’ordigno termotm- 
cleare. inesploso, risulta 
<disperso> neiroceano. 

Rispetto al precedente ten¬ 
tativo c’e stato pero oggi 
tm inconveniente gravissimo, 
che getta nuova sinistra luce 
sulla pericolo.sitn di .simili 
e.sperimenti che hi criminale 
pervicJtcità dei bellicisti non 
vuole ancora anmilhire. Dice 
un comunicato della Com¬ 
missione statunitense che 
« parte dei frammenti e ri¬ 
caduta sull’isola .lohnstoii o 
sulla vicina isola di Sani! >. 
ma che < non si .sono avute 
vittime fra il jiersimale e 
non sussiste pencolo di ra¬ 
dioattività >. Il resto dei 
frammenti è ricaduto nei¬ 
roceano, « non lontano dalle 
suddette località, ma comim- 
ipie airintcrno della zona di 
siriirez/a jirecedentemente 
delimitata >. 

Il tentativo (• stato elfet- 
tualo alle n.47 (ora italiana) 
nel cielo deH’isoIa Johnston. 
Dopo neppure 12U secondi 
dal momento del lancio l’iif- 
ficiale addetto al lancio ha 
distrutto in volo il missile 
«per cattivo fnnz.ionameiito>. 
Ne” V stato detto di piu. 

In tiKio il mondo la noti- 
zi.'i del nuovo esperimento e 
stat.i accolta con emozione e 
allarme. I/annuncio ameri¬ 
cano sigtulica infatti che per 
la seconda volt.i r.-\sia del 
sud-est ha sfiorato la caia- 


Approvato a maggioranza lo » stralcio Gui » 


Battaglia del PCI alla Camera 
in difesa della scuola pubblica 


Trenta ore di dibattilo, nel 
irso del quale sono stati 
ipegnati sedici oratori .ii 
;ni parte politica, piu il 
latore di maggioranza ono- 
vole Ermini e il mm.slru 
dlTstrii/ione on. Gm, ban- 
) preceduto l’approvazione 
igli emendamenti al Piane 
-ila scuola, votati ieri, a 
aggioranza. dalla Camera. 
Il voto, avutosi a tarda 
ra, ha dato (jucsti risul¬ 
ti: deputati presenti .160; 
•tanti .130; .astenuti .30; mag- 
oranza necessaria 166; fa- 
irevr.Ii 189; contrari HI. 
Quella di ieri era la quarta 
duta dedicata all esame del 
sidctto strfìlcto Gin. ini- 
ate, venerdì scor.-=o Lo 
ralcio pa.ssa ora al Senato. 
.•\ conclusione del dibatti- 
di ieri, il compagno .ALI¬ 
ATA. illustrando l'ultimo 
nendamento proposto dal 
uppo comuni>ta relativo 
compiti dell'annunciata 
immis-sione di indagine .siil- 
.sciioia. ha ribadito il voto 
•ntrano dei comunisti allo 
ralcio Gui del \ecchio pia- 
j della .scuola. 

« Questo stralcio, come il 
jcchto piano, rinvia al fu¬ 


turo — ha atlermalo il com¬ 
pagno .-\licala — ror.imai 
indilazionabile riforma de¬ 
mocratica della scuola, sgan¬ 
cia I provvedimenti finanzia¬ 
ri insiifficicnti e disorg.'inici 
dalla riforma e introduce 
inoltre un elemento nuovo 
negativo nei rapp(*rli tra 
St.ito e scuola privata *. In 
particolare, per ciò che si 
riferisce a questo ultimo 
punto, il compagno .-Micat.i. 
in polemica con i compagni 
socialisti, ha negato che lo 
.stralcio si limiti a codificare 
la situazione attuale rinvian¬ 
do alfavvcntre la soluzione 
di tondo del problema. Al 
contrario, molti articoli del¬ 
lo stralcio introducono la 
pratica d e 1 finanziamento 
statale della scuola privata. 
Secondo una vecchia tattica 
della DC. si tende. ia.somma. 
a creare un precedente in 
una particolare congiuntura 
parlamentare, rinviando le 
soluzioni fondamentali, ma 
partendo poi da quei prece¬ 
denti per consolidare le posi¬ 
zioni già afTcrmatc. 

Dopo aver ricordato le vi¬ 
cende. che hanno accompa¬ 
gnato la presentazione del 


piano nel 1958 e le |x»lenii- 
chc da e.st^o .-•u.'r.tate, il com¬ 
pagno .Alleata l.a sottolinea¬ 
to che il piano ha costituito 
li principale ostacolo, nel 
corso di (jiiesti ..uni, allo svi¬ 
luppo delia .'riiola italian.i. 
per il costante rinvio di un.i 
scelta fondamentale per de¬ 
finire la (jii.ile I termini e le 
po.si/ioiii di og.’-i gruppo iK»- 


litico sono oram.ii m.itiiri. 

Il piano —- ha pro.--egiiito 
.-Micata — è stato ucci.so dal- 
ropinione pubblica, con il 
contributc d; quelle forze 
politiche, come i .-ocialisti. 
che oggi rh.inrio re<ie>c!lat->. 
Fino a ieri m*n .-i trovo ima 
maggioranza in P.irl.imcnto 
(h;»po.sta a vot.ire qiie.-to pia¬ 
no; oggi una maggiorjiiz.i 


Wtimatm degli assistenti 
universitari al governo 


Gl. univers.t.in 

h.anno posto un Mlttmaiiim al 
governo in mer to allo -stro.’- 
rio - del pi.ino decennale delia 
sciiol.a Se entro 11 10 ottobre 
non s.innno accettate radicali 
modifiche del provvedimento 
(indennità di pieno impiego, 
.ni.mcnto delle cattedre, delle 
borse di studio, dei podi di 
professore .aggregato, eec.) tutti 
gli assistenti jt.ali.anl scenderan¬ 
no in. sciopero a tempo inde¬ 
terminato. 

Dopo questa decisione presa 


'U n.tzion.ile. i’.A.ssot..iZio- 

ne degli assistenti deli’Univcr- 
sita di Roma ha deciso di so¬ 
spendere lo sciopero ad oltran¬ 
za proc!.»mato a partire da lu¬ 
nedi scorso e che era stato at¬ 
tuato con siicce.séo per tre gior¬ 
ni- In un incontro col ministro 
Gui. l'altro ieri è stato strap- 
p.ifo un impegno ad aumentare 
a 600 i nuovi posti di assisten¬ 
te. a 120 lo nuove c.attedre (il 
30 per cento per sdoppiamenh) 
c ad 800 l(ì borse di studio. 


'{lolitic."! che ilovrchhe -» .in.i- 
rc un pri.svo avanti nell.i \i’.i 
politica del P.ie.'e. h» f.i :•*- 
-siLscitare (‘ pa.'v..ire Fppiire 
il problema dell.i .-.ciimI.» rn.n 
pun e.'.<ere certi» con.'idcr.itt» 
m.irgm.Tle; ev-o e uno d; 
(Iiielli .<111 (f.ial: .leve qii.ili- 
firar.<i fattii.ile •>chier.iniento 
gt>\ernat.\o e jj.irl.Tmentare 
Frnece .<iamo di fronte a un 
pros vedimenlo che viul.i un 
principio co.<titiizii>:iaIe rel.i- 
tuo al fin.anzianient»» della 
.-cuoia privata c rinvia !e 
-••luzioni di cui la scuola ha 
h,sogno. 

l’erche rinviare ad esem¬ 
pio a! 1965 la soluzione tlel 
problema della scuola del- 
i'obbligo? Si poteva .su que¬ 
sto ricercare già da oggi un 
comprome.s.so efficace. Li 
.ste.s.sa cotta può dirsi per il 
problema deirur.iversità che 
ha as.sunto oramai carattere 
(li vera e propria dramm.i- 
ticità .sottolineata dall’agita¬ 
zione del personale di questi 
giorni. 

Per questi motivi, che ri 
fecero assumere quattro anni 
fa una po.siziono di decis.i 

fSegue in ultima pagina) 


'tiofe micleiiie e riimanità 
il ri.U'hio di un conflitto nu¬ 
cleine « per errore di calco¬ 
lo >. e olle una seconda boin- 
liii alfidrogeno inesplosa 
giace in fondo niroceano, 
('Sposta il tutte le conseguen¬ 
ze che l'erosione marina o 
il caso |)o.s-(>ni) deterniinare. 

-1 

Rìschio 

criminale 

•1 Gitiyno; dal poliootio 
atomico dcH'isuUi dt John- 
Sion, nel Pacifico, parte 
verso gli strati superiori 
dell’atmosfera un missile 
Thor, con una testata nu¬ 
cleare che dere esplodere 
nella prima fascia di l'au 
Allciì. Il bottone di lancio 
era stato premuto nono¬ 
stante le jirotestc che, nel- 
l’UKSS come in Gran Pre¬ 
taglia, alVOS'U come negli 
ambienti scientifici più au¬ 
torevoli di svariati paesi, si 
erano levate contro la de¬ 
cisione di Kennedy. Poco 
dopo, il Thor deviava dalla 
sua traiettoria, non si sa in 
quale dirc:ionc. Venne pre¬ 
muto un .secondo bottone , 
ed il meccanismo di auto- | 
distruzione del missile fece 
esplodere il razzo impazzi¬ 
to, a mezz'aria. Fra tanti 
aggeggi che su quel Thor 
non avevano funzionato, al¬ 
meno uno si era rivelato 
efficace, per fortuna de!- 
l'iiinanità. l.a « guerra per 
errore ». infatti, non era 
nuli stata tanto vicina. 

Fra il d e il 20 giugno 
uomini politici, come V 
Thaiit, che è segretario ge¬ 
nerale deU'OSV, giornali 
autorevoli come il New 
York Times, .seicnriati come 
t 722 studiosi americani che 
ieri viattiiia indirizzavano a 
Kenriedy tm appello urgen¬ 
te. SI levavano a condanna¬ 
re’ qualsiasi esperimento 
atomico nello spazio ester¬ 
no. che appartiene a tutti. 

ieri, i testardi generali 
del Pentagono, i folli 
« .scienriafi • atomici di 
Kennedy. Kennedy stesso, 
ponevano dito ad un altro 
bottone, ed un altro mis.si- 
le Thor partiva verso le fa¬ 
sce di Van .-Mlen. col suo 
enrico nucleare ancor pili 
potente. Come il 4 giugno, 
il Thor deviava verso una 
dire:iorc che non ò stata 
rivelata Distrutto anche 
stavolta a riezz’ana. il Thor 
fasciava radere Toqua ato¬ 
mica nell'oceano. Inerte, 
dicono. 

.\fa cosi fanno due. Due 
bombe nionuche, per la pri¬ 
ma rolfa nella storia della 
tiinanità sono sfuggite al 
controllo dell'uomo e vaga, 
no nelle acque oceaniche 
come le mine deirultima 
guerra. 

I/irresponsahilità di que¬ 
sta gente è paurosa, perchè 
gioca coi destini dell'uomo 
con inis.sili imperfetti che 
portano, tuttavia, atomiche 
efficienti e funzionanti. 

Ora, se una co.sa è chia¬ 
ra in que.sfo pouro-sa rieen- 
da, è che la mano di que.stì 
moderni cavalieri dell’Apo¬ 
calisse deve essere fermata 
ad ogni coso. Son lo è .sfata 
finora, perchè la protesta 
dell'opinione pubblica mon- 
diale non è stata sufficien¬ 
temente fore. Forse perchè 
il Pacifico è lontano. Ma lo 
spazio è ricino, è sulle te¬ 
ste di tutti, e Tatomica non 
fa di.stinzioni Tro gente im¬ 
pegnata e cosciente del pe¬ 
ricolo, e gente distratta e 
meno impegnata. Se esplo¬ 
de, esplode per tutti. 

* 


Astensione totale 

Sabato 
sciopero 
dei poligrafici 

I sindacati dei lavoratori 
gtafici, dipendenti dai quoti¬ 
diani e da agenzie di stampa, 
hanno deciso di intensificare 
la lotta dopo il primo scio- 
jieio di (lue giorni attuato 
niartedi e mercolcdi con ec¬ 
cezionale compattezza da ol¬ 
tre 30.000 lavoratori. Una 
nuova astensione bloccherà 
Tuscita dei giornali del po¬ 
meriggio di sabato e di do¬ 
menica mattina. L’L'ntfà, 
(luiiuii. non Uscirà domeni¬ 
ca prossima. 

Le prestazioni di lavoro 
straordinario sono interrotte 
da ieri. Inoltre, da lunedi i 
sindacati attueranno provin¬ 
cia per provincia — secondo 
tempi e modalità che verran¬ 
no stabiliti localmente — 
interruzioni di lavoro im¬ 
provvise 

La rottura delle trattative 
per il contratto di lavoro del- 
1.1 categoria, da cui ò scatu¬ 
rita questa agitazione, è do¬ 
vuta al mancato accoglimen¬ 
to della fondamentale richie¬ 
sta della categoria di ritor¬ 
nare all’orario di lavoro di 
6 ore elTettive. Henchò le 6 
ore siano una conquista da 
tempo realizzata dalla cate¬ 
goria. attualmente l’orario 
viene generalmente prolun¬ 
gato — spesso anche oltre le 
8 ore — con straordinari, a 
causa del ba.sso livello cui è 
rimasta la paga base. Per 
rendere elTettiva la riduzione 
deirorario a 36 ore settima¬ 
nali ì lavoratori poligrafici 
chiodono. quindi, aumenti del 
35 per cento suirattualo 
pnga-ba.se. 


Al processo 

Fermezza 

degli 

antifascisti 

genovesi 

Da tre giorni, si sta svol¬ 
gendo a Roma il processo 
contro i 43 antifj.scisti ge¬ 
novesi accusati di una lunga 
.serie di reati per avere im¬ 
pedito che .si svolgesse nella 
loro città il congresso del 
-MSI. Nelle prime due udien¬ 
ze, sono stati interrogati tut¬ 
ti gli imputati, sette dei qual: 
sono detenuti da due anni. 
Ieri, nel corso della terza 
giornata, sono iniziate le de¬ 
posizioni degli agenti e dei 
sottufficiali di polizia. Gli 
antifascisti hanno tutti ri¬ 
vendicato 1.1 propria parteci¬ 
pazione al corteo gui(Ìato dai 
capi della Resistenza II pro¬ 
cesso. che (H'cuperà circa 20 
udienze, è stato rinviato a 
lunedi prossime. 

(I.a 3. pagina è dedicata 
al resoconto delle tre 
udienze e al commento di 
.A. (l. Parodi). 

Domenica 
diffusione 
di Rinoscito 
e Vie Nuove 

Le Federazioni, le 
Sezioni, i Gruppi Ami¬ 
ci dell'Unità sono invi¬ 
tati ad effettuare do¬ 
menica una grande e 
capillare diffusione dì 
RINASCITA e VIE 
NUOVE. Le prenota¬ 
zioni devono giunge¬ 
re all'Unità entro le 
ore 10 di venerdì. 
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Le ripercussioni del provvedimento governativo 


IN BREVE 



Questa la legge 
sull’energia 


Lunedì pomeriggio, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il disegno di legge 
sulla nazionalizzazione dell'energia elet¬ 
trica e la costituzione dell’E.N.L.K. ( l'en¬ 
te Nazionale Energia Elettrica). 

La proposta di legge (che come è noto 
è stata preceduta da due mesi di intense 
consultazioni al vertice fra ministri, 
esperti e segretari dei partiti di maggio¬ 
ranza) riguarda la < istituzione dell’Ente 
per l’energia elettrica, e il trasferimento 
ad esso delle imprese esercenti t'indu¬ 
stria della produzione, del trasporto, del¬ 
la trasformazione e della distribuzione 
dell’energia elettrica da qualsiasi fonte 
prodotta, cioè sia l’energia idrica, sia 
quella termica che ipiella nt/cleare 

La legge, caduta la prima proposta 
di realizzazione mediante « decreto ca¬ 
tenaccio *, si presenta come una legge 
ordinaria. L'attuazione delle norme in 
essa contenute, tuttavia rimessa a 
decreti-delegati, aventi forza di legge, 
da adottarsi da parta del governo entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della legge 
cioè dopo l’approvazione da parte ilei 
Parlamento. 

Un esame degli articoli di cui si com¬ 
pone il progetto, dà il seguente quadro. 

Il nuovo Ente, è un ente pubblico 
con personalità giuridica propria. Es¬ 
so non è tuttavia un Ente autonomo (ti¬ 
po ENI). E' sottoposto alla vigilanza del 
Ministero dell'Industria e sarà diretto da 
un comitato di ministri presieduto dallo 
stesso Presidente del Consiglio. L'Ente 
avrà lo scopo di assicurare l’energia elet¬ 
trica necessaria al fabbisogno nazionale. 

Il nuovo Ente non promuoverti la co¬ 
stituzione di socictfì. uà parteciperà 
alla vita di altre società. Esso agirà in 
condizioni di * economicità *. 

I rapporti tra il nuovo ente c le 
aziende nazionalizzate, saranno re¬ 
golati, per ciò che riguarda il trasferi¬ 
mento all’Ente di beni, funzioni e per¬ 
sonale delle aziende, da decreti-legge, 
delegati. L’Ente si impegna a rispettare 
tutti i diritti acquisiti dal personale delle 
aziende. 

I rapporti tra Ente e aziende elettri¬ 
che municipalizzate .sono regolati in 
modo particolare. Sia le aziende muni¬ 
cipalizzate che ■ quelle delle Regioni 
avranno cioè il diritto di aderire all'Ente 
(fondendosi in esso) oppure di continuare 
ad agire, autonomamente, come * conces¬ 
sionari * dell’Ente medesimo. 

Aziende autoproduttrici. Sono escluse 
dal trasferimento nell'Ente le impre¬ 
se che producano energia par soddisfare 
bisogni produttivi inerenti alle Imprese 
stesse. La condizione è che esse conti¬ 
nuino a utilizzare almeno il 70 per cento 
dell’energia prodotta, secondo la media 
del triennio 1959-1961. 

Con questo paragrafo della legge sfug¬ 
gono alla nazionalizzazione le grandi 
aziende elettriche create dai grandi mo¬ 
nopoli, tipo FIAT e Montecatini, consi¬ 
derati < autoproduttori *. Non sono na¬ 
zionalizzate anche le aziende che pro¬ 
ducono non più di 10 rnttiorii di kilo- 
vattorc annui. 

Indennizzo. La legge, contrariamente 
al previsto, non contempla la trasfor¬ 
mazione delle azioni delle aziende pri¬ 
vate in obbligazioni dell’Ente. Lo Stato 
pagherà in contanti, con un rateo decen¬ 
nale (che si valuta intorno oi 1500 mi¬ 
liardi complessivi, per 150 miliardi an¬ 
nui). Tale indennizzo non andrà ai sin¬ 
goli azionisti azione per azione, ma alle 
società. Esse, infatti, non verranno di¬ 
sciolte, ma dovranno mutare la loro * ra¬ 
gione sociale», cioè non dovranno più 
occuparsi di produrre elettricità. In so¬ 
stanza l'indennizzo è una ricostituzione 
di capitale che lo Stato offre alle aziende 


a determinate condizioni. Gli azionisti 
delle diverse società (Edison, SADE, Vai- 
damo, Romana, eec.) quotate in borsa, 
rimarranno proprietari di azioni il cui 
valore effettivo è garantito dal capitale 
messo dallo .Stato a disposizione delle 
aziende che pur mantenendo il loro no¬ 
me, dovranno dedicarsi ad altre attività. 

“fX Forme dell' indennizzo. Le società 
' quotate in borsa riceveranno un in¬ 
dennizzo calcolato in relazione alla me¬ 
dia dei valori di capitale delle .società, 
liliale risulta dal prezzo di compenso fis¬ 
salo dalla Borsa di Milano sulla base di 
una media tratta dalle oscillazioni nel 
periodo I Gennaio 1959-30 Dicembre 1961. 

Per le .società non quotate in borsa, il 
calcolo (• fatto sulla base di un esa.me 
del bilancln-tipo di esercìzio al 31 di¬ 
cembre 1960. 

Il pagamento dell’indennizzo sarà ef¬ 
fettuato dalla Banca il'Italia in contanti, 
in dieci anni, a decorrere dal T gennaio 
1963, in venti rate semestrali, con l'in¬ 
teresse del 5,50 per cento sulle somme 
dovute. 

L’indennizzo, sotto forma di credito, 

è trasferibile. Esso cioè, per agevo¬ 
lare investimenti da parte delle aziende, 
può essere ceduto ad aziende o isti¬ 
tuti di credito, con agevolazioni riscali. 
Sempre alto scopo di agevolare nuovi 
investimenti, è previsto che l’Ente possa, 
nel primo periodo della sua attività, 
provvedere ad acquisti /li azioni delle 
società nazionalizzate, eseguendo il pa- 
gamento con obbligazioni. 

La legge prevede la nullità di ogni 
' atto compiuto dalle aziende (dopo il 
31 dicembre 1961) con it quale si sin 
diminuita la consistenza patrimoniale 
delle aziende medesime. 

La novità più interessante della legge, 
rispetto alle notizie che si erano avute 
nei giorni in cui politici e tecnici discu¬ 
tevano a Villa Madama, appare quella 
dell’indennizzo in contanti, invece che 
con la trasformazione delle azioni in ob¬ 
bligazioni. Tale tesi è prevalsa, per opera 
del governatore della Banca d'Italia. 
Carli, il quale si è opposto alta cmls- 
sione di 1500 miliardi di obbliaazionl, 
non garantendone la copertura. E' stata 
rosi accettata la sua proposta di tenere 
in vita le aziende (che invece nel pro¬ 
getto presentato dai socialisti dovevano 
essere disciolte), obbligandole a mutare 
la ragione .sociale e garantendo ad esse 
un indennizzo (a titolo di indennizzo 
per il riscatto degli impianti) con il .si¬ 
stema rateale che si è sopra illustrato. 
Ciò. a parere di alcuni e.spcrti. può avere 
come risultato quello di trasformare le 
aziende monopolistiche elettriche in enti 
finanziari, di notevole potenza. D’alt'^a 
parte sostengono i fautori della solu¬ 
zione dell’indennizzo in contanti, il si¬ 
stema permetterà alla Banca d’Italia di 
controllare i capitali reali delle aziende 
alle quali, scrive TEsprcsso, verranno 
concessi anticipi sulle somme accreditate 
c se le condizioni generali del mercato 
lo consentiranno e se i nuovi investi¬ 
menti proposti dalle aziende rientreran¬ 
no tra quelli che l’ufficio del Piano, di 
prossima istituzione, riterrà conveniente 
sostenere >. In sostanza, si sostiene, men¬ 
tre entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge la produzione elettrica sarà 
passata nelle mani deU’Ente. le aziende 
riscuoteranno il totale indennizzo per 
questo passaggio solo entro dicci unni, 
sia pure con diritto di trasferimento dei 
crediti e con possibilità di sconto. L'ope¬ 
razione. quindi, dovrebbe portare a due 
obicttivi immediati 1 ) Rapida entrata in 
esercizio statale della massa principale 
della proihirione eletlricu; 2) Controllo 
della Banca d’Italia (c dell’Uffìcio del 
Piano) sui capitali delle aziende c sul¬ 
l'indirizzo dei loro investimenti. 








Sanità 


Il ministro 
per il riesame 

della legge Merlin 


La campagna della destra 
contro la legge Merim. che 
ha le sue radici i l en de¬ 
terminati interessi frustrati 
con l’abolizine delle < case 
te chiuse », si è rinnovata 
nelle scorse settim.mc in 
Parlamento in occasione del 
dibattito alla Camera sul bl¬ 
indo della Sanità pjr IV- 
sercizio 1962-63. 

La questione è s'ata s<d- 
levata dall’ on. Giusepi>e 
Gonnella (MSI), il au:-le in¬ 
tervenendo. ha ribadito 
; richiesta di una evisi >ne 
i-' della legge, adduccnd-» a pie- 
testo un presunto a*ime'*o 
delle malattie voneret- feno 
meno questo che, c*>m*è ut»* 
J^ to,. è già stato oggetto di 
una vasta e vivace poìe- 

K tnim. 


Il ministro Jer\-olino. in 
sede di replica agli oratori 
interc'euti nel dibaiiiio. ha 
dichiarato di essere « /a*-o- 
revole ad un parzia.c rie.: :- 
me della legge Meri in, o» r| 
restituire alle autorità sa»;i- 
taie i mezzi per conlroll.^rel 
la situazione di fron**’ aU’irì 
cremento delle molitiie i’’- 
neree repisirafisi dnrinte g'ì 
ultimi anni ». 

Il ministro ha poi annun¬ 
ciato che è in preparazi.'no 
un disegno di legge per il 
coordinamento di tutte le ai- 
tività sanitarie nel suo di¬ 
castero. 

Il bilancio della Sanità, 
messo ai voti, è stato appro¬ 
vato con 217 si e 147 no. 


Sospeso lo 
vendita del 
«tolidomìde» 

La produzione c la vendita 
del < talidomidc ». il tranquil¬ 
lante al quale viene fatta ri¬ 
salire l’origine delle nascite 
di bambini deformi, vefica- 
tcsi neirultimo mese .a To¬ 
rino. sono state sospese. 

La decisione è stata presa 
dal ministro per rigicne e 
la Sanità, son. .Tcrvolino. in 
attesa che il Consiglio supe¬ 
riore della sanità si pronun¬ 
ci sulla delicata questione. 
La riunione del Consiglio su¬ 
periore c fissata per martedì 
prossimo. 26 giugno. 

I 

La morte 
di Mario Crespi 

MIL.ANO. 20 — E' deceduto 
.all'alb.a di stain.ine nella sua 
abitazione di via S. Andrea 15. 
il cav. Mano Crespi, proprie¬ 
tario. con i fratelli Aldo e Vit¬ 
torio, del - Corriere della sera-. 

Mario Crespi era nato a 
Membro (Bergamo), il 3 set¬ 
tembre 1879. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mattina alle ore 11 nella par¬ 
rocchiale di S. Babila. 

La salma sarà tumulata nel 
cimitero monumentale. ‘ 



Cinquanta deputati scelbiani contro il provvedimento - Attacco della Con- 
findustria - Un articolo di Lombardi - Echi e commenti - Oggi Longo alla TV 


Una prima pre.sa di po- 
.sizione .sulla nazionalizza¬ 
zione ò stata resa noia ieri 
dalla CGIL che ha emanalo 
il seguente eomiinicato: 

« La Segreteria della 
CGIL ha Illeso in esame i 
criteri generali del disegno 
di legge sulla nazionaliz¬ 
zazione deirenergia elet¬ 
trica, (inali risultano dal 
comunicato della Presiden¬ 
za del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

« La Segreteria esprime il 
suo apprezzamento positivo 
della progettata nazionaliz¬ 
zazione che ò il frutto di 
lunghe lotte dei lavoratori 
e (li una pressione eserci¬ 
tata per anni da tutte le 
forze democratiche. La so¬ 
stituzione di una gestione 
pubblica demociaticamente 
controllata al potere dei 
gruppi monopolistici della 
elettricità rappresenta una 
indiscutibile misura preli¬ 
minare per attuare una nuo¬ 
va politica fondata sulla pro¬ 
grammazione democratica, 
volta n migliorare le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
e a favorire Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

« La conoscenza del prov¬ 
vedimento nella sua inte¬ 
rezza permetterà un giudi¬ 
zio circostanziato. Fin da 
ora, tuttavia, è possibile ri¬ 
levare la eccessiva onerosità 
deiropcrazione che, da que¬ 
sto lato, rappresenta una 
concessione ai gruppi della 
destra economica e politica. 
Sarà necessaria una pres¬ 
sione e una vigilanza dei 
iiidncnti e delle altre forze 
democratiche perchè le no¬ 
tevoli liquidità messo a di¬ 
sposizione degli stessi grup¬ 
pi privati si risolvano in in¬ 
vestimenti che rispondano ai 
criteri e agli obiettivi di una 
programmazione democra¬ 
tica. 

< L’Ente nazionale della 
energia elettrica potrà esse¬ 
re uno strumento di grande 
importanza per l'attuazione 
di una politica del’energia 
quale la CGIL ha sempre 
chiesto. E’ tuttavia ancora 
oggetto di definizione e quin¬ 
di di battaglia politica Li 
struttura deU'Ente in rela¬ 
zione ni controllo parlamen¬ 
tare, alla partecipazione, al 
vari livelli, delle rappresen¬ 
tanze delle forze demcKrati- 
che, e in relazione al ricono¬ 
scimento del sindacato e del¬ 
le sue funzioni di stimolo c 
(li controllo. Positivo è in¬ 
tanto racconto, che va pre¬ 
cisalo c sviluppato, sulla ga¬ 
ranzia dei rapporti di lav’oio 
in atto c dei diritti acqui¬ 
siti. 

«Sulle questioni accenna¬ 
te c sulle altre questioni 
aperte, la CGIL è fortemen¬ 
te impegnata per promuovo- 
re. in occasione del (libnttiio 
parlamentare, att r a v e r so 
l’iniziativn c la mobilitazione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, la maggiore unità iM?rchó 
siano attuate soluzioni cor- 
ri.s|Kjndcnti agli interessi dei 
lavoratori e del paese ». 

Per oggi è attesa alla TV 
una dichiarazione del compa¬ 
gno Luigi Longo. 

Da parte (lemocristiana, 
l'on. Moro, in una sua d'.-' 
chiarazione. ha cercato di 
tranquillizzare i soitori dei 
partito e del parlamento più 
ostili al provvedimento. Egli 
ha dichiarato alla TV che la 
nazionalizzazione si reali.'..a 
nel quadro deH’art. 43 delLi 
Costituzione, dato il premi¬ 
nente interesse pubblico del¬ 
le aziende elettriche. Moro 
ha poi specificato che il 
provvedimento corrisponde 
alla dottrina cristiana, e ha 
ripetuto che la DC non ha 
in cantiere altre nazionaliz¬ 
zazioni. 

La posizione del gruppo di 
deputati scelbiani contrari 
alla nazionalizzazione, si «• 
fatta più chiara, dopo la scv 
ce.ssionc di Bottiol. Lucifredi 
e altri, che hanno abbando¬ 
nato la riunione della dire¬ 
zione DC. Per discutere lo 
stesso tema, una cinquantina 
di deputati di « centro po|x>- 
lare > si sono riuniti lunedì 
|)omcrìggio fino alle due del 
mattino. Alcuni dei presenti, 
sono giunti a prospettare ia 
necessità di una scissione. 

Scelba, rispondendo a uno 
di questi (Bartole) ha affer¬ 
mato che la lotta va condot¬ 
ta dentro c non fuori il par¬ 
tito. La riunione ha apprr»- 
vato ratteggiamento di Lu¬ 
cifredi, Bottiol e gli altri, clic 
avevano abbandonato la riu¬ 
nione della direzione de. Lo 
on. BettioI, va notato, ha vo¬ 
tato contro anche in seno al 


direttivo de ( riunitosi ieri 
l’altro) che li.i discusso la 
questione del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Fra gli echi alla naziona¬ 
lizzazione, da segnalale (|ur)- 
lo della FIDAF (Federazione 
italiana dipendenti aziende 
elettriche) che ha sottolinea¬ 
to come la nazionalizzazione 
sia una antica rivendicazioni 
del movimento dei lavoratig¬ 
li. Il comunicato della FI* 
DAE indica resistenza nel 
comunicato governativo di 
« una serie di limitazioni e 
lacune che probabilmente vo¬ 
gliono costituire il prezzo pa¬ 
gato dal governo alle forze 
della destra e del grande ca¬ 
pitale ». Il comunicato pro¬ 
testa per la mancata appM- 
cazione del decreto-catenac¬ 
cio e afferma che « la batta¬ 
glia per la nazionalizzazione 
contnuerà nei prossimi mesi 
con particolare asprezza >. 

Un commento suU’/luaTit!.' 
di Riccardo Lombardi, affer¬ 
ma oggi che la legge « è un 


provvedimento di rottura 
neirequilibrii) tradizionale > 
e che < le co.se non resteran¬ 
no come prima ». Lombardi 
ricorda che i < signori dello 
oligopolio» si sono ojipo.s'i 
con durezza alla legge, con 
la famosa dichiarazione del 
CEFES, Lombardi alferin.i 
poi che « il capitalismo ha 
una sua logica, infrangere la 
quale ha un costo ». E quin- 
(li. è evidente che « nllorclié 
il criterio del profitto che 
presiede al sistema viene 
vulneralo in un punto im¬ 
portante tutto il sistema ne 
risente, e perciò anche la 
capacità di promuovere la 
espansione della produzione 
e del reddito ». E’ evidente, 
dice Lombardi, che il « pre¬ 
giudizio > di cui parla la de¬ 
stra « ci sarà, a condizione 
tuttavia che la vulnerazione 
del sistema del profitto si 
esaurisca in sé stessa e non 
dia luogo a misure atte a ri¬ 
stabilire, e a un livello su¬ 
periore, Tequilibrio turbato». 


Quindi, dice Lombardi, la 
« lotta al sistema del pro¬ 
fitto ha un senso progressivo 
solo se nll’espansione capita¬ 
listica essa oppone il prin¬ 
cipio della pianificazione co¬ 
sciente dello sviluppo econo¬ 
mico /■. 

Dichiarazioni di appoggio 
e sostegno della nazionaliz¬ 
zazione, hanno rilasciato an¬ 
che Ncnni, Reale c Saragat. 
La opposizione al progetto è 
stata ribadita, jjer il FLI. de 
Bozzi. 

Una violenta nota di cri¬ 
tica al provvedimento è stata 
diffusa dalla Confindustria. 
che giudica il provvedimento 
«costituzionalmente errato», 
parla di « arbitrari forza¬ 
menti » della Costituzione, di 
« svolta grave nella vita eco¬ 
nomica », di « manomissione 
della proprietà privata > e 
lamenta che la nazionalizza¬ 
zione sia stata predisposta 
senza ascoltare il parere de¬ 
gli industriali « coinvolti dal 
provvedimento ». 


Come si è giunti alPapprovazione della legge 

Moro alla Direzìoae de: 
aon vi saraaao altre 


aazìonalìzzazioaì 

Vivaci contrasti nella D.C. e nel governo - Tra 
poche settimane il provvedimento alle Camere 


La riunione di lunedi del 
Consiglio dei ministri che ha 
deciso di approvare il proget¬ 
to di nazionalizzazione del¬ 
l’elettricità, è stata precedu¬ 
ta, nella mattinata da una 
agitata riunione della Dire¬ 
zione d. c. alla quale Moro 
aveva invitato i direttivi dei 
gruppi parlamentari c gli 
< esperti >■ Scopo dichiarato 
della riunione, era di dare una 
inforinaziunc ai presenti pri¬ 
ma del Consiglio dei ministri, 
convocato per le ore 17. La 
riunione, tenutasi all’EUR, nei 
locali della direzione de, è du¬ 
rata dalL- 11,30 alle 18. ed è 
stata contrassegnata da un du. 
ro attacco alla nazionalizzazio-* 
no ino.s.^o dagli scelbiani. In 
segno di protesta molti di essi 
hanno abh.indonato la seduta. 

Airini/io Moro aveva aper¬ 
to il dibattilo affermando che 
il Congresso di Mapoli non 
aveva c.«cluso nessuna solu¬ 
zione, neppure la più drastica, 
sul problema deU'clettricità. 
Egli ha comunque escluso che 
la DC abbia posto in cantie¬ 
re altre nazionalizzazioni. E 
ha difeso 1.1 linea che ha por¬ 
tato al provvedimento, alfer- 
mando che essa è tutt’altro che 
radicalo, è anzi un compromes¬ 
so che va considerato nell'am. 
bito di un.i politica di centro¬ 
sinistra che punta sul raffor- 
Izamento delle « mezze ali > di 
sinistra. F.SDI e PSI. In questo 
quadro — ha detto .Moro — la 
nazionalizzazione, così come si 
è realizzata, è un fatto positi¬ 
vo e graie errore sarebbe sta¬ 
lo incrinare o rompere la mag. 
gioranza su questo punto, co¬ 
me aveiano chiesto alcune 
« correnti • del Partilo. Le 
spic.gazioni politiche di Moro, 
riconform.iie poi nelle conclu¬ 
sioni. sono state seguite da 
due relazioni sulla legge del 
prof. Saraceno e deiron. Fer¬ 
rari Aggradi. 

Apertasi la discussione, gli 
scelbiani di • centro popola¬ 
re « sono passati airaliacco, 
dando adito a una vera e pro¬ 
pria manifestazione di dissi¬ 
denza sia con la linea che con 
la procedura adottata. 11 fuo¬ 
co è stato aperto da Bcttiol, il 
quale ha presentato una mo¬ 
zione d'oriìine impugnando la 
validit.ì statutaria della riunio¬ 
ne stessa, non prevista dallo 
Statuto, e quindi inabilitata a 
deciclcre. Egli ha sostenuto che 
la riunione era di carattere 
« privato *, ragione per cui egli 
e i suoi amici non vi avrebbero 
partecipato. Rivolgendosi a 


Moro, nella sua perorazione fi¬ 
nale, BettioI ha gridato: « La 
DC deve avere un solo segre¬ 
tario e non, come sembra, an¬ 
che il signor La Malfa c il si¬ 
gnor Lombardi! >. 

Alla mozione di BettioI si è 
subito associato il senatore 
Piola. Moro, ha replicato di¬ 
chiarandosi meravigliato del- 
rcccezionc procedurale. Ad 
c.ssa, egli ha risposto, è possi¬ 
bile ovviare. « Dichiaro convo¬ 
cata la Direzione della DC — 
egli ha detto — con alcuni 
invitati di riguardo ». Moro è 
stato appoggiato da Cava c 
Zaccagnini. i quali hanno af¬ 
fermalo che la partecipazione 
dei direttivi era stata decisa 
dopo che i gruppi parlamen¬ 
tari avevano espresso il desi¬ 
derio di essere informati delle 
decisioni della Direzione e del 
governo. A Zaccagnini hanno 
replicato Monni c Franccschi- 
ni, c ancora Bcttiol, il quale 
ha mantenuto il punto, affer¬ 
mando che essendo stati estra¬ 
nei i gruppi alla formazione 
della (Iccisione .sulla n.iziona- 
lizzazionc. non era pos.sibilc 
che i direttivi fos.-icro chiama¬ 
ti a ratificarla. Dopo di chei 
BettioI. Franceschini, Lucifre-j 
di. Re.stivo, Migliori hanno ab-j 
bandonato la .sala delle riu¬ 
nioni. E.<isi hanno dichiarato 
che è loro intenzione promuo¬ 
vere la convocazione del Con¬ 
siglio nazionale c dei gruppi 
parlamentari. Da notare che 
fra coloro che hanno abban¬ 
donato Taiila. era anche Fon. 
Lucifredi, membro della Dire¬ 
zione del Partito. 

La riunione è proseguita, 
con una serie di altri interven¬ 
ti, ai quali, dando chiarimenti 
sui limiti c le finalità del pro¬ 
getto. ha ri.sposto Fon. Colom¬ 
bo, ministro dell'industria. 
L’on. Donai Cattin ha sollevato 
diverse obiezioni. In partico¬ 
lare egli ha sostenuto che la 
legge doveva essere varata con 
decreto-catenaccio, e che Fin- 
donnizzo non tutelava i piccoli 
risparmiatori ma solo le gran¬ 
di aziende. Sia Fanfani che 
Ferrari Ag^adi hanno replica, 
to che l’istituzione di obbliga¬ 
zioni < indicizzate » (cioè le¬ 
gate, come valore, all’indice di 
produzione dell’azienda nazio. 
naiizzata, c quindi ■ privilegia¬ 
to») avrebbe avuto risultati 
inflazionìstici. Il bonomiano 
Truzzi. partendo da tutt’altro 
punto di vista della sinistra, 
ha criticato l’indennizzo, af¬ 
fermando che una simile mas¬ 
sa di miliardi avrebbe dovuto 


essere collcgata più chiara¬ 
mente con le esigenze del- 
j’agricoltura. L’avv. Galloni, 
intervenendo, si è augurato 
che la nazionalizzazione sia 
l’inizio, e l’elemento base, di 
una futura e organica politica 
di piano, la cui realizzazione 
potrà impedire che l’indenniz¬ 
zo si risolva in un favore ai 
monopoli. 

Dopo la riunione democri¬ 
stiana, si è aperto il Consiglio 
dei ministri, che ha ascoltato 
tre relazioni di La Malfa, Bo¬ 
sco e Colombo. Anche in seno 
al Consiglio non sono mancate 
le discussioni. Codacci-Pisancl- 
li ha sostenuto che, una volta 
decisa la nazionalizzazione, era 
necessario puntare direttamen¬ 
te su un provvedimento di 
statalizzazione integrale. Tre- 
mclloni ha voluto marcare il 
suo dissenso sulla fisionomia 
del nuovo Ente. La .Malfa in¬ 
vece ne ha difeso la .struttura, 
più economica c meno rigida 
di quella delle FF.SS. Codacci- 
Pi-sanelli. ha poi sostenuto la 
ncce.ssit.à di integrare tutte le 
aziende municipalizzate nel¬ 
l’Ente. Di questo parere .^ono 
stati anche Andreotti e La Mal¬ 
fa. Andreotti. da parte sua. ha 
voluto marcare che il suo mag. 
gior punto di interesse, nella 
partecipazione al governo, era 
e resta quello di assicurarne la 
rettilineità in materia di poli¬ 
tica atlantica. Ha quindi dato 
la « fiducia » al governo, mal¬ 
grado che — egli ha detto — 
pur approvando la nazionaliz¬ 
zazione • essa non mi soddisfa 
a pieno, come del resto non 
soddisfa molti dei presenti pur 
se preferiscono non dirlo ». 

Sulla prassi che dovrà rea¬ 
lizzare il provvedimento si è 
appreso che, come ha detto il 
ministro Colombo, « il disegno 
|di legge verrà trasmesso al 
Parlamento prima possìbile». 
E’ confermato che verrà no-! 
minata una commissione spe¬ 
ciale che esaminerà il testo go¬ 
vernativo in sede referente. Si 
ritiene che la legge potrebbe 
essere varata nel giro di poche : 
settimane, dato che la commis-j 
jsionc speciale potrebbe e.sau-j 
rire il suo compito in 15 gior-j 
ni al massimo. Se le Camere, 
appena il testo verrà in di¬ 
scussione, terranno due sedute 
giornaliere, la legge potrà es¬ 
sere approvata senza dover ri- 
correre al prolungamento dei 
lavori parlamentari. 

Iti. f. 


Iniziative per la Spagna 

Il Comitato per la Libertà del Popolo Spagnolo, che aveva 
organizzato il Convegno internazionale al - Brancaccio *• di 
Roma, si è r.unito presso la libreria Einaudi allo scopo di dare 
alla sua azione un carattere più largo o più att.vo 11 nuovo 
Comitato, di cui sono entrate a far parte nuove jiersoiialità e 
che ora è così composto: doti Fausto Nitti. prof .Melo Garosci. 
on. Francesco Scotti (che ne facevano già p.irte» .-•.gnora Mar^ 
gborita Bernabei del PSDI, on. Giuliano Pajetta. eìott. Mammì 
del FRI. doti. Alt.ero Spinelli, doti. Gianc.irlo Vigorelli. dott. 
Paolo Vittorelli del PSI, si propone di stimolare e collegare 
le molteplici iniziative antifranchieste e di compiere opera di 
informazione dell’opinione pubblica. 

A S. Giovanni Valdarno, |)or iniziativa del Circolo di 
cultura ~ Luigi Russo - e con l’adesione della Federazione uni¬ 
versitaria cattolica, del movimento studentesco Sangiovanncse, 
del movimenti giovanili comunista, socialista. socialdem(x?ratico 
e della DC. avrà luogo oggi una manifestazione di solidarietà 
con il popolo spagnolo, presente il poeta spagnolo Marcos .'\na. 
reduce dallo carceri franchieste. 


Puglie: insufficiente ^acquedotto di Moro 

Una levata di scudi contro il governo c contro l’on. Moro 
si è avuta in questi giorni da parte dei presidenti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Brindisi e di Lecce, ambedue demo- 
cristiani, che hanno inviato telegrammi di protesta poi resi 
pubblici. >»'el pieno della campagna elettorale per il 10 giugno, 
il ({uotidiano gov'emativo barese rese nota una decisione della 
Cassa del .Mezzogiorno riguardante la costruzione della dira¬ 
mazione dell’aeiiuedotto pugliese Andria-Bari in sostituzione 
del raddoppio del canale -Andria-Morcadante. n giornale pre¬ 
cisò che ciò era dovuto al ' benevolo interessamento delì’on. 
Moro Il nuovo acquedotto, tuttavia, se risolverà in parte, 
nei porsslmi anni, le esigenze di Bari, non migliorerà affatto l:i 
.situazioru' di Brindisi e del Salente sollevando legittime pro¬ 
teste in quelle popolazioni. I parlamentari comunisti e lo orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie hanno da tempo rivendicato, contro 
questa politica clientelistica d e., l’attuazione di un piano orga¬ 
nico per l:t distribuzione e l’utilizzazione di tutte le acque (lei 
.Mezzogiorno capace di risolvere radicalmente il problema 
idrico in tutto il territorio 


Marche: mancane le facoltà scientifiche 

Una riunione congiunta del comitato regionale degli ammi¬ 
nistratori degli Enti Locali della regione marchigiana e del 
rettori delle tre Università delle Marche (Urbino. Camerino 
c Macerata) avrà luogo quanto prima por l’esame del problema 
universitario. Si è constatato che. mentre la facoltà di giuri¬ 
sprudenza è presente in tutte e tre le Università, sono assenti 
in senso assoluto importanti facoltà scientifiche, come quelle 
di medicina, agraria, ingegneria, fisica, ecc. La conseguenza è 
che su 7.000 studenti universitari marchigiani circa due terzi 
fro(iuentano Università fuori regione. Nel recente studio di 
un:i comnr..ssioiie di economisti jier lo sviluppo economico delle 
Marche si rileva che la mancanza di facoltà universitarie scien¬ 
tifiche e di laboratori di ricerca favorisce l’emigrazione degli 
studenti e dei futuri tecnici in altre regioni, a tutto d.anno di 
un possibile sviluppo economico marchigiano 


Alto Tevere: enti locali a convegno 

Un convegno sul tema; *• problemi economici dell’Alta 
Valle del Tevere nel quadro del piano di sviluppo economico 
dell’Umbria-, si terrà domenica 24 a Città di Castello per 
iniziativa delle amministrazioni comunali di Città di Castello, 
Umbortide. Sangiustino. Citcrn.i. Pietralunga, Montone e Monte 
S. Maria Tiberina. Al convegno, oltre ai Consigli Comunali 
dcH’Alta Valle del Tevere, prenderanno parte personalità del 
mondo economico, sindneak* e politico. 


Cinema: proposta la proroga della legge 

li Comitato ristretto per l’esame della proposta di legge 
economica per la cinematografia, in seguito ad una proposta 
avanzata dal socialista Matteotti, ha accettato di esaminare la 
proroga fino .i tutto il 1963 della legge attualmente in vigore. 
Il compagno Lajolo ha sostenuto la opportunità della proroga, 
(lato il colpevole ritardo con cui il governo ha presentato la 
nuovo proposta di legge. Già sono stati presentati a questa 
proposta ben 450 ementlamenti e non è pens.abile, quindi, che 
essa possa essere approvata prima del 30 giugno. Tuttavia, il 
compagno Lajolo ha sottolineato la necessità che, noll’ambik) 
della proroga, vengano ceaminati gli emendamenti comunisti 
che si riferiscono al regime dei cortometraggio e delle attualità. 


Fitti commerciali: il PCI per la proroga 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti si opporrà 
ad ogni manovra dilatori.a della discussione del disegno di legge 
sulla tutela giuridica dell’avviamento commerciale. Com’è noto, 
il blocco delle locazioni ad uso commerciale scade il prossimo 
30 giugno c, se la legge non verrà approvata in tempo, le 
imprese commerciali piccole e m(;die verranno gravemente 
danneggiate. Per impedire questa eventualità, i senatori co¬ 
munisti Gramegna. Valcnzi. Pastore e Mammucari hanno pre¬ 
sentato una proposta di legge che proroga il tomiine del blocco 
delle loc.azioni al 30 giugno 1963. 

B direttivo ha inoltre deliberato di chiedere che vengano 
portati al più presto in discussione in aula il bilancio della P.I. 
e lo «stralcio - del piano della scuola e, prima delle vacanze 
(jstive. i disegni di legge sulla scuola d’obbligo. 

La Commissiono Finanze c Tesoro del Senato ha appro¬ 
vato in sode deliber.anto il disegno di legge (già varato dalla 
Camera) sulla concessione del contributo statale alla Regione 
siciliana per gh esercizi 'C0-’61. Il contributo è commisurato 
all’80 por o'iito del gettito dello imposte di fabbricazione 
ri.sco.sso in Sicilia. Comunisti e socialisti hanno votato contro. 

La Commissione Giustizia della Camera, in sede legislativa, 
ha approvato ieri un provvedimento che proroga al 31 ottobre 
1963 il regime vincolistico degl; immobili adibiti a uso diverso 
d.all.a abitazione, 11 provvedimento, prima di divenire esecutivo, 
dovrà essere ratificato dal Senato 


Cotanzaro: vogliono Tocqua 

Una forte manifestazione di donne e bambini della fra¬ 
zione Siano si è svolta ieri a Catanzaro, malgrado il forte 
schieramento di jwlir.a o di carabinieri, che hanno letter.al- 
mente .assediato il piccolo agglomerato urbano formato da 
circa 2 mila abitanti. I cittadini di Siano, da duo anni, sono 
riforniti soltanto nottetempo di acqua potab.le e debbono fare 
lunghe file davanti alle fontane. Da 9 giorni, poi, l’acqua è 
venuta a mancare completamente, rendendo ancor più dram¬ 
matica la situazione. I manif(?stanti sì sono ammassati davanti 
al municipio, dove, dopo molte insistenze, una delegazione 
guidata d.ai consiglieri comunali comunisti Poerio e Dardano 
è stata ricevuta dal .sindaco 

Il fiind.ico è etato costretto a riconoscere che il problema 
dell’acqua è molto sono e che. non (èssendoci impedimenti 
tecnici, con opportuni Lavori si permetterà l’erogazione continua 
dell’.acqua entro domcn.ca. Nel frattempo la popoLazione verrà 
r-fornita d.i 3 autobotti con un.a d.stribuzione minima di 5 
litri per .abit.ante 


Nuovi posti per ossistenti universitari 

Con decreto d"! Presidente della Repubblica, su propost.a 
del ministro della PI. sono stiti r.partiti tr.a le varie facoltà 
universitarie it.ali.ane .370 nuovi post; di assistenti ordinari. 
L’?R.«egnazione è etata effettuata in applicazione delle leggi 
m.arzo 1953. n 349. per 120 posti, e 26 gennaio 1962, n. 17, 
por 750 posti. 375 de; qu.ali riservati .agl: assistenti straordinari 
in servizio d.a .almeno cinque anni 


Sicilia: Convegno sul decentramento 

L’amministrazione provinciale d; P.alormo. .accogliendo 
una prop»>''.a del gruppo comun st i. ha dec;<o di c)rgm.zz.iro 
un convegno reg.on.ale .su. problem. de! decentramento ammi- 
n str.'.t.vo e dell.a pianiflc.azione II convegno e.«am;nerà. in 
modo p.art.colare, la necc.^sit.-i di attuare un amp.o decentra¬ 
mento rie!I',‘.mm.n.'tr.~z.one pubbi.c.a. per as^icur.are una adc- 
ta partec.p'.z.one dogi; Enti locali .all’eLaboraiione del Piano 
d. svdupp»") econom co e <f>c .aie deil.a Rec.<>ne 


Cuneo: incontro Città Martiri 

Il 2I giugno pros«.mo <. >vo;ger„ .i Guneo un incontro delle 
città martiri Goves. GrugLasco. Marz,;botTO. cui n-.nno aderito 
le .\s5(x:.. azioni decor.it; medagl.e d oro. l’.\s;oc..-,z.ono famiglie 
caduti partig.ani. l’.Xs.soc.az.one deportati pol.t.ci. la Comunit.a 
israelitica, la sezione d; Cuneo del Movimento feder.alist.a 
europeo. I.a colonna automob.l.stic.a dei partecipanti si muo- 
verà da Cuneo in mattinata pt'r raggiungere Boves. dove .sarà 
reso omaggio .alla Lapido ricordo dell’e(*cidio. Il dLscorso uffi¬ 
ciale sarà tenuto dall’on. G. Bottonelli. sindaco di Mambotto. 
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Fermo atteggiamento degli imputati in Tribunale 




Una parte de^li antifascisti ^ciutvesi fotografati al banco degli imputati 



Poliziotti genovesi in divisa e in borghese affollano Tania dove si svolse il processo Fcnaroli in attesa di essere 
chiamali a testimoniare 


Gli imputati del luglio genovese 


Nè vittime nè eroi 
davanti ai giudici 

Tutti, giovani e uomini maturi, sanno di rappresentare i centomila 
che insorsero contro il congresso neofascista - Il «processo tecnico» 

'ìicìiKiro I in-, ni (luc'ilc iinir- 


La cuUla cotofe rounnia 
esita u entrare sotto le vol¬ 
te bianche e massicce del 
Palazzo di Giustizia e nel- 
''anla della IV Sezione del 
Tribunale. 

Gli imputati siedono di¬ 
visi: i sette detenuti nel 
c gabbione > di legno chia¬ 
ro, quelli a piede libero nel¬ 
lo spazio tra quest'ultimo 
e il parapetto oltre il quale 
sta il pubblico. Sfoglio il 
taccuino e. sotto le date 18. 
19 e 20 giugno, gli appunti 
;(»rio disposti come le an¬ 
notazioni di un diario. Si 
sono andati aggiungendo gli 
uni agli altri, in ordine, in 
ittesa che ce.ssas.se lo scio¬ 
pero dei poligrafici e potes¬ 
sero essere usati. Finalmen¬ 
te, ora escono dal taccuino. 
18 giugno: forte schiera¬ 
mento di polizia in piazza 
Cavour, davanti c dentro il 
t Palazzoccio ». ì^elTatriu. 
tra i primi, cedo il compa- 
ono Giorgio Cimelli. prcsi- 
.lentc provinciale dell’.-WPI 
di Genova, che è a Roma 
aià da due giorni, gli avvo- 
zati Raimondo Ricci. Giu- 
• eppe Machiavelli, Gianni 
Di Benedetto e i trentacin- 
.jiic nnfi)osci.«ti dcnuririnf' a 
piede libero, giunti ieri se¬ 
ra. Incontro Visconti, l’ope¬ 
raio delle Fonderie .Xnsal- 
.lo. Mi dicono che ha la feb¬ 
bre alta. .\on dà a vedere 
ti: scntir.^i male. Sono tutti 
tranquilli. Parlano con gli 
avvocati c con i compagni 
romani che assisteranno al 
processo. Piu tardi. nclTau- 
lu, uno tra i primi nomi 
■innotatì c quello dclTon. 
Ferruccio Porri. < Mauri¬ 
zio ». Il capo della Rc.sisten- 
za e qui, in mezzo ai vec¬ 
chi c ni giovani resistenti, 
l giovani, che hanno preso 
posto attorno ni « gabbio¬ 
ne ». lo salutano agitando 
le mani. .Altri nomi: i com¬ 
pagni Oli. Saloli c .Adamoli. 
il sen. Banfi. Ton. Boldrini. 
:l s0m. Tibaldi, e quelli de¬ 


gli altri avvocati del col¬ 
legio di difesa. Terracini, 
Vassalli. Del Rio. 

L" ingresso 
in aula 

Sono le 10J25 quando .■'i 
apre una porticina a sini¬ 
stra delTemiciclo. Fcco i 
sette dcìcnuti. Li ha prece¬ 
dati lo stridulo rumore dei 
ferri che hanno ai polsi. 
Delpino, Calcagno, Muglia. 
Varetti, Ferrari, Pellerano 
e Periigi stanno per lunghi 
minuti, fermi, in piedi, a 
guardarsi attorno. Dopo due 
anni di reclusione, e que¬ 
sto il primo contatto che 
hanno con la realtà. Ora 
<0110 tutti seduti. Se qual¬ 
che osservatore romano si 
era atteso volti c atteggia¬ 
menti diversi, da vittime o 
da eroi, è andato incontro 
li una delusione. Sui rolli c 
negli atteggiamenti dei qua¬ 
rantatre imputati si cerche¬ 
rebbe invano un'ombra di 
innaturalczza. Sono giovani 
c uomini maturi, ognuno 
con la propria esperienza 
umana, in taluni casi du¬ 
ra e spietata, con le loro 
niccolc e grandi contraddi¬ 
zioni. impasti individuali 
delle qualità più eteroge¬ 
nee, lontanissimi da ogni 
schema e da ogni possthihia 
di mitizzazione. Sarebbero 
essi I primi a stupirsi a 
sorprendersi se si udissero 
chiamare vittime o eroi: es¬ 
si sanno, e di questo sono 
firn consapevoli, di e.ssere 
solo una porzione infinite¬ 
simale delTondata che il 30 
giugno proruppe dal pro¬ 
fondo dello società genove¬ 
se. dalla stona stessa della 
città, per rezipingerc il ten¬ 
tativo in atto di un ritorno 
fascista. Hanno in comune, 
oltre alla coscienza di non 
sentirsi colpevoli, quell’aria 
di diffidente attc.sa, uno sta¬ 
re in guardia del tutto in¬ 
teriore, che è propria dei 
popolani genovesi nei mo¬ 
menti diffìcili. 


nnotazioni .sottolineate 
si riferiscono ai commenti 
:li alcuni giornalisti di quo¬ 
tidiani del centro e dì de¬ 
stra su quale dovrebbe es¬ 
sere la natura di questo pr(t- 
cesso. Un processo tecnico, 
dicono, non politico. Una 
tendenza del genere si co¬ 
glie nel Tarili, ma non Jio 
fondamento. Perché lo aves- 
'C. bisognerebbe poter igno¬ 
rare il tmovcntCf dei t rea¬ 
ti - in (liscus.sione. K sareb- 
I be assurdo. In primo luo¬ 
go, sarebbe necessario far 
sparire il voluminoso album 
di fotografie che la polizia 
ha messo <i disposizione dei 
(pudici. Immagini del cor¬ 
teo dei centomila, alla te¬ 
sta t gonfaloni delle citta 
I decorate di Medaglia d'Orn 
della Re.sistenza. i capi piu 
illustri del C,U..Y. Liguria e 
del C./-..V. Alta Itr.ha, le 
vittime del fascismo, i de¬ 
portati. I familiari dei Ca¬ 
duti. Immagini, po’, del'a 
lolla: una folla immensa che 
[■obicfliro documenta. La 
protesta unitaria, razionale 
e appassionala a un tempo, 
li tulio Grnoro contro la 
violenza morale e materia- 
'e che si voleva infliggerle. 
!a rolontó di non conscn- 
lirln: ecco il morente. La 
'onsapevolezza. inoltre, de: 
genovesi che dire no ni con- 
7 rc .''0 fascista significava, 
’n quel momento, dire no 
li colpo di stato che la D.C. 
r le de.strc stavano tentan- 
10 contro la democrazia e 
contro il Pae.-e: ecco ancora 
d movente. 

Il valore 
del 30 giugno 

L. poi. per farlo ignora¬ 
re. questo morente, occor¬ 
rerebbe cancellare dalla 
memoria degli italiani e do¬ 
gli otti pubblici il Ttcono- 
srimento ormai ufficiale e 
indi.scutibile del valore de¬ 
mocratico c nazionale del 
30 giugno, le stesse paro¬ 
le dclTon. Fanfani, quando 


nate, ogni antifascista si 
oppose > come seppe e co¬ 
me potè» ai pericoli che 
starano prendendo corpo. 
Vori Mirò possibile ignorare 
j cancellare tutto (pic.-to 

Genova non è qui, a Ro¬ 
ma, per chiedere fa legit- 
urna difesa, e avrebbe miì~ 
'e ragioni per farlo, ne le 
'circostanze attenuanti, ma 
ner ricostruire gli arreni- 
menti come sono 01 rcnufi. 
nella loro origine e nella 
loro eomplctezzu. fiercUe 
con il Tribunale sia Tmtero 
Pae.se n giudicare. Gh in¬ 
terrogatori degli imputati, 
•l 18 e il 19 giugno, hanno 
Olà dimostrato, del resto, 
che que.--ln processo tion può 
essere rnrchitiso ne: ronfi¬ 
ai < terniri » del Codice pe¬ 
nale. Gli injpiitdfi hanno ri¬ 
sposto alle domande e alle 
''ontestazioiii de! giudice e 
iel p .M. rivendicando, 
puinti tra loro cerano, la 
onrtec’pnzionr alla protesta 
antifascista *• rc-piriocndo le 
2CCIISC. .Molti hanno cirro- 
stanziato !e ragioni per mi 
non po.ssono avere rnmpiii- 
'o le violenze d: cui sono 
Tccu.snfi 

Ma le orcu-'c ri sono r 
in esse, per il modo come 
sono formulate e sostenute, 
'raspare chiaramente Tor- 
Itfn di una montatura po- 
’iziesrn che ha colpito a 
raso, indiscriminatamente, 
ippigl'ando.si anche ai piu 
•rrilrvanti indizi. Anche le 
lepnsizioni udite oggi de¬ 
gli agenti, quali testi a ca¬ 
rico. appros.simate come so¬ 
no state e in certi ca-'i ad¬ 
dirittura ridicole — uno de- 
I ih agenti ha detto dì ave¬ 
re veduto « roteare » aanci 
’iinghi un metro in Piazza 
De Ferrari — lo ronfcrmo- 
no. Comunque, il processo è 
incora ai preliminari. L’at¬ 
mosfera in quest'aula ba¬ 
rocca r tronfia è serena. 
'Soltanto da lunedì prossi¬ 
mo, il dibattimento entrerà 
nel viro della materia sot¬ 
to giudizio. 

A. G. Parodi 


le accuse della 



Quasi tutti hanno ammesso di aver partecipato alla grande manifestazione contro il congresso missino, 
ma hanno negato di aver aggredito la polizia; avvenne invece il contrario - La «tecnica» degli arresti 


licito (Il i.iLColto o Ciu¬ 

cialo liiM sa.ssi. 

.Mcssaiulro Taglialcgiic, di 
àll anni, c stalo fermato di:.* 
volte; alla stossa ora. in dio.* 
vie ilivi'isi*. in ciicoslaii/i' 
simili, 111.1 da duo diffcicn.i 
gruppi di caralnnii'ii. Se¬ 
condo 1111 verbale, egli s.i- 
rebbe stalo Icrmato 111 pi.i/,- 
/.I Dante, seiondo un alito 
, in nn.i stiada molto ilistante 

d.i 1, 1.., venta, natili..1- 

"."*7'.^‘*^'!">enli'. e iiiTaltia .nuo! r 
,, , I , , rimpiitalo .stava atli.ivi* - 

/a alle domande del picsi-■ , , , , , ,„Mndo tu 

dente, ammollendo di avvi .,,, ,„„ione, 

partecipato al gi.nule eoi tool m,;, c.iuiionetta .nulo a 
unitario guidato dai capijp.vai lo 

della Hesistoii/a t.'nasi tiittii ji, 1,110 Peseia. Km ico Pi- 
haiino demmciato Taggres-jc.u,,. Kit lamio .Saveii. Ito¬ 


li processo conilo gli an¬ 
tifascisti genovC'-i e inizia¬ 
to lunedi. Si.lino 01 mai. 
ipiindt, alla tei. ,i ndien/.a; 
nelle prime due. sono stati 
interrogati i ò.t imputati. 
nelTiiltima uu tolto gnuipo 
di .sottuflieinli e di agenti 
della < Celere 2 * di Patlova, 
in servizio n Cenoea il di) 
luglio del 1960. 

Sono state tu 
di ammaticlie: gli 
hanno risposto mn lei ine/.-'1 


sivo comportnmeiito della 
polizia. Ili difes.i dei fasei- 
Kti e del governo 'l’ambroni, 
e alcuni hanno riveiidicuto 
la propria partecipazione al¬ 
la lotta che si accese in piaz¬ 
za De Ferrari. 

I poliziotti che hanno de- 
poslo come te^n. invece, 
iianno. avuto ben poco «la 
dire. Ne.ssum> di loro ha 11 - 
cono.scinto gli .u elisati. Di 
conseguenza, al tei mine del¬ 
la terza udienza. ci siamo al¬ 
lontanati (lalTaul.i e«>n una 
strana impressione; non a- 
vevatno capito come e per¬ 
ché I 7 detenuti lurono ar¬ 
restati e come gli altri dtl 
vennero denunciati. Come 
troppo spesso succede ne: 
processi c«*nlro 1 lav«>ralori 
e gli antifascisti, infatti. I.i 
polizia ha arrest.ito. senza 
alcun motivi!, in manier i 
indiscriminata. Cli imputati 
ancora detenuti tiirono ar¬ 
restali molti gi«irm dopo il 
do giugno: alcuni riconosciu¬ 
ti attraverso delle fotiigrafte 
che non provano niente, al¬ 
tri con analoghi sistemi. 
Tanto per fare un esempio, 
esistono agli atti «lue \’er- 
bali «li fermo di uno stessi! 
accusato, che 1 isulta cosi 
prelevato in «lue diversi luo¬ 
ghi «• in circostanze «lei tin¬ 
to diverse. 

Oltre la metà degli impu¬ 
tati è stata interrogata il 
primo gi«!rno «li iidi(>nz.i. Il 
•:ign<!r I.iiigi Oargiido. pro¬ 
prietario «li un bar «lanneg- 
giat«! (iiiranti* la manif«*s*.i- 
zione. SI «* costituito parte ci¬ 
vile, ma ieri lia rinunciato 
«dia richiesta di danni in .s«*- 
de penale. 

II TribimaU*. qiiaiiiio il 
primo antifa.scista «* .salit«i 
sulI"«*micielo p«*r essere in¬ 
terrogato. «Ta in nula «la «ir- 
ca iiiTor,-!. l’r«-sidcnto «lell.i 
(piarta sezione è il dotto>- 
Seineraro. giudici a Intere il 
dottor Testi e il dottor Bi- 
lardo. Al banco «lei F, M. e 
il dottor z\nt«!mn Hrancaccii!. 
Fra i «lifcnsori molli nomi 
illustri' Terracini, Vas.salli, 
Fiore, Di Bem*«letto, Machia¬ 
velli. Berlinguer, Cirenei. 
Znechia. Piecanli. O/zo. 

Dovri'blie dc|)orrc per pri¬ 
mo Carlo Bazzoni, accusa'o 
«Il oltraggio e di radunala 
sediziosa. Ma «piando il pre¬ 
sidente gli ha rivolto una 
domanda, lui non ha rispi»- 
sto; «• soiiloninto. Sara in¬ 
terrogato il giorno tl(!po. i>«‘rj 
mezzo «Il iin interprete. Qiie-* 

deii 


sario Trimboli. Luigi Zere- 
ga, Kmamiele Zelti. Giiise|!- 
j!e Del Grande «'d F.ligio 
IMtzalis sono gli altri impu¬ 
tati interrogati lunedi. Al¬ 
cuni «Il lor«>. feriti «lurante 
le cnriclii* della polizi.i. si 


gioì ni ihipo 1 talli e accii,-'. - 

10 di aver fi'iilo un eiiornii- 
mimero di agenti con Tiiti- 
ciiK! che porto al posto di*l 
la mani!. Ma 10 non ve T:,>. 
mai avuta l'on la polizia, eli - 
pt*r me è solo un eserciti! di 
ilisoci upati i . 

Gtello Deipmo. iletcmdo. 
im poi tabaigigli < l’artec; 
p.ii .libi maiiilt'sta.'ioiii*. co 
me ei.i mio doveu' — «lii <• 
ma (Il CIO che successi- 
all.i t Hit* noti ho 1.1 mimm 1 
idi'.i III non c't‘111 ». 

Glil'^cppc Moglie. aili'lle 
pollini c.licei.ito, a .sedici eia a 
pie-| M.mihaiisen. la a .d corteo 
•\hlo Pel ligi, detenuto, par¬ 
tecipo alla maiiife.sta/ioiie. 
Himase tento e andò alTo- 
speiiale: tu «leiiiinciato mi- 
liito. Paolo \arretto venne 
arrestato alcuni mesi «lopo 

11 luglio del ’itO per avt‘r 
seritlo una lettera ili solida¬ 
rietà ai suoi amici iletemi*. 1; 
ipiesta e l.i sua iiiiie.i coln.i. 


Iniziative antifasciste 

a Genova 


e scioperi 


L'i I 


I ..1 (iepol l.i/lolle (leell opi’- 


|.inno. Ci Sa; IO dell.i b.ittagli 1 
(del ’nll o del pi apci- 

tos, lunedi a Poma 

I.inieoi. nif.itti. non solo 
\'e .st.ito il comi'IO m piazza 
! Halli In, ma migli,na di pei- 
.soiie SI sono lecate in corteo 
.il sacr.uio p.irtigiaiio. e l.i 



I .Il di .SesI 1 1 Ponente nei j 
lagei nazisti. .i\\l'iinta .l! 

Ili gnigno piti dopo nn i a-, 
strellamento I ni pieseio par-! 
lo migli.ii.i di .‘s .S. s.n.i n-i 
coiil.ila domenica ni pi.izz.ii 
H.ir.ii'c.i. nel i-oisn lii nn 1 1opei.n.i ha e.spiesso 
manifestazione unitaria dei)^*' propria volont.i antifasci- 
pailiti antifascisti e dellelt'bi nel modo che le é proprio; 

Sici lie, menti e i portuali in- 
eriH-iavano le braccia per la 
mti'i.i gioì II. ita, in molte fab- 
dal- I hi ielle gli l'jH'iai si>spen«le- 
v.mo li lavoro per un'ora e 


iiitifascisti e delle 
forze pai ligi.me. l'iTaltr.i ma. 
iiìfestazioiie, sempre dome¬ 
nica SI tcria .il rnienia 

1 trieiitale dell.i ' Foci 
l'AXPl. 

La deportazione del 16 giu-I ‘ dqK'ndenti dei ti.ispoiti 
gito 19-4-4 avvennero nel qua- l^i**^^**'^'* effettuavano feima.e 
ilro delle disposizioni cbel‘*' tt'duiti. Il sind.icato la\i>- 
.ivev.i impartito il pi efetto, ' ' poi tu.di. ailerente .ili i 

fa.sci.st.i. linei Basile ehe 

2 luglio l!»ti(i avrebbe dovuto 1 sciopero. 

I portuali < hanno voluto 

linffermare i valori naz.ionidi 
del giugno '60 > t* chictlere 


presiedere, qui a Genova. il| 
Congresso del MSI. 

Ovviamente, le manifesta¬ 
zioni di (lomeiiie.i e le altre 
in pri'gi.imma nei prossimi 
giorni, non sono cireo.seritlo 
ad nn.i seplice rievocazione. 
In ii'.ilta. Genov.i st.i viven¬ 
do ini < gnigno antif.iscista > 
ricco di iniziative o dì lotte. 


ehe « i f.i.scisli si.ino espulsi 
dell.i vita del paese, le forze 
di poli/i.i vengano disarmate, 
e la sentenz.i per gli antifa- 
seisti sotto proces.so a Hom.i 
confermi il giudizio politico 
e maiolc» su quei fatti, giu 
espresso in Farlaincnto «lallo 


coinciileiiz.i del seeondolste.sso F.inl.ini. 


Razzismo a Roma 


Pugile negro 
percosso 
selvaggiamente 

il notissimo Freddie Mach - La 
polizia Vha « fermato » per ore ! 


Terracini e 
del pnicessi» 


Boldrini 


ciano rec.it i in o.sjH’il.ile jierj 
I f.irsi medicale 


lurono «le¬ 


sto «• il primo esempio 
sistemi «h‘ 11.1 polizia. ll.irsi 

Tutti gli .'irrnsali. a parte| t»»icìnti. 

«lue o lr«*. parteciijarono aL Gianfr.anco Conligli.i. 'li 
corteo antifa-i ista e non! 20 anni. Tiiltimo imputalo 
hanno nessuna difficoltà adj interrogato nella prima 11 
ammetterlo, anche se la m 


infestazione «• -tata definita 
< radunata se<iiziosa >. 

Mario Cariib.'lli. di 28 an¬ 
ni. «lopo e.ssere stato al co:- 
leo, si ree»!. «Ine giorni do¬ 
po. alla stazi«>n.* di Genova 
per «salutale- ì dirigenti 
n<K>-fasci.sti r<>-’.rctti a fug¬ 
gire tlalla ciif.i < Kro anda¬ 
to alLa st.T7Ìf»ne — egli !i't 
«letto con licrez.a — per fa« 
tornare a Koni.i i missini li 
pili m.irratI pz-ssibile. f.a po¬ 
lizia. j!eri». b «Iife.se. Tor- 
n.indo indietro, pasisai, .'«ssie- 
nie ad .iltii .'unici, sotto l.i 
st-de ih>| .\ISL dov'c alcuni i 
.ittivisii «il «ii.fl partilo 
stav.ino aspett.rmlo. Ci fu 
lina mi.schia Fummo portati 
tutti in cnseim.i: io ven.m 
deniinzmto j!«>iché ero senza 
documenti 

Signor pre.-.identc — fia 
aggiunto il giovane —, pai- 
dia sfilata 


Hin.'diii» Feii.ni. ultimo d>-i 
deteiiiitì. p.iilteipo «ori gl, 

.èHii all.i nianifest.izione, ni.> 
e ilii'In.'irato «--.li.iiie,, .ill.i 
liitig.i .-eiie li, ■(•.m ( h,. 

«• ^t.ita eontt'-.t,ii,i 

Filma l'Iu- SI eonelniii'.sse 
la seconda ndienz.i. sono 
stati intei rogati gli ultimi 
imputati: Fietro \'!sconii. 

Antonii» fi,d.ISSI e C.arlo 
Bazzoni, d giovane sorilo- 
mntu. 

Ieri |K!Ì. la p.irola e pa.s- 

a gl i 


ai testi «r.icciisa' 


prima 

tlieiiza. fu coinvolto negli 
scontri; suo p.idic fu tortii- 
ratf* c UCCISO dai fa.scisli nel 
19TL a Cagliari. .Anche Ini si 
reco alla stazione per la par¬ 
tenza «lei dirigenti «lei MSI. 
fu arre.stati! «lai carabinieri., 
malmenato e sbattuto >'•' s.u.i 
iin.'i «‘amionett.i 

M.arteili. sono si.iti intei- edere di Padov.a chiani.iti a 
rogati tutti 1 deuniiti: il pn- (jonova in difesa «lei Lisci¬ 
mi* e fi.'inco Bozzo, arre.st.i-i j.,, loro «lepijsizioni so¬ 

lo recentemente per alHo jj,, 

mf<livn. In ferni.ato ap|)er..i.jii riconosciuto gli im- 
liniia la manifestazione. nonostante che il 

«jiiestiir.i lo presero .i pugni , presidente del Tribunale alv 

Ina tent.ito qualche con- 


II pugile piole.-Moni.st.i 
americano Freddie Mack, ve¬ 
to terrore del ring, e .st.ito 
■iggreilito. r.dtra sera a Hi>-| 
m;i, «la un gruppo di g;,*-' 
v.mi 1.17/iViti, Kgl:. ni;ilg:.i-' 
.io .'.;.i tuttora conv.iIe.'M'eiitt j 
[ler le gi.ivi frattuie rqnii- 
tale la un ineideiite «l’auto. 
'I e difct.o con tutta Tabilita 
«.ile gl; .eiu* «l.ìl me-tiere 
IIm iiie<'ii funi; co;iib.i'iti-i 
mentt* qn.itl.o dei lepjn-t.: ilj 
ju nto. .1 tr.uLmei’t.*, 1* li.» 
pero ,(.lp;to le,--*.., f.i-1 

.e:idogh perdere i .-e:;.-.; -po’, [ 
• luggllo C (>;1 1 «umilio; j):i- 
. 11.1 «it'll.Ki.vo (iell.i nuL/l.l 


di' attorniato ila una foll.i 
.il ciniivi. 1 poliziotti Io ha:;- 
m* condotto alTo.spedale S 
Spinto <8 giorni di referti*) 
c poi al commissariato, di ¬ 
va* II* h.nnio tr.ìttemito pe;' 


L’a g g ri'.'.'I or. e 


«‘ .1 v\ cniu 1 
pi.izz.i «■ 


v«*t,'<* !«■ 21 ;u pi.i/z.i I oi.i 
,i; Hit’iizo Krt*dd.e M.ic.k 
giiiil.iv.i un.i « lambri'tt.i » « 
toni.iva .1 Bi.icc.aii" «ho e, n*. 
nn.i villa in riva a! I.igo, li « j 
[*:«•.<«! all'*gg;o da circa iinj 
.inno co;i !,i moglie «• i «in;*: 
,'igl. f.-.i in .-«l'otcr inTchf i 
.'genti del .secondi* rep.irtoji,, « 60(i ». vuii.i «p.i.ilee\ i! 

M'rilto .1 i.ir.ittii; cnbit.tl.. 
il MIO Homi-, lille me>i t.i.! 


v»il>o|jo \’iiircnz,o Cailile e Fi- 
liberto Fi«!ravantc. e s di»«>i 

sulla jM'dana ilei testi un'*l piazza De Ferrari, se- 

ilegli antif.iscisti che «la fh'en.,,f^,j^ alcuni testi della FS. 
.inni stanno in carcere: fliu-iq gnigno non c'era alcun 
sepj!e Fellerano. impiiLato ‘^'jrep.irto «h'i c.ir.ibinien. .li¬ 
tri agenti, inveci*, ne han¬ 
no amess.i Li pre.scnz.i. Qnt- 
sta ima «Ielle t.inte contr.ul- 
diZK*m. Cu* che gli agentii 


tecipai alla sfilata del :t0] gravi.ssime. 
giugno e Linei.Il anche «lei 
«lei .sa.ssi. .Ma n«*n erano «h 
retti alla pidizia come tale 


resisten/.i. olti.iggu*. lesioni 
radunala sedi¬ 
ziosa, «* al pan «legli altri ac¬ 
cusati maggiori, «li una lun¬ 
ga sene «li .din reali. La lei 


contro chi «lifendeva i fa¬ 
scisti. Se ho calcato la ma¬ 
no, sono pronto a pagare. L.» 
deposizione del Canibelli o 
stata ascoltata nel massimo 
silenzio. Alla fine, il pr<?si- 
dente non ha potuto fare a 
meno «h |«!dare la « sinceri¬ 
tà, la chiarezza e la lealtà» 
dcH’imputatn 

Franco Berretti. Renalo 
Bevilacqua. Giuseppe Brac¬ 
chi. Luciano Patri, Filippo 
Bntera. Pietro CasloRnin«\ 
Mario Cavanna, Cesare Cer¬ 
ri, Franco Folli, Michele 
Giittaiano, Romano Mandor¬ 
li. Annibaie Migone hanno 
1 tutti rivendicato la propria 
partecipazione al corteo. 
Qualcuno di loro ha anche 


I* stato contestalo 
({ii.isi un 


ehe gli 
diiral.i 
«l'oi .1 

Il Pellcrann fu 
il -1 luglio, {wrehe 
senza di .iltre persone aveva 
.ietto «li av er p.irtecipnto al 
la manifestazione. 

Gni.seppe Calcagno e un 
altro detenuto. Nel 1949. su¬ 
bì l’amputazione «Iella mano 
destra e delTavnmbraccio .si- 
ni.stro; « Non ho comme.sso i 
reati «lei quali sono accu- 
.sato — risponde al presi- 
«lente. — Io sono un ex com¬ 
battente, un iiom«! amante 
della pace, della lil!ertà. «hi 
lavoro. Fui arrestalo «hci 1 


non hanno saputo, o voluti*. 1 
chiarire e qiiantlo «omiiui.i- 
rono i car«!S«*ni. ammessi, n*- 
qii.ir..*janche d.i l«*r«*. Per 
1 alcuni, infatti. T.iZione det- 
arr« statOj jH*bzia fu una risjHisl.i al¬ 
alia provocazione» «lei «hmi»- 

stranti; .^'«mndo .litri, invece, 
le camionette si mossero S'i- 
bito dopo la fine «Iella ma¬ 
nifestazione nntif.n.scista. 

Il pr(!ccs.so è stato rinvia¬ 
to a lunedi pn*ssimi*. Def!«!r- 
ranno altri agenti di PS; ce 
nc sono almeno duecenti! da 
•ascoltare c le lori* «lepiisizi*»- 
ni occui!eranno tutta la pros¬ 
sima settimana. 


con lui .al volante, era . 1 : 1-1 
data a «if.i.sci.u.s; conilo ».«•;-( 
te par.acarri sull.! Bracc;a- 
nese. Il pugile venne estrat 
ti» «l.ii rotl.imi delTauto con 
una .sp.alla fr.attiirnta in In i 
punti: 1 medici lo giudic.i-} 
tono guaribile in 80 giorn; 

Ad un pa.ssaggio pedona-] 
!e. Mark ha «l'!\nto fermar-,' 
'i per f.ir p.i.v-.iri* iin giii;.*- 
p.! d: citta.Lr.i ."iilie .-.tiiste 
Fui ha i.im-.-'.M* :n niot,!; ma.! 
propi^to in «piel nionient'!, ii;i[ 
gi'vv.iiie h.i attrai er.-«.i;.* .i; 

vO.-'sa l.« .-ti.T.la coctrmgen- 
•do’.o ad iKi.ì nuova, v;ole;:;a 
nat.i. Ni*n e .icc.uiuto nul¬ 
la. m.i :I teppista ha gr:d.«- 
to: « Sporco negr,* . ». Il pu- 



Andrea Barberi 



Freddie >ljek 


i;ve."se ore. «Prop: ii* come 
«i rebbero .;i .-\mer;ca ». 

tru-tamento 


glie, «il fronte .ill.i i«ilgare 
proi'*. .izione, b.a ceic.ito il: 
m.intencrsi c.ilmo. e t^cesolha coninicnt.ito 
«lalla moto. >: e ,111 icinatoi Mack 

il g.ovane e gli ha b.ittuto* Fred.Le Mack. sul ring, o 
l.ì mano .-nH.i sp.ill.! m un imi pug;le «cattivo •; non «là 
silenz.u!>«* nmproveio. VV .sta-! tregua all'avversario tinche 
t«> a questi* punto che altii!ni*n riesce .! metterlo fuor: 


quattro giovin.a.stri, sco.s: «la 
un’auto. .SI sono .sca.gliati con¬ 
ilo il pugile, colpendolo sel¬ 
vaggiamente. Il rt*sto e noto. 

Quandi! è giunta la pidi- 
zia — corno abbiami! «letti! 
— gli aggrcAion erano già 
fuggiti. Seduto sul marcia¬ 
piedi. con il calli! .san.guman- 
te. c'oia ancora il pugile nc- 


comb.aiumenlo. Nella vita, 
invece, e un «buoito-: nel¬ 
la sua villa «li Bracciano 
ospita continuamente pugili 
ne.gri poveri ed e talmente 
generoso che il manager, per 
evitare che spanda e regali 
in p«!co tempo-tutti i suoi 
gu.ndagni, gli passa soltanto 
5 mila lire al giorno. 
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Entro sei mesi la decisione del nuovo Consiglio comunale 


Da oggi 


Piano regolatore: un decreto-legge 
air ultimo momento L . -- 


Una dichiarazione di Natoli 


Il iiiuii.itio (lei l-.iVtMi l'iib- 
blin lia dovuto neorroro ad 
mia provodura dol lutto aiio- 
juala. non provi^-ta dalla Un¬ 
ito urbanistica c .senza alcun 
]>rocedcnte — ad un decroto- 
lenite — per pubblicare il 
Piano regolatore rielaborato 
dalla Conunissione dei eimpie 
lecnici e. .sueeessivainente, 
proroffnre di sci mesi le norme 
di salvapuardia afllnchè il Cntt- 
.s'ifdio rotntinulr. tc'Ste eli'tto, 
possa avere il tempo di tlelihe- 
rare per Vadozioite del piiino 
stesso. 

Vo}>liaiii,) nleiaie che i| ii- 
PUltato cui, cosi, ■! jiervieiie 
^ lirecirfaniente tinello da noi 
additatti Un dallo .seor.so feb¬ 
braio cpiando appunto propo¬ 
nemmo, per supeiaro lo sco¬ 
ttilo del 2-1 siURiio. la proro|>a 
dello norme di .salvauuardia, 
non sul piano Cioccetti. come 


e stato r.])elnto cdinniio'.i- 
niente fino alla n.iuse.i. ma -sul 
piano rielaborato in seituito 
all*' osservazioni del C'oii.sntlio 
superiore dei Lavori l’ubbh- 
ei. Inoltre, abbiamo più volte 
detto e scritto (al dibattito 
deirin. Ardi . a tpiello del- 
l’ -Kspre.i.'.o ■■ e con articoli 
•suir- Unità-) die non aveva¬ 
mo nulla in contrario che i 
cinque tecnici studiassero la 
rielaliora/ione del vecchio jiia- 
no, .1 condi/ioiie clic foi*-c .1 
Consiglio comnnaie i di-.cii- 
lerlo t'd evento.ilnientc ad .ip 
provarlo 

Oftm Si e ttiuntl. si.i pine pei 
vie traverse ed in exliends. i 
riconoscere che non vi ei i al¬ 
tra via per salv.ire il s-,dv.dille 
Per conto nostro, ci iist'rviaino 
di dare un ttmdr/io suttli studi 
esenuiti dai ciiKpie tecnici 
co.sa che jiotrenio faie solo 


do|)ii tveinc c(iin)-ccn/,i 

Sia ben chi.irò. pelò, che per 
no., ottui come leu. l.( coiidi/.io 
ne essenziale per d.ue .1 Hoiiia 
Un jiiano regolatole nnoro, 
c.oi‘ una nuova politic.i urlm- 
nistica, non consi.'<te t.into e 
.solo nell'averi' a disjiosi/ione 
eccellenti soluzioni grafiche, 
come è possili!le die siano sta¬ 
te l'iaborate. ma pintto.sto nel 
(Irne scacco matto rdh' polenti 
for/(> della stiecula/ione finora 
dominanti 

Per ranuiiniKeie (iiie-.to i - 
slip.ito ouanio aderm.ue die 
1.1 lott.i coin.nc 1 ade.s'-ii e che 
dec.MVi , 11 .limo Jtll sdl.ei.i- 
nienti die s. foi in* 1 .inno nel 
t'onsiulio coliilin.ile. d()\ e 
cliiinKine voiia vei.iiiiente ‘■i.p. 
pclliic il p.aiio f'uiccelti do\'ia 
tener cordo delle piopo-te e 
dei voti dei dicianiimc coiis,- 
Kbeii coiniinisti 


Fabrizi assolto con formula piena 

Il portapacchi 
noa ha rahato 


La Mobile lo occusò del furto di 42 milioni in voluto estera 


tìialbertu Kahn/i. il porta¬ 
pacchi di via Mar.sala. c stato 
assolto con /ormnia piena: non 
e stato lui - - hanno dcci.so i 
Hiiidici — a rubare i ^2 milioni 
ni valuta estera, ,spcditi dalla 
Banca d'Italia di San Hemo al 
Credito Italiano di Poma. 

Cosi, dopo nove inc.in di re¬ 
clusione, si (' eondn.sa la brutta 
avventura del uiuvane. ohe i 
suoi superiori o la Scpiadra Mo¬ 
bile di Roma avevano f.'ilto pas- 
.sarc per rortfaniz/atore e lo 
esecutore di uno dei più fjros.si 

colpi “ degli ultimi anni, .sen¬ 
za che e.ssi nvc.sscro in mano, 
non diciamo una prova, ma al¬ 
meno degli indizi concreti. 

Perché, dunque, que.st'uomo 
innocente é stato arre.stato. per- 
ehé é stato tenuto in carcere 
per tanti inivi. lui die aveva 
una numerosa famiglia da man¬ 
tenere? Piirtropiro sono doman¬ 
de die già in altre occi'isioni 
01 .siamo dovuti porro: ma non 
ci stancheremo di ripeterle fino 
a elle anche le ri.spostc conti¬ 
nueranno a es.sere le ste.sse: per. 
ehè la polizia ha fatto male 
le indagini, perché, come ha 
detto un difensore del Pabrizi, 
più ohe a trovare il colpevole. 
.SI é cercato di - incastrare- 
«liialcuno. perché, infine, é stato 
necessario tanfo tempo per ave¬ 
re la sentenza. 

tìialberlo Fabrizi fu arrcsin- 
1 o poco dopo la scoperta del¬ 
la sparizione dei - 1 - milioni; o 
meglio, dopo eh»» la direzione 
delle Ponte decide a rendere 
noto che i soldi orano dati ru¬ 
bati. Unico elemento d’accusa 
contro il portapacchi er.a il f.il¬ 
io che i tre sacelli contenenti i 
valori dovevano osderc conse¬ 
gnati da lui- Non c'cr.i. però, 
ia prova che realmente quest, 
bacchi gli fossero stati affidati- 

Nonostante ciò. il portapacchi 
fu arrestato e acKiusato di pe¬ 
culato (furto commesso da un 
dipendente dello Stalo). Sic¬ 
come mancavano anche le bol¬ 
lette di consegna, nel capo di 
imputazione contro il Fabriz* 
fu aggiunta l’aeeiisa di averle 
d.strutte. 

Fino a clic Finchicsta c ri¬ 
masta nel segreto la tesi della 
polizia è sembrata valida, ma 
e bastato che Fimpulato fos.«e 
portato in Tribunale perchè sor¬ 
gessero i primi sospetti. Il P.M 
comunque, nell'udienza del *> 
giugno, chiese la condanna a 
anni di reclusione. 

Ieri, hanno parlato i difenso¬ 
ri. avvocati Giuseppe Sotgiu od 
Enzo Gaito. Le loro arringhe 
.•^ono stato diip rcqii*sitoric con¬ 
tro il disordine e ■.! disserviz.o 
delle poste di v.a Marsala. Ess. 
hanno posto in rilievo conio la 
accusa si r.solvessc in una ser.c 
di contraddittori indizi 

Il Tribunale, che er.» presie¬ 
duto dal dottor Salvatore Gi.il- 
lombardo. ha assolto l’imputato, 
per non aver commesso :1 fatto, 
dopo un’ora e mezzo di carner.a 
di consiglio. 
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11 miiivu --chemii d. ii..imi u J ■ H. 

golatore. cb(‘ D.an.t si rifiuto 
(I, filmarli - - con mi ge-to ci.i 
moioao all,! \ .g.l..i (ielle eie 

/'Oli. (bl 10 g.ugno, siirii pub _ _ 

lil.c.i'o etili (Iccie'o legge I.' 

dee - 1011(1 |. ...'.Ita jiie- i (i.il Con I 

.^.gi.o (b- mnioti' nella .-edut<< M 

d. mai tedi m‘oi.-o. .-,ii propo-i'a 

(il Sullo 

In b.ise al |M ov\edimeiito 
tue-io lu e.vlremts d d governo, 
a e.fi(|iic g.oiiii d.dl.i M'.iden/I 
de' leimin . tr.i due ^et'aii.cie ''' 
eiitieia m Vigoie — in vi i pio\- t 
\'.soi..i — li pioge”o (Il 111.Ilio 
regol,itorc el.dior.ito negli nl- 
t’im m(■.‘■l dalla C'ommii.sioiic 
coii-iUltiv,i cumpo.sta dagli archi, 
tett, Fioreiitiiio. Lugli, l'.iss i- 

lelli. Uiee.tialo e t'aloi . lo . —.. ^ 

.'Cheio.i. .tpiiUMto, elle .drili'iiiio 
momento 1 comml-I^al.o e.ip - ^ t 

tolino non volle .olott ire ^ 
p.irt.ie dal I‘i gnigno, pei (iiiirt. ^ 

d.c. g.oMii. 1 Comune non po- 

tra i.le-ciare l.cen/e di co-*ni '' ‘ /ì 

zone l)o|io la piibbl (• i/ione del i* ' 

■'tnano dei l'.nipie-. nvece. I < 

111 . (.SCIO delle t.cciiZ(> dovi.i a\- 
\enire in iiiaiiier.i non contr.i- •• 

.-tante col nuovo el;ihorat(i • - d 

f.a soluzione adottata è prov- 
vi-oria II decreto Sullo, infatl . i-', / "' 

avra ima v.d.dita d. -ei tiie';i ^ 

dal Iti giugno ai Iti d'ceinlne 
Se nel frattempo, |)eio. il Con- 

tiglio oomunal(. prenderà una ^ 

lieeisioiir defjiiitiv i .sul |)iami 

previsto dal provvedimento del 

ministro dei Lavori piihblie ) ‘ 

verrà a cessare- e la disciplinii < 

in materia urbanistica .m ap- ) 

jilieherà 111 lia.so al nuovo voto ^ ^ | 

jirovvcdiiiieiito governativo ini' ! * i 

(|Uiii(lt II e.iiattere di una pio j l i 

ioga dell(> iioime di salvaguar | \ ''- ‘ | 

La vicenda del piano rego'a- 
tore di Ibima e lunga e eum- - 
jilieat-i Dojio il siluramento del 

progetto iiii'par.ito dal C'omita. ^ ^ 

<CKTl. la maggioranza elenco |RHW / *' ’ 

fa.scista del Campidoglio, al tei- qm/g ' '( ■ v 

mine di una battaglia vivaci-'- BUSSI 1 < 

sinia condotta dall'opposizione 
unita, inipose nel giugno lH.V.i «1 
il varo (li uno schema che jire- 

vedevii la eodifieazione (iello . vskaUi 

«viluppo della città a -macchia 

Passarono più di due anni pii. '' ' ‘ 

ina che. il 22 novembie tliill. p Ol/'? I 
giungesse sul piano Cioccetti il j • i | | H 

parere del Consiglio supenoic i , } •* < ■ 

dei Lavori Pubblici, il (piale u ‘ ì 

chiese la correzione m alcun- a ' | < 

punti del vecchio, stiualdie.i'o EmmOK » . ' « -| 

elaborato tecnico . p'-1 ^ I 

Al Comune sfiett.iva (piiiidi .1 | ' ' | I 

compito di un'ulteriore ei.ibo- . t » I | 

razione: leggere 1 (> sort. ^^^BBHh Ì * | ’ | 

deiramniini.'traziom* c.ipitoltna BB^^SsaHR.. t ^ » » 

SI trovava da alcuni inc.si un 

commissario-Straordinario'a eh i..i liigiiettei ■ i .le'.l i .- 
sfiettava, (ItiiKpie. la decisione Terimm riin.iii.i «•h.U',i 
defiiiitiv.i? Potev.t Diali.I firma- prus-mio jk i mne oii 
re un atto d. t.ilc importan/a? <i ..Hc t». d.ille Li .die pi 


Sabato bloccata 
la biglietteria 


Nuovi orni 
sulla 

RonuhFiumi 


La Stefer h i disposto nuovi alle ore 4,40; .5,ri.’( li.Otì. Arrivi 
orar., a partire da oggi, per la allo 6.03; 6,57; 7.31 
linea ferroviaria Rom.i-Fiuggi- Fiuggi-Roma: psrtonze alle 
Alan. Il repente acquisto di oj-c 4.‘’0. 4.58; .5.55. 7.06; 8.22. 
sette cle!trs»treni. i (piali hanno i()_i;(_ 1149 ; L'f‘27: 15,41; 17.11 
una capacità di 272 posti (44 ia| 54 ;‘ ly'oV. 2o.'22 .^'r^ivl alle 


Una capacità di 272 posti (44 
[iii p.Ù rispetto agli altri con- 
\ogli) ha consentito una ndu- 
z.one dei tempi di percorrenza: 
il tragitto Roma-Fuiggi .«.irà 
oia conipiiito in due ori* (otto 


18.54: 19.24. 20.22 Arrivi alle 
ore 6.31: 7.12; 8.09; 9.22; 10.38 
12.'26: 14,07; 15.39; 17.54; 19.27. 
21.06; 21,24: '22.37. 

Alatri-Fiuggi: parten'/e alle 
oro 4.27: 5.'26. 7.'20: 8.43; 9.43- 


minuti in menoi. il maggior 11,05; 12.56; 14.33; 16.32: 17.52 
tempo di percorrenza, ohe era 18.52; 19,53 21.10 Arrivi alle 
di tre ore e tre minuti, é stato ore 4.55; 5.54: 7.48: 9.11: 10,11. 


ar 



al'- li 


h'^ 



^ m 


■ 
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■r 





^miinjì 

Ufi / 

11 .. 

wjl L 

fjjj i 



portato a due ore e \enU mi¬ 
miti. 

Ed ecco 1 iiiii»\i 01 ar. 

Roma-(lonazz,ilio' jiart enze 

alle Ole 13,47. 17.31 e '20.45. ar¬ 
rivi allo 15.10, 19.12 e 22.09 
Roma-Fiuggi: partenze .die 
ore 3.33; 6,33. 7.49. H.36; 9.00. 
9.57: 11.38. 13.09; 14.30. 16.00. 
17,32; 18.07; 19.38. Arrivi alle 
8.47; 10,02. 10,36; 11.13. 12.11. 
13.51: 15.23: 16.43. 18.14. 19.46: 
•20.22: 21,53 

Fiuggi-Alatn: parteirzo alle 01 e 
3.57; 4.57; (:,4'2; 8.12. 9.13; 10,15; 
12.13; 13.57: 15.30. 17.03; 18.23; 
19.22 e 20.37. Arrivi alle 4.25. 
5.25: 7,10; 8.40; !».4l; 10.43; 12.41; 
14.25: 15.58: 17.33: 18.31; 19.50 
e 21.0.5, 

Gcnazzano-Roma partenze 


11.33; 13.24: 15.93; 
19.20; 20.21: 21.38 


I negozi 

oggi 

L'orano dei negozi è og¬ 
gi, in occasione della festi¬ 
vità, il seguente: 

ALIMENTARI: restano 
aperti fino alle 13, senza al¬ 
cuna limitazione dì vendita; 

GENERI VARI (abbi¬ 
gliamento, arredamento, ec¬ 
cetera): la chiusura è to¬ 
tale per l'intera giornata. 


’( \ 


m 


piccola cronaca 


IL GIORNO 


I Ausiliatrice 39; via Acaia 47: via 


m 



- OBRl gluvrm il Biiign» ,172- 
193). il .Sfilo .siirgo all(‘ 4.36 e tia- 

monta alle 20,13. Ultimo qiiaiio OFFICINE Ol TURNO 
» 35 — QUARTO TURNO - Orarlo 9-21: 

BOLLETTINI Seguili Lamberto, viale Gorizia 

— Drmugrafiro. Nati: maschi i>0. 'J- -^b 
femmine 73. Nati morti 2. Morti' 
maschi 30. femmine 27. dei (piali 

3 minori (il sette anni Matri- 


— Meteorologico. Le temjierature 1 Sanlorii Cirillo, 

di icrr minima 17. massi.ma ."'O ‘ 


via Val d'Os,sola .3‘t, tei. 842 513 


l ' 


PREMIO DEI CRONISTI 
Al BIMBI STUDIOSI 
— Il Sindac.ito Cronisti Konianl. 
nel 16 dell.i su.» eostitiizione. 
offrirà domenica im.i giornata di 
diverlmu-nto .d Luna P.ir’K a liit- 


Appla). tei. 727.394 (ORA-PR); 
Autoffleina Velo, via Velo 12-c, 
tei. 776.811 (ORA-C): Orsini I.eo- 
iiardu. vi.i Claudia 19 (Celio), 
tei. 736.743 (ORA-E-PR-Carb.) : 
Mattoni Hernardinu, via Tiburfi- 
na 819, lei. 4.30.124 fORA-E-PR- 


t, him) Michele & Figli, via Du- 

sòno (listìnli (lu^^^ razzo 24 (Prati), tei. 386.247 (ORA- 

làM.Vo K-PR-C); Bossi OliiUo. via della 

Untilo aeccdi^ie a tutte'le atlr.i- Purificazione 9t.-a (Barberini). 

Autoffleina Portiiense. vìa Por- 
a ‘oiazioni. tnense 409-a (ORA): Rejna M»- 

DUE TIGROTTI rio, \i,3le Parioli 77. tei. 8(M.393 

A BATTESIMO (Elottr.auto). 

- Stamane .ille 11.30. l .-ttn e ..W. ‘S’- 
ncmatogr.ific.i D-itdel.i Rm-ca L J 

I iircscnler.à ai visitatori del Gi.ir- è.!*! 

[.imo Zoologico dm- giovani ti- 

r. J. 1- b'I t, 026:106. 

nozze -Mdiri'via/innI : OR.-X (Officina 

1 — Oggi si iinisiono in iii.itiimenio Rip.,r.iz Auto); E (Klcttraiitn); 


i 5 % 


i..l li.giiettei' 


a/',me Ile (I tpielll eli, \ .iiilii) ,11 le- nlimelo dei \ i.iggiiilon i.o 
-,d».,li> 1 e nei pio-simi me-; e d: .ibo- .-eor.-o anni) (pi.indo alcimi gior- 
d.ille l.re d. eotisegueii/a. 're dt'i gm nali .-i fecero port.ivoce del 


rie ogni .iltra coiis.der.i- 21 
non mane.ivano seri dui)- fai 


16 e (|.i 


I re d. ei)nseguei)/a. 're dt'i gm nali .-i fecero port-ivoce del 1 ., i-omp.ign.» M.iri;i Antonietta pp (pezzi di ricambio): C (Car- 
^.';lI-l spoi’elli deil.i li.gl.et- malcontento dei \ i.iggi.ilon co- Peirlgn.tiu e Feliie Del Sante rozzeri.'i): Ani. (.Ammortizzatori); 


Lo li.iniiii dee. 



zioiie. non mane.ivano seri dui), t.in unente ie (pi.ittni i>ig..n.z il piovvetl.i 
1)1 dal punto di vista giuridico. / iz:om - nd tc.iìi delia e.i'ego relilie id un ;i 
c.s.seiido sc.'iduti i temimi di v.i- rii. nel eoi-u d'iina as-'eml)le 1 Inie pi-r il pei 
lidità della aiiiministraziuiie per prot«'s'.,ie contro il prupo -ei\.zo, ,- t, 
str.iordinaria l„i proposta di si-p dell» d re-zioiie di non a-- pcrciie \eriel 
Ifggo Natob-Veecliietti per la sumere la\or»tori in sostituzio- penodo ,n cu 
proroga delle norme di snlv.i- 

giiardia .sulla ba.se di una mio- ___ 

va elaborazione del piano rac¬ 
colse. allom. molti consensi. Po 

oU',;:," 0 ,'," S'.ll",'licr™;;? n™ Un ragazzo al primo bagno 

dello schema da parte del coni- ___ 

nii.ssario. o venne in.sodiatn la 

Cominis-sione consultiva dei cin- ^ 

(pie architetti. Dopo alcuni me- ^B V 

intensi dibattiti e polc- ^B[^^ ■ 

miche anche aspre. vigilia ^B^H H 

del 10 giugno. Diana rifiuti) H IB ^B B 

dì finnnre; la destra clericale 
aveva ancora una volta giocato 
chi si era illuso di poter vin- 

core a tavolino le forze che ^^^B ^B B^BI 

il piano Cinc- 

Su (|uesti proliiem.. la Soc.e BB 

tà di arcliitcttur;» e uriiam-tiea 
li.n ,'vTitto uè. goni; -cor- — 
pr.m.i (iel deere'f) Sullo -- eli- 
dopo i! r fiiito del comm.-'s.ir o 
straordinario dopo l.i eiez.o- 
ne del iiiioso C'oiis.gl.o cormi- 
naie ancora un.» \olt.a è e\ .den ' “ - - 

to " 1,1 ineonsistcnz.i d. ogn. 

.Ibi.-.Olle tcciiocr.iì.ea che piin- ^ 

tmiliiicnte v.ciie r prop.i-t.i ro- - • ■*" ' 

me allcrn.itIv.i .ili.i manc.inz.i <f 
re-pon.-.di.l.tn pol.t.c.i - L.» S.M' 
chiede .tiiv'he elle d nuovo 
Consiglio eomun.ile poiig.» ,ii 
primo punto deif ordine del 
giorno la (iiie.stione del pi-mo 
regolatore assumendo su fi, ^e 
ogni rosponsab l.ta di seelt.i o»t 
el.niinando tutti gli strumenti 
tra la r.ippresen' inz.» c.ttad.n', 
e gli orcaii; centrai - 


^.';ll-l spoiTeiii (leii.i D.gi.e:- 

fi‘i ,.i 

il piovved.mento, che porte- 
relilie id un aggrav o intoHera- 


-tretti a fare lunghe file per 
-ie(iuist.ire il biglielto, la dire¬ 
zione promise che l’im'onve- 


r il per.-ou ■!•• addetto al mente non «i sarebbe n 
,. ,• t.uito p-ii .i.--urdi» nel 196'J as-olut.imente 
MTU'blx' idoM do nel .stific.ib.le ai)pare (pi'iid 
) .11 en p.u .ii’eiiM) e il tirile atteggiamento 


ripetuto 

• illglU- 


Con poco anticipo 
si acquista una casa 

Oggi eoo po(X) anticipo 0 


Inghiottito 
dal Tevere 


r.ig.i//o 



. por .Agli spoM gmngani, gli auguri Cari) (C.iibiiratori). 
dire- Feder.i/innc del PCI e ilei 

nostro giornale '*** ••••• •• • 

etum farmacie APERTE Ogg poco anticipo 

ugni- — quarto TUR.V*» — .Arilia: " r 

via S.ipoii.ir.i n. 2(i,! Iloccr.i: . 

‘ ''' VI.) Bocce.» 181. Uiitgo-Aiirclio: $1 aCqUlSld UOd COSO 
Largo CavaRcggeri 7. celli»: via • 

Celimnntana n. 9-a. Cmioccllc- Oggi con pO(X) anticipo O 

- Quartlcciolo: v^ del Castani 2M; modiche rate mensili (quasi 

vl.a Ugcnto 44-46; via Prenestl-_ 7 _, 

Ila 269 . Esquiiinii: via Cavour 2: P^ri ad uoa normale ^glone), 
plazz.» Vittorio Emanuele 45: via Sì acquistano appartamenti 
Napoleone III 42; vi.» Memlana Signorili da 2 a 3 stanze con 
n 186 . VI.» Fo-eolo 2. E.r.R.: cucine provviste di balconi. 
vi.iiL- Europa n 7.8. l'iiiniiri- bagni colorali, citofoni, im- 
iio: vl.i Torre (.lenienlmii 122 -r t, 

Flaminio; via Fiaminia 7: via Pianti T.V. indipesdento. 
Pannml 35. r.arbatrll.-i-s. Paolo- Esempio: appartamento 2 
r. Colombo: via Circonvallazione stanze, accessori - primo an- 
o.niirnse i"'!; \i.i di Viii.i in ticipo L 109,000. secondo an- 
Lueina .^.MaglUna: piazza Ala- tici^ L. 300 000. alla CODOC- 

dnnna di Pompei il. Maz/lnl; via non nrin iiva 

P.ioliirei de- Calboll n IO. Mon- L. 900000. residuo lira 

Ir Alarlo: via C. Stazio n. 26: 34.000 mensili 
via Trionfale 8761. AInnir Sarrn: RIVOLGERSI So<;Ìetà rJ- 
VI.» Gargano 18: via Isole Curzo- DOS . Via TUSCOLANA 1180 
Line 31: via Val di Cogne 4. Mon- (cantiere) - (fermata tram 
Ir \rriir \ rcchio; vn Barrili Phiéna Don 1V>i(-n) 

II. 1 Alontr Verde Nuovo: piazz.i nuezza uniesa uno uoscor. 

S. Giovanni (li Dio 14. Mon- 
li: via Nazionale 223; via del Ser- 

penti 127. Ostia Udo: via Vasco g g 

, De Gama 42-44: v. Pietro Rosa 42 ^^U A 

Poiiir Aliitin-Tnrdiqiiinto: (>.-nte VAV 


residuo 


IrviTr .il >uo or.JUo hlri- rvhh'io portiirn'»ri \ia L«<'pf‘1- 

g.oii.de .S. chiani.iv.i .Xehiile d<> Ru-poli 1. Pratl-Ttlonfjlr; 
(Jenr.I . i\e\ I 16 .,nn e -di.tit- piazza Risorgimento 11; via Lfo- 

\ I ., .Monteverde NuoV.» :n \ .,» «’f '‘l* 

•\T)*on-.. P on-i-.-li- •('» Sciploni 212, sia Federico 

.\n on.o 1 ..n.i i li. lOn ; g< - ^ario Pass.aglia 6 Pre- 

u.T,>r. I' d.ee. Ir,.eli I gor- nrstino-I.ahicano: via del Pigne- 
gli- \or* CO', del f umé Io ii.m- lo 77; largo Prenosle 22. Prima- 
110 •.righ:o;;.:i) .il Porto F.uv .de 'alle: pi.izza Capeceiatro n 7; 


li.iV.intì 


gp, % 


Produuiuti 
gli 80 
consiglieri 





» Hnin*. tt' T, •), * ri, II' l'inrciUÀ vi.i Tnscol.m.i n. 927 

t.imi). Bruno B..iiKh.. di 1'’ m- negola-CampIfclIi-CoIonna: m., 

n . .ib...ui‘e .n \..» Luir.i Al.m- B.inchi Vecchi n 24: \ia Aie- 
teg izz.» LI elle -. «T.i uppeml nula 11 . 7.T. piazza Campo dei 
tuff.i‘o con l'.im co per b.ign.ir- Fiori 41 9 aIario-Nnmrniano: via 
S' a-'.eme. -Anche .1 B.anch' Tvomentana n. 67: \ia Taglia- 
V. o -r/...,..-,- A..UHI» mento n. S.7; viale Rossini 31: 

hi r.-'ChiaiO di .iffogar* . -Aibilie viale delle Provincie 66 ; via Nc- 
l.ent.ii, lor-c colpito d.i un ma- morensc 166 ; corso Trieste 167; 
lore. lo h.» afferrato per un v. Gramsci l: p.zza Mas«a Carra- 
br.iceio tra'C.n.indolo per al- r» 10. Salinstlano-Castro Preto- 
eim. metr. Po. l,- forze gl <ono 


\ i.i Trionfate n. 3764. Quadrarn- 
Cinrriltà vi.i Tnscol.m.i n. 927 


P.-..,. . U. ,, . 1 , J, I.' _ » iiirriiia vi., iii-coi.in.i » 

t.imi). Bruno B.-uub.. di 1'’ an- negola-CampIfclll-CoIonna: 
n . ,ib...in‘c .n \.a Liiir.i ALm- B.»nchi Vecchi n 24: \ia 






n. me;r. Po. l,-forze gl <ono rio-| iidoyUl: vm fintino Sella 
... „. . 1 . I. 1- 20; pi.'izza Barberini IO: via 

in.inca-o (■ .1 lorrtn.o lo h « Lombardia 23: via Pi.ive 55; via 
tr.ivoito. T.i'e.n.ito ioni.ino 1. Voitumo 57. S. Basilio: Borgata 

cid.'ivero e -'-'o inut.ìmen*»* r - S.m Basilio S. Eustachio: cor- 

v'.'rc'i'o tino .1 not:e *<» Rinascimento 41 Tniacclo- ! 

Li ri..:gr.z..» e acc...iii a poco Ostiense: v Marmoraia 1.33; via, 
I, 11 '(u !• r.o.. 7 z.- ..ri Ostiense 8 j Tibiirttnn: via ae- 

)pf) It IL.) L r.igazzo * r.i Torplgnaiiara; via 

c.'.i) .-enz.i d.r iui.,.i .f.i.» ni.i- c.a«dina 461 Torre Spaccata c; 


oComovif 

^/AfA/OV0 LO est! 

ChiitSk 

conso^u.u 

£lauìd0L 

&SSu2c 

amjflàhm 

scoriti 


ri.,.-. I. Il '«l I* r.rt.TT.-. ..ri SZ'IJCJIM' OJ llDUTliDn: Via OC- 

|dopf) It IL.) L r.igazzo * r.i Torplgnaiiara; via 

lu-c.'.i) .-enz.i d.r iui.,.i .f.i.t m.i- c.a«dina 461 Torre Spaccata c; 
Idre' Io f.iCi s'.i 'po."'o c . f.',m.- Torre Gaia: via Casiltn.» 122(1. \i.it 
(l.ir: 110:1 <i -ono preocciip'it: C.-isdina 977. Trastevere: p Della! 
Solo .die 14 .30 hanno .sapiPo e Rovere 103: via S Gallicano 23 
>■1 ,ar 4 0 r a .r-rr. .. .-irti Trevi-Campo Marzio-Colonna: v | 
j .1 p idre d, 1 r.ig izjo « cor-o Macelli 103; via di Pietra «1; 

1 l:io>;o dch.i "OiaRur-i. v'i;^ drl 413: plaz2j di Spa-} 

" I-4> <.ipov<>. lo capevo cho gna 4, TuscnlanG-Applo-LaUno: 

un.i sol;., o l altra gl. s.ircbbc vTa^^* ^Mand 

e..p.t.i:,T — h.a ripetuto 1 uomo 

con 1 1 vix'e rott.» dal s.ngh.oz- 

70 — :1 fninrie e troppo peri- 

colo'o. Non oe lo aveva mai jjB 

d' 'to ehe .indtv.i .d f.iimeL 

r,.g.»zzo teniex , rmprovero I m/BMW Wf^Mg 

jwgmjrm bi 

Ut. m.i't.n., con e.,.no .afo-.i r w • • 

h , dee -to d. re.'.ir.-. d Porto 

F.uv'iie con i’.im co I due /'DCA7IAUI DCD 

no arr \ T. s'.ill.i sponiia del f u- vKLALlUni ILK 

me ver-o le lì e per quan’o ■ 

jiou fo,--ero n.io'.,*or. provett.. a <■ 

noi» b.iiin.i <-' t.ro , gef.ir-i .n VIA SALARIA, 36 (I 

.ic(|U., La tragcd.a e scopp..,- 
fuìni'.m .1 Bni.no B. >ricii. lo 
h I \ediro .n d.ff colt.,' - gr.d..- 

v.<. inviK'ava auro — riccon: i TUTTO L 

— m. sono avv cin.ro P'r -.,1- ' v-/i- 

V.irlo e mi s. e aggrappato.-tre;- nr-o i c \ 

to. ad Un brace.o. Per Un aU - ' r cK Lb V 

mo ho temtito di annegare con 

lu. Po; sono r.use.to .i puad.i- VOSTRI I 

gnare la «pKindi e a mettermi VWOlrvl l 

.n salvo. Qu.ando mi sono vol- 
t.fto ho veduto .\ch.lle r.affio- 

r.ire e scompar.re per due o Visitate le intc 

tre volto. Po. p.u nuli.» ■ ■ 

.\nche un oper.i.o della - Ro- gì espi 

inana-g.i« -, .■\ngeIo Noci, ha .', 5 - ” 

9.st.to '.mpotente a'.Ia disgrazia 


ai CQ • Cìlalbcrlo S’abrizi, uscito alle 19,30 da « Regina Coeli », # 

^c ritornalo Ira i suoi; a casa hanno preparato, per l’occa- 

sione un gran piatto romano: i rigatoni con la «pajata». ^ 

n Sono tutti ragRianti. I.ui si guarda intorno, cerca ^ ve- .1 pres.dente dell ! ffc. 

«•‘Tl'l’drk «^rre quel che c cambiato, si informa su vicinato. «Glielo elettor.d.e eentr.de. dot:. M.irm 
qB ILI avevo detto ai poliziotti che ero innocente... quando mi D’E;.4. h.i proe’.nm.ito eie-*. 

“ fermarono, mi fecero girare da un ufficio all’altro, di- nuovi o*t.»n'.4 cons.gi.er, eomu- 

* «_ «« — — — ccndomi a rijictizionc "sci stato tu”. Volevano per forza nai. 

che confessassi... ^la poi glielo a\ev.i gridato che non R -'Pi't'-o ...e eoin.m e,.z ou. 

<^Ami»nto federale c’cntraio. che ero Innocente ». poi racconta alla moglie. 5”‘‘'V.! f‘’/nn i 
Comitato federale Patrizia, la figlia che l .; »»? non 

Donmni allo 1» nunircono ormai ha Ire anni, gli gioca attorno, e quasi non Ir scm- aTtr.buz.oné .lei numero 

nell.'i sede dcli.'i D^ezionc hra vero che sia ritornato il papà. delle preferenze, leggennente 

vili delle Bo.teghc Sono lutti felici, ncirappartamcnio in \ia Tiiscolana mod-f-e.ito do;>.> gl. .ittent. eon- 

Com.lato e ìut-ow- interno 14. «In c-TTcerc — ci dire ancora fron’i e-egu ti deirUff.o.o ele*- 

m.stìione feaemic . ; Cliiihcrln Pahrizi _ crai amo sci in cella* chi già con- toro’e centr.ile Solo nei gnippo 

Introciurra :1 compagn,i Pao.o t.iaioerio ranrizi craa.amn sci in rena, rm già con . e un e imb mien*o 

Bufal n dannato, chi no; ma uno non si sente ne condannato nc '.-4 c.irim-.^nuno 

- . . in attesa di giudizio, si sente carcerato». «Dieci mesi - L' e?^**,^^ 

ConvOCOZIOni continua — non sono tanti, dieci mesi? Ma ritorno al L,^‘ ’/nì.../-mrm ,n ha-.-a r'«u! 


Com.lato federale e la Com- 
mistìione federale di contro.',o- 
Introdurrà :1 comp«gn,i Paolo 
BufaLn.. 

Convocozioni 


ler. presso la -ede «i. v i.i de. 
Cerchi il prcs.dente dellTff.c.o 


R-.-pe:*.,) .«,,e eom.in c,,z ,)u. 

uff.o.o'e p.d)b; e.it,. d ■: goni»-! 
1. ne. g orni .^c-.r' . non v. son»»j 
\.',r.,z.on. d r-,:e\i>. noni 



toralc centr.ile Solo nel gruppo 
sociaLst.i V t’ un c,imb;amento 
.1 pij'to di Edmondo Cossu. che 
ora .-tato .annunc..ito eletto iii 
un pr.m.i tempii m base a r.sul. 


Ogg. alle IO in Federtizione niio posto; ho diritto di ritornare al mio vecchio posto di jati ancora incompleti r non 
è convocata la Commi«òÌonc lavoro ». « Ilo anche fatto Io sciopero della fame, sa? controllati, é stato invoco occu- 
per il lavoro di Partito nelle Perchè volevo essere interrogato dal magistrato. Al do- p-Ro da C.arlo Crc.sccnzi. 


aziende. 

Domani alle 16 ;«demblea 
della cellula del Forlanini nreo- 
60 la pozione Monteverde Nuo¬ 
vo (Bartolctt.). Ore 20 riunio¬ 
ne artigiani coniunet. prc-.-^o 
la aaziaiM Campitclli. 


dicesimo giorno è venuto ÌI giudice Modigliani ». Poi ri Dai nuovi conteggi r.sulta 

i^cmblea accompagna alla porta, esce sul pianerottolo per aprirci d comp.igno N.i- 

"j"' lascensore. 1 . Val via di nuo%o? » chiede Patrizia, correo- 'i 

!0^iùn;o- dogli dietro. I.ui la prende Ira le braccia la stringe: « No. d’IìrIi vitmi. coniegg'. 

t. prc.-ro papa non va via pili». Nella foto: Gialbcrto l-abrizi r.sulta che egli h.» raccolto 



' jà 






papa non va via pili». 
con la moglie r la figlia. 


r.sulta che egli h.i raccolto | 
39 085 voti prefcrenzi.iL. I 


vigili del fuoco .scandagliano il fiume alla ricerca del 
corpo del ragazzo. Nella foto piccola ia vittima 


^Com scorti 

mo 


Margot 

CREAZIONI PER BAMBINI 

VIA SALARIA, 36 (Piazza Fiume) 


TUTTO UABBIGLIAAAENTO 
'PER LE VACANZE DEI 
VOSTRI BAMBINI 

Visitate le interessanti vetrine 
di esposizione 
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f 

Domani la sentenza contro i frati-banditi 


Dramma in Sardegna 


Incredibile : la mafia h a cacciate 
dal processo . . 


Auto impazzita 


la parte civile 1 dopo lo scontro 


Un folle stennitta 
la famiglia 
e sì spara al cuore 

Ha ucciso la moglie e una figlia e ha ri¬ 
dotto in fin dì vita altre due sue bambine 


(( Rinuncio a tutto per la vita di mio figlio! », ha singhioz¬ 
zato la vedova del possidente assassinato - L'indignato 
intervento del prof. Bellavista e le ferme parole del P. M. 


j Dalla noitra redazione 

I IWCI.IAHI. L'i» 

I l ti .illiK'iii.iiiti.- «Il .unni 1 

ilill.i lolli.i SI I- vi-nluMtii 
ill-M noti»', .llll- (Mr LlJ.ltt. IH-1 
ivoumuf ili 


l.i st I .iK<' SI I \ (!i uiKi |)u »!.t .1 i4i ,i\ f .s'.i’.i' «il t i.iK h 

il l\uiU‘ l'i.» ui - l’t'i' 1 u -l'.i un «• il (i> luto SI 

inai MMiut' IntiiU'. «.mi u .iti» '^«>iii> if«.ali a X illainaa M-in- 

miii\ .munU' il fiuilo. si n '.flcniu*. il l'rociMattu il- il i 

|t«>lli> la \ ita Ucpiibl'lua ili Sassau ««1 il 

I l.i‘ tif b.iiiilniu* suini stato iiunainlaiito <loi ctir.iloinei i 


Dal nostro inviato s«.>hiu> i t'annala «la «iiialolio paiiuui di dilticile idt'nlirua- 
MKSmx \ •>(! /urne), idla vedova Cnnnada 

‘ 'i ‘ I ’ “ ' 111 aula, intanto, ii.i scoi»- «li ritirarsi dalla parte livi- 

Clamoios«. vo PO di svena putitemi: tr.i «1. :.l- le . 

alla vitiiha della sentcni/a ,,, ^ 

che SI .iMa \ Liuidi set.i nmvristiano Dante, difensore Cannada — ;ili univi che 

tlei monaci, pronunviare al- avessero avuto, fino a ieri. 

[ ‘■■iint-* futili olìensive nei con- il corafiRio civile di accusa- 

teiataincnte. intimidita dalla della parte vivile. re i frati e di costiliiirsi con- 

mafia, la siRUora Llena Sapio. bi-^ij^AVIST.A: Wai irò di loro al proce.sso — 

^ ^ V !snteffo, Dtintt'. Lo sa hrtus- escono dalla causa, e anzi, 

da. trucidato c alla banda, e coitic è anchitn questa proprio per questo, ci viene 

implacabile accusati ice dei p(cc«’ii(/n c quimii la lampante conferma del 

monaci, ha impioyvisameit- diritto di parlare:^! perchè non vi siano mai cn- 

te revocato il mandatcì di co- jj pn.sujL.uii, puitiié rIì trali. se non come tosti spau- 

stituzione d. parte ciy. e a coutiiuiavano. ha mi le altre vittime della han- 

tutti 1 SUOI avvcjcati. 1 frati ,.„„,...„t«.. Mi riferi.sci 

e I loto RieRati laitM, che da jjj (j^ite ha respinti^ la ri- .d faruunjista Colajanni che. 
tre mesi.Siedono al Ijanco de- ,ustrelto a pacare, corno la 

r1i imputali alla Corte di rVs- juituru/ione del ved(»va (’aiiiiad;>, ima taglia 

.sise di Messina sono COSI nu- . ascoltal o, di un milione a frate A«ripi 

sciti, benché soltanto alle III- panic.lari della icv.km. p-n«i. ri icIo a que.sti. furilu.ii- 
time battute della _causa. a j., ^ , C.nnnada. «1«. che c ij c.ni.-iMifo era nri 


fhA ;izzarino: mmacciata ier- 
teratainente. uitimidita dalla j 

ma ha, la siRUora Llena Sapio. j^^VlSTA: .. 

vedova del avvocate! Canna- j 

da. trucidato dalla banda e 

.mpUtcabile accnsatnee de, ■ Uiccenda c quii, 

monaci, ha improyyisamen- ,,,, 

te revocato .1 mandato d. co- „ p,,,,idenlce poiché i 
stiUizione d, parte evi e a ì^^idonli continuavano, 
tutti 1 SUOI avvcjcati. 1 frati „ 

e , loro greRari laici, che da . 
tre mesi siedono al banco de- 

'"ì" dibattimento pei ascoltare, di un milione a frate Aj-ripi 
sciti, benché soltanto alle iil- particolari della rc\-ova. p-no. ri kIo a questi, furiboii- 
time battute della causa, a j., C.nnnada. «1«. che c ij cnciMifo era mi 

sbaiazzaisi della incomoda coco di vrintitutli >, ma che 

presenza della accusa priva- pui non si c« c«istituito parte 

i-ivilo contro moiuici: c aii- 
Il colpo di scena usale al- vora al barone llartoli che, 

1 udienza pomeridiana di ieri. terrorizzato dalle vandaliche 

.\ nome del co ORIO d, Par 0 intimidazioni subite 

Civile. 1 on. Bellavista nviclr- i^ilia 

be dovuto concludere, per la 

invece, tra ni RÌudici 

stupito silenzio della Cor- ricatti e subiti 

le e del pubblico, ha comu- ,,,, ^ ,,el 

meato la RravissmianotizKi. couveuto.eclte.naturalmen- 

la vedova, che fino a ieri ave- te, non si costituì neppure lui 

va reclamato Riustizia per rIi contro i monaci; e. ancora, a 

assassini di suo manto o per jiltri che, per paura. 

I delinquenti ylie avevano ^ hanno contribuito a rendere 

ordito l<i sene di iicatti o <h incredibilmente diffìcile l'in- 

cstorsioiu aveva rinunciato j. giudici, 

a far valere 1 suoi diritti / 1 Nellasuabrevctcplica.il 

t per le pressioni di violtc \ ^ a pubblicoministeroliatlcnuii- 

parti, anche mafumt. che rath k M stamani la Ri avìlà di 

prcsciifiino ini pericolo per ciuanto è accaduto. 

in vita stessa del piccolo or- m H Bifercndosi alla personali- 

fimo Cnniifida ». Tra il eia- ^ M f,i,altro monaci, il ilr. 

more e le interruziom dei di- 1^^. ^ « Pi Giacomo ha detto: < lYoii 

feiison dei monaci. 1 on. Bel- bisogno di giocare la 

lavista ha poi precisato che (.urla della guerra di religio- 

la comunicazione rH era y* nc sulla pelle di persone che 

■>iunta da Mazzarino, appena Magistratura laica, quella 

due ore prima, con una tele- i,ai crii rinriato u‘ 

fonata della Sapio, alla qua- giudizio. Voi della di tesa .sic-, 

le presente un | 

commissario P.S. che. per „ 

renderne eventualmente le- pensino a quella di prescti- 

stimonianza, aveva raccolto I vedova f'aiinaila. tarli in giudizio restiti d.’! 

dalla viva e rolla voce «Iella Qnc! .'-(/(o clic iìnlc{iniinìcììtv ^ 

povera donna le sue testuali portano, pure di itiipcdire ui 

parole: Ilo paura, non vii La mafia lia cominciato a idurati di cntnpiere il loro 

fanno più dortttirc. Sono in farsi sentire nelle ijrirm- ditrere e<ni serenità di sittri-i 
tanti a ininucciarnii: la sui>- udienze, «|naiul«) il Riovanc questo non husterà «ij 

plico, chiudiamo la partita RrcRario Nicoletli neppure a ottenere la hirn os.'^oluzione \ 
contro i frati! Rinuncio u porle chiuse ebbe il coraRRio ultime battute «leli 

Tuffo per Ut vita di mio di dire tutta la verità, terrò- proce.sso, arriuRhe c repliche 
figlio... >. rizzato dairidea che lo rap- sUuino susseRuendo rapi-' 

Neiranminciarc il forzato RÌunRe.sse la vendetta * di ;i;„ncnle: ebbene, non ec iie 
abbandono della causa da chiildi che stanno bua»; si -òuo neppure «lue. tia i «fi- 
parte dcirintero collepio. e setnita ancora con la ile- fon.;ori clic oaiiiiio la stessa, 



(Il .inni IJ. 
h.i III I IMI I I 


I « onniiu' .«ci i« olo «li \ dl.inoi .1 ii .ispm t.iU- duipen/a allo l.'antorita Ruuli/i.iria la o'- 
; Moiiteleoiif. Min.Ito ,i«l ini.i ,,s|),ilale .^l.llino di .Alplieio. diii.ito !,i i imo/ione dn « .ida- 
jvi ritm.i (Il l.m ila .^.l.^.■..n i. Il ( s.mit.ni !«• h.nino sottopo.sto \ ei i «l«‘|)<i un accur;.l<) 
.P'iiolo pi o|)i iil.n lo H.nlo- ,ululo .ni mieiii'iito ilimn - pralhiopo nell.i «as.i «u''. <■ 

(li'iiieno l Iclieii. «li .min IJ. li,, ui,. più t.nili. nono- st.ito l'oinpiiito il iii.i.sa ic «• 

l.olto il.i tulli.I. li.i ni I IMI II ..t.iiit,. i;li sfoi/i del s.mil.M 1. .Mie me 13.11). di oetn. !•• 
.M.n i.i I .««'ii.ii d.i 1 .ni- i., nn « ul.i S.ilv.ilmaM «ii l'c- sp«it.‘li,. di Bai tiilnmen l le' «•- 
' Ibi «Il .miti .1(1. «■ 1.1 In;Ii>'- tiui.i 1 nu‘du 1 spin.iii" «li io «' «li l.«‘«.m.ird.i f'.incilln 
li'tt.i .S.iK atm UM. di tu- .mm !«• alile dia- \ni Me : s’.i-.- «-nmiaiste in dm 

l.l lelimi Ila .nulle telilo |, iu;li.i pm tii.nule di ITI l-lc.i'.e «■ ! i .(-.port.'ite nel p'\- 
et .i\ enii'iile .dli«- «Uii- liulm- p,. i i. 1’aM|ii.i. e .>lat .1 11 .l.■^^)o’- 1 eol«i limitelo d>'l t).ie>e 
.lette, .\mi.i «Il otto e .\nto- |.i 1 l'ospi'd.ile i i\ 1 le «Il .\ 1. /»• 

Mieli.i «Il li .min. i li«- m tio- «■ «a.i iuomm.iI.i io OlUSeppe rOdtìa 


jm.-che .M.n l.l I .e.m.n d.i l'.iii- ,, .S.i Iv.i Im UM e «i. ,«■- 

l'Un «Il .inm .Ifl. «■ l.i In;Iio- jp,;., 1 nuuiu i spi'i.nio «p 


lett.i .S.il\ .itm UM. di III- ami; 

1 .'l lelieil Ila .nielie Im Ho 
et .i\ enii'iile .dlie «Uli- liulm- 
.lette, .\mi.l «Il otto e .\nto- 
I melt.i «il li .nnn, i li«- m ti o- 
! « .Ilio, 01.1. 1 i«’o\ «■! .d«‘ m Im 
jili V ii.i .iH’ii.spi'il.ili' M.n Ilio 

idi .MrIumo 11 piei’i'lo pio-j 
I pi let.n IO. «iopo .iv«M'«> «'oiiipm- 
ilo l.l sli.ipiM SI «■ uieiso sp.i- 
ji.niilosi ,d petto « on «ine In-j 
111 .,te ! 

I. l Icitm I .dut.iv .1 I on l.i 
-ii.i l.niiiRli.i ni nii.i modi-st.i 
.isidt.i n«‘l 1 ione < PiiMn 
fi Itili > < ili .lini.Ulti «lell.i 

.'oii.i s\’ecliati «l.ille fiiiil.ite 
«‘ «lalle RI iti.I elu' pi «n i'inv . 1 - 
nn «l.ill.i l'.is.i ilid piei-olo pio- 
piiet.nui. si sono aff.ieei.iti 
.dl«> fnu'stie .Siill.i sli.ul.i. ni 
« la ('roeiM li.nino visto l.i 
pni i;i.nitli‘ «lidie ficlit* «lid- 
rrii;lt«''i. l’asipi.i «il 13 anni 
.he «l.l imseit.i a sfiiRUne 
.dl.i sti.ice. nivoiMii' dispe- 
1 .il.unente .unto l..i rae.i.'/ni.i 
ipiinili. e s\ eiiiit.i fi .1 le 
Piaeii.i «Il aleimi viemi iin- 
meili.it.imeiiti' aeemsi S.-- 
pi .ii;i:inneev.nio dopo .ileimi 
ist.mt I I « ai .dnnmi'i i «Udì i 
1 ,umI«> st.i/ioiu' 1 militi btp- 

s. iv.nio foi le all.i poi t.i di'il.i 
f.nmeli.t 1 Icltei i seti -a tiit- 

t. ll'l.l otteliei e I Ispo.sl.i 

Menni immit i pm lai «li. si 


l I- ! ( . 1 - .e >■ ! I .isport.ite nel 
o’-|eol«i limiteli' ti'd n.iese 


Giuseppe Podda 


Palermo 


Il padrone 
ha uccìso 

Revolverate al figlio di un 
operaio infortunato - La fuga 


s. IV.Ilio bilie all.i poit.i «i''ii.i Dalla Hostra redazione | 

f.nmeli.t 1 Iclim i seti -a tot- 11 

t. ll'l.l ottelieie Ilspii.sl.i l’.M.l.H.Mt.), JO j. 

Menni numiti pm t.uiii. si 11 p, opi let.ii io di nn.i iiuln-!' 
ndìv ,nio ,il t II due sp.i ii • l’I !- -t i i.i d i Lite! i /1 lia iie«i-.ii. ci'ii i 
lelieii. stellimi.it.i I.i piopni mi «'iilp<> «li i u'oltidla al eiio-[ 


l.nniRli.i. pi iin.i 


cssme le. Il licli.i «li nn sin, ilipia- 


Iratto ni arresto. :i\ ev.i peli¬ 


li Rio\ .nie m.i aiuiato 


Scontri stradali a catena ieri sulle strade loiuane. In vi.i (treRorio VII, iiii.i « litui » 
(iielln foto) condotta dallo studente Ferdinando Ctiralili. di Ih anni, e finit.i a tiilia 
velocità contro iiiraltra auto clic a .sua \olta, rimasta seuza controllo, ha travolto 
un pa.ssante. In un altro scontro fra due « lìUU ». avvenuto sulla via Olimpica, ha per¬ 
duto la vita Ciennaro Ciancio di (ìri anni che si trovava suiraiito Ruidata dal (ìrIìo. 
Di una terza è rimasto vittima a Cerveteri il sedicenne ItURuero Ilo.si: in moto si è 
schiantato contro un camion. 


s.ito di toRlicrsi la v ita. 1 ea- .i i hicilemli di mettorc s\uil 
i.ibmiiMi. «irmai tiopp«> t.irdi. padic. inforlniiati) «la aleiiMi 


sfmid.iv.inii l.i pm la 

.Xppen.i nidl’intei IIP «iidl.i 
abita/imic ai luro pulii un 
mrcmli» spettacoln: il ji.idrn- 
ri«' (Il casa Ri;ie«-v.i cndaveie 
111 llll l.ipp «b s.iiupu'; in iiii.i 
Maiiiei.i .ilticii.i iiM.inn. ntd 

i Ioni leltim. .Arui.i. .\iitmii.i «■ 


Ì giorni, ili rcRola c«m le as.-.i. 
.iii.i/imii soci.ili. L’i>niieiii.i. 
lui idie «|pp«i il delitto SI «• d.ito 
Ili auto alla fuc.i, e aMcot.i 
latitante. 

n.i II Ri.ive f.itto «li s.iiiRiie .^i 
lei * \« i ifu ati) iiM i, poco «lupo 
I «■ le 17, in vi.i 3i .M.ii/o, alla 


Una donna dal Brasile 


l.a vedova Caiiiiada. 


iiisa da chiildi che .st.aimo bua»; si neppure due. tia i di- 

collepio. e setmta ancora con la ile- fe„sori, clic parlino la stessa. 


A Nappi! in Jet 
per la vendetta 


Salvatoni-a. le tri* bimbe. « he periftu ia di l’.dorm«>, a potdii 
presentavano ampie fm ite «I ì m«'t: i dal seminano arcive- 
l.ii:li«, alla test.i ed al \ iso -eovile. m.i aveva avuto un 
Snll.i hi «’v «• i.imp.i «li se.iU' .intefatto ludl.i matliuat.» 

« he iimt.i all.i s«iffilta. ui.iee- \«dle pi ime «ne di leii. in- 
\ .1 li «Mil.iv i ii* «il M.iii.i Li'o- l.itti. 1.1 iiuiRlie «il Ki.iucesiu) 
n.iid.i l'.iiii i'lln l’« i ialite, uno dei dipeiulenii 

1 La tr.mi'di.i — siianiiii' le d.ill.i f.ibbriea di laleii/i dei 
ipimie iiidiipni — «• seoppiat.i n.pelli Bi«HMt«i. si ei.i lee.i- 
s«n/,i alluna i.ieimu' pl.iusi- p, iu-rL nifuM «leira/ieiula 
lnl«’ L I lchi ‘11 .1 «in.ni'o pe,- parl.ii,' «nii Filippo Ilio- 

li.siili.i — «• sl.itii 1 II t«\ ei.it«> e.ilo e l'Iiiedert' !.i leciiLin/- 


pei «Ine volli' allosped.il" «iell.» po^i/imie a^si- 

p.su In.iti ICO «Il Sassaii per- .mativa «lei manto, ni iiuni.i 
ehi' affetto «l.i in.iin.i di jii''- i., ,-,i(;veiuiiRli «li friiiie «Ielle 
sei'ii/ioni'. Hitennto «l'iin.i- imlt.niiita pi«'Visle dop«i un 
MI.'.,le RII..Ilio «l.l. sarnt.in Geme! 

«ll ll osped.ali'. «'Rii ei.i st.itn . , ■ , 

,d„„,'Sso nel nnvemb,.' siaiis.. '‘M)<».-la. h.i avuto ms„l , e.l j 
! Ni'rIi ultimi tempi, l’id- ^'t-d.i .nlilirittu!.i sehi.at- 
clii'ii l.ivm.iva ni'l suo pie- fi'RRi.U.i 

! ««Io podoio o non av «'\ .i «l.i- H d:-'RU-'’.«i'<« «' biiit.ile « pi¬ 
lo pili alciirl seRMo (Il Minili- -«idui li.i .«\aito i! .su«> ti.iRU.o 
in II' Il fondo —- « «imposto «b -«'RU'.t«i «pi.ili he m.i «Uipo. Nel 
,pi,Utili V .uihe. ini RieRRoetl pmiieiiRRi" Fi.iiueseo «' tT.i- 


l’on. Bellavista ha inoltre posizione del vecchio mona- ij„gna. B vecchio Carne-! 
fatto i nomi di parcccliie co Carmelo, che fu tiiUa una j. ps{.ninio in una'; 

persone che po.ssono testimo- piccola antoloRÌa di frasi, at- ^ convinta arrin-i 

niare come, rìù una decina teggiamenti e costumi men- aveva Riustificato'rincre-' 
ih giorni or .sono, il fratello tali tipic.nmente mafiosi; .si e attc«iRiamento dei mo¬ 

della Sapio (che e sindaco balla sentire anche ieri, a due „j,pi p7.st‘;,to di nece.s.sita' 
ilemocristiano di Licata), gli giorni appena dal giudi/,o p^,„ ji pccolo at- 

.ivesse fornito preoccupanti della Corte di Assise, inqio- p i„evataliile che essi, 

notizie circa le intimidazioni nendo (attraverso canali che, -o*„ospevano Ksatlamcnle il! 

mafiose di cui venivano fatti alla resa dei conti, non a|>- “ontrario* ha detto, per due' 

giorni. Fon. .Ale.ssi. che. ci-' 

■------ laudo ad ogni pie sospinti! il 

Jiiitto canonico, moiivav.'i il 

Dichiarazione dell'avv. Sorgi 

---—------ ni tia i mandanti e le Imo 

vittime. Chissà. (i«i|X> la pali- 

Diritto a delinquere ! n: m'Ì=' <;;7 ;i:; 

^ ^ U ii.sori. l av vmat«i roffanin .. 

Subilfi dojv*. 1 giodici si ri-, 
■ • ) tirer.Tiino in c.iinera di lon- 

Q6I Tnlll*INIIIIIIII • SIRI... ,xr stilare ilis,x.s,t,-: 

,\o (Iella .sentenza: e non |»»- 
tranno fare a meno di medi- 
I'.-\LERMO. 20. piore rdicro olle le^’ tare sulle parole con le qu.i-i 

.Avvicinato da un no- sostenute dai difensori li. || p.m. ha conrlu.so oggi 

Miro redattore nel suo dei frati culminanti con I.i ^ua replic.i. ' .Yi’ rtrnno- 

Mtiidio palermitano, lo la .•lUalorditira afferma- arerete innocenti i monaci • 

arr. Sorgi ci ha rila- zinne dell'orr Carni-- > gregari — h.i detto infatti. 

scialo, a proposito di-1 «'nifi seionilo i io i "re- il «Ir. Di Ciiacomo riv««llo alLn 

< colpo di sccno * del ligii>''" orrebhi rn otutu | Corti -— cm consacrercie oi 

pnici’/.so contro i trai' iidilirituir,; nell'.t le:o-p - <en1enzit '/ costume ma*';o-n 

di Mazzarino, le se- .lu-iito «L nn «l«'\e;<- «• ,• l'assurdo fìrtncip-o i he t hi 

gucnti diciiiiiraz’oiii: ti'tindi dorrebbero e^-c- ,• g;(j ,ff«ifo ii.s^oljn dalle pro-^ 

< .\ofi po.'f.'O — (l'io re docroii'iiùti a' .-cri'- prie gerarchie I ì'.ìììii'-ioiH- .li¬ 
stato — rendere dichui- deWartu oìo 51 liel f"..- Ì.i (Mne.sa c l'Vidcntf - ii «I r )[ 

razioni, offre qiielie cfte ilice peiude' non può essere giudicalo in. 

sono stale rese in anta < l.a rema e die iu diro rnoito dallo Stato \’m,i 

e che risultano trascril- difc.^a. dopo arerei imi- inrcce, dorrete riaffermare^ 

te a verbale. Mi pare tilmenlc prorocato a q principio che chi collabo-] 

dorerosn. tuttavia, ri- un'as.-urda poìenuca mi- ra co ni delinquenti è un dc- 

c«>rdorc oncfic in (jiic.'^fa ftrlerirafe. poirfie non «■ bnquenfe. ancfic re porta d 

circostanza la fermezza. riu.'Cfa neppure a po i- saio, che la tonaca non può 

il coraggio, l'alta digni- iarc il mito dei Iratice - «• non dere rssrn- una ma- 

fa con le (piali la sigilo- U ingenui, rtffinic rf* f- .( fiera, che la Magistratura 

ni Snpio, redora Cmi- rmiticlrricali-^mo nia.s- • ■ f,fiera lo ri chiedo. /lereoi. 

nnda. ha reso le sue te- ..oniro o def coantnomo 1 incora una rofiri. la r i>nifan- 

Kfrmonianze e ha soste- e.teo. ,.-i affida oramai a | na di jyidre Carmelo e di jxi- 

nulo t'accasa anrfie nef tc.-i che po.<'ono trorurc |(fre Agrippino a 16 anni «fi 

pubblico dibattimento. un rugo tondamento n< ' rarccrc. di jKidrc Venanzio a 

Per (pianto mi riguarda. P'a iis>urdo fanatismo ]5, l'assoluzione per tnsiil- 

è chiaro che non poteri) rei-gioso, senza di chi- Hricnza di prore dr frati’ \'if- 

rnm eseguire — sia pure n o n .'i spiegherebbe tono, la condanna a tri'nla 

con amarezza — anche darrcro perefie r trat- anni >>er i laici .Azzolina e 

il mandato di rcrocare urrebbero agito per nc- Snlcmi e a 17 jH'r \icolctli. 

la costituzione: il che ressità o per dorere. e i Ve lo chiedo come sostanzia-' 

pero non mi riefa di loro complici laici no' le parte civile di tutte le rif-j 

precisare che io perso- * / nostri arrersari lime che hanno nnunciaro.i 

nalmrnle mantengo pretendono oramai di rnlenti n nolenti, a cnstituir- 

inolterntn la mia asso- vedere rirnnosciuto un si jmrtc civile: re lo chii'dn 

lilla certezza sulln col- diritto a dehnquerc^del per il buon nome dello Sict-i 

pecofezza di tatti gli ndigiosn. sol che que.fio . ha, jìcr il trionfo della giii- 

irnjìiiiati coincida con le scelte stizia, per l’onore della Magi- 

€ Mi jMre piuttosto — die quello ritenga di stratura! *. 

ht proseguito Sorgi fare per la salvezza del- ^ FraMPftUr* 


la notizia 
del giorno 

La bandiera 
sbagliata 

I -.(•«•rri' l.l li.iii«li< 1.1 iij/i««- 
ii.ili' |n»!r.'!il><' --iiilirir«- .o 

IID'f.llll r i,H r.«/Ì<«M«- |liil -<• 111 - 

,.l.« (' «li'l (ll«•ll.!.•. \ii« li< i 
il.illiilii<-i -.iiiii«i lii-'iiizii' r«' il 
lii.iin II. li rii--», «■ «1 .«r.l«- «. 

«l.l i|ii.iiiili< III .(« 'ii'ti.i !•-« ^. 1 - 
\«Mj f -« iiii|ijr-ii «l.il <<'iilri' 
di n lil-' Zii.i. •• |ir«i|iriii iiii- 
|Mi-.iliil<- in.;< ii.'r.ir> .«|i(i\«>- 
• i. L|i{iiir<' .. I «• I im I '«■iilrii- 
/.I ili-ll.i (iri'Iiir.i «li ( Irli 
M.ltlli" \ •Tll.lli. ilei 

riilniili'- «il (firn-- 

-<-|<<). <- -l.llll (-<>llll.«'lll.<l<l 3 

p.iz.iri {llll ‘Il lio- 

|)f r - i-rr.il.i «l. llj 

li.iiiilii-r.i nj/io'i.il' x. 

II /*•--<• * '*(. 1 . il lii.ira II 

|iiir<- <• il llll 111-, 

«l,t. Ili ori i-it.'i.- I, I I '11.11- 
_iii il \trii.iii - «■ .ipiir.-I.«l<< 
.III «■-|l•■rl■ l.l -ii.i lijii liiT.i 
Non li.i |H-M-.iio .il' I iiii-iirj . 
II1\ rrr l{< iin» M •■Hi iiur»-- 
»« 1.1II0 «l« I r.ir iloiio ri. I I II- 
iiiiiriro .ill.i injii<i lij nii-ii- 
r.ilo lo •(, niDrilii <- lu iro- 
VJlo «In- r*'iuirii«-:ri '»'» per ** 
r uiij Tni-iir.i irn-iol.ir»'. **•- 
rollilo I.» Irs2«- "J^lil ri,', ri- 
.«I l')J>. 171 »- uni» più 
irri'Koljri' in ipi.iiKo .-trro-uu 
lijtiilii-r.i inlrni.i/i.nule 
«li'i l.i\or.itori. noiori.iniriiii- 
ro".!. , fili-, in orrj»ion»- 

drilj b'-U «111 l.i\«iro. ri-nl- 
Uia pili zrJilifi- «Il 'MI rrllli- 
riii lri |>* r ' 

l-i pri'-i :ilf ionie le¬ 

zione |».T nuli: '« \iilele 
e-piirn- l.i li.imlieri «lei 1 ,»- 
«In» It|.orsinir’iIi> fjl. lo i/irri 

finfiti vi/m I riilori :>iin Iu¬ 
gulili: li.iiljle jiirlle jì rrttli- 
nii Iri e -rjn*.ile iLille v n i- 
liaoze o/ut drjipp» rhe pu—a 
ri-iiluri' più arande ifrilj 
iMudiera irdi.iiu. Itjeeoiiun. 
ilale .ille \ii»lrr ilriiiilr elle 
(|iiel ninnili don farrìjnn il 
Iniralo: pulrelilH’ rapìure, al- 
l'r-aiiie «Iella rllr un 

letiaiMilii )■ IMI .itì i/aiiiaiin 
ri'iiliiii» più prandi drlla 
«luMilirra. 


Ha sparato tre colpi di pistola contro 
il commerciante che le ha » disonora¬ 
to » la figlio • i magliari la proteggono 


.ine p.illnllulv. nn.i «ivlle «lU.i- 
li gl. h.i 1 1 .ip.i.-..'..ilii II cui!;e, 
-1 «' .il v.i-'i i.ito ,tl >iuiK) .'nm- 


Dante Angelini 

Dal 5 luglio 
ogni giovedì 
in vendita 
nelle edicole 


VIE 

NUOVE 


Dalla nostra redazione ! ">Ii i*:, ih-rh- i. 


[ im piv/n «Il tm 1.1 — ci .1 « n- 
-tmlitn. ultlf « lu- «l.iiri IglU'- 


-.mo Ferì.Ulte, figli ih'Ilopt'- 
[.l'.o iMbirluii.itn. venuti a co- 


N.Al’OLl. 20 


il u,' «>.' di 


In tiir-;.i 


.'ili «il .--i.iiiic .III .XeiT'.i <'• 
lUe-tii .uirlii* I- \i':ii). hciie- 

-t.m’e I \ l'i l'xini'i ) «• 1 l)i"i' 


lincili' 


siii'i f 1 . 1 - nii-.ei’ii/.i 


'ir mamni; 


tclli d.il vi'icliiii p.nlie '. niiipm t.niuiito del p.idrii:ie| 

I Idi sei.i. FLIrIh'ii m e .il -1 .iell ,1 f.ibbiu-.i li.iiinn deei'ii 
I ’.itii «l.l letto, h.i iliilii .m i.it'i 1 .1 1 , 1.,1 \«)l;.l di .iild.lie .\ p.i:- 


,i di ,1 ‘iizia tr.i 1.1 pi'- hi \ llll Id 1 iii.it I uimni.d! ' «ine-1 ,| t . 1 . V l.l, ed h.i ti-n-.l-c. V eon i pi^ip: ivt.ii 1 ileU.i i 


'.in.i R.u.i ««'. . 1 - iizi.. . . 

f'/id v r.i:nl).«'-ite ili-i « in.i-1'’** "n , c .-ri’, penili' I ( )r.i-[ neeidcie nel Mani" l.ibbiu.i. i)«t .iveiv «u.'it.i i 

gli. 1:1 » n.ip"!i tani. .-p.illeg-j doii.i '• «•ii.'i.ng.i;" «•mi jncli'•. |.,,,,inii l.i mi'glie t/ne-.t.i s\« - l'.ig"''»'- tl«‘IF.uv.idii‘.i. 

Ridti — «im-t. ultimi — di 'Itii.t Lii.-.i l'hhe 0‘iin 1.1 j unt.iin di ti.'- l^ii.md" -.dn «';!:..i;. nel 

un g; iipp" il; nerson.iggi « fii' 1'li u.mii, . 1 ! i,im!«i «.de «1.'| v .11 «' .•■«■.impo in ll.i .snflitt.i. Il r.i/n iid.i. pe n. ; due giuv .i 
gr.ivitd intiM’ii* al me,culti ‘ fuggm-» .un hir un.i c'*-, m.-irito. pen*. l’Ii.i i.iggiiint.: u: -1 "imi \ i-ti 'l).ii:.i:e L 
.ici i,e'«f'. D « *ro qu«’."t«* >:n f ii.innc.i liig.i jn-i I Il.iL.i. «-mi fulmiiidndiil.i cmi ,t..id,i d.ii Ii.tti'll: lìn'v.it. 

■:iil.«-«' » h.'.tcì .li «1: feiiii» « f'<di«gn.i c ritiMiiii .i fiici|;i,e Sui «■i'."Siv.imi'n- 1 Filippi'. (ìm-epp,- l’.iidn 

«• uii.i giov-iue nidilre — FI-i' iinc":" pmitii — jie. l'mnicid.i si «' ,«•«•.it" lu ll.i \ (ju.in:" scnibr.,. iimi i-'c "t.i 
V ir.i '1 riinibi-t : I «Il 39 ;iuni — j -«‘i mi' 1.» mi r r n.ile i he s, ri- ,-.im«'i .1 delle fighe Semi a .1 , ue.nu he l'ni i.'in d : iin.i d • 
che roic.T iL fuggire ««m lej)>' ’'e -«•C"li — l.i » fii>g.« » nii ili.im- -eii"."ne 1 p.id’mi. dell; 

-uc «lue fighe, '«lana f-ui-.i-lil h'vev.i « miclinie;-i nel 111 . 1 - ui.il uii «■ollmiinii « "ii l.i ligli.i ;.ihb''U'.i. jnt.it:., m ",iiui se.! 
19 di 1(5, «biji.i j ” mimin' L < ). .iliid.i. ;.ueie. gi.iiidi'. l’.i"nn.( L.i r.i- gli.m cmiti«i i Fen.inte. pe; . 

•""C: «• g!U.'it;i I 1 ;ivi«igeTt«* d.il , h.’.iihi 1,. \ i-i «■ ■. '«l.iri.i rivolto .ili iii'e «ii»- eiimendoli. -Ne «' "i gii.:.i n:i. 


ilei « m.i- 
. "p.llleg- 


giati — «iu«-t. ultimi — di l«;i.i 
un giuppo il; l'Crson.'iggi « fie ■(' ** n«i,iii 
gr-ivit;. intii'-i'» ;il me,c.«to ‘ finggne 


Mani" l.iL)b:u.i. i)«t .iveie «o.'it.i «■ 
t sve- r,ig"'’i'‘ ili'll .KV.iliu:I' 

I ti"- ()n.mdii "'do «'dt.'.i;. del¬ 
ti. 1 . Il r.i/ii'lld.l. pi'-o. ; due giov.i- 
pnnt.: u: "i "on \ i-ti 'l).ii:.i:e Li 
l•l«oM ,t..id,i li.Il II.Ite!!: Ih.'vMt"! 




Mt'W 


Moarc 

DAVAMn 

ALLA 


B'‘.i-.le .'I N.ipolj per ■* ve:i-|hni- 


Mi ne.nu he l':ii;.'iii d: nn.i d’- 
'eii"."ne 1 p.id'oM. della 
ì.ihb-’U'.i. int.it:., "1 "Olio "«•.!- 
gli.Iti conti»! i Fevi.inte. pe;- 
i'iioiendol 1 . Ne «' "I gii.t.i iid.i 


' .ig.i//.i. 
.•!i I iM.id; 


igil.i I; « ' ' I! mll.'llel !o » ImiU.i i- 
:i".: :i« J'I- !e;n().i nn'.io’.i n!l^lnl^t". 
i)<i't" ;:i . 1 ’. nigi'::,i e :.i p.icfie l-i m 


.1 :«'.i : e Foli'i: I *«1011.1 r.ig.i//,i. L.i '.ig.i/z.i. d "per.it.i. 
pii g.'.iPde, .'.’iriJi Llll'... eir-I "CI ,.!i 1 ;i,.id!e :d!pl"..ni 
CUI t .« t- itig.l.m .ta d.i un v'i ne - I 1,« co.i>igl; ,- ".««•io;"" L.i 
(Merci.in’.' 1(1 .VVej"., ‘ìgfl.i l; « '* I’,,lii;n.'l1eI!o » 

Il d g;l • lell.d 1 .'«..nix *- Od''- te;nj).i pii'.loM. un 

:,i «• iin-i.M. ".do .« :iu--.i. j m -c. loge::.. e !.i P'iifu- 

pv’.the li «■• limerei.Ulte —Lue Io .N.i}’''! 

Ln.gj O'.iniini «l, 30 .nini — ' I i "ei ,1 'ti ".i ''Li. 1,1 1 .ni",i 

.iff : mi’.i'.t «i.dfd gjov.uie :n,i-J t«-iit.iv .i i! "ii.ci.ho. jiigi'iin- 
he « h,- gl h.i ^p.1r.l:,l t:e{ n» n:,.i ".."t.iii/,, to';,-:i.i, K.- 
"iilp; di p;'’.!f.i a tirili i.ip«'Io. .ovd.ii.i ,)i l’clU'g; ini. m no- 
.' ini'dto fo.'tuno-.aiiu'iite .1 clii' or«’ fu p""’.i fn.in pi'ii- 
i.ilv,ir.'i colo 

Kivii.i Tioii.belt.'i. figl-.i li. LI . ii.i 'I io.nlu'tt.i pn'«• 
fìiU'Opp»"' Trombett.i detto Im.i l’e'treni.t dei'i'imie per 
• ( )’ i’.iln.'ndi.i'llo >, inti'ii'"- r \ l'iidic.ire Fonou'> «lell.a fi 
".Ito ;ì 1 eom.iu rcii» del pe'« •• 1 gl.'d.i ' lunedi "«'j.i fei e ". 1 - 
implicato-tn'lln clanioro'.i t ne:,- .iIFOr.ihmi,, » In- I.i r.i- 
"P.ir.'ituri.; cìii- -•»! ebbe ipi.d -1 g.i//.i moriv.i per lolp.i "ii.i 
che tempo .iddiclro n«'l iiiei-'F.‘ "t.;’o c,i"i «ile lì giov.uie 
.'.Ilo Ittico «il Napid; — i -1 «• p. I'«'iit.i'i I .d c.ipe/z.Tle 
moglie li: un nolo « lUsigLa j li -Ma:'., Liij'.i, m ^ la t'ile.i 
ro »: Anlop.o l’.lgaiio. ti.i'fe- me:,tu- — '".ino eire.i le 
rito-,; d.i «{li.delle tempo .« -3 — ..bh: .icii.iv.i l.i f.idrnil- 
S.in p.iulo «lei Bra^xile «lovc.l.l. e "t.it.i .dii oni.lti) d.dl.l 


"Im.mde ..1 p.uire. l^iu-sti. fo;'- /iifl.i \ lolent.i. 


li "per.it.i. I se :n mi iiioint rito di Inculi-j ^t.lt.l «l.i v..i 31 .M.i;,’,» .ill.i 
;d! pio. .Ili j 1 .,, Ili 'U li.i .i\ llto li 1 "I .«ggio j \ icin.i \ -,1 \ i‘"p: i F «III; ( ìiu- 
«U"" L.l j «il pivir.eii' il gidlet’"- 1*.'- j'Cppi' B; >>.-,it.> h.i «'"tr-attii 
mi.'pel;« 1 » i«■ ini'eit.i. prop!ii« (-«-linii.i pi'tid.i d.ill.i t.i",.-.» de. 
:e;i«>’o un',«ni ^Io. .« fiiggne L’I Ig'ei 1 1 p.mtalmi : «’.I h,i t.itto fni>c.* 
• !.i p.iclie'-i irit'iie. iivolto .die .iltii ii«er.:«i F: . 111 . c.'«. <> Fc;:.«. Ite 

*<iiie h.mdani <«1 l..i iipu'".' Il i.ig.i.'.'o. i.iggiii.iti» «i.i 


attualità 

politica 

cultura 

cronaca 

cinema 


E’ ACCADUTO 


clu' temp«i .««huelro n«'l iiiei - ' r. "t.do c«i"i «ile il gmv.uu'l 
.'.Ilo Ittico «il Napol; — « -1 «• p.i'i'nt.i'o .«I c.ipe/z.Tle 
rnnglie d: un nolo « lUsigLa j li -Mai'.i Fiij'.i, m ^ la t'ile.i 
T'i »: -\nIon.o l’.lgaiio. ti.i'fe- me:,tu- — '”.mo cim'.i le 

rito"; d.i «{li.delle tempo .« -3 — ..bh: .«cii.iv.i l.i f.inrnil- 
S.in p.iulo del Bra^xile «lovc.l.l. e "t.it.i .dii oni.lto d.dl.l 
ha ;»per!o un nego/u» di te.*-} m.iiln’ « ne !«> li.i «olpito rmi 
sull. Cui l’.ig.tno SI Ira-fei 1 -. t'.e ««.ipi «h pi'tol.i c.vl 7.65 ' 
ronu m Bra.'ilc la moglie ej d petto, .dl’.nguine ,• .dl.i 
due figlie in tenera età. men-I g.imb.'i «le.'ii.i. F'Or.ibmio h.i 
tre er.vnii rimaste a Napoli I iv ut«» l.i fm/.i «h fuggire sin| 
— in un elegante app.irt.i- sul b.dl.itoio deir.ibibi/ione 1 
mento .»! Numero, m vm (ri- dov»' «• "V«'’niit«i nelle br.iccia 
le., 88 le due raR.iz/e pni di un iiniudiiio «h’ilo st.ibile, 

gi'.vndi: M.ii .a Luisa e Mi- \ieiiti e d giov.in»'v eniv.i tr.a- 
len.t s])<iit;ito ;i| C'.iid.uelli. Klvi- 

Qnalclie me.se fa Malia rj Tumbcti.i con .Mai la Liii.sa 
Lui.sa conobbe Luigi Orabo- e Milen.i. l.iM-i.iva l'.Tpp.iita- 
na che le m presentò come mento e si dava alla fiiea. 


1/ barone Cini 

In :i.»•;.*" ..I 

-. 1.1 i I.g.ir.i .1 llll...',' 

«■ «IéIÌ d .'ti li. i.«'.’i «' .«1..I 


r «''i'.! I « . ;I II :«••.«• I).i:i; 'iiu .» 

(' n; d J'«•: ti.i'iii- !):«.• - « «1 
nuli «'-"<■:»' "t .'«» Ili ,i r.i'ovi'i «'«' 
.:i liti «l'piz «I « li. .Hi.'ire 1:1- 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
poco nuvoloso ,n mattinata. 
Nel pomeriggio si potranno 
avere sporadiche manife¬ 
stazioni temporalesche su) 
rilievi alpini ed appennini¬ 
ci, con rasserenamenti in 
serata. Temperatura sta* 


^«•.•«' di c.u«|.i.in: I .lini. .1 «1 11'- 
;:i vii Qi:..m:;';o S«'I- 
11." It .! Kzii ■<.'f«'."!ii,i '.liti.tri* chi'. 
;ii;. j. r •: r c,«ii«vrc'.ni«':'.:«s d. K«- 
n . ii..r«i C «p: i.»- " 1 » r. .- 

,\i 'l.l «le. :i.iii I «'rci'pi ;ì;ci;i, ci»'»;- 
pi !1'«! .11 di'll.l : «1 



Esplosione: 25 feriti 

.Vii Orosi’i, ni priivincia «li 

.\llilUI. t‘ C.SpllIMl un lU'lKJMtO 

di bombolo di ga.s. l/o-sploMo- 
ri«'. caii.sata d.«l .siirri.scalda- 
monto ilo] g.is liquido, h.i pio- 
vnc.ito li fi'iimento di ’-.v por- 
s«ino. 

Un giov.nu- — Ant«iiin« C.i- 
reddu — c rm.scito. con un 
.«Ito coraKKiO'^o. ail evitali' 
che tutte le bombole del de¬ 
posito scoppiassero: egli, in¬ 
fatti, ha prc.so quella che .m 
ora incendiata e l'ha gettata 
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Pubblicato dagli Editori Riuniti 
il libro su Giamila Bupascià 

I carnefici 

Le testimonianze raccolte da Si- 
mone de Beauvoir sulle torture 
inflitte alla ragazza algerina 


1*Unità / giovedì 21 giugno‘1962 


via 

storia politica ideologia 


y'\ 









La tortura in Alcciia; 
cosa tii tutti i yiurm, pia* 
ticata da tutto l'esercito, 
o aboniiiicvolc arbitrio di 
alcuni? Agli inizi del 1058 
(non era ancora avveiiti* 
to il colpo di stato del 
maggio) il gen. De Gaul- 
le venne interessato alla 
tortura: i carnefici opera¬ 
vano in Algeria; ch’egli 
spendesse la sua alta pa¬ 
rola. Il generale rispose 
con superbia che le tor¬ 
ture erano < inerenti al 
sistema >; sarebbero state 
spazzate via rovesciando 
la Quarta Repubblica. La 
< Quarta > fu travolta Al¬ 
tre denunce di tortuia 
pervenivano ora a iMal- 
raux, ministro gollista. 
Gli scrivevano personalità 
autorevoli di Francia, e 
fra loro avvocati difonso- 
sor^ di algerini dei FLN- 
O non aveva Mnlratix. 
quando stava dalla parte 
degli oppressi, scritto con¬ 
tro i carnefici nazisti fin- 
dimenticabile < Tempo del 
disprezzo»? Ma Io scrit¬ 
tore-ministro rispose, con 
altrettanta alterigia del 
gen. De Gaulle, negando 
la realtà: < Ora non si 
tortura più in Algeria ». 
Era l’estate del 1958, 
mancavano ancora poco 
meno di quattro anni agli 
accordi di Evian. 

Storie 

vive 

Erano centinaia, allora, 
i « disparus > d'Algeria 
morti sotto la tortura; 
passati altri quattro anni 
il loro elenco e diventato 
lungo migliaia di nomi. Le 
loro storie? Gii aguzzini 
contavano di averle tutte 
seppellite: o nelle fosse 
comuni dove nuitetcmpo 
condussero le vittime che 
non avevano retto alle se¬ 
vizie. o nel silenzioso an- 
iiichilnnento. latto di me¬ 
moria e di paura, dei so¬ 
pravvissuti. E’ invece ac¬ 
caduto che alcune di que¬ 
ste < storie » siano venute 
alla luce, in Francia e Ino¬ 
ri: ecco così La Question 
di Henri Alleg. e Lo Gan- 
grènCt degli studenti al¬ 
gerini in Francia. Ecco 
ora questo Giamila Bu¬ 
pascià di Simone De Beau¬ 
voir® Gisèle Halimi (com¬ 
parso proprio in questi 
giorni nella traduzione ita¬ 
liana: / carnefici. Editori 
Riuniti, pagg. 21fi. I. 90(H 
E’ il libro sul calvario 
di Giamila. la ragazza al¬ 
gerina portaordini del 
Fronte di liberazione, se¬ 
questrata c seviziata per 
giorni e notti a El Biar 
e Hu.'sein Dey dai soldati 

A causa dello sciope¬ 
ro dei tipografi, pubbli¬ 
chiamo oggi la pagina 
« Storia, politica c Ideo¬ 
logia », che sarebbe do- 
vyta uscire martedì 


Il nostro dibattito sulla « settimana corta » 


schede 


sabato festivo aumenta ^ ',11° 

I # ^ __ di Napoli 

alienazione? 


Il (liscorsn iiiiz’nito dri 
An.s Arronit'n» a pmixi- 
sito (Iclld ri rciiiliciizioiii- 
(Ivi inctiilliirfiiri u uno 
sfllininnn ih (iiinrnnln ori- 
che Insri lihnro il ‘tnhnio. 
è no ilisrorsii ih oninilr 
mi (‘ri's>;o /-’s-.s-o cniimoliio 

infoiti non ilofih nsiictii 
l>iir mipnrtonli ih'Iln lotto 
ih fiossi- iifllo losi' tiri 
fOiìilolisiilo iniiooiinhstirn: 
lincilo ilei modelli di coo- 
mimo clic vendono nio- 
sleiileniente proposti ni 
lovnrntnri (e non snltiio- 

10 Udii operili) ilo porle 
ilei priippi che eserritooo 

11 potere e iloniinoiio il 
tu e reo lo. 

A/fi. ve SI vuoi fine rhio- 
rezzo SII Iole osiiello, oc¬ 
corre ilcjìororin ilo oo’ii 
pos.slhile eipiirneo; occor¬ 
re cioè rihoilire che lo 
sellhiiono rorlo ih rhirpie 
dinrnì lovorotìvi corri- 
spooilc nnzìtiifin mi mio 
renle esidi’ozit ih recupe¬ 
ro lidie proprie forze, fi¬ 
siche e hiidlelliioli. ili 
fronte oì rìtnii .sempre 
piò intensi il} lo coro, coi 
si occonipodiio l'osoro. io 
costonte omnenlo. ih'lcr- 
niinofo ihiltn vìlo urhooo 
c ilolle sue l•nwphcnziooi. 

Aoiilisi eti esperienze 
cnoilotte oll'eslero ilo fi- 


sioloiii c jisicoloin hoiiiio 
ihniostroto che, do ipiesln 
plinto di visto, il sohoto 
lihcro è preferlhilc od mio 
ridiiziooc ddl’ororin r/i/o- 
iiilimio; dal ponto ih visto 
isoddetlivot, cioè dei loco- 
lOinri. iiichic.sic cniidoltc 
>0 Iiidhiltrrro. io i'rmicio 
nciili Stilli lìmii, homio 
rumlirnvoln rhe la prete 
rriizii dciih operili co verso 
lo settimo Ilo cono So reh- 
he stillo oiispicohile rhe 
>1 ii’inrhteslo iti Ini d<'"ere 
lo.ssr violo folto oiichc in 
Ihiìio: DIO le coreozc dello 
nostro ciiltiiro e dello no¬ 
stro attrezzotiirn sociolndi- 
ro In hnmio impedito sino¬ 
ro. Ci munvìomo jierciò so 
no terreno, per rpiririto r»- 
dotirifo tnhmi doti, poco si- 
ciiro; ino le oiiolnpie eoo 
oh nitri lanosi c con altre 
l oleporie prr.s.soiio far peo- 
sore rhe /'opinione soppet- 
lirii ilei melnlhirpìci itolio- 
ni non controsti con linci¬ 
lo dei fìsiolopi e depli tisi 
miopi. lo opni coso lo ri- 
ceiiilicozione della .edtimo- 
no corto appare eoereote c 
rozionidc: se i sindiicoti la 
sirnppcraiino. stirò tuia vit¬ 
toria di non dohòio impor¬ 
to ma 

.4 questo pnn/o. e solo a 
questo punto, snrpe io qiie- 


diritto 


fmiivcsi d'Algcn.'i. che 
spei'imvntaniuo >u di lei 
la lortuia < della botti¬ 
glia >. eonosciiua da ecii- 
tinaia di altre patriote al¬ 
gerine, come — prima ilei 
1954 — vioinamite. La sto¬ 
ria di Giamila ò coiio.sciii- 
ta ili lutto il mondo: su¬ 
scitò doloic e ori Ol e in 
ogni paese, sgomento e 
proteste in Francia. La ra¬ 
gazza venne nrre.stala con 
tutti i suoi eoiigiimlì. Du 
. loro i carnefici volevano 
sapere dove avrebbero po¬ 
tuto catturare due coman¬ 
danti partigialli che spes¬ 
so avevano sostato a ca¬ 
sa Bupascià. Ma iiessuiio 
pai lò. 

L'esercito 

tortura 

Non e stalo solo pei ile- 
iiuiieiaie f<ailaie iiiipu- 
scia » che Gisele llaliini, 
favvocaiessa di Giumila, 
spendendo tutto il suo 
iiiesaiiribile coraggio ha 
Iaccollo il materiale giu¬ 
diziario che la de l car~ 
odici un documento ecce¬ 
zionale delle atrocità co- 
lonialistc. (Questo materia¬ 
le. va detto, e .stato iac¬ 
colto dalla lialiini diret¬ 
tamente 111 Algeria, du¬ 
rante le sue mis.-^iotu in 
tavore della < elicine », 
missioni lucvissime. appe¬ 
na consentitele e in i>gni 
modo o.-tacolate dalle auto¬ 
rità. ili Algeri come di 
Farigi), Non e pei que¬ 
sto che Gisele llalimi ha 
poi steso — in collahora- 
zione con la scrittrice :>i- 
mone De Beauvoii — lo 
sconvolgente iloloroso rac- 
conli> sia delle lorliire su¬ 
bite dalla ragazza sia del 
< caso giudiziario ». Le ra¬ 
gioni di tondo sono altre: 
lispondere al quesito che 
ponevamo alfinizio (la 
(urtiiia: pratica ih sinpoli 
o di tutta |■«Armce*? e 
come è stalo possibile che 
ili lìitla l'Algeria venisse 
praticata la tortura?), c 
soprattutto: ilaic il qua- 
dio politico c militare che 
ha consentito e tavnrito la 
luiUira. non < una v«dt;i », 
conilo « lina » arrestata, 
ma migliaia di casi ili lor- 
Inia conilo migliaia di al¬ 
gerini K resero Ilo che 
lortnia. documenta il libro 
Nel quadro entrano, a 
completarlo, i silenzi e le 
viltà ili chi avrebbe do¬ 
vuto. più delle stesse vit¬ 
timo. parlare alla Francia 
e ni mondo: medici che 
visitarono nomini e don¬ 
ne algerini u-nti italle 
c,i.-eime di ponis r Inirkis, 
avvocati e magistrali nel¬ 
le mi mani pervennero 
dcnimce e docninonli di 
prova; e anche l'opinione 
pubblica tiancese che, nel 
sili» complesso, per trop¬ 
po tempo « non ha sapu¬ 
to ». poi non ha voluto 
cicdeie. mtiiU* ha iacinto 
o magali < giiistilìcato ». 
Tante e possente il ve¬ 
leno che ima guerra colo¬ 
niale di steiininio produce. 

Mario Galletti 


Stato poliziesco 
e Costituzione 
repubblicana 


Cerano delle gocce di san- 
g.io sullo bandiere elio han¬ 
no celelirato In festa della 
itopubblica. il due giugno di 
i|uest':mno; ed era sangue 
operaio I.a \ita degli operai 
seguita ad avere ni prezzo 
a.ssni vile nel no-tio Stato, 
ad onta delle prome.sso e 
della retorica dcinoerntica C 
ugualitaria degli esponenti 
delle forzo doiiiinnnti. Ila un 
prezzo vile dentro la fabbri- 
c;i. dove l'.ittunle regime dc- 
spotico del padronato la 
sfrutta al massimo con 1 più 
raninati strumenti seientitlci 
di - incentivi alla produzio¬ 
ne-. Ha un prezzo vile fuori 
dalla fabbrica, pcrcliò l'ope¬ 
raio non è cittadino come gli 
altri, ma un cttailino tninor. 
un virtuale nemico dello Si.a- 
to le cui mainfest.azioni non 
.«jono le manife.=tazioni degli 
altri cittadini, ma un perico¬ 
lo per l'ordine pubblico e 
ronscguentemente vanno con¬ 
trollate. od oventualinenlo 
stroncato con ’r, violeiiz.a o 
con il pioml'o 

Ci sono anello deilo tcor:/- 
ziz'oii: siili.a noce-sarta infe¬ 
riorità de: poteri e dintti 
Olierai rnd no-tro Stato Cosi 
allo .sciopero -• contr.ippone 
la nece.-.s t.', di ij.ar.intirc con 
ogn: mezzo ia - liberi.à d' la¬ 
voro-. che è una grottesca 
nusr tìoaz one del .saldo col- 
legamoiuo fra intero.-s] pa- 
drnnal; e govern.ativi. dove 
i secondi garantiscono con la 
forza lo sUapotere dei pruni 
Co.si ail.t littcrià d rnurone 
c di paroia s; oontr.appongo- 
no !o •nipor-criitat!’!- razio 
ni .-ii ord-:-o pubbliv'o che vte. 
lane di - .thu.sare ioìli 


re nnclic in occasione del 
morto di Ceccano. ma ebo uc- 
(piisla un sapoie particola¬ 
re (lop la prossimità dell’ec¬ 
cidio alla festa ilolla llepub- 
Itlic.a IVri'tiò al nuovo -Stato 
ropubltlicano la cl.asso ope¬ 
raia. con i suoi pirtiti con 
l.i sua ideologia, con le sue 
allo.anzc. con la sua Intelli¬ 
genza polltic.a, con il suo san¬ 
gue. ha dato un contributo 
iii'OpprimitnIe, E la linea po¬ 
litica da allora à stata som- 
jtre diretta a sviluppare que¬ 
sto Stato, non a negarlo o a 
sovvertirlo' o lo lotte sono 
st.ite sviluppate sempre in ih- 
(v.sa della Co.stituzione. per 
l'attuaz’one della Costituzio¬ 
ne. e non eontro di e.ssa. Par¬ 
lino i fatti, la realtà di que- 
s’i fpiit’.dici anm. i contenuti 
materiali elio le lotto popo¬ 
lar: o opor.iie hanno dato agli 
schemi giurid'ci della Carta 
«icilo St.ato o anche le scon¬ 
fitte stes.so dcll.i classe ope¬ 
rila. porcile là ove es-a è 
.'tat.'i «eonlitta. no:i si è an.la¬ 
ti avanti ;'.ell’:,;5u.iz;oiie costi- 
tiiz'iunle. ma .si torii.-.ti in- 
thetrn icrso qiien.a forma di 
Stato cl.'l.s.sis'.i e jiilliZiesco 
che I.a (lat.i del due giugno 
h 1 detin iivamentc rinnegato 
Il f tl'O s’.i li: c n-.i altrO- 
V'- neil'.ilTerm.iz O'.e die la 
l'i'iS.-o uper.iì.5 e •' deve -’-.-e- 
le vigilata perché è nom ea 
d-’iio Stato Qiie.sta tesi é quel¬ 
la della reshaur.azione che h.a 
c.ar itterizzato l'opera de, .-o- 
voro' siuvedutisi ;n Italia 
lopn I.a rottura dell'unità an- 
• f.i'Ci'T, K-s.a si fond.a sul- 
1'.'rgo:i;oie.''Z ore TI- st lìc.i'ri- 
ce che '.tienila l'-den' *■< del¬ 
io S’ato fuori d.ii con'e.-'o 


lier’.'i - 


T;. .o 

.ThlI'O 

'•«.rieo-p.il 

i*:eo m e;ii to Sm- 
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.ip, r i; e T ers'io \ r- 

ter.',te ri 


0 noxi 
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zi o da ; 
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'■••u-a.r. negixilo 
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fio! 

no-tro 
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!o. nt'I/.i 

iT-iuT: 

o d-"* 

'lo.-’r.-i Co¬ 

* ’.iz'Onr 

Prel»’;tt 

.'ho .*> 

'^ppo 

.iz' »no 

mi ; 1 o : 

XTor li; qii,’-:'.'! ’e- 

Cefo 

mi nior’ 

O opi 

1 

s- Innr,7 

l'on'ro il ;',''r:-:;ero 

p:jr fompio un 

nior’ 

,s elle 

entifieo 

Tiiodorn.i lisnno 

pesa 'ti 

ìl.a eox,- . 

0117 » 

nazio- 
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altor.a o’ 

■oorro 
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.-xe.Ter- d 

d'r "o — 1 ,1.- 

tr.i giU' 

tifìs'azion. 

» t lo 

buonf 
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• o eontro 'oro 

non nmu'. 

i’o : 

ri f'ro- 

"e.-i qiie: 
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PO'Ilo • 
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de d.‘i p: 
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C .Ixi.x 

forzo riomin.'^n- 


per colpa dell.» - prop.ag.and.a • 
di Un pugno -1; avve-turien 
«i e..ni eomun;sn e ^iflin ' a 
cui deve mipip.ar.si I.a grave 
re.spon,sabil;t.à th .aver d.ato al- 
!» cl.isso oper.a a un.a ideolo- 
g;.l. un partito e un.a 1 nei |;o. 
lit.e.ì. por d’Tia con certi ti- 
to-ofi -uli.i.'-'m- e l'on I.ti¬ 
gli.igg'o inodiT! o vi. ave: 
cre -to dei ~ m • - 'ina - ire- 
’alì.sra- che tende .ad ’U'.- 
ta.ah.'.r la’ anzicli.- ai incvi- 
i;ro I 1 Ci.i-se oper.ua Ceti i.a 
cian.seguenz a .ai.'pun’o tal 
volta di spingere gl: oticr.ai 
.alla morte con un.a f.i.-.a r.ip 
pre>epiazione della re.alta, il 
-mito della rivoluzone del- 
l.a coscienza di classe del 
trionfo del proictari.ito» 

E’ Il diicorio che rlcompa- 


•i viarreht’ero ma-'tera're a 
proprio favore .«i ba**e pro- 
pr.o I.a cl Si,, opera-.a con uns 
l.arc.a .art'Cva'a/.one di allean¬ 
ze che ’.pve.s’e i.a in.igg laranz.a 
iella popo’.,z-one itnh.ana I 
l'C’U c del.o St.'.'o repubtali- 
-a-ua i nenie; della Co-titu- 
zione i fuorilegge, n.an spp.o 
,e org.-.n zzi/uani e le ideo- 
lag.e .'lie la c!.a,s-e oper.a .a si 
■' iat.a sono .al con'r.irio t 

port.'.taar: di (luegi. '.ntere.ssi 
ni |•ori,'l!:. .ii cl.i-.se. che ,an- 
ciara » 1 ggi s; ri.ìscondono die¬ 
tro i fucili vdell.a forz.a pub- 
la'. ca e che con questi si il¬ 
ludono d' tic.arei.'irc indietro 
l.i storia 

Claudio Albarti 


stione che e oppctto ildl'ot- 
lengioiie di .lecomcro 
ddtinterveotii ih Giierro 
— c che trovmmit rihoili- 
lo. per nitri) cervo, m 
no orticolo ih Kopcnio 
Scolfori, imhhlicolo sul- 
/‘E.spipsso ili iitovi'di scor¬ 
do. ('ione impieiiheromio i 
hivorolorì lo nuovo piar 
nolo festivo? Son varo 
questo no incelili Co olio 
• 'steii.sioiii* di nn * moildio 
di consimili > (il tmipn 
week-eiifl fiio.-i città, lo 
lolledtozinne nirncqiiisfo 
di mezzi di irospnrln indi- 
riihtoh. er‘<;.) sopperito do 
culi e da strati diversi dal¬ 
lo classe operaio e meno di 
essa impeaaati vitalmente 
nella lotta dì dasse? Anzi, 
non sono questi modelli di 
consumo proposti aildirit- 
Inrii. in ullimit onnii.si, dal 
potere monopolistici), per 
interessi che vono insieme 
interessi di mercato e in¬ 
teressi ideolùpici. di inter¬ 
vento sulla stesso cnseieo- 
zn dei lavoratori? O aoco- 
ro. se si vuole adoperare 
un linpuappio non a caso 
oppi di moda. In sdtimono 
cortfi non aumenterà per 
oltre vie, anziché diminui¬ 
re la alienazione dei lavo- 
nitori? 

Forse è proprio qiiest’ul- 
timit formulazione che ci 
ninta a penetrare al cen¬ 
tro della questione. Occor¬ 
re infatti ricordare che. per 
Marx, l’alienazione nasce 
prima di tutto come lavoro 
alienato, dall’inierno stes¬ 
so della fabbrica, nodo del 
sistema capitalistico di pro¬ 
duzione. E’ qui, nella fab¬ 
brica, nel lavoro, che la 
pcrsoniililà dell'operaio sn- 
bisce la piò prave viutìtii- 
zioiic, viene ridotta, per 
dirlo con Mar.r. a mcicc: 
(Itti, malpratlo tolto, la di¬ 
pendenza dai proprietari 
di mezzi di prodnzione. è 
ninssiino. *•. reciprocamen¬ 
te. l’oreo di hherlà indiri- 
diitilr è eslreniiimcnlc h- 
miliito. Co.si iio/j è. c pro- 
hiihilmi’iit,. non può c.sse- 
re. fuori ilei lavoro, nel 
tempo lihero, midqriido hi 
jìotnite e jirepntente mac¬ 
china fìnhhìicitiiria e prò- 
jmpanilistica che iì sistema 
del monopolio mette in 
atto Iter assicurarsi, anche 
fuori dello fabhrirtt. iì do¬ 
minio (mo qiie.siii volto ! 
iiidiretlaa) fililo personidità 
dei lororot’iri. 

Per quanto perciò i mo¬ 
delli di consumo — del 
tempo, ih merci, di servi¬ 
zi ~ possono inconoliire i 
luroriilori per le strade de¬ 
cise dar qrtippi di potere 
eeooomieo, i miirpini per 
soltrar.si «i (jucsta pressio¬ 
ne sono in questa zona de/ 
proprio tempo c della pro¬ 
pria esperienza fit<i(e. «>- 
s'df piò amp’ di quanto non 
siano iie/'n produzione. 
Senza .'DUovahifare ifh 
striimcini ili cut oppi o’:- 
sponc h ' -tcinii copitoh- 
sfteo e sojjrnprailiitu- 

j ra’, ulcid'.Ziinilolc. oc lo 
1 chi.'sr opcroiiì ilohiioa oc 
le site ••riic.ntzziizioni. oc- 
corre P’ir dire, inttiiMu. 
che I ri.spa ;iii;i roiiporli di 
lorzo. sol terreno dello co¬ 
scienza di classe c dello 
lolla pcrnnriente tra mo¬ 
vimento operalo e capiloh- 
sfi per raffn'znrln n per ih- 
slrtuiperla. <r presentano in 
Itiiliii. iieU'i'^sìenie. fiicore- 
rolt alla eln.-'C operaia, olle 
sue orpiinizz'izioiit. alle sue 
iileoliìipe 

Dii di- •iopaa >enqirc 
mini/ er,-. itrrnio di tare dei 
piiriiooni iieceiinici :r,i 
qoaiil,, .lei iene, od e.-em- 
p’o. la eoiuiizioin date, 
uh Slot) l'-rtt <> nef/n sfe.s- 
,sai liip/iifterni. Paesi ove In 
settimana r-irfa ha Qià una 
lorqa applicazione, c quan¬ 
to fjotra ,:rrenirc. nelle 
sfe.s.-r eon-iizioiiì. in Italia. 
.'t porte iiirndi le pnr qiu- 
stìssime 'K-eriazioni che 
fncevii G'ierro nel suo in¬ 
terventi). ,- da prevedere 
ehe hi settimana di cin¬ 
que otorii’. ie sarà conqui¬ 
stato dai vu'talliirqici e do 
altre coteaoric, potrà offri¬ 
re nuore occasioni al mo¬ 
vimento 'locraio. nuove 
possìbtl'qà di successi or- 
aanizza:;rj e di partecipa- 
j zione militante. Sempre, 

. iinioralnìentc, che si sap- 
! pia tener nreseiiie quanto 
Gramsci ocordava: che 
4 prevedere », siqnifìca so¬ 
prattutto • npire ». prepa¬ 
rarsi cioè ad affrontare, at¬ 
traverso nuore idee e nuo¬ 
vi strumenti, fc nuove con¬ 
dizioni di rito della classe 
operaia e dei lavoratori in 
qcr.cre. 

Mario Spìnalla 







Fine settimana: ressa per anedare al lavoro 



Fine settimana: week-end sui prati 


NolLi ci'ilrmn nelle ■ iJicco- 
le .storie illu-tr.'ite - Pi.i.ture 
Sansoni ha nstampato rcctui- 
teniente, con un.a introdu/ionu 
di Carlo Krancovich. un cl.i - 
sico della storiografia risorgi¬ 
mentale. la Storia del renine 
di Siipoli di Pietro Colle;:., 
(pp XVI-7‘t2. !.. 3 000) 

Su quost'opera. che .'di- 
braccla novaiif.nnni di .stona 
del regno di N'.'ipoli dalla .'U.'i 
ricostituzione i-on C:.:lo .i: 
Hoiboiie fino alla fine de! i -- 
1 uno di Ferdinando I e die ii 
.suo .atiloie coii,(H)-e ne.Pus.ho 
fiorentino doiio aver n.u'.ec;. 
jiato ai moti napoletani de) 
IM'JO-'Jl. si è tramandato e 
diffuso un giudizio per cer i 
as|)eMi contrnddìtfor’o d.e. 
mentre ne sottolinea la forza 
ed il vigore di rappresent.i- 
•zione letferari.a ed ;>.rt,st:ea 
e ne psaltn pofficacLa di edu¬ 
cazione patriottica e domn- 
cratica prc.sso lo giovani n- 
nerazioni dell'Italia ds'U'oOO. 
in p.ari tempo ne ricorda i 
limiti di Oliera di tendenza, 
di te.stimonianza politica pint- 
to.sto che di ricostniz.imip sto¬ 
rica. per di pivi non .se:n[)re 
strettamente eoerenle alla 
biografia riclPautoie. 

Sfugge però a questi g.u- 
(li/.i lina caratteristica es.-cn- 
z.ialc rìelPopcra del Colle*.'i. 
la (piale basta sola a ginsii- 
ficarc la grandi? fortuna di 
cui e.ssa godette, come poche 
altre opere contemporanee di 
storia italiana, presso i cir- , 
coli colti, anche quelli Ideal- 
nientc più avanzati deirEu- 
ropa del tempo: il suo ricol¬ 
legarsi ad una grande tradi¬ 
zione italiana di storiografia 
politica, nella quale lo scrit¬ 
tore di storia conosce per 
esperienza diretta di vita c dì 
lavoro le istituzioni politiche 
e gli ordini sociali dello Sta¬ 
to di cui traccia I.a storia. 

E il Colletta scrittore dì 
storia non era solo allievo cd 
amico degli scrittori classici¬ 
sti fiorentini che lo aiutaro¬ 
no a redigere stilisticamente 
la sua opera. La sua pratica 
di alto funzionario del Ho- 
gno di Napoli con Murnt e 
coi Borboni, lo eue esperien¬ 
ze di - uomo del potere-, per 
riprendere una definizione 
che di lai dette Giii.^eppe Fer¬ 
rari. sono continuamente pre¬ 
senti e gli dettano alcune pa¬ 
gine sulle riforme dell’am¬ 
ministrazione e sui problemi 
delia feudalità del Mezzo¬ 
giorno sulle quali piace oggi 
ritornare non meno che sul¬ 
le pagine commosse e ben phT 
famose che egli dedicò ai 
moti rivoluzionari del 1820-21. 


liberali 

italiani 


.\'on ò iiic.le comprendere 
; iiu»:,vl poi quali in una col- 
1 ira di tc-.-;i e documenti de- 
dic.it.a ai - cì:!^-!l•l della de- 
niocraz..: moderna po-^sa 

comparile un’.antologia de¬ 
dicata .al liberali italiani, co- 
-ì coni’è avvenuto, appunto, 
ncl!a collana con quel titolo 
.1 :e:ta da Vittorio De Capra- 
ri.- (.Antolonia dcyli scritti 
lioUtici dei Ubrrali italiani, a 
i"i:a di C’i.ii't'ppe T'alaino. Bo- 
;.)gn I ■’tn'IO*;! Fdi*i:ce II Mii- 
■'!;o iSniL' pp 'JUT. h. 3U0i. 

I. ■ oerple.'-ilà. come è evi- 
d.'nte. non iia.scc .soltanto dal- 
l'apnrezzainento generale de!- 
la (iiver.-it.à o della eMitr.Td- 
dizione esistenM in .-eOc dot¬ 
trinarla fra liberali.?mo e de- 
inocr.TZia. ma .-catiiri-sce. an- 
in modo pivi circostanzia¬ 
to. da una concreta valuta¬ 
zione storica del dichiarato 
antagonismo che caratterizza 
una larga parte della storia 
del liberali.smo italiano nei 
confronti della democrazia. 

Per la verità non si può af¬ 
fermare che il curatore di 
(p.icsta antologia. Giuseppe 
’l'alamo, che ha raccolto e 
introdofo una scelta di scritti 
di Cavour. De Sanctis. De 
Meit:. Bonghi. Spaventa. Min- 
ghetti. C’iiolitti. Mosca. Cro¬ 
ce e.i Einaudi non abbia vi.s;o 
que.-to problema; tutta la sub 
introduzione all'antologia è 
inf.'fti una -giustificazione'* 
della raecoltn. t.anto in mp- 
porto ,'illa commistione di eie- 
menti liberali e di nazionalità 
quanto alla esiguità della tra¬ 
dizione liberale italiana nelle 
istituzioni nolitiche e nei fon¬ 
damenti economico-sociali o 
addirittura nella frequente¬ 
mente ricorrente polemica an¬ 
tidemocratica 

Pur fra numero.=e osscrv'a- 
■z'oni pertinenti. la risposta 
non .'Ombra però essere sod¬ 
disfacente. Sposando il punto 
eli vista espresso da Benedet¬ 
to Croce nella nota discussio¬ 
ne con Luigi Einaudi a pro- 
po.'ito di liberismo e di li¬ 
beralismo. e cioè afferman¬ 
do Il liberalismo come tin 
ideale politico supcriore o in¬ 
dipendente rispetto al singoli 
e diversi sistemi politici cd 
economici, il Talamo mostra 
di dilatarne oltre misura il 
.'ignificato storico reale quan¬ 
do ne fa il punto di partenza 
por la costruzione di una lìnea 
originale di liberalismo italia¬ 
no che andrebbe da Cavour a 
Dopretis, da Giolitti a De 
Gasperì. 

Ernesto Ragionieri 


I a best sellers » delle collane economiche 


370.000 copie 

del «Manifesto» 
dei comunisti 


/■ ra p.’i iiitri meriti, U 
primo resinili misioiiulc 
ilei L’Ino Fcoiio’iiica — 
che SI »’ sv'ilìo rcccntc’oco- 
te a Moilena per iniziati! o 
il«'I C)tmune. dclhi Soprin- 
tendenza Biblioqratica e ih 
17 ciJ.'C fdtlrici — ha avolo 
lineilo di riproporre otta 
pubblica altcnzionr il pro¬ 
blema dcU'editorin di mas¬ 
sa. In un mnmrnto tn cui 
parlare del booiii librario e 
direnUito un loopo comu¬ 
ne. per lo prima volta s: 
e rcntato ih fare il punto 
soli' edet?!! o «il/ur(7(7nien- 
.'u </«’; coohiii della ciil- 

’oro qahaoii nneritrainhi 
r> n fi'i'e,-r lai.nlisi sii 
quel prcz:i>'f> slrumcalti 
che .'ono le oiilihhcaz’inìi u 
hii.sSn orezzo di eoiierlina 

Originali 

Quello delle collane ee<> 
nomichc c indiibbnmenic 
il fenomeno piu importante 
di questo dopoquerrn: sono 
stale parecchie le iniziati¬ 
le intrapre.se a<a all'indo¬ 
mani del condiiio per dare 
111 ! un pubblico nuovo — 
fuohnio fuori dulie pubblt- 
caztoiii tradizionali a causo 
del loro elevato prezzo d’ 
eoperfinu — oli slrumenti 
necessari per formarsi o 
allnroare la propria cultu¬ 
ra. Le rollane del < Can 
puro», della • Bmm », del 
lo • Bar », erano edizioni 
stampate in una veste tal 
volta nrnssolann. lenale al 
la menilo in brochure, mn 
nari con le ro/mrtine ehi- 
si staccavano dal dorso 
ma che miravano al sodo 
offrendo i classici in ed' 
zumi forse scarsamente an¬ 
noiate, ma almeno intepra- 
U e tradotte con cura. 

.-Il Festival di Modena è 


sullo possibile, iuiianzitut- 
U). cujjliere ulcuiie linee di 
si 'luppo del leiiomcoo. 
.\ccuuiu tille edizioni che 
ctiraiiu csclusiramciiic la 
n.'fiinipii ilc! clii.ssici. ud 
esempio, sono dicciilale 
'cmpre piu nunicro:,e le 
collane che comprendono 
opere oripinalt, che si inse¬ 
riscono con mappior imme¬ 
diatezza nel dibattito cul¬ 
turale. Insieme alle < uiii- 
1 er.-ali ccnnnmichc > rii oì- 
’e * enciclopedie popolari » 
sono sriìiippotc iniziut’ 

’ e a caroltcre addintioni 
^pcaahslico. libri ti'oru . 
problemi ilei nioriincoto 
■iperatn, stona ilei teatro 
Quale diffusione rag 
o'unpoiio i libri econom:- 
ci? E' ijuesto, senza dub- 
b'O. l'elemento di niaopior 
’iiteressc Qualche dato 
''rat’.stico emerso a Modena 
può anche sbalordire: solo 
Jii <Bmm* e la €Bur> han¬ 
no ormai diffuso in Itaho 
15 milioni dj volumetti. 
Ma se .'i scende alVanalis: 
./’ (ìucste cifre qlobali. i ri- 
-ìiluiti rappiunti dalle col¬ 
lane economiche risultano 
meno eontorfanlt; fu 
’iralora media di opni ti- 
.xi aooira infatti intor 
nu alle 10 mila copie. E 
c.^.ittnmente il doppio def¬ 
ili diffusione raaaiiiiita da 
un libro di prezzo normale 
■h medio successo, ma è 
incora troppo poco m con- 
ironia alle potenziati capa¬ 
cità di assorbimento dei 
’eltorì italiani. E’ diffìcile 
quindi sottrarsi all'impres 
-ione che le eollane ecoiirr 
miche ahhiaiin sì allnrpatn 
’l niercato librario ma in 
misura assai ridoff<7; ma 
ehe. d’altro canto, i leffort 
di più recente conquì.sfn 
leggano oggi con una in¬ 


tensità msospcttala, con 
tutto il fervore degli uutu- 
JuUitli, 

.-luche le iircfcrcnze ma¬ 
nifestate dai lettori delle 
collane economiche sono di 
estremo interesse. Il suc¬ 
cesso di Shakespeare può 
anche essere scontato, 
quello di Balzac, di Zola, 
ih Ccchov poteva anche c.'- 
<cre prevedibile. F’ sor- 
orendcntc tuffaria che ira 
i mappiori successi dcllti 
t'oUana * Le silcrchic > de! 
■’^appuitore siano libri ccrli) 
non fucili come la Inette:., 
Mil uiali;mo:r.o ih Th-ima.- 
''lami (12 mila copie ren- 
• l’itc). la Lclte.'-a al pj.iie 
di Franz Kafka (W mila 
copie! e II Breviario di ^o- 
rcn Kirkepaard (7 rnila co¬ 
me). 

Lettori » nuovi » 

Ma il dato forse p:n im¬ 
portante ira quelli che .«a 
iv>fCL'ano ricavare al Festi- 
' iil di Modena era la sp’c- 
cala preferenza manifesta¬ 
ta dot < nuovi lettori » per 
’ problemi della stona con- 
temporanca. Tra i libri piu 
veinluti nella Universale 
>'coiìomica di Feltrinelli e 
iVnsaci uomo di CulefTi r 
.'^reiner. sui crimini naz’- 
nella biblioteca deìh 
Silcrchic è 16 ottobre 1943 
di Giacomo Debcnedctti. 
sulla tragedia del ahello di 
Boina. La collana del *Gal- 
’o », nelle edizioni .Avanti'. 
'he ha venduto ormai offr. 
mezzo mihnnc di copie, an¬ 
novera tra i suoi mapoton 
'uccessi testimonianze, ri¬ 
cordi c relazioni supli av¬ 
venimenti della nostro sto¬ 
ria più recente. Gli Editori 
Biuniti hanno addirittura 


dedicato a questo settore 
di ricerca una collana che 
SI intitola al -'Giostro tem^ 
po>, e che vanta almeno 
line < casi * clamorosi: le 
25 tn'tìa copie vendute del¬ 
la Grande svolta di Giu¬ 
seppe Boffa e della Rivolu¬ 
zione cubana di Fidcl Ca¬ 
stro. 

Ma il mento più grande 
delle edizioni economiche 
resta quello di aver diffu¬ 
so nel nostro paese i testi 
l•mdamenlah del marxi- 
^•iiu. Gl) Editori Riuniti 
proceihjiìt) in questo pena¬ 
lo alla ristampa di .Marx. 
Enoel-, Lcnia, in volumi 
assai curati, con una tira- 
ittra di 10-15 mila copie, 
dopo aver esaurito le prc- 
(cdeiiti edizioni della Pic- 
c-iìii Biblioteca Marxista. 
non commentate, di 15-20 
'alla copie. E’ su questo 
'arreno nuovo che si situa 
quello che è uno dei map- 
o’ori successi editoriali d’ 
questo dopoguerra: le 370 
mila copie vendute dalle 
'urie edizio'ì! del Manife- 
'•.o dei comun:.st:. 

Chi .sono i lettori che 
hanno determinato questo 
’.’icee.'so? Iti buona parte. 
’> tratta di un pubblico 
fontun.i dm trudizionnli cu- 
nuii di vendita, che è stato 
rnoniunto da uno orpaniz- 
zazione libraria che pure 
'nuove con mezzi limitat: 
'ra immense difficoltà. Ep- 
Olire, e proprio questa l'iii- 
'l'caz'oiie PIÒ prezn>*o che 
M ricava dal paiiornma 
>-rhtoriali- ,-niersiì a Modc- 
’iii: non puo aspett(tT0 
•he - n il lettore poletizialr 
il cercare il libro, è il libro 
che deve essere portalo al 
lettore. 

e. p. 










l'Unità f giovedì 21 giugno 1962 

S'apre oggi la manifestazione artistica e mondana 


In un film spagnolo 


(e sculture dì ferro] 
al Festival dì Spoleto 


# franthisiì 
0salian9 
Hitler 


Le ititiglie (tellii irtisuru. tut: 

SpfiSO tìttC »M*Ì r'ili,i;rtli (h 
ff l'iiipnuitojirtirti III- (h ulto r>i- 
lorc orfisfu'o, (’il iiinii- 

11(1. .\Oilo n>«ii iiit'illc <’(l 


li; ifii.Mi. 'r'Cii- 

'.'(1 ' ( !' ni'Il II ut : I liti . Ili i>ii: 

. rt'ii tittiiriii) il ^(lll •■•rii'-, '(I 
1 iti'! iiiilrt r.o. Il fr.'tfi’in; i! 

I (iMif li' pii'riotfi.viiio !• 


' Dal nostro inviato 

S PO LUTO. 20. ~ Dui 


qIq Si’inbruiiu a tutta jiriina 
.tvaiujuardtf curazzatc il'uua 
Donuiiit iiatfiizu (i.<tr(ih'. Taìuiw pru- 


.'■calta il Fv^tn al. Clima di iettano a n'onibrn ininaccio- 
tensione e auttcrraiiva clct- so. Ma cc nc òuuo altre bau- 


Wx' 




trieitù. Il laboratorio sceiio- sottf. tarehuitelle. panciut'.', 
tirafieo. pero, ha tatto me- sorrette da piedini sottili, 
rariylie. Aoa antieijìeremo ntrolizzati. 
nulla per /’Ainore (lolle Ite .Vom farebbe alcuna mera- 
melarance, l'opora dt Froko- .m> lo codo.s.siiMu lal-, 

tier, prescelta por inaiipura- dirittura camminare. por 
re le manilestaztoni, ma pur- Spoleto, come commendalo- \ 
'•to si: il regista Giocaiini ri marziant. .Mire, se mcl- 
l’oli e al suo (lol)i(tli) molo- tes'^ern in moto, uncineri'h- 
drammatico o ha incomni- beni mezza atta Fei for- 
ciato beni'. Cioè ha * prole- runa, .•'tanno conficcate por 


'r/ ■ 




«.l'issi;^'!" 
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■•rato » le scene americane terra o inlilate nelle rec- 
pia pronte (non brutte, ma due jiietre cil emergono net 
i mposlate su criteri diversi/ 'loro intrigo tilitornie o geo- 
o ha potuto avere in tempo metrico, come remoti .-pun- 
ilal laboratorio scene, nuove, zoili o comi' misleriost in- 
iiitovissime, di Misha Scan- setti che abbiano pero con- 
della. Cosi il laboratorio po- servato la camaleontica ta¬ 
ira dedicarsi alla realizza- cnltà di mimetizzarsi con il 
zione delle scene di liciiato colore delle antiche mura. 
Guttiiso per i Carabiiiieii ili Per certe salitelle medievali 
Joppolo. Le (piali scene, ol- oi si può imbattere ih <pial- 
tre che la bravura, hanno che nudo (di jerro, intendin- 
ri velato una meticolosa pi- mocil. K’ tm jirobiiiiilt’ elio 
gnolcria da parte del no- ipialcuno — come f'igmalio- 
stro illustre pittore. Il qua'e ne — <o ne innamori: gli 
ha disegnato tutto: le se- apinissionati. infatti, stanno 
die, t tavoli, gli aglietti, pii fipjio.'Pati sui tetti a scrutare 
agnelli, tutto; per dare al lo belle attrici insoffrrenf' 
dramma un ritmo unitario del caldo. 

anche dal punto di vista li- .Attenzione però a non fa- 
onrativo. Sicché, parairasan- re di ogni jorro un fascio, 
do il jamoso verso di Dante, l^erche tra le migliaia e ini- 
lìotremmo dire: « Unità va gliaia di tonnellate di ler- 
oercancio elio e .si car.i.. > l' ro. ce ne sono alcuni giiin- 
non si guasta niente. .\eì ca- tali notevoli. '‘Pezzi” di Moo- 
so in ciiiestione. con Giittuso re. di '/.aiikine, di Manza, di 
di mezzo cioè, nell'itiìiiu va .Xrp. di Consagra di Marino 
sottiiites-a l'idea della liboità. Marini il chi Cavaliere. 

Liberta \a ecieandc» che o }iiantato al centro della ]ìiaz- 
M cara... ». za. è persino più slanciato 

Venerdì sera, altra c pn- e leggero dell'a.sta della ban- 
riKt ». Il l'e.stival mantiene diera protesa (lai balcone di 
il punto di sgranarsi con una Palazzo .Ancaiani. .11 eoii -1 


americane terra 


tu li bit e 
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iimj>i(tfiu*iit(’ (dia iii.O' por tur lii Iciiìta, proni’ i.d .ineumii. r,- 
I piiJ.sari* siiyti sci!• Hill itiilidtii I il >/iirrii coini' i.'d ''ireiiirc lim 
I dannati 0 rinfoiM'' ’ui nl'i» .^jiii .• ,i itroniinridro l’Oii iio-'i-; 

' niiolo che esulta .’.i aucrra ih .\l couU'inpo din 'ini' i siiMof. 
lliiler ed il ,iij ubichili drll'i’.'Oi ’n •ov.u 

In iilie.sto «bbroiirii» loninu- nmn- brit l'i .si piiii iiiiiniartiiiri' 
tofinifico tqbbrobri,) loiio oipu p,. ,, p.,., „i:,- 

aspelto. anche sotto lineilo )oi- nta:.o ic ,ì 1 dmiioi . 1 - 

midr) il coiifìdto ^calmato dal- / ,.u'uu, o un f mirn 

la Coriminui iiii-'ot.! rienc de- sp,i,jiiii!i: j.. r 

(inito come ima ' Im/IiH)Ii 4 i con- ,„n.;t>or,i-’ dii.- diifn .illa r. 
tra il comimi.smoQuesto al- i. g,-i li;,,, /■ dcitii 

lerinano i piapti icolo.st •• eroi • j lUii .s'i i ioii(ir,’iid,- 
diliinpi.sli proliiponi'li de! tilni ,p,,o(> >il>n a’ 

La storta che i''ette rocion- ii.*i poimlo nT tOiiMi>.’ii 

'lini «• (ptella de, - s;onaton , ^ ,,>i ,■ >’ vino che , ,.ii 

<1(0 <iiid<iro«o /"•' 'noiM.'O o j p, ,1 ;• n. 

liirono suonati- I”-I ••n» - r,:!.- dr; 

in.irta, n'i ^f(».s^•lI - i/id ii - ,, ,, p fr,tiitO ()rii tu' io 

( • sn»nr li 'cII r rii - di tu'ij. M u*. i »>•[<•*i «’rr !*’ nIM )!ìm • 

-, ■.■nrir,.' ^fnlfiif’. ''o' f1ri, 1 ,! 
ni.Olilo .. l.irM m; ’i.'.’ > 0 ! | .,,, 1 ,, 1 ,, : ■ 1 nn, n o ir/iiil.’ 

.’TllIOn.’ .S'orO’lM II. .• Il.ono ‘i'Ij, , •H,.'.- ., ■ .no ,0 >1 '’o ri;.»',!;. . 

iiiiiirr.!ri ncztsir ’oi.i .1 riN’on. j Ino’mi 

lattea pezzi dallo ito 'o^Ml o,. i ,,,i, i.- 

,'(ì ! Iti! .Mipor.sl t 'imrono in „ . n Ital'.a. la od e^a alb' 01 ■ 

l'r' (iiOtt tu c 't aie re t Ol ; 1 II l ini’' ih 1 b; < i 1 - 

la storia dell'nto .onll't- ,,,,riii v iili'ii.ll.; 

IO non fnirln di ni" d; . roiMiio / ^ Pitln 
l’onipfiili (ini fa'i’''i ■'pitanol 

nè prima. dojii» lo toro pri 0 ^ 

pionin (ma che ,’r.i’xniii pmS * 


le prime 


1: j'.Ti; r non’ 'Ld 'lini I * iIi’Mo 

[Ilio .s'’’ iionpr.’iidc hi’Il : 'I Ilio 
ili; II.; i'li ii'lo i;iit’'.'(i 'lini il’ 
,'il'i''lit, ih'! noinilo Mii'ilini.’o 
I II l'Olio o'i ■’ '' vino che 1 011 
f ’. i;-’ f I I l'i’i it 1 1 !!' I! 'i ; iliI 

mo..' ' 0 Oi/i>"o Ui'.tnrc.h' ih'! 

f, ii " e tl } r.iiii o ( )re no 1 o 
ii‘'ii’no 1 0’io.II’ro !o nl'oloi 
I )..• ' - o’o . ’ ii'i 0 n:'ri ni; 'ni 

I ' , [i 'il (/• ! In : ’ I II ' 101 o ili I 11 lo 
|i I ’iii;'’’ •. ■oioiO’i"ii ’no'i.'!’ - 
il!. ' ’.to* o n.o *• II’ i|iii;'’ lii;’’'n' 
p.’ I un N 'Il . Il I .’ii IOI' lo ’i’ I . 

III,"." ’ii Itiil'.e. in odc'it Ilio’ in- 
o ”1 III*' ro I Ol! , Ut ine' ih t 1 1 ; s I I - 
'•no .• ih'llii II orili 'i iilt’inlli.’ 
de Hilloi 


girandola di ■: prime n. 


\trn d'tin importante ipindri- 


hiitto, duiupte, del Balletto 'io co mi bel palo di lerri, 
del Fe.stival, con Carla tondo, alto, ben brunita, con 


/■Vacci. intorno una spirale a lar- 

Avevumo dato una sbtreia- taldc. h una sctiltura. 
lina in teatro, l’altro qior- mo funziona meglio (I nii se¬ 
no. alla prova d'nnu phova. nwtoro. C.U automobilisti che 
Beppe Mcnegatti. regista ^c cercano sem- 
dello spettacolo, rinctilanda f^trla Inno iii barba 

dal proscenio gridava che bi- ^ 

sognava ripetere una scena. Codice (della strada), si fer- 


Tcafro 

Tre atti unici 
al « Pirandello >» 

Il -Teatro P.r ndi-lìo- li.i 
itio.N.«o sulle secnt' l' /••'lo o It» 
specchio di CI) Mii.-i. ■\m. 
e bi lUonda di II 

i’ I/oro dello oi'iioindlii d 
M.irl.t Hos.i Uer.i;.! 'r . 

di tre .itti unici d< ' ‘iifo .!!'• 
••n.t.e.tnti tanto -o: .• iio\ or. d. 
.dee <• t.anto t> • I I !i- 

t;u.iP(;:o in eu: o’’,.' 

Compìendaiiiiu (pi :. t. f !id) 1 
r i/./o e lo d.ffioo.' ' oo’i*: 
d.>t;l: .ittoi ; del i’ • oi.l’-l'ir • 

nei reo t.iie tO't 1 \ ,oii . 
olle h inno 1 -u • • ■ .’t !i i- 

idd.riltui .1 'Ui .’d’ • "■ . 0:111 

il caso di iV.ni ' 1(1 H.ondt; 
dell! RÌROtt. 


l'Io in(r'-ta-;..i noi j (’.!’• .i 
.lOie. o .n-OitiM'iionto (.'’i’e 

tieir ulne .in:i: l.i e (•. i inn- 
niiioxi- nel pioinn.Io 

W'ex'fron! l'.llS ff ronio 01 (i- 
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E' una mania dei registi, ma "tono che e una bellezza co- 
•inclie dei direttori d’orche- tino stop (/e//a ca¬ 

stra. Voleva che razione fos- •'^t^’onza. La .stradale fura coli¬ 
se piu intensa. ^VIlUllt•/I(^ 

'liiestu è curioso: gridava ad , ^ ^ diremo un altra volta t 
.Intoniella. una haUcrina tioi (' stanno .<> sculture pm 


) Ho *: 


Cinema 

West front 1918 


'ijipolluiata .su mi alto cnta- 
talco, che la scena andava 


degne di stop. Pcrehé non 
sono tutte ugnali e non fni- 


laffa con un seii.-'O di vomito. t'rnpoiio daHa luna. Ce 
Bahl Forse abbiamo rapito compre una differenza. -An- 
malc, oppure deve trattarsi ^qnnflm racioni di 
di gergo teatrale. « Tu. eoe- POHo: due sono buone c due 
ca mia. devi vomitare /; ^ono false. 

'.iticiiii, puntiinii.s.sima, dà vi- Erasmo Valente 

fa a un profondo sconvnlg’ 

mento, viscerale appunto, _ 

por fingere uno strazili. Si 
provava il balletto su mu¬ 
siche di Baici. In nioito DAmonim CAmr 
.l'iina infanta defunta. L/OmenlCW SarOF 

Il Balletto del Festival. 

ijiio.sfa forse è ancora moi 

primizia, sarà affiancato da h 

"troupe'’ di ballerini 
gri, diretta da Tallii Beothg. 

’.-be presenterà un "numero" | 

divertente, allegrotto. su 
musiche jazz di Dizzg Gille- 
SpiC. 

Poi. i Foeli d’album. L” 
miccia che Menotti non 
riniinzin od accriiderr e che 

unii sempre fila li.-cic. -V. l ' 

programma figura un affi 
unico di Cercante.'^. 1 lin*. i 
. hiacchieron: e r'è onrbr mia i CM«* «A*» 

"co.'a” e.^prc.s samen Ir .•.irir,;! llllTI C 6 C 0 $Ull 9 lOffd 
per Melloni da! iamu.-o pi"-j 

la^.papnojo Kefaw Aiberyj cszione dclls Cotea i 

leporin. tradotta da Onr’o! 

Pucciii’ che nella lettcratitri,\ 

spagnola, come tutti sanihì. i Dal nostro iaviato 
.'•fa di casa ouanto .Mrnotfl .... 




SPOLETO - Un'opera di Marino Marini in 
piazza del Duomo 


Wrsifro’it. di’i loi; 'ta h.iemn i , n 
(’.eurjj Wilbelm Fiibr-t iioiin.i il.it. t 
.'listi sohenn;. per lueri'o del sono 
Cinému d'Essili. Fu tuodotto nel v; >[ 
laidi quando in Germ.iniii .1 mi. i,i .• 
Iiiailsnu» tcdc'co er.» in incn.i . 
iz.one per port .re Hitler .il po- y i;’d 
•ero M;iSS.or .' smfio.itiì ;i"ii. - Fi. 
me iluiupie (.in 'ti» f'im pi.'iu.o ,,, 
jut ;i moment.' stiir.oo m t-u. 
fu ritui.no. K'jo ebbe d \ l’.oi.- 
noi '30 di un ..ooorato nob;...'- 
-■iino monito .isb nomili e -, 
'idi or.-.T': eontio l.i suor: t . ’ 

contro i <u.i f.oitor. (l’S.;i .1 i, 


■i’t!ii’ da\ iiiM .1 iii'so.'i (pii (-pi.»'.- 
IlUn ■ VI'■ 1 . \ ni’ ( ìI 1 in .I '..1 

f{.umili di .ioiiiie olii’. ; lu.iidi 'u! 1:.)” 

te. 'I V'-ndon.» pi-r un )n’//o d 
• iJi.ii” Sono jinm.iSinl • e ,.i e.l 

Vice jiiipi ,’.^',i.’iatif (‘In* «f.i.ii'i d .- 

V.in’i spi’tt.'it'ii ( 

Il film ' l’ii’iidi’ con !. 
ipii n.’*’ p 11 t.ii’.’.iii*. In pilli'.' 
IJlS >Ì nn»!'*’ le in'.tin’ p iole dii 

Pili*'S'ini'’I mi pilli"’.') \i'!'i> 
l»,'l’ino 1 . in.islle liiii' III I di' 'i 111 
iiliiin.i il.it . 1 ,id un ii'iin.i pi’ !..iin’. 
i'ii del sono -S..m" tu" cn, pi \ - 

itt" nel SI 'Uo li..m’ii f«»i.;<> e pii ;">iin’. 

I .1 mi. 1,1 un '"Id-i'" b .ncc''’ ifm - 
I incn.i 'trlns'- d i man.i ■ t- 
" .il po- |- i;’d’t:t d 11 I mor*' > 'i i i 
ì . Fi.''' li.' i!" inn. '. ni" n - 

pli'IM.O ;,"I| '1 ,111,. I" Il • .’ !;. 'li .’l 


Anche ^li uomini 
vo^^-liono vivere 


Domenica saranno assegnati i premi 


• ticii.’ "li iMiiii.iii I miìtoiin 

I 11 «T,’ ! . ' ’iii 1 I d ; d n- 'i‘ "’n - 

! c l’h'’ M irin" issuint" 'ti i- 
' »l 1 '.’. ! : ' li' '■ in’I '■ iiiip I 
li’II i II. 1 i'" n t I 11 i.’U’.'l'’. 


Stretta finale 
a Karlovy Vary 

Film cèco sulla lotta contro II nazismo - Una notevole pellicola brasiliana - La riunifi- 
cazlone della Corea In un'opera di Pak Hak - Un Intervento di Olmi alla << Tribuna libera » 


Itnii r i.’. I .11’’ 'p r. > n' i-e i un • 

'l’St i.’ji / '■ d '11 I ; I i .I I ' *. \ . * .1 '• 

i'-i I .••') l’in' 1 S'»' c'ii" di’S-i 
I pi i ! (| I 1 É\ I»! uni. ,11 

• i .» «I i, "I l r I 'i '••! ! ' ht)'- 

n 1 i:'! '.Mpi’i'i’ l’iiiii'* 'limi 
I i ■•mi/. lini’ •• .1 '■•’ ne v,i’i’ 

;i.”- U’i 1 Ji"I t.c I d, fui/ 1. ' > 

1 -p'”! i.iin» l'Sìr. r.i’eM'I e it . 

['TiiSS'iii'» f'iruiul'’ e doriinn’ii • 

(•. I .l’I 1 (pili. -. I)"'.'"ll'> l'.l- 

i'*’'" :t*'(’ P 11 j>' r.i'i)!"-*’ 

{ .M" 

I ' II" lei li'.i’i l'i in I di s un - 


Z- 1 ipi'"’ I li' .’ ' ' 
M i.'i i '.'rnn ir"' i 

- Ti'ni’i.• i-el )• I 

1 ■ I ■'ip' ’ ‘ I ^ ’.l’ii• 1 fi' 

’■>. 1 Sndic i pi r 1 

: .1- ‘i' // t • .:u i. ' 

(, .re del e e';.,riIK 1 
■le’ li e li. • ; :i > I r 
• I I rie - I 'Il d 

1 :n"r*'' d: uii ' 

•.ei' iin ’l l' i ’l 1 . 1 ’’ 
j «r.i Un I 1 ( Ile e I i-, 


d'-.’ ' "le- c"';.!’- 
n’"' 1 lii't I inle- 
cid i’ ' un t S! .in - 

•.eri* ifle I I • I ■ 

• 1 pi r !'l per le't 
.ni .. e ).T- T ' - 
iriiK I" Il // .' ir e 

» I r i'.. I •' ’i: I 

' i.i .1 ' ! (I- .. 

mi 5 U" li ■III'.) 

1 1 . 1 ’’ r Ili i/.>'n . 

‘ i’ I 1 - '' » II’’ 


i Dii nostro invilto •.dil.iiivi'd. umur.-e/tonv; io- 'luiiu .i Mi-leiioti- 1 colioin.i caiiTiiui--;.» .i.i J'.te.ulcro Io .n. 'Tu- 
I .... rito. M rifugia nella dimora giavita dei gesti eiie e."i spo.'o. eonfoi’.ita dalFavcr ’ ;; 

1 K.-XKLOVY VAlUi.'J'J paterna, ebe da tempo aveva cuinpiono. Onde dulia \iccn* vitto ;1 \oI’..' .u Ini cainprg- .j,,„ ,. f, .,, r 

Il Festival tr ('iin.u .illa j.ascialo. l .‘utoi familiarr J-u- da scatnri-cc non tanto una giare m una fo--» delle d.mo- ’n n'-r.-C’ 

« stretta finale »: CO’r<i:i'> già rio tutti, con varie sfuma- lezioni- brechtiana .■>uila le- 'tra/mni popolari di .Stnl f ii'*> i:i ••<>• 

le prime ipole.'i mii premi, ture, filonazi.sti e colljbora- rocia di classe. (|iianto la rap- roiitio .S.ng .Man Hi. Sulla "'‘‘‘l'^ : 

clic ^aranno assega-ni dome- tori degli occupanlt; co.'i i presentazione di una vera linea th deni ircazioue im /' ' 

nica mattina, mentre ogni genitori, come il fratello mostruosità qua.ii pm die riiU(Te.-.?e preTr.ine.Hc di uni'',L,‘.. 
mioM» film proictt.ito viene (che iiiibt.i fra gli .sgnerri animalc'Ca. | docuniciit.ir.o ijolitieo ancnc ^ .V-, 

'Cgnito c(>n lina uassiiinc che lei governo fantoccio) c la .Notevole il bia'iL.ii'.o liar-ipcr :1 modo n i.'vo col qii.iìe . 

Ipotrcmnio ben Jetuii.e ugo- 'nrcila. che e aJuiiittuia ravenlo ambientato .n unjviini- .;np<''t..: * il problema '.-h '( •• io 
ini.'iit.i \olondii .impi’.iri- Iair;i:nante di un m.iggioie te- villaggio di pc'e.itoli negri della r.unif.c.'/.une del p.u- l»* i < : i i 
•melatora sporti’v’a. diremo i (lesco. ospite m c.i-a; i! m.i-'p;e".o Babia c eenlr.'ito ,-.iil-;se; in.i e .iitr»'i d.ict'.o r r.i t .:.('i *• 
j riU’ il l.lm .cti. .1 ''Oi'Ci;;;o d, lei. n.i!iir.iimc..te. fa !.i Imo luplire .''iggez.onc'; te: pretato ro-s >obi’rt clf.- 


nel "suo" Fc'itirnl. 

Una novità e C’j.'fifa'ta 
.dalla invasione delle scultu¬ 
re. Spoleto r piena dt scii’- 
lurc — in ferro, in acciaio. 
•'I bronzo — che hanno prr- 
'O ji'j.s^e.'i'O dei piu deliziosi 
e so'riin: anoo’i della citta 


Successo 
del «Living 
Theatre» 


KAKLO\ Y VAl.’ V. 2'J 
Festival e oiin.ii .di 


Z/rori-i’' t ' 'i’;**;i/: dii '• ni>ri 

r"’*p'*r ’T’’ t ’l l't’ I f.ilit'r »' i o 
TiiTi' ili. '• . ' 1 . iii’ i" ' 

(pi’ ''A :I rrirli u A uiii"*" 
ri.'i) fil’ii ù. l.i’on.di 


l’amante di un m.iggio;i.’ te-j \ illaggio di pc'e.itori negri della r.unif.c.'/.une del p.ii-ip 
desco, ospite m c.i-a; i! m.i--p;e".o Babia c eeiUr.ato ,-.iil-;se; in.i e .iitr<-i d.ietto r lu 1 1 
rrU’ il l.lm 'ov .cti. .• ''o,-Ci;;;o d, lei. n.i!iir.iimc..te. fajl.i Imo luplire S'iggez.'Mic’; te: pretato ro-s sobiut «■tf.-j 

/•or*ii di un anno si ’io(.i. a'f'.ut.i di non \ede:c pe.- non | Cioiiomii .i. \ei '0 i p.idioni carni i 

tiitt’oggi. nettani’-*nte i-i u- in.ni:."-.!: si ;1 (lotentc padio.u-. l che fiiitt.mo ;I loro l.ivoioii l.'azione P* Kalirn.ii. fan | 
' 1 . 1 . mentre ni buone -p.'Siziii- In un.i comunità dome-tica I morale, verso lo pratiche ie-|Che d icci.'t.i i eco \ ladim.; [ 


I': rii .1 


'i collocano il film biiìga-ij. ijuf.'to genoir. ;.i sorte diiliciose. inag.rhc o siipcrsti 


II.» (loft.Iti) .» lerninu- 


j Io II s-ilc e l'omhri. .! i hn Djiirko atipare gni scg.iala; '/lo.'o ehc, congninte in un | liolonosi.’» con l’aiuto lii tei- 
I f.-ancese La aucrra dei hot- por un poco, t \e.'^o. l.i voce.nodo .ne'tricahilo .'Oftocanojnici. attori ed c-perl: del luo- 
j foni, li film ingle-c Si.pere do! s.inciie si fa 'Cnliro, so-il.i l(*ro cosccnii impedendole go. rirostriiisic a coto.i o 


(iiierra 


n; f ri; li:, .(io » t- 


.i 'c.ii "’!.'.1 r 


<"'.! t II.' lu I 


h miele, quest'nltimn mà ! prattutto nell.i sorella: ;l co-' di aprirsi ad una nuova di-luno 'cherm.i largo, una un- p.iiVl'.’.Vi-h .ir.i 

I pre.'Ont.ato a Cannes (d.'vc guato, a alia volta, c.s.'ondo il |mcnsionc .sociale. U giova.ic|prc'.i compiuM dai p.it.ioti . o.* ; ù» -(l- 


John \ Ciiv.. Mardyn Chr.?. I mti 
.T.t.r... Z k’< (• T'’ '•-•'ir. cì- I .icco 
J iriay If-Cutre a. .\t'ic ‘io,-,.- [atTii 
'.ino apparsi sulle scene oel ^ 
f’arjo.'i ;:i due r.ipprescrit.'.z.o- 
r, 1 18 e la g.iignii' organ.i- ‘ 
z -t da’ Teatro C.’-ib 

SuP.o st.it. reci’à:. .ili -■(.-' 
u br..n. «ceri ,.r.:o!oe c in.er.-" Cato 


I ii.i otlcmito u.i prc.ncj 'lor meno stupido o.i il pui op- 
Fintcrpreta/ione 1 “-a st..;o portunisla. pensa cnin.-.imcn* 

.iccolto eoli applausi par: no- j rif.T.'si un.i verg.nita. .n ' volte. 


regista Glauber Hocba b.i indonesiani lontro i lolon.a-1 .,.4 

avuto il torto (il perder.si, a listi ncll.i s-iie<-ra di libci a-j • .-g. ■ 


de'eii/ione zionc del ’46-''l7 


larmento e.doros.. ..i.lir.z .ili iirev .'ione della sco.uitta di troppo miniit.i «■ coinpi.ieiuta j 


■i.ii deliidente il 


rmi'*- y ìt*‘ V **•? |rt)rf(u 'i’* 
* t'C.. * ♦ **'* 

f.vn L 4 V .vivn’* tu»» 
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ili buonj mi'Ur.i tì l:(>- 1 Mitici ; ma poi. il liniere del :li qiiofZli oleaiciiu ii- liuto de lla Krpabbhta u 

vani, bi.ivi. festeggi òr.'s mi • p('r:colo immediato e 1.1 V oca- tua!; i ho egli voleva con- Fnit.i al Festival: Sole, ri- '*1 '1''*}*}''.^^-’ *.*t 

attori I/ione airohbedieti/’.i hanno ’.r d.uinaio II fil.n b.i tiittav .a splendi srrr.prr' di S.d.di ? '< ir.'-n m t fór/ì i \-.-l 'i- 

L.t Cooiaslov .u-..h:.i !ij u o-i'opravv ente. Ujiiiko •. iene p.ignio d; intonso ic.ili.sii.o e .-Nhii Seif. di imila/ione ow i- i ij . r.in- ; f e* 1 . imi) 
to Ieri seia la mi.i ( a. ta i pi at.c.i.mente rnes.',» nelle Ji imni.igini vibr.mti. co.ne dentalo. toMliiientc es;:.i.,co l.n.o.-r..ncu i.\".-.tb’.im .T.’ 
n La inersn di merznnotte l rtì.-ioi de: eainefici dopo vs- quella tempost.i piiijt,, focale all.i realtà di Il’Kgitto (ori- i) i(’''v' .1 n-.r " ippirr 

.liri Kreycik. Come periscro stato imneg.'to d.'i su.)'. di tutto i) diamma temporaneo .i i:ki t« 

Uro f.lm./I principio s'.’po-iparenti 11 film coie.tno .Sulla linea Ieri si o apeilo. ed o 'j.o- 'v. rm x’Ir. ("nn’ 


Il film colo.ino Sulla /iiira 


i) i. ''v» .1 -Il' a' ~T " ipirirr 

.ìirKi’..’ • [>r''i'’n:.ir'' i» 

\V( rui '«'Ir. ( criii’ .in - e'’’ri' ■.» 
t VI.ir"-.- ’r.ise.n i*,s di B.- 
r .11 m > g ot.'’.! che ri'iii V'i- 


riore noto anche in Ttati.i. d! La mess-a di inezznnorte I di demarcazione di Bak link seguito oggi, il dib.U*ito nel-l.. j.'r', che n'in v.i- 

regista ha tratto lipirn/ione doriv.i d.i un’opera teatrale jo la storia di un.i «lonn.i por- la « Tribuna libera » sul tema j'.V, f .r.m’ t'^ii.che qu» si" c k"- 
lagli anni liagie. c gl.irioài [ .li Peter Karvas. il cui re.spi-ì seguHat.a dal capo della sua (evidentemente riferito al ci- -..m .:n. iiTc f-.I-i Non pirli de!. 


del terrore iia/i't.i 
Resistenza 


ov'ila ro eia stato .illa.'g.'ito con brigata di lavoro il cpiale l.a nemii) « I/iiomo e vittima o 
l'inserimento di alcune sce* tiene hi sospetto pcrclie il artefice del suo destino.'* 


le ,i*r>)c :.i cariip:ife da «iucs:(> 
, sere.;.) d. prod. s , ctie fosse- 


I.a messa di mezznnoite ci ne che vivirlamentc rievoca- manto di lei. fatto prigio- Tra eli intervenuti, da .se-|r*» n-'Z.s': o -ipp ir'cncmti .n re- 


c.n U’i.c g.vi ir.' pubbiioo (d di Natale 

. I Djurko. uno studi 
Le r.ipi.rtro.i:.:Z.om 'lil Li- ■* _ _ » 

i oi.j Thrctre. prc.'cnih’e -.)::() E'^no. scampa fori 

il titolo di Seio York (.odane, le alle rappresa 


conduce m terra ilovacc.i. il no le violenze naziste. La tes- mero a suo tempo, .si trova gnalarc quelli del rcgi.sta so- P**"»' <ird.n.«r. li docimcnt.ir.o, 
giorno di Natale -le! lfM4; silura di fondo del film re* ancora al Sud. Nel mio spie- vielico Kosin/ov c del regi- !,'VV”Yn"d-r / 

Djurko. uno studente p-^-rti- sta. comunque, psicologica; lato settarismo, il capo ilei- sl.i italiano Krmanno Olmi. ì ' nnn.igm. col cLmo^ìtr.i- 
giano. scampa fortunosamon- ed è qui che si avvertono le la brigala giunge a fabbrica- Ma della «Tribuna* tome- ‘/.'f ' ei.,ni c., ti.i cser- 
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controcanale 


C'ayatte e la jjiustizia 

'liciir.mni (il i iiu in.;, la rassegna retnopcnn ii 
del Fcst'ial vene.'lino, offriva alla TV l'ovcasionr 
d' .strutture mi miUerjclc nisti.'Siiiio e di iiotcrolc 
lirrlìo iirti'ticii. e li' fciicrc iii Vita una rubrica 
' )•(■ olili- a puliture allo spetlucolo, potcì’ii e.i.-rrr 
u'ipcomitu (irlisticiimente e eultiirnlinente 

Dulì'niUiKiiira'ione del Fe.stivul ad ofif/i si eon- 
tan-i c deiine i film idi,’ meriterebbero di essere 
iicortluU. Lu TV al eontrano. roleiulo rispettare 
nei I er'terio .seeonilo il (piale un profirnmmn che 
.'Ufierii i due mesi (h t'i^n € .stanca » (crtlcrio molto 
rhi'dico, pero, da' inonwnto che multe tni.sinissio- 
if >11 passato furono tenute in V'ta ostinntnmenir 
miche oinindo si traseriuiviino stancamente). ha 
’iiipo'i" (I . ’/’r, iit'nnni di cinema - una iliirafii limi- 
lii'ii. thè hn io fretto (di ideatori «• cuoriliuatnr' 
dii progriih'ina a |ll•(l(U're ad una '(c/fii ile' lil'u 
da pi e.scntare. ni,', per (ponilo oculata risulta per 
>ur.i‘ (/' (ii'i ti'lt altro che esauriente Ieri zera 
tosi V />('I f (i IMI I (M vMO'irom. dopo la ireaetiea ga- 
l"/>l>ntii tirile : ciir.se .seltinuiiie, e g’iinUi (Kilt aii/i’ 
.io ("’i ((■■'IMI zm e falla* (!■ .-ladre (’ai/urte 

/ c riserve ilo' si possono lare per In si cita d' 
ilii'-s'.i iihii suini I lidie sp'.sse che .sorsero al Iciupu 
i.’i'L'n"l■lMl(l ;.iiii,’ del . / eolie (l'oro? Gaiialic 
nel ! '.h'i' 

( ’ in;'I ,;i;.’ii’ L'oiu ’ li. pi’i''a'o che s Gtistizia e 
h.rrn ■ p I II ooi'i ; I II la re la rnu/bnie prodtizi"- 

1 '■ (/' I IO II!' I nn . e lo he iilintiinhnenle preseninlo 
III lobo I Ol IO e /o”: I- i ni rod II zinne ib Eihppo 
l nfiiiro rentrati riilbi prohlenidUca (l'nrnl'cn 

V idni ('l'i/alte. fratto de! grande nii'.stie''r 
di! legista e ih m.ii iiei-iirafii .sceaeippiiMira d- 
('hal le ■ Spnuk. ha i onservato intatto il fascino e 
if jìolenza che lo nnpo-ero iiiraiteiizione del piib- 
hli'o I del'e er'toi:. ma ogg' meglio d’iillnrit r’- 
sii'i’t /(’ .sua (''.'i‘ra;.i)i.’( funzionale e preurnenfe- 
ho-nte iitorintl’ l'cn 

Il tiroidei in de'l'eeiaiia.siii. ina iiiienr wu gnello 
ildb' tididitn d’ iiiiit (l'iistiz’ii deiih uoinin'. i iene 
iillronlalo de l'nunii-- eoa rliiarezzn. spes.so i-,ip 
'iii’i acci rat', un in sii.stiuiZii si ri'olre tu lina 
iioiliisioiie pessiiiii (oli e neuiit'vn 

- G Itisi ‘ : ’c è lette ' n lieti u e ionie pr' ino i ap - fi i'" 
d’ iii'ii « tribnrn leni'o' * i oinpleliitii po’ de. ^Sui- 
iiio tuli' iis\a.ssiai ' I’ •. Fli.scti'nli' nero I . e di’; tri 
’l ii> e d I jileacr.'i il pia nii.'i 'I". 

.)/■; l'intento di ('nuiiite ih annb..are dalt'i'i- 
h rno In oiiistiziii riehiedevii un tenui socudmente 
ed iiniiiintmcn'e tubilo, (/loi/e. per ture un esem¬ 
pio. recente, (pielfo ili - Xon nceiilere * di .Antinit 
l.Itili, senza cl e In vo ciuln .singola, nel nostro eiiso 
tl debito di Pl'i’. mi dnhhio rii.so di eiitnnns'.a. 
sciides..,' e jì'ete.'to pe ‘ nnu neercii iisicobigien dei 
per.sonauu!. per tu,a uecttriHii e Ireddii neostrtizione 
mnlnentale dell rppnrnto delta giustizia nellii sua 
I 'SU rda t’;(’(’ciM; . i. 

alvarez 


vedremo 

La Biennale 
d'arte 

'sol pr.oi.j (• :i; 1 .’’. .M.e r -is 

■JJ'J.1. prmi" .r.cCimr" tfe 
'■’.i'spei'.itor. c"ii il .’v / 

fLciiau!*' d'er;.- di 
*1 i! . 1 . .11 b.i t I (pi .'.'o ; - 


f.iim II' 

1 i 

: ' 

r rnn 




lui" 

J 

ir 

d; 

r - 

' t'mi’ 

l’h.’ 

-1 


'TU 

4 r.i. 

• !••..( 1 

. C’ 

:: 1 T 

r* un. 

• T' 

' T- 

'(•n/.Mii 

* 4 1 

l\:d 


n* 

c»-n* 

[-'Ile. : 

i t|’. 

i •!*' 

A 'CC 

1 , 

,11 

•ir:.'*' 


At.’. 

\ 

*• » 

ili 

.M • 

[.Ort.l!!' 

|H 

r-nn 

1 ’ A 

, • T- 

.ri »- 

ri- (• I'’ 

ni"' 

• rt * Tvì' 

ì : 

• \ e 

^'•guir 

nr." 

* •, t r 

» V .' 


P r- 

'looLiro 

g'gu 

* t* 

n u 

: O’i 

. : a€ 


•r.i'iiii'b.on 

Girotondo show 

Qut '■ I ’. M C( ri.'t" (-1- 

ndo. "le 21 . 11 '. I .-.a. > i i.r- 

t (-.( (1 'i!i :i l'iv " V .. : 1 

prc-en:. ' ' li • I . ni.- > 

c"’! Hcn. • ) Iti-.’’’! la 

•. 'in «s.i ' 111 - hi . ; -"lo d 

Ib.roiPnibi .htiic .• .i.i-i'- 
; '■ M l'.iri/ Il .l'i' l'-ii-: In 

iHl-’.' 1 pi.1 1 .1 - 

1 :ai'i I : .1 ’Z.. * ‘ ri .M. :.a 

i‘ .(’i 1 Uii (Ili . .M.:: li" I)*l 
•M .r»’. t:.";.! Chri.n.an, 

Torna 

scacco matto 

S.il primi' p!(izr imrii 1 .’l- 
!*• Jl.O.') r .Scacco .)Infto 

i’"i! il r icroiitii sci-negciato 
l'iui lìoii'ia in pi-ricn.'i) It ve- 
.iremo .M.iigiic’h CI’ Hr.cn. 
1 ( b.imbm.i pro'l -zio (!.•'l'-'.n. 
t,i (irm il lini d.i’in i F'"! 

ripP'.ir'.r.i i - . p.'r.!': t!. n’ia 

si.ov me sigii'ir I .Xi.g'd ' Ki !’• 
dnct" f'!'>'-'1.-I il! un 
["■'•era'',' : i \ ,i.. ' 


Ili 11 di' • l’lU. ' niorio n 
...icm Fi'i m-“e in lUto 
II ! .i"('iit.if') c.'n'rn li. >i. 

chi* !l();i h» Jlt'rÒ 
l’-it" Sembr.i che (pi dciino 
("gli'i (ir fp.iiireogni trsc- 
(• \ F.iii; 1 . (1 1 ile dopo 
ii'i’iiui.ig.m’ (li .S’cai-io .'Iiiffi) 
ii'iilt.i per.^iiio '(-"tm'C ut" 
.'.le auhint.i mii.t.iri P.,r- 
teiuK) d.i iiii.i M'r.'' (Il iii-er- 
log.itlvi (i* viV" I’..ii! ’ Per- 
elie .«I vagì.OH" f.ir sp.ir.re 
le sue tr.iece dopo tii()r:o”> 
invos'.g iior. I.U'-e;r.inii". 
Il i-.ur.’lmcti'e I vei'ire 1 c?i- 
del! in-:ic.’.;.! v.eeiidi 


:r»i !'• . 

p.u'.n: 

e nìì;:ì<i 

ir 1 A:.-;h 
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Raiii/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

C.orn.ile r.idlo: ore 8. Li. 

1.'. l’i). 23: MiKCicbo (ii- 

iini't.iHi: T.’l.'); Musica ^uer... 
H.2i>; Aria rii e.is.i nO'^’r.-: 
H'JO: Musica «infonica; P.L')' 
Mii.' ca .sacri: P.IìO: Slc.ss;,; 
1(1.13: per .'ol.i orchestr.i: IL 
.Siirecs'i i'ahani (can/oiiii; 

I L.’ib: Siicccs’si in'crn.i' on..- 

<c..tuoni); 11.40; Prom<'- 

II alo (canzoni e mu-.ichf»; 
IJ; Incontro con le eunzon : 
1-M.')- Arlecchino: Li.30-14: 
l' -iTo d’opi'ra, CLulie't.i H - 
m onifo (* Crsiro Siepi: 14- 
L’i’-’.mo S.inglorgi cl pi.im»- 
fiir-.r; 14-14.L">: Tr.ism. l'ion’ 
M g om! : 1 t.l.')’ Miis'i'-.i li- 

r.a aperta: l’/; Fina'd ni 
(’iipp.i l'iL.i di c'd.eio: Sp.-,’.- 
.',.ipoI : Li; Cune» rto di mu¬ 
se i legC'jri; l''.lo- Mus.ci 
di l).,’.l(j. 11.30’ Motivi ’!, 

g’o«*r.i: 20.M)’ - L.i vi:a de.- 
! uon.n dr.im-m il: L''"n - 
li .-Xnlrc'V. 22.1.3: I fjiim- 
••••. p’ T .'.rch d: It-’f-h'i’. e-i 

SECONDO 

( L.i-n .!c r i i.O’ oro b 3". 
!>'li. 10.30. 11.30. 13...O. 14.30. 
r. :o. la::o. iT.'iO. 13.30. l!».:’,o. 
20-iO. 21.30. 22.30; 7.4')’ N.)- 
t.z e per i tiin»:i s’.r.in rr.; 
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8 

Mui.chc del 

matt.i.o; 
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11 Mu- (■ 

1 ; ('r -ITI 


n: - 

• r..pi' ' 

• • I tV.ni 
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.:i.’vl2 ".tr 
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*,4 1• ». 

r g .// 

1 if. 
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r-'’i. ' 

' <);. 

!» U' 

i; -ri ■ 

n ! o> 

G. r.i i 

'CO. L 

A.b’. 

ZO"! 

r-1.’)’ 

R nve 

; ■' ;;i' 

P"m’ 

1 r d .ili 

H lui- 

( d: 

'U0(-e' 


12.’20-ri’ IT.- 
o i ■ > 1 : li 1 ■ ‘ 
Li prc'.'r;:': 

"T. I( g. 'U•.. ; 

Il I oeh . 14 4). 


alle rappresaglie c ai maggiori lacune, poiché i ca- re prove false e a commette-Iremo a parlarne. 


conjosuiio un v’.ddo MIC- massacri ordinati dai tede* rattcri dei pci-sonaggi, sbia-|rc delitti per i quali verrà 


e.-" e.l h.'lci : m: 


70 '’! 1 ’ 1-)’ 1» m’e e tl..)’":.. 

; ' .■:ii Piirm r d .mi; l'ì.3’) 
H Ini-» d. 'iioces- ; Ifi .''i'. 
t'(i.Zt)!.; ir'. 1. M’i' - 

. ;i - d'.'ì.'rci’ice .no. 12 SO' Tr - 
• i-.i.**.i. v.iT’it.'i. 18 SS’ I \ ■'- 
'-f; prefer.' : L)..3') K.b.i.’.> 

ai’I n.t’:i)dr.'.mrn.i; Cor- 

r. ii'» pr'sent.i. con Lnz.i Sii.- 
d. - Ccn-'ic f.i■2L.>): M..- 
■5, c** nrl 12 5i'r « 

TERZO 

17- -L:c.)'e e le j’. ..., o 
\i.i..(r-.d'’d.-.-.n.-ii 1 .1. F 
Durrer.m.'f - 18-30. Wti./g.ii.-g 
.\!ii'..leiu Miiz .rt; 1.* 4.1' L, 
«l’el- ( d; l priìpr.o l.''V.'>ro: 1' 
(Li U.ìume Did.iy. C.er,)’ ri- 
.1 .nneqii n; l’.l.li I.t Rrt"t'- 
gr... 1;*.:>0 Ciincer-'i d ''“Jn 

ri; 20.30- R.v >• . delle r - 
v.'te. '20.40 C.i! Ph I.pp 
Kni-muc! Bi-h: '21.20: toh.'U- 
nes Rrahm*. SerRci Proko- 
fief. 2L.‘>0’ Trent’anni d. sti> 
r..i pol’Tic,* ’.t.-d’.rtn.i (1015- 
1!'45>; 22.30: Mus.c.i contem¬ 
poranea; 22.55; - Domanda 

•d destino-. (1. .A. Schmtz- 
b-r. traduz. d. P.cilo Ch.n- 
r.n.. con Tino C.irraro. G an¬ 
ni SimUicc.o, .Anr..( Men - 
fhetti. Reg.a di Knzo Ki-r- 
ric.-.. 


primo canale 

11 — Messa 

T? — La TV dei ragazzi 

17.55 Processione 

del «Corpus Domi¬ 
ni '> con l'infervento 
del Pontefice 

20 — Energia solare e sue 
applicazioni 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Una donna in peri- rac'-.-i".’.-) «ce:’ce;ii-.o p«r 

.a iene di -jcacco matto- 

21.55 Cinema d'oggi 

Ujs Visita alla XXXI 
Biennale 

22.55 Telegiornale none 

secondo canale 

10.30 Programma cinema- r : :a icr., di ro** 

. .. 1 ) l’si.’j.»!'!-.® de.la Mostra 

iOgratiCO .-<-.-.:cr.ua e n’zc:«aTe 

21,10 Girotondo show 
22,35 Telegiornale 
23 Giovedì sport 



Miriam Del Mare una delle cantanti che 
apparirà in « Girotondo show » 











l'Unità ! giovedì 21 giugno 1962 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 








Già raccolte 


156.000 lire 

per gii antifascisti 
che stanno processando 



Viltorinn M.ii^QinrelIi, ft*rv»ente 
antifascista, (•.•nilialtoiito per la li¬ 
bertà ilei popnio italiano, caclntii 
sotto il piomito ilei nazifascisti. 
In sua mernoiia, la sorella rie¬ 
tina ci liti inviato 5 mila lite. 

La sottoscii/.one in favore de¬ 
gli antifascisti genovesi, contro 
i liliali lunedi e cominciato il pro¬ 
cesso. Iia già raggiunto la somma 
di 156.500 lire. Un notevole balzo 
avanti lo ha fatto compiere l'am- 
ininistrazione deirL/nifii. die ha 
deciso ili oiVrire 50 mila lire. Kc- 
co ora i nomi degli altri sottoscrit¬ 
tori: Virpinio Dddiitli, segretario 
del sindacato ANAS-CGIL lite 
1.000; Pieritw Mappiorolli di Ca- 
stelfiorcntino ba inviato 5 mila 
lire in memoria della sorella Vit- 
torina, fervente antifasci.sta o at¬ 
tivista sindacale, caduta sotto Jc 
cannonate dei nazifascisti. « Gran¬ 
de è il mio (lexidcrio — scrive 
Pierina Maggiorelli — che cptesla 
sottoscrizione abbia un esito pran¬ 
dioso, sìa per Vaiato morale c ma¬ 
teriale opti antifascisti detenuti 
ed imputati, sia per tiare ancora 
una volta prora di iuta prande 
forza antifascista di latto il po¬ 
polo lavoratore ». 


Non è soddisfacente 
la risposta dell'INAM 
alla madre 
di Monterotondo 

I 

Alla lettera ileU.a tettrice Craella 
Aiitonelli di Monte rotondo, che po¬ 
neva in mollo assai dranimtitico il 
problema dcLl'assistenza tii bambi¬ 
ni inferiori ai U anni, a.sslcur.ati con 
ri.NA.M, il direttore provinciale del- 
ri.NAM ci ha inviato una lettera die 
non ei serve, e non serve eerta- 
nicnle a tranquillizzare la madre 
che ci ha scritto 

Invece di rispondere al problema 
principale, e cioè funziona eOlcace- 
mcnto la convenzione IXAAI-OM.MI 
per fassistenza ai bambini inferio¬ 
ri al fi anni? Il direttore provinciale 
è limitato a farci sapere, e far 
sapere alle nintlri Interessate, che 
deiraccordo era stata data ampia 
pubblicità 

So c’è un accordo. t’INAM deve 
controllare che esso sia rispettato, 
non può lavarsene lo mani tanto fa¬ 
cilmente. lasciando i propri assicura¬ 
li a -c.ivare lo ca.sfa^ne dal fuoco 

Motivi d'insoddisfazione 
per i finanzieri 
e i carabinieri 

la sede di approvazione dello 
stato piuridlco dei finanzieri e ca~ 
rabinicri, si riteneva che il go^ 
verno si sarebbe preoccupato di 
modificare i € coefficienti >, per 
stabilire nuove paghe per i sottuf¬ 
ficiali e militari di truppa, al fine 
di migliorare il trattamento eco¬ 
nomico dei militari in servizio, e 
conscpncntcmcntc, quello del per¬ 
sonale in quiescenza. Questa spe¬ 
ranza è invece andata delusa! 

Un vìccbripadicre di Finanza 
(e, penso, anche della P.SJ per¬ 
cepisce lina papa iniziale lorda di 
432.000 lire annue, mentre un ma¬ 
novale comune, dipendente dallo 
Stalo, ha una paga iniziale annua 
lorda di 444.000 lire, cioè 12.000 
lire annue in più di un vicebrigu- 
dicrc. Lo stesso manovale perce¬ 
pisce 51.000 lire annue in più del¬ 
l’appuntato e 60.000 lire in più 
del finanziere e del carabiniere. 

Vorrei far rilevare, tra l’altro, 
che questa situazione è in contra¬ 
sto con l’articolo 36 della Cosfifn- 
zione che dice « Il lavoratore ha 
diritto ad una retribuzione pro¬ 
porzionata alla quantità o alla 


• ■«•’ ’■ i 

qualità del suo lavoro... », ccc. 

L'operaio dello Stato, quandi 
ha fatto le 8 ore di lavoro, è poi 
libero di esercitare qualsiasi ul¬ 
tra attività, anche di natura com¬ 
merciale. l finanzieri c i carabi¬ 
nieri, invece, non possono eserci¬ 
tare nessuna attiultri c sono con¬ 
siderati in servizio anche quando 
sono in libera uscita cd in licenza. 

Vi è un’altra causa di malumo¬ 
re profondo tra t militari dei due 
Corpi. Esso è costituito dot modo 
come rione fatto l’avanzamento 
dei militari di truppa: finanzieri 
e carabinieri scelti, per essere 
presi in esame per l'avanzamento 
al grado dì caporalniaggiore (o 
appuntato) devono aver compinfo 
almeno venti anni di effettivo 
servizio! Questa situazione, forse, 
non si verificava nemmeno nel¬ 
l’esercito borbonico. 

Infine, lo stato giuridico, pre¬ 
vede una indennità cosiddetta di 
riserva, variabile a secondo del 
grado ricoperto all’atto del collo¬ 
camento a riposo per limite ma.';- 
simo di servizio. Questa indemv- 
tà viene sospe.xa all’atto del com¬ 
pimento del sessantacinquesimo 
anno dì età. c cioè quando i mi¬ 
litari in quiescenza, per le meno¬ 
mate condizioni fisiche, avrebbe¬ 
ro maggior bisogno di assistenza. 

Non j’i sembra, e non sembra 
necessario ai Ministeri intcrcssat'. 
di dover rivedere radicalmente '>■ 
paghe tabellari dì questi lavora¬ 
tori dello Stato? 

LETTERA FIRMATA 

Un antifascista 
livornese 

al giovane di destra 

Caro direttore, 

ho letto la lettera del giova¬ 
ne di destra, simpatizzante mis¬ 
sino c ammiratore del passato re¬ 
gime fascista. Evidentemente co¬ 
stui nulla sa, come del resto molti 
giovani, delle tnalcfutte e dei cri¬ 
mini commessi dal fascismo, or¬ 
dinati da Mussolini, complice la 
monarchia: come non sà dei vol¬ 
tafaccia e dei tradimenti di cui si 
rese colpevole questo tiranno che 
portò l’Italia alla rovina. 

Poi che quel giovane afferma di 
sttidiare seriamente, accetti un 
consiglio da un vecchio antifasci¬ 
sta, studi attentamente anche tu 
storia del periodo fascista c la 


biografia di Mussolini, appn •i /c- 
rà vose molto mi portanti inleres- 
snnti sulla figura di qnestn tran¬ 
sfuga e traditore. E per meglio 
aitarsi, in inrito a fare ricerca 
del libro di un vecchio snidacali- 
sta anarchico,' Armando Porgili, 
dal titolo -fMussolini in .amiiia». 
Questo anarchico, fra f;dtro, iti 
amico personale di Miissolmi. ivi- 
ma del suo tradimento. Dal libro 
jìotrà attingere delle notizm au¬ 
tentiche, vere, non sment'iéli, r 
COSI ririirare un giudizio diame- 
tralrnenle opposto a ipielb) <ln lui 
espresso 

X’orrci far rilerare, inoltre, a' 
giocane simpatizzante ni’s.'.'iio. che 
i fi milioni, anzi i i/nusi 7 miliorit 
di roti al Piirtitb ('omu iiist.i !la- 
liauo rappresentimo. ins'eme a 
ciucili sueiulìsti e alle altri- lorze 
sinvcramcìile demoeratiele’. la /iur¬ 
te più sauu, jiiii utile, più piodut- 
tiva. più eoseieute, piu erolutn. 
mcuo eorrnttu e. perchè u >, piu 
italiintu della nazione. 

C.IOWANXI C.\Mi:i{|\l 
( Livorno) 

Prima di tutto 
ritirare le <« basi » 
in casa degli altri 

Signor diicttoiV. 

sono mi umile eomhalleiile del¬ 
la guerra 1915-18 e. come tale, ri¬ 
cordo sparenti c sucrilici che unii 
guerra eombaltiita comporla. 

Oggi si sono già eniisnmati anni 
per giungere aìl’iuterdizionc del¬ 
le II, e con esse al disarmo. Quale 
il ri.'uiltato? E’ ■oerfettamenle inu¬ 
tile giocare a na.scnndiiio: ormai 
l'epoca dell’auallahetismn è sitpe- 
''■'ta e con essa è superala la pos¬ 
sibilità di liberamente scherzare 
SII certi argomenti. 

Mettano i politici le carte in ta¬ 
vola: dìcann se realmente inten¬ 
dono evitare aìl’itntanità la terza 
guerra mondiale. Se la risposta 
sarà affermativa, prima ancora di 
discutere sulle U devono mettersi 
d'accordo sul ritiro immediato di 
tatto le basi militari installate in 
casa d’altri. 

E’ inutile tergi versare. Indiscu¬ 
tibile è il fatto che, fino a quando 
(picstc basi esistono, il o no, la 
guerra sarà sempre sulla soglia ili 
casa di tatti i popoli del mondo. 

MARCELLO MICl 1 ELETTI 
Gus,sago (Brescia) 


TCATRl 


ARLECCHINO 

Hiposu 

AULA MAGNA Città Univcrs. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (T. GSy.UlO) 

Alle Coiiip.-igiiia D'OrlKlia- 

l'alnii in: ■ Lucia ■ (La snntn di 
Siracti.sa) line tempi in a ipia- 
drl di M. Fiori. Prez/l fumiliari 
DELLA COMETA tT. •i3.7«3) 
Riposo 

ELISEO tT. G84.4B5) 

Alle 21; « La noh 6 mr « illretlo- 
re Giuseppe Morello 
FORO ROMANO 
Tutte le sere idle ore 21 c 22.30 
spettacolo di « Suoni e luci *. 
MILLIMETRO (Tei. 451.248) 

Riposo 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 330.719) 
Alle 21.30 Spettacoli Classici : 
• La inandraRula > di N Ma- 
cliiavelli. etili Sergio Totano. 
Mario Scaccia, Sergio Bargone. 
Franca Mnre.ia. Rina Franchet- 
tl Regia di Sergio T<ifaiio 
PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alte 21.:i0: < L’ora drila t allio- 
inilla « di M. Bcrardi: « Il letto 
e lo specchio • di C.D. Mari.sl; 
« Nini r la blonda * di Higotti 
Regia ili Aldo Ri-ndiiu- 
QUIRINO (Tel 674.385) ’ 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Allo 17.30 e 21.15 Paola U.irliar.i 
in; • Èva e II verbo ». « Nozze 
coi sassi », • Donna inviolala ». 

ROTINI (Piazza S. Clilara) 
Riposo 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino) 

Imminenti Spettacoli Classici 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 - Piazza San 
Cosimato) 

Carmelo Bene preseiit.i lo spil- 
taeolo Majakowsky. Miisic.i ili 
Amelio Rossi-Ili, Po-zz.o L KKO 
TEATRO DEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 

Alle 17.30 e 21.15 « II Cenacolo * 
presenta: « Procesm r morir ili 
Socrate » di F. Rendliell (da 
piatone). UH. settimana. 
TEATRO ROMANO (O.slia 
Antica) 

Dal 26 giugno l'Ente Provineia- 
|c per 11 Turismo di Roma pre- 
sent.-): « L'anlltrtone « di Plauto. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Ircminentc rEsLilc della Pms.i 
Romana con Chccco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 

• • • 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R.) 

Oggi Rassego- EU-ltfoniia: 
TE-%TRO PENSII.E: Vento cal¬ 
do. con C Ctillx-il S ^ 

ALLA MAGN.V: L'uomo clic 
visse nel fuluro. con Rod Ta>Ior 

A ♦ 

ARENA: Colpo grosso, con F 
Sinatra G 

•ALA A: Don Camillo e l'ono¬ 
revole Prppone, con Femandel 

C 

•ALA B: Francis all’Accademia 

AmAmm 

MUSEO delle CERE 

Emulo di Mad-nm- Touv^and» di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
gresfo continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

fPiazza VIttonn): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

VARtSTA' 

AMBRA dOViNELLi (713.306) 
I trr ■osctoctlrrl. con M. De- 
■ mongeot A ^ 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

> La ragazza della salina, con M 

Maatroiannl e rivista Z.-impi . 
Aureli S # 

ESPERO (Tel. 893.906) 

- All invasori, con G- Milelu-ll e 
lilliU Boto Vinci aM ♦ 


LA FENICE (Via Salan.i 33) 

I tre inosclielllerl. eoii ,M I)i-- 
luoiigeol e livistii Aiehl- Naii/i 

A ^ 

ORIENTE (Tel. 21.5.880) 
L'.ifToiidaiiieiilo della Vallaiii, 
eoli J. Mills «• rivista Hit 4 

OSTIENSE (Ciiconvallazione 
0.sticnse 127) 

La euiuune del destino c gr.iiide 
Varietà S 4 

PRINCIPE (Tel, 352.337) 

Lii professore fra le nuvole, eoo 
F. Me MurraV C 44 

VOLTURNO ÌTel. 471.5.37) 

II Icllo niccoiita, con U. Uay 
e rivista Uoiiato Thomas 

CINmA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35'2.153) 

Sangue caldo (prima) (ap. I.'>.3U 
ull. 22.50) 

AMERICA (Tel. 586.IG8) 
Massacro alle cotliiie nere, con 
C. W'alker (ap. 15.:»0. ull. 22 . 5 ( 1 ) 

A 4 

APPIO (Tel. 779.038) 

L.i primavera roiiia!!» ili-lla si. 
giiont Slotic, con V. I.vigli 

III: 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875..307) 
The Liiforgivrii (alh- I7-l'.».;;o- 

ARISTON (Tel. 3.33.230) 

Mollilo cane (.ip. 1.5.30 tilt. 22.30) 
(VM Ifii DO «#4 
ARLECCHINO (Tel. 338.054) 

Il disordine, eoii S Frev 

IIR 44 

AVENTINO (Tei. 572.137) 
Estate c fumo, con L llarvcv 
tuli. 22.50) (VM 10) un 4 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Il magnifico tlelcrlivc. eou K 
Costantiiu- G 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

quando volano le cicogne, con 


MONDIAL (Tei. 834.870) 

La pritniiveta roiiiaiia della si 
gliora Stone, eon V 


NEW YORK (Tel. 

S.ingue caldo tuli. 
NUOVO GOLDEN 


Leigll 
UH 4| 
780.271) 

22..5(U 


(T, 


L33.0U21 
.i|i 1 . 5 .,‘io. 


Soldi 

<- 44 

.1. Gabin 


SA 4 


T Samoilfiv.i Cdh- U>.15 - 10.2.5 - 

20.. T5-23) 

BRANCACCIO (Tei. 735.'2.35) 
l.a trappola di gldacclo. di W 
Disnev A 44 

CAPRANICA (Tei. G72.40Ó) 

Il romandaiire 4lm 
CAPRANICHETTA 1072.46.3) 

Il ritorno di Texas John, con ’l 
Trvon \ 4 

CLÒDIO (Tei. 35.3,6.37) 

L'assrilln delle 7 freccle, con 
W. Jloldcn A 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Slispence. con D Kcrr (alle 13- 
16.S0-18,33-20 J5-22,50 ) 

(VM 16) DR 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Gli iinmini vogliono vivere (.dlt- 
16-13-2«.20-22.40) 

EUROPA (Tel 86.3.7.36) 

Siispenee. c«>n D K»-rr Ij- 

Ifi.tU-1.5..X5-2U.3,V.22.50 ) 

IV.M IH) Hit 44 
FIAMMA nel. 471.100) 

Ilo scherzalo con tua moglie 
con D Gelm (.die |fi„55.I8.4.5- 

20.. 55-22.5<n V 4 

FIAMMETTA (lei. 470.404) 

The lltisllei (.Ilio irul.5-I«,1.2.5.22 1 
galleria (Tel 67,3.267) 

Il rnmandanle Johnnv lultimo 
22-50) 

garden (Tel. SS2.84S) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Leigli 

UR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Mogambo, con A. G.irdncr (ull 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Anonima divorzi (ap 13.30. ult 
22.50) 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Per favore non toccate le palli¬ 
ne. con S. Me Queen tallo 20.1.5- 
22.4.5) r 44 

METROPOLITAN (689.400) 
Sexv al neon (alle 16-18.40.20. tc- 
22.50) 

MIGNON (Tel 849.493) 

I cavalieri del Nord-ovest, cn 
J Waync (alle 16-I8-2D.13-22 .:ìoi 

A 444 

MODERNISSIMO 

(GalJena San Marcello) 

S. vla A; La maschera di fango, 
con G. Cooper (ult. 22.50) 

A 44 

Sala B All’armt slam fasrivil 
((di 23 50) DO 4444 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Srniland Yard sezione nmlciill 

G 4 

MODERNO SALETTA 

(Tel. 460.285) 

II riloriio di Te.\as John, con 

T. Tr>on A 4 


L'occhio dei diavolo ( 

Idi 22..5(l) 

PARIS (Tei. 754.308) 

Il con A 

(;ip ult. L'L'.riU) 

PLAZA (Tel. 081.193) 

Il n- del lalsorl. con 
( .nllc 1 (i- 111. I0-‘J0.2(I-22.5U ) 

(VM Ifi) 
QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) 

Illilzkricg. giicrni lampo 
(alle li:-17.IO-l!t.2l)-‘Jl.lll.22..5l>) 
QUIRINALE (Tel. 402.053) 

Il disordine, con S rro.v (alle 
i(;.3(i-iii.;i.5-2(i.iu-22.K>) III: 44 I 
QUIRINETTA ( Tel. 670.012) 
llivorz.lo airilaliaiia. con M. Ma.{ 
str.daiiMl (alle Ifl-18.20-'Z2.1.5) 

(V.M Hi) S.\ 4444>| 

RADIO CITY (Tel. 070.012) 
Accusa di omicidio, con E. Har.l 
bik G 4| 

REALE (Tel. 580.234) 

Il ronimissariii. con A. Sordi 
(ull 22..50) C 4 4| 

REX (Tei. 804.105) 

La vnulctla del mosrhcllicri,| 
con M. Demongeot A 4[ 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'orrido del diavolo 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I giovani Iconl. con M Ilrandol 
(alle 16-IU.5U-'22.r.(M DR 44 

ROXY (Tel. 070.5(H) 

Sangue blu (alle 17-t'J-‘20,t0. 
22..5() I 

ROYAL crei. 770.549) 

I daiiiiali r riiifcrno (ap 13.;<li.| 
Idi. 22.50) 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cincm.t d'i-ssai » : Scariicllcl 
rosse, con M Shearur (allcj 
i(i.40-i9.::.5-22.:».5) 

SMERALDO (Tel. 3.31.581) 

II magiiillro drirclivr. con Ed-| 

die CoPtanllllc G 4 

SPLENDORE (Tel. 4G’2.798) 
Siispciirc. con I) Kcrr (alle IH. 
i;i-2(>.io-22..5i>» di: 44| 

SUPERCINEMA (Tel. 48.3.498) 
L'isola iiiisirrlosa (.np 11.::0. ult 
22-50) L Jt,5o .V 44 | 

TREVI (Tel. 089.019) 
llorracrio ' 70 . con S Loren (ap 
lfi.).5. ull 22) 

iV.M II.) S\ 4441 
VIGNA CLARA (Tel 3'20.359) 

f.'appatlaniriilo dello scapolo,| 
con T. Wold (alle Ili.::0-19-20.40- 
22 .n0) C 4 | 

Seroiicle visioni 

AFRICA tTel. 810.817) 
i l.'occlilo c.vhh» de! ciclo, con II 
M.tlonc .\ 444 

AIRONE (Tel 727.1931 
.Xrrivaiio i Ulani, con I' .\r. 
iucnd.iriz SVI 44 

ALASKA 

1 .'occhio caldo del ciclo 

■' 444 

ALCE (Tel. 0:12.648) 

Canoiichr. con J P llclmoiulo 
(V.M Ih» .\ 44 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

I.a mia grislia. con S Me L.iinc 

S 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

lav vrndrita del mosrhetlirrl. 

con M Demongeot ,\ 4 

ALHAMBRA ( Tel. 783, 792) 

Mondo cablo di notte 

(VM Ih) do 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481 .370) 
La vendetta del mosrlicltirri. 
ci-n M Dciiìongcol .\ 4 

ARALDO (Tel. 250 l.iOi 
Don ('anillto monsignore ma 
non troppo. Con Fcrnandcl l' 4 

ARIEL (Tel. 5,30..)21) 

\inorc rliorna! con D D.i.v 

(■ 444 

ASTOR (Tel. 622.tMliy) 

('n.v domenica d'rslalc. con II 
Viancllo (VM II») (■ 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) j 

II magninro dclrctlvc. con E 
Costantino (7 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Amori ccirhri. con B B.vrdot 

(VM ir.) S 4 
ATLANTE (Tei. 426.334) 
l.'aggiiaio delle 100 freccir. con 
L Darncll .\ 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Il conte di Monterrtsio, con L 
J(nirdan .\ 4 

AUGUSTUS (Tei. 655.455) 

qualcosa che scoila, con C. Stc- 
i vena • 4 


schermi 
e ribalte 


SILVER CINE (Tlburllno HI) 
La città spietata DR 4 

SULTANO (P.za Clemente Xl) 
Il dubbio, con G. Cooper 

» 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Gerarchi si muore, con A. F.n- 
brizl C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Pugni pupe e marinai, con U. 

Tognazzl C 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Ripoeo 
ALESSANDRINO 

'Loto nella fossa dei tenni 


AUREO (Tel. 880.000) 
lina dumenlca d'estate, con H 
Vi.-incllo (VM 16) i: 4 

AUSONIA (Tei. 4'2(i.l60) 

Kaniiv, COI» L. Caron • 4 

AVANA (Tel, 515.597) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 
BELSITO (Tel. 340.887) 

La mia geisha, con S. Me L:dnt- 

8 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

I.'ldolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
storia cinese, con VV. lloldrn 

DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

.\more rliorna! con U. Uay 

C 444 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

Il irsuro del barbari 4 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

I 3 mnsclielilrrl. con M. Ue- 

iiuingcot A 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

La principessa del Nilo, con D 
P.vgct SM 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
l.a vriidrlla dei 3 moschettieri, 
con M. Demongeot .\ 4 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

l.a voglia malta, con U. To- 
guazzi (VM 16) S.\ 44 

CRISTALLO (Tel. 481.330) 

II diavolo alle J. con S. Traev 

DR 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Paris IJliics. con P. Newman 

S 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
L.V mia geisha, con S Me Lainc 

S 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Vito sguardo dal ponte, con R 
V.allonc (VM 16) DR 44 

DIANA (Tel. 780.146) 
storia cinese, con W. Ilnldcn 

DR 4 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) 
Ulvnrzio all'Italiana, con M. àla- 
strniannl (VM I 6 I s.\ 4444 
EDEN (Tei. 380.01881 
lai voglia malia, con U To- 
gnazzl (V.M IH) s.\ 44 

ESPERIA 

t'arloiirhr. con J I' Hclmondo 
(V.M IH) \ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Pesci d’oro c bikini d'argrnlo, 
con M, Mcriini V 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 

I.a vendclia dei 3 moscheiiieri.j 
con M Demongeot \ 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) I 
Toio contro Maciste V 4 

HOLLYWOOD (Tei, 290,851) 
Angeli con la pistola, con GIcnn 
Ford S 44 

IMPERO (Tel. '295.720) 

I due volli della vendetta, con 
M Br.ando iVM 16) .X 4 

INOUNO (Tel. .38'i.495) 

l.a vendetta dei 3 mosrhetlirrl, 

con ,M. Ib-mongi-ol .\ 4 

ITALIA (Tei. 846 0.30) 

('ariniirhr, con J P Hclmondo] 
(V.M 16» .\ 44 

JONIO (Tel. 8S6.209) ! 

La voglia malia, ci'i» U Vo-I 
gn.izzi (VM I(i) 9.\ 44 

MASSIMO (Tel 7.31.277) 

Pesci d’oro e bikini d'argrnlo ' 
col) M Molimi r 4 

MAZZINI (Tei. 351.042) 
storia cinese, con \V. Holdcn 

DR 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Iji xoglia malia, con li. To- 
gn.vzzl (VM 16) S.\ 44 

OLIMPICO (TcL 302.635) 

Pesci d'oro c bikini d'argento, 
con M. Mcrilnl C 4 

PARIGLI (Tei. 874.9511 

L'occhio caldo del cielo, con D. 
Malonc M 444 

P0RTUEN8E (TeL 55’2.345) 

Chiusura estiva 


PRENESTE (Tel. 290.177) 
l.a principessa del Nilo, con U 
Pagil SM 4 

RIALTO (Tel. 670.703) 

Lr ilallaiir c l'amore 

(VM 16) DII 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

KItiria cinese, con \V. Ilobb-n 
SPLENDIO (Tel. 6’22.:i’204) 
Amore rliorna! con D D.iy 

«I 444 

STAOlUM (Tei. 393.080) 

Angeli eoi) la pistola. ci>ii G. 
Ford S 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Anni riiggriiii. co» N. Manfredi 

SA 444 

TRIESTE (Tel. 810.003) . 

D)iii l'aiiiiiio moiislgnore ma 
non troppo, con Femandel, r. 
ULISSE (Tel. 43.3.744) - ' " " 

Il irioiilo Ili Michele Slr«»golf 
COI) c. .i)iij,.-n.s A 4 

VENTUNO APRILE I804..577) 

Pesci d’oro c bikini d'.irgrnlo, 
con M Melimi I' 4 

VERGANO (Tel, 841.185) .. 
Arraltiiiir. ,■•>)) F. Cllli 

(VM 16 ) di: 4444 
VITTORIA I lei. 576.316) 

Mondo r.ibbi di notte 

(V.M IH» DO 4 

1 erze vìsìuiii 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
l.a carovan.i dei coraggiosi, con 
S Willini.ir. \ 4 

ANIENE iTcI. 890 817) 

1 11 pc//«» gttrsso. c,'ii ,I Hobert- 
soii Jiislict- S.\ 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Anni riiggriiil. con N .M.'tiilrrd 
SA 444 

AQUILA (Tei. 754.951) 

I 300 di Fon Canhv. c<>n G Ha 

milton .\ i 

ARENULA (Tei. 653.360) 

Alias, con M Ft'rcsl S 3 I ^ 
ARIZONA iVia Verlumno) 

II ngtio rii lìliida 
AURELIO (Via Bc<»livoglio) 

Rio llravo. « on J \V..\i’, \ 4 

AURORA iTol. 393.0(Ì9) 

Il padrone del mondo. c,.n \’ 
Prie- \ 4^ 

AVORIO Ilei. 755.416* 
l n professore fra Ir nuvole. n 
c<-n F Mi Murr.,> r 4 

® Le sigle che «ppalane ac- * 

• cenle «1 liloli del 6 lm E 
^ corrispondene elle se- Q 

goente e|a««l 8 e«zinne per ^ 

• ceneri T 


A »» .Avveniuroso 

C -» Comico 

I).% = Disegno •nlmaio 

no " Documentano 

nR «B Drammat’.co 

G “ Gi.vllo 

M = Mu$;cale 

S =s Sentimenialo 

S.\ Satirico 

SM — Sronco-mitologico 


C 4 


BOSTON (TcL 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

Amore rliorna; con D. Dav 

(* 444 

CAPANNELLE 
Mio figlio Nerone, con .-X Sordi 

V 4 

CASSIO 

I (rateili corsi. ci>n G Home 

' 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

.Xrrivaiio i Titani, con P. Ar- 
mcnil.'iriz SM 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

l.a donna dei faraoni, con Lind.i 
Crislal SM 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

II Uiavolu alle 1. l'on S Tr.lcy 

DR 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Carloiil animati 
DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 
t II generale r mr/zu. con D 
K.i.vc V 44 

DELLE RONDINI 

I due volti della vendetta, con 

M. Hr.indo 

DORI A (Tei. 3,33.059) 

.Xllas. c,>n M. Foresi SM 4 

EDELWEISS crei. 330.107) 
l.a vrrlbà. ci>n B. B.irdot 

OR 4 

ELDORADO 

.Xiinl ruggciitl. Con N Manfredi 

S.X 444 

FARNESE (Tel. 5€4.395> 
Marisir coiilro Creole nella vai, 
le del guai SXI 4 

FARO «Tel. .309.823* 

Scandali al mare, eon D.ippono 

C 4 

IRIS (Tel. 86,3.536) 

Mondo di nnltr n. 3 DO 4 

LEGGINE (Casale S. Ba.cilio) 
Sanonc, ecn B Harn«« SM 4 
MANZONI (Via Urbana) 
Robinson nell'isola del corsari, 
nm D. Me Guire .\ 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Gli Invasori, con G MitchrII 
i SM 4 

I NASCE (Via .Monic D’Onono) 
, Demone dell'Isola, con J P.av re 
‘ S‘ 4 

|N!AGARA iTcl. 617 3247) 

la ranca dei cento c uno. 1:1 
' U Di--ni\ D.X 4 4 

{NOVOCINE (Tel. .386.2:k3> 

II sesto eroe DR 44 

ODEON (Piazza Esedra 6» 
Mondo di none 1)0 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 
Robinson nell'Isola dei corsari. 
1) Me Guire .X 44 

OTTAVIANO (Tei. 35a059) 
Caiioiiche. con G P Belmondo 
(X'.M 16 » .% 44 

PALAZZO (Tei. 491.431) 
nriganii liatiani. con X'itioiio 
Gassm.-in .X 4 

PERLA (Pi.a/za Sanl’Egidio) 

Colpo grosso, con F Sm.itr.» 

S 444 

[PLANETARIO (Tei 480.057) 
Gerarchi sé muore. r,>n .\ F.,- 

bnzi V 4 

PLATINO (Tel 215.314' 


SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gci’usalcmme) 

La guerra indiami, con K Lar. 
sei) .X 4 

SALA S. SPIRITO 
Spcttacnli (c.-itrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 6.30.451) 

Il grande s)>etiaci>lu, con b Wii- 
liams S 4 

SALA URBE 

L’iioniu del Colorailii X 4 

SALA VIGNOLl (tei. 291.181) 
Il liola. eon T. Louise .X 4 

SALERNO 

Un eroe del nostri lempi. c on 
Sordi S.X 44 

SAN FELICE 

La spada imbatlildle .X 4 

S. BIBIANA 

Gianni r Pinotio Ira 1 ('ovv Bov 

(• 4 

S> DOROTEA (V.lo ÌMoroni 6) 

RIpr-so 

SAVERIO (Pi azza Sauli) 
Frontiera a Nord Ovr>.t. c.-n L. 
Bacali .X 4 

SORGENTE (tei. 211.742) 
l.a grande guerra, ic-n .\. .-'■ idi 

di: «44 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (V;a G. Savona¬ 
rola 36) 

TIZIANO (tei. 398.777) 

I cavalieri del diavolo 
Francesco d'.XssIsi, cim P .-Xi- 
niendariz sm ^ 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTU8 (tei. 620.409) 

• l.a notte dei grande .«ss.dio 

X 


Opera/ione 

Widmark 


Arene 


AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Vii taxi per Tohriik. eoi» J. 

Mills DR 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Atlantide cuntiiirnle perduto, 
eon A. Hall SM 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giuba) 
l.a storia di Riilh, con S Witli- 
111:111 .SM 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

X'iva II generale Josò A 4 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

Il coraggio e la ufida, con D. 

Boganle .\ 44 

COLUMBUS (Tel. .‘=10.462) 

Il grande spettacolo, eon L'. XVil 
liams S 4 

CRISOGONO 

Maciste l’uomo più forte de) 
mondo, con M. Forcai 9M 
DEGLI 8CIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Maciste l'uomii piti (urie del 
mondo, con M. Foresi S.Xl 4 
DEI FIORENTINI 

Riposi» 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 
quei povero diavolo 
EUCLIDE iTeL 802.511) 

Maciste l'uomo piu forte del 
mondo, con M. Foresi S.M 4 
FARNESINA (Via Farnesina * 

Nel mar del Caraibl, con .M. 

O'H.vni .\ 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Il cenerenfolo. con J. Lew:--* 

V 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolìtania 143) 

Gagliardi e pupe S 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Buffalo Bill, con J. Me Crc.i 

.\ 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo , ... 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) .. 

Contrabbando per rorirnie | ^^^t 

OGGI in esclusiva al 


BOSTON 

.Xmorc, rilorii.i:. C 444 

CHIARASTELLA 
MacK»e albi curii- del Gran 
Kli:)ii SM 4 

COLOMBO 

Il coraggio r l,i -.lid.i, eun I>. 

Bog:irde .X 44 

CORALLO 

Il diavolo alh- I. l'ou S. 'rraev 

UR 4 

DELLE TERRAZZE 
Paris llliies, eml D N-.-wni.i'i 

S 4 

ESEDRA 

Scotlaiiil X'anl, si-/ionc omicidi 

G 4 

FELIX 

Noi dui- M-oiiiisciiill. c.i!i K N<‘- 
v;ik S 4 

LUCCIOLA 

Il liiiio in cima alle sc.ilr. < . n 
D. Me Guiii- DR 4 

OTTAVILLA 

I rivoltosi di .XlKaiit.ir.i .X 4 

PARADISO 

l'ii dollort- :i spasso S 4 

PLATINO 


BOCCEA 

n mondo di Suric XVuiig. con 
XV, Holdcn ■ S 


P.iris Blues, con S Wownian 

S 4 

SANT'IPPOLITO (Vaalo delle 
Province) 

I.o zar clcir.XIaska, con H, Bui- 
ton .X 4 

SAVIO (tei. -295.621) 

misicro. e m H 

■A 4 

TARANTO 

Mi-rlrlto ili mc//aiioIti-. 1 011 I). 
U.iy n 4 4 

TIZIANO 

I’ro«s,ni.i rliii.i 

VIRTUS 

l.a iiollc tiri gr.Tf.dc .issaltn 

^ 4 


A 4 


ÌNOMENTANO (Via F. Redi) 
li principe ladro, con F. Curtis'f 

' 4, \ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I tartassati, con loto C 

ORIONE (tei. 776.960) 

Kaiia regina senza corona 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

I rivoltosi di .Xlkaniara .\ 4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 33) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 31Z283) 

!>trlla di fuoco, con E. Prc*tc\ 

.\ 4 

RADIO del. 318.532) 



Il nastro gindUlo sol Alm 
viene espresso «al modo 
seguente; 

♦4444 « eccezionale 
♦444 B» ottimo 
444 = buono 
44 =• discreto 
4 •=» mediocre 

%'M IS « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




Paris Blues, ci-n P Newm.'.n 

a 4 

PRIMA porta (Tei 693.136) 

Merleiio di mez/anoiie, con D,»- 
ris D.i> G 44 

PUCCINI (Tei. 490.343) 

Rtnos,' 

REGILLA (Tei, 799.0179* 

Il sentiero degli amanti. Cfii 
S H.'ijvv..nl » 4 

ROMA (Tei. 733.868» 

X'acanic in .Xrgrniina 
D.-ìnit'li 

RUBINO (Tei. 590.827) 
Rosmunda e .Xlbolno. r«<n 
K Drago SM 

SALA UMBERTO (674.753) 
.Xntinca. con .\ Nazzan SM 


s'on E 

s 4 


♦i! 

I 

\ 

I 

X 

I 
I 


CORSO CINEMA 


Il segno di Zorro. con F Pi>\vcrj| 


A 4| 

RIPOSO del. 543.222) 

RipiSSO 

REDENTORE del. 890.292) 
Non mi mnovo 

SACRO CUORE (V MaRcnta) 

Il diavolo nello specchio, ct-n 
D. B,»gardc UK 4 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
.allegri eroi c II vascello stre¬ 
gato c 44 

SALA PIEMONTE (Via P»c- 
monle) 

.all mago ^ d'Orirnie. c.>n D 
Sliawn .a 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Dimmi la xerlia, con S. Dee 

• ♦ 


!ì 

a 

I 

a 

I 

a 

I 

a 

I 

a 

I 

a 

I 

a 

I 


ìlpriaho 

QRANOCFILM 

SUUO 

SPIONAGGIO 

AID/Ufeo 


aAUDIOGORA 
•mcqueune HUET 
JOHN JUSTIN 
YVES MASSARO 


FORTUNATO MISIANO 

«manta 
un film di 

LEONIDE MOGUV 




ì 


VI¥£Rt 


HENRY TORRES 
MAURICE REGAMEY 


PREMIATO CON TRE MEDAGUE D'ORO. 












l'Unità ^ giovedì 21 giugno 1962 

Ancora campioni del mondo ma... 


PAG. 9 / sport 


Domani sera sul ring del « Flaminio )> 


Non tutta gloria Proietti : RinaMi non teme 

Sabato il match con la RFT 

peni Brasile .1?“®!! , h ottima hmw 

titolo europeo dei piiiiua un 
Lainperii fioceato nel tisico 


Dal nnstm invintn vt'rwUi: seticchieru 

Mai nostro inviato .sc/iron .• snito »ioifo Mortìiu.ito 

UIO Ufcl JANEIRO, -0 ’ielUi finale. laseiaiulOii beffare 
_ , . . . ‘ , (ili line palloni parabtlt.^Mini. il 

Rischio a parte, possiamo di- Aniarildo. era an 

re che e .stata una ortinia. del t.- 

( lOe. fluirlo caduti nella boi- j. .secondo, nn imioi'iio 

tjta che le folle del Brasile ...fjiocente di Djalnii- Santos di¬ 
hanno oroanucato per acco- ,„,,Hlio-si,ssi.tio ,..T dà del 

jhcrc i campioni del mondo il portiere maned la 

di foot-ball al ritorno dal Cile, presti e V.ii-d i.ii.s,. l,i /ìrJiia ni 
.Ibbiotno, perciò, a.ssistito li un ,^,r-o goal Xono.staute ciò. 
favoloso spettacolo di follia Schroii <■ stato d<-riiiilo mi- 
calcistica. scn::a precedenti portiere dei mondiali: lo 

Venivamo da .Santiago con un jninuo accostato a Plamk.i >■ 
ìct della - Lufthansa - Loro, perfino al leppendar’o Ricardo 
Carrincha e pii altri, erano a Zamora 

bordo di un reattore della Davanti a Nidiroi.t li,; pipan- 
• Panair do Brusii-, che ci se- feapiato Xocak. un tcr;iiio ta'- 
ffiiica di mezc'oia l'i </; ,• potenca, bCn ciui- 

Erii il tramonto- c Rio de dinoito <I.i Lal,i (poi ila Ticini). 
Janeiro coniinciava a lo-truir- •lail'anziano l’oplnhar. dal te- 
il suo solito, ineravnilio-.o. nacissimo PTi.skal e dal neniaic 
notturno d.adenia di luci Dal Krasiiak. appareiitemeiiir leu- 
mattino mitilta.a e mipliaia. fo ni,; sempre puntuale su ogni 
dfcinc di iniijliaiu di jn-r.-ionc oi.Iloiif Alu.sooii.st. ,i, tulio ■'i 
telici cd eccitate, a. pciiarano e mossp da mezz'ala, spinpendo. 
all'aeroporto del Galeno. Quan- -i, i,i pericolose scorribande di 
do veniva dato l’annuncio del- attacco. 

l'arrivo del jet atteso, ci è In avanti c mancato il iiolca- 
sembruto il terremoto. Ma la dor, anche .se Sehrerer non ha 
jyolizia era schierata come se mancato di tentare la eonvlu- 
dovessc evitare un ussulto. siane di forzo. Il miijliore ilcl- 
.Vc.s.suno doi'crii rompere le l'iittuecn e .srnfo Pospichal. una 
file. I campioni del inondo ve- idn ricca di inventica e dal vitl- 
nivano accolti in una sala tra- leggio .sicnrisstino. Insomma. i 
sjorinala in bor e, quindi, per ceki xi sono fatti aytrtiirare iiua- 
umt porta scprela. rappiiinpe- t* co>nr i brasiliani ai quali han- 
raiio due nniogoinpc nffrrr'a- no opposto nn modulo che ri- 
te all'uso, guardale du centinaia ehiederp re.si.sten'it, diseiplinu. 
di pcudurmi. .Subito cominciava '‘Oioiita. eccerionuli "••'--i nt!*'- 
il fantastico corico. Bandiere, L.ssere giunti m /miife rii))- 
/irtardi. fuochi artificiali, fan- presenta nna »nertfati,s-,sini,i soii- 
tarc. .sirene e clacson. A passo 

d uomo, sulle autopompe, pii bol^i* gtoi'anotfi . e . eliro./ non 
eroi della - sfilata del trionfo - necssc tradito l atte su >■ se J.u- 
M avviavano rer.so la città. Il *‘^he,yive...se punito .su t- 
ritmo era .scandito dal Cha- ' 7"" ' 

eha-clm. cantava Elm'm .Alvarez, volontario, d accordo, rn., ,,efer. 

Ktella del la" ttiimintc f dviiarc ttit tiro P* - 

u i .tetta del ja^- lut to. ricolosissimo di Jelinek diretto 

Cha-elm-clia Clannen.i j,orf(ii, forse H trnpuardo dei 

Do-do-do Aiii.inldo^ ■.ceosloracehi urrebbe potuto 

Cha-cha-cha Bramii' e.s.sere ancor più luminoso 

Intanto il corteo .si nllunpava. L'altra sorpresa è rappreseli. 
•si nigro.s.sura. A Rio de Janeiro 'cita dvil Cile die — tifo e ar¬ 
enino. certo, più di un milione bitri p parte — ha mostrato 
le persone in delirio per i riti- buoni numeri^ uniti ad un'ini- 
eitori della Ta<;a Rimet. E prc- pre.ssionante vitalità. L'inprnun 
sto la città .si .scatenaru in un spirito nazionalistico bu agito 
altro carnevale. Che sarebbe come -dropn. sui cileni, niu i 
finito come quello famoso di meriti di Toro, Landa, Rojas. 
opni anno. Altri canti r altre Xavarro e Leon Sanchez (si. an- 
danze. altro ritto. E poi. tutti vhc il bollente Leonello) dero- 
a. Copacabana, dove la fe.sta .si considerarsi intrin.secbi e 
tra.sforma. diventa amore. tutt’altro che disprezzabili ì. 

Co.si. per quaicite giorno il P^-'*^o ba ponfiato <l_or(io- 

Brasile ha dimenticato le sue ' petti dei B/osi cileni; po.s- 
mi-serie. Cosi, aachc i feijao comprenderli e piustiU- 

hanno ballato la samba: a ‘-'«t.*’ ■'« »ceesn pa.ssione. 
pancia vuota. E cosi, per gii E<1 ora. un brcrc giiidiirto .sui- 
uomini di governo, che teme- ’S squadre. La Jugoslavia, 
vano una nuova crisi per colpa P"'* contare per 

dell'aumento dei prezzi del ‘ avvenire .su u„ intere.s.snufe 

ri.so. dei fagioli e dello zuc ”1?" ’ n' r P' ^ 
chcro, c tornata un po' di P'» ""''«"-«fo ò SekuUirac che. 

calma ^ pero, spesso si rimira neilo 

, . • specchio del suo palleggio e ha 

Vincendo due edizioni consc- 'I ""/o .sudamericano di 

cufu-c della Coppa «inicr. il rallenuire le azioni: e comu i- 
Brasilc ha cpuapliato il record Un giocatore ti c nicuim nie 

deiritalia. Irionfutrice , i -mon. |'!« c frapi- 

diali-dcl 1 !):ì 4 e 193S E’ la set- all iittacco. la Jugo.dac,a ha 
urna volta che i-carioca - pur- scmidnale lo scotto 

tccipano alla grande competi- Jclla incspenen~a 
zionc: nel 1930 e 1934 vennero L'Ungheria à ste.ta scalognu- 
eliminati negli ottavi nel '33 tissima contro i Cebi. Prima di 
.edcttcro in semifinale contro Presto .scivolone, i magiari ave-, 
'.'Italia: nel '50 contrariamente vano fornito il gioco migliore: 
ni pronostici furono battuti in i‘n vera regalo per gli occhi, 
finale dagli acerrimi nemici del- »an si comprende davvero, pcr- 
TL'ruguap, nel 1954 dovettero che Baroli abbia rassegnato le 
ammainare bandiera nei -quiir- dimissioni, ora che l'L ngheric 
ti - di fronte alla meravigliosa è sulla strada di ritornare fra 
Ungheria di Boszik le prandi .Mafrai .Meszolg. e 

In dir r-equipe, di Morei- formano una .soIidBsirmi 

I.., -. 1 -. barriera, paragonabile ii Hu-, 


RIO UE JANEIRO. JO 
Risebio a parte, possiamo di- 


Sabato il match con 



I 1*i i» «•*!4 h ‘ *» .t V • » t' » » : 

■Ml'i'lli' -. ^Jlli-' i luei dose- 

s.ilio liiliiel.É ''Olia ..ilii.i'. a 

'■'.>t I II.i e ■ R«a!.i.':i . 1,1 1 

l.l.ei i li R.Halli . . Il 

.11 111 : si-;..‘n 111 ■■pel i>a..e 

del boxili.; nr.!.iiie-f etie 
.lode ’.IM I la II ’"' f dii." I Ed 
■ -• .’ii proprio •.l'io del! I in .i j 
.•oloiu.i imo '■• lini lo 
I no‘i iio\-'\.i l.iriiii.i'. .i> !i> e.in j 
1 -idei.iV .111 ioni. Il I i. Il o| 


. I. p • I • -li 

r ’ c d. (.'■•.IP 
\.l 'in l't 1 
e -pi'* ; u‘o! I : 
ci He''■ n' I 
il t il', eli/ I 111 
l'ies . le. e ..U 
• iti ion p p* 

• , ■ ! p e 1 M p ■ 


oi in , 1... eo-- 

l'-.ii Np.n elle 
ne! s' ; ‘1 

.. on' •• p di! 'I 
,[ ip -‘p. n.' lini’ • 
.•t’p' n ... p- e<f '. 
I,.;*ip ..Ilo .1 Rei.i.' 

I 1 .i il p' Pilli) o pp 
Ile di ( ; 1 1 : il I ’i 
III d 11 ; o iPi .1 
I : ;in. o de 1 ' 

1 L : tno.iip lel 
i pp»! t.i ! i‘ I !'• **■ 
li- p.ihli! .eit p ! IO ! 

n ;i.-.p* 1 'i-e.* < 

1 iil,---o Ipie^t.i b- 
f aldi .lino (l. metti • 
Ica 1 nervi del e'' 
jlia K t Olii IO im p: 
; me lo ndon. etu 

I • I. !♦• e !e -Ile l*,i r' li 
ine : pie-e, Rin.. 
d' eniilioll.'le 1 p' 


“ " il ;nd.'il 
li -ni. 


! • t 1 * IU I l . I r [ I 

peli. I ) 1 ; 111 e . 
ni. 'eli l'.iinli i" a'i 
!■ di *s : i'bl)ei o di’ 
e S in’ ! 1 Mi tini 
' ! p; p•^‘'e dos ; l■‘ll'l 
l.ì p i>llli!..É -1 11 ' t II 
i.i il-'l..! ; • 

‘il '.pii p n p » P p 
: .1 , f ; ;k'p -i H . i 

Il • P"1 .|p'\ l'!)!!! 


In ottima forma 
gli atleti azzurri 
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.M I//.I I, i'\ii|i'. .Meeon.. lo ii'il''. nmi d" 

\ lelilii'iii d" ludi II' iii'i i iintiiiii’. (i'‘l pu. 
ip io' 1 * 1 I , \ .1 11 

(di .i//mii st.ililio l'iiniplel.iiuio li 11 .Ili 
pip p.il i.'.oiii» Rudi i li- tioti.'ie elle cuiin 
cono tu l.i -olio IP'I Iiuis! ielle HeriU'i .st.. 
i ipretulendosi r.ipidiuueiite d iirmeid.-iite 
elle !i) b.'à eo-tretto . f.'rni u-i pei piu di 
un mese e le sue .ittii.di eoiidi. ioiii, .iiiidu' 
.-e non pi'rfelte. app.iioiio 1.1 s VI r i 11 11111. .ili- 
elle peiebè l.ivio. si , eonipoi t.ilidu .1 d.i 
Velo • e.ipd.mo dell.i sipi.idr.i. eiin' .iii 
elle dal punto di sis'.i di.seiplltl.ite e nui- 
r.de d.i • br.ivo i .l'c.i/./ii Ki;li |) irti'eipei... 
eom'e noto, allo c.iie din i.’no ni .■ dii 
st.illotta -ixIlKt *■ siill.i disi Iti.’ I did)|ii i iiiiii 
doviebbi* tiov.iie .i\\er.-.iii ih K.ii-t'i . 
Hemler .leeredlti'i d Jl"! LM ’L’ l.'iIlfOli- 
tlo eoli I ti'di'-ell! dosi, bb.- l’o-titii le 
(piimli per Heiru'i un oitmio md icitio t>ei 
.pltrontiire Mieees iv .mielite uh sp.imioh .i 
Hareellona o cH Piuo-lav i .i Losanii.i 

In biioiiis.smie eondi/ioni di forma si tua- 
\ .Ilio .melie Hello. SonimaHitn*. Ouivliit'i 
lidie migliora giorno per l’iornot. Fi molli, 
tieiitile, il ebe biscia sjieraro ebe m iiiol'e 
piove 1 teile.sebi dovranno lott.ue diu,.- 
iiieiite alleile pep l.i l’Oiiipiis* i (le, seeoiid 
pu-*i l’idp’ ipii'll, elle ileeidoiii'i HI un meoii. 

1 1 II miei 11 1 / 11 . 11 ,de 

l’ii.lllellU di liupi.idl itlir.l tloll le' "■s.,-’ii. 


; pi-, 1. ♦ 


•1 I t ;. • I 
\ \ I • -.11 1. 


n ' l >'■ I 

■ u’i . 111 . p. : j !: j i.-in I. ('.■,■ . . ,Mi -..li i ... | 

II. oi -• t 1 nr oli 1 > 1 . Il" ! 1 . Il . - 

'! *'*■.-!•:. lino, e I, piovi rii it'iiti..| 

.. I d . ■ ! 11 d. . I i Union.' d ip II - 1 - .•! I 

! ; oi II ' ! . ' I I I pp.i.i 11 ( 111,1 ,1 1,11 ,1 1 1 I 

■ ' -’o’ 1 ' • . - I I 1 >' ! v', c .-i' 1 • • .'no 1 .V I 

>■': I • ... I ' \-;o,. li 1 . ni ..lioi . In /.o 

II) otii- d l'.i l.ilì,. oM- •Jl).-},» 

hi.,'ore eo [ Kceo io no.-’ii s,i;,■ 

ni . .'P'iaiei ; (Orili; M,i-'diittiei e. S.die . 

:.i .!• • I ■ -1 // i IO -i! \ 1:1.011 II.' n.ir ' 111!' 

1 I. I l. -onio,//,' l'iiipin N'i.l. ib 

il •• lini n’e ‘ili I orsi! Svvitr, H.iini.'.i (!'o-i 


Il " Cecilia Melella »> 
stasera al T. di Valle 



Il presidente brasiliano Juan Coulart ha prnriamato festa 
'/.ionale il giorno in cui la squadra « carioca » e 
rientrata in patria reduce dalla vittoria nei campionato 
del mondo di calcio. Cìonlart, che è nn grande appas¬ 
sionato di calcio, non solo Ita seguito tutta la partita 
alla televisione, ma ha anche vinto il concorso prono- 
sticì organizzato fra tutto il personale delia Presidenza, 
prevedendo il numero dei gol segnati da ciascuno degli 
avversari. Per tutta la notte si è danzato nelle strade 
di Rio senza attendere l'ini/io del carnevale organiz¬ 
zato appositainente e ull’.arrivu della squadra la polizia 
è stata incapace di frenare la folla che ha stretto i gio¬ 
catori in iitiico ablirarcio. .Nella foto: il bienne NII.TON 
S.A.XTOS il «nonno» della squadra carioca abbracciato 
calorosaincntc da una anuniratrice 


Alla Roma 


In Cile T-equipe - di Morei- 
ra ha rispettato le previsioni gc- 
ucrcli che la volevano vincitri. 
ce. Ma il succe.s.so uou è cristal¬ 
lino coni,, quello conqui.stato in 


l.scansbg. Lorntv r I.nnios: .S'o!g-| 
mosi c meno classico, «in /orici 
e autoritario quasi quanto Bo-' 


I 1/ri»# *4 ♦*>! c; I ri . c* • Il 1 .t 

Svezia nel 1953. Xcllc file dei \ ' ■ 

(ìlare a /^akanas. L attacco «on 


brasiliani si arrcrtono ciliari: 


linfomi di stanchezza e di lo- 'V 

aoramento. dovuti alla non più "‘vrgli Pu.skas. Iltdcphut, e hoc- 

piocanc e:à di molti campioni. fceiì'q'à'e'J^^^^ Xe- vor.-u (i. un., .-init •'.■ii- i...:, i.'. ;.ili ..-i-. 

Questo, uno dei motivi che han- z,. 5 ta,npa tenuta er. -era .n v,. C m,.- u. .. I) 

''"rc'coS'Vcon^So L'n c'- delle gramìe tra- un noto albergo .l. i i-eri'n, 1 u. • ;. . Im mm 

^ . * , . ■ dizione maoiara. coni»* ^Inrin: h i t < K» r.-iii . i p* 

t'O moavo va nerrecto nel gw-' j ^ Germania non h.z detto '-o -1 -'o.» prograiiim . .n v;-i . .■ .n,. ùi <. ;i 

‘ ^ ^ aJo.tafo che già non si sau-'.'.s-: •' di!I<' firor.-me j.r ! <i i .ppi.-cn' i,/ 

di eeménfo cr- r.nnovo rfrl’.e ,’,.r.i'h-’ .-.r ..l. (i -m- v 

n.iTir/- ' nftJ--n / fu,. i'"‘'fo. t’irfo ni,(.-fo!; poco cer-jdfìì.i Roiii.i ' 1 .i-.-e.-nb!.' . .-.vr.i -..niiua g.; 

noi rare in scioìte^.a. '1"' , rdlo. Szpmanick. Seder, luogo -1 1 ’.urI... alFEl R a.i.- .. .-..n-i. non I 

fnr-n-n»mn’■ Uchniellinper <' Erbardt hanno ore !• .n pr.ni.. convor../• <1 -..iv.;.. ; di 

modu.n efPciuc ma forra,omen-, ,, ...eonci .l e. g .1 r 

andò che. certo, non vote-- .mio .'i‘m o « ' . , , n-o, ‘ i 

f.; rr.3.--cinare (.■irrni.(..uc.s-mo de. « ni.-.anio .-.ib b. . h.- ... ^ ‘ ' 

Inoltre. l'a.s.senza di Pelò ha pu-t 7 R.SS la storia ‘ e.po-.iioie- - .■ b,.-roppo ■..■ ■• . 

rp arufo le sue ripercu.^ioni! squadra g, hatcna- -n e ,1 promc^s. -jir di-.r.- < 1 ... .. 

nrgative. anche .s.- .-tmanWo ha\[L'\ ^ /i'; • ' 'm-n'.. l.-,. . - » 

rcufo otum; sounu e ..e Gar- -“^dono che :I Girone dj .-t n-,r 1 uuz or» de. ibf. •r-rl 

r,,-h,:. '■a '■ avc’-a Vista franca don;,-,.,n , rn,.sg or-liemoiT -.•er-i le.- r.- ..1 Kv 


Il primo luglio 
r assemblea 


I-Ut.. neiv.. d. -ii e '..iifi e llbiii.n 
, :ll,.-^ Ilio di'll.i l'.ii ii . pp ;■ p.i'. l*' VI co 
t'v t.iie ! volpi i.il p.li!\'// I 
pel ti.i* pi’i'i.i |Ov . M 

1.0 stogo ili !‘i. p ' ■ • . 1 : ; \'li - !_ 

-,’e di un litiovip .. VI) po;.‘-' 

riiU'O 1.1 1 .unione 1 . : . -■ e,, del- 
1 ITlits l’bi' e ■-' * * -ì’v'-i l'.i . 
doni un 'cr.i .-\Hp> •• -".i i'..' 

lille eo-e è dii: • • -t .li Ine 
(piatilo ‘1 •• ti idi’i't To •• .-eotif.- 
Ili ne! b.iltagc pubi lie'alio Hi- ' 
ii.ild . eoiminqin -• deei-o .1 
vetldie.ilsi. e IpO'-'.. -UO spi;;tO 
!Ì. nv.ds.i ne li.' 1.1 i pine pili) 
far poiware .1 un ei.'iib.ittimen'o 
aperto, duro. lui-»' e ittivo. da!-j 
l'idtr.i potrobhi' : ppie.sen* l'e 
un .<ei;o baiidie. p p.-r Fan/: il* 
ehe (pi.mdo - peti!.. 1< t; .aioii- 
tana •• — per u-,..' un. -u.. 

e.'pres.^iono .— : 'i.-e. l o’i lo 

e. sjior.-i! ili risch j -i gr, vi 

K Rendon ha t i"o ,l i , i i 1 p-. 
giiare trovando-: i fion'p- tri 
Rinaldi scoinpo ’p.. ..iruifon*' 

Il cubano non e un 'gi.m tee- I 
nico. anzi: ha r ' fò un jKi'giio 
>olido e Veloce " *cho qii.indo 
giunge al bens.iglio la-p'i.i il 
gno. eomo dimo.'di.mo . nume¬ 
rosi K.O. collezionati .meli'' .-u 
pugili di discreto v.ilorc l’o 
passato le jirinio riprese. ,l i:‘-i 
tuo dell I •♦u.'t boxe eal.i. li su;,, 
l/ione .si di.smuscc e allori le- 
it.i faeib» preda delFavver.s.ano ' 

Ber Rinaldi si pone (piindi :l 
robleiii;. di sii|)erare licn'za dan- 
’ii lo prime cinque o sei ripre¬ 
se (Rendon ha una sola vitto¬ 
ria oltre I .«ei round) per poi 

f. ar v.dere la -u;i iiiob.Iità e la 
5ua potenza Se riuscirà a far¬ 
lo. difficilmente il eubano po¬ 
trà .sfuggire all.i non;i seonfiP.i 
«finor.a e stato battuto otto voi- 
»e ed una è st.ito costretto al 
par; .- i 24 coiid».»ttiiuenti'. 

.Nel eombattiniento prineigde 
della serata Mastellaro tenterà’ 
la compii'rta del titolo eurO})eoj 
dei - p.uma “ affront.indo Ora-' 
cniex l.-mipert’. Qualche tempo ! 
ll.'.ma che 1 f..-ieo di Graceux 


Imi.111. lOr-if l'ii.i. H tigp’ j 

Vi COI Mi V'.bpi, Teg ,. .\-'.p,- ppI p ! 
VII ii.rs',.” (/u.itt I n.'p'li; Hti'.it j 
l U . IO Vili COI -,r (}u,,. • p - 


totip 


Concorso str.tordmario 
di oggi 21 giugno 

1. CORSA. X X 

I t 

2. ( ()R.s\: I I 

.’ \ 

.1 COR.SV; I : 

: I 

I CORS.\. 

X 

cousx. : 1 


cous \ 



(ìltOSSI c ili gr.in forin.i ed I 1.1 uttcniitn 
iiii.i inistir.t siiperinre ai .'iTi in. seconda 
siili» .( qiiclla elle fu «mondiale» di 
Coiisolini 

IIP. piu II Cr Hiiiioiii-ini. lini ;! liuti*'' ab¬ 
binilo piilit*') ieri mattin.i. c; bi detto d 
iviT orm 11 ri-iiHo eli ultimi dubb:; RigZi. 

• ' S>imm igg'u I lirri'r.imii) 1 l.sl'b m ; Som- 
in ogg " ■ ' niiii‘lu"i s.i! inno reb.*’r.i*i .su. 

- i.pi. -i.iippii U 1 // 1 '. :n coppi 1 eiin 
\nib I p'.irr' i.i i .'ittoo .■ s.ir.i Antoiielli che 
i.ii.i ii'i.pi i con .-Xtiibu SUI U) iml.i l’n.n iri- 
iTi'i /.’i .su-'i.s'i'. pero. »' riguard.i .appunto 
.\nioiiell; eb»' lament i un dolore .il t.allo- 
ne ^l•■s^I^>. ’p. I mi'diei d.iranno r'''.'pon.'o 
-lpViiievp.lt. il .-’io po-'o sir.t preso d< 
Coll' I 

Hoiionciii .' li.ch'.'u ito biliicaisi'' sul- 
l'.'si'o di-irun-ontro. .mebe s,- ,>pgli ritiene 
il -li cevo'.o .pVi’re "1. .itie'.; ili ..p;ee deli i 
it.im.i 1 ‘loppi di-tanz.i d-, c.impionat; 

'urope. 

Remo Gherardi 


TELEVISIONE 


i\l» ■ «Cw'k't , .» ; « I»» . n 1 il»- 

U. '1 I) r '.I v.i I ori- - 
non .-.ano - m .m.c 
'. I p''n-:ri.i e..;,;tamen- 
11 '<ad ,i!i.1 r "o 

-(•n' I,/ 1 .!• !!• Il 110- 

V <• V .1 In. r. ■’ » Iti¬ 
la '. g.I .1 .il !.. I . •/ o- 
'(■ non ha s.,pmii di^. 


i 

I 4 ►'s ‘ 4 • f ( 


4. lì 

l'i.* III. // 1 
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idil 'lori i'..(if 
ttr ppo'.o i-b. 
telidel.i. lo r 
|, Il f.i.i.i- i 
p.u V • .0 . , 

lioa t <4 l.el e 


’ iH'lle n'Jui'TO'i'i 

I ’r-in-.'ilpitio iz'.-' 

l'.fie i-r-.-i ri' . h- r, ) 

■ I teiiif o . r 

;• c -fi d ij I 

•i.p.Oli.itu (i lta..., 1 


dubb. 


MI,. CO*' Seni, r i 1*0 appunto p.'i 


Inoltre. l'a.s.scnza di Pelò ha pu-l 
i-r avuto le sue ripercussioni\"^^" 


nvnto ottim; sounti e se 
Tincha ha comp.utn vari.te 
iord.tire 


ford lir*^ Nrrr.rr Ln ^:anrn^''a c i; i «pp] 

I/o hanno me.so l; o , ■■■ocictt-Ironcre'i *■ '.-nza 
.IJ.a resa d^-i con'.:, comunque.altrimenti si può spìe-'gi. mezz. :,u 

f difelli f.egj' incc.-rhiamen-, ,-rollo «ff/ vari J.a^hin.i pi r r: gg.urm* ri 


-onza Fopp-pigg.ii t. dii. 

e'i ». f.-nza i'el*-nc./ oiic 
nezz. :,u' p.u ;do;i. ; 
r: gg.ung'T' gi. ••h.'-”.'; 


• ■ ; '.r.ivo-. 

Il i I i-i I II 

• .li • .1 c 11 - 

. pi..-i._. •• - 

;r.' '’lii. 1 n,- 
•i-’- . le ,.f- 
, 'liti •.» V - 

; r. • .r 1 i, u 

' • I i. 

■..'■.i!' . beri 


numero»: t •• .* 

iiig’ i 11 t,i (■<• Il I 
Ir. t!. . 1 .': < •»' 

iitc'ii con <■ 

ipiello tra H-':.' •' n 
e rimi tanto ; . re 

fM.' •. II.* • - • 

. • - • •. .0 (| . i.t 

! - -■ I .. ( •• 

• ’i.p o • .14 >.ir .p 
tropfi" I ont r u.. 


<• .( ’g.Tf I 

■ ••iib.," :o> T. - I 

eer-O ilU#..-.' . .■ I 
niilr e F’reyTag j 
rehè ;! tedeieo 

e lieg. iriij,..-.’ ; 
ato {. T V < I. ic ■ 
.• eonip. va \ 
ip. . rlu- ■ '..a ir I 
.1 V ;v .ii'ch:.: re I 




pr.'fus.i' . 


Su .lue -.l.f (p.e-' 

M.-r n 

Dett.n 1 .' .-t 1*0 '-.'pi c '0 

«pi 

.lo h 1 df'to ciie fon.r.i ~ 

^ 4 » 

z r'S.'.ii - a".: ! l.cga te r 

.1’ / 

z-r" I progr imn rt d. r.. 

iflor/.i - 

ni.-r.to r.ii c.,to '’i 

•«•cn c 


tuuaara cne. senz^a immiss.onr- L'Inghilte^n: h.z movo delu-. j p,ozr .'tnn . 

li: for.e .ii.o;-,- (cd Ko e a ^ /; suo gioco non :i e »nfi: i ni.r.to r,<i c..:o ' 

S .:niu,go_ non mancano aarcr'- .p’^i- jo dalla rn/'dinrntà r ^ ,, ( 

ro». difàcunic'ite petm conti-• Wjrj-rrbottoo! ’i., t ornmrsto,^^ ^ y,',. -,, 

nuare .1 recitare la i>c.rte del .-fj-,;.’; incre<i:b,!:. 'indio ^ fy, ..j , , 

leone inr.ncibile 1 •.ebiC'-are ; dopo'o rcntrarant.j.^j,; neor.vei' en' 

L.z grande snrores.: dell.: Con-tv-on g orc.tori r.on adatti, co-, co f 'ropp.. 

p.; Rimet 1962 è la Cecos'.ocac-] v. nnaendo Ir ah e. rn.anorrare n-,.r;, nr.a 

(ina .-\d erceg.OM.’ (icr.’c jorta-: j..<’4''.i,.-7T3f n:,- rnifie-ro: .«riatta cor,«.g..er . .i .-u.» fi,' 
nzta vartita m cui eliminaronoje incolore ja prora di fUtehens. (j.j.-,;. 

ni: ungheresi, i ccroCoracchf. "fi Grrares. di Douglas, di Hep- man-on-- 'fcn 
hanno arcimerifaio tigni taoraa!n.s. di Charlton. di .Moore. ./ni , . 

rrltorio.«a i- biani'h, - .«oio f.’or,-.-r- », ''1 , 4 , .. . 


in cui eliminaronoje incolore ja prora di Hitchens. ' (j.j.,;. 

I cCcO«!oracrhf.-fi Grrares. di Douglas, di Uep- , n.an-on-- '«c 


‘ q : r.'io 
r ..v V 
'l'i C F» 
i- o.':,' ro-.. 
li -i>:. F.' 

I ét 1' et- 

.. -iffid.i'rt 


rrlforio.'a l-oiani 1 

I-a Ceco-slovacch..'. c squadra , , 

p-ompcisafa. .«cieniihca. organ;r- .9r>i.pn,T h^nno P'O ;* 

zatLs.m.a La d.b--: .«■ - com- V, i. ho deda o'es ,nzionc_ 
nor;i.f.; con rr.i'c.bile fariorrnio.* '^ supe'tìciali a e rfrl’.rPr-'ge- 

ii-illa lese uiido al caso ma sfar- ''g. -Ji': --i a d.. 

zar.dosi dì aure come riedinel'^- ^■^^''acalcLstict e 

ro'ruz.one (,.■ - azzurr, , »o- 

__l'io 1 meno resaon.schili. anche 

moiri d. e.»si hanrio perso 

m m m j (i-.ocram.'nre la testa di ('Onte 

A alimlf HPRIélllll . precedibili nrorocazioni ci- 
fi WUlllbvllliailll i'.-ne J.,j beta del diripenti 

■ lei',: nazionale, nessuno esclu- 
■ ■ '-o. e solo par; all.; loro :nca-| 


A Jankermann 
il Tour 
de Suìsse 


7.1 RIGO. 20. 

Il (rdrxro nrridrnlair H«n« 
Innkrrman ha vinto og«l per 
la seconda volta nella sua car¬ 
riera Il giro clciutlco .Iella 
Av Irrera 

l.a tappa odierna, da \adiir 
nel I.lechtenxlrin a Zurigo, e 
«tata vinta da un altro tedesco 
Dtetar Romper. 


I cj;;" -:*o pnn'o g. ,.t)b .:ii.) I 
eh.eco .1. f ir*- : no.i. 'e. .-ui 
[c..r.ri d . r:.-'. i! .'i.-,' ' !.. r - 
l'h'' T-.'ivn 1 1 I i '• r, 
I'’.*o mr-re R eh f--*i> rr.co*. -• 
D'-Xr-'.itice ; *-,i Ev .r.g'l ■' 
r.'.r.r o pres''-:’, rv', r,iio\r, GII 
Dot* h;: li- "n cnc 
tu*'o d p-'TiJer.i d.'.i. . ’..>r.) ..c- 
ce*'..z on.- 1 . n.. r,.. l’.v..-h-' gi 

argOTT.cn* • rr,r.a leg,' -•••,) 
rh.ft'o sii.sr. cor,'- di eh r,-| 
j- i-f> vero che V 'iipe-i 

gn.'.To '.i a'-orh.r' 1. T vi r.-j 
Ine;,.. Ron,-. . ci.:re "ir. li.. 1 

el .11- 


Oggì airOlimpìco (ore 17) 

di Coi^ Italia 


\ r 


li 


- 1 

f- 1 




W -^n-er.- d. c .-.nier. 

I pacifa Rocco I uomo pin indi- , .u . , kk ........... 

"-'o è stc'o Irsciato /• rasa ‘ Is!. ' j -ecm'-.. dsn'tT.r»..- de...- m:.gg ori eO- r.sult..t.» .rive.- ditlicile f.<r- 

‘ V|-”a ha vbao c-ó forme--W ^ ^'‘'•'=^ 201 . .dar.d.vg,; un e f.v raT q.ieeto voler ne: ..hb. . M.sto mf-.tti l. 

i-oVi'-o u 'o-lonV c.»«’» ' z-'-'T"' ì":!. 

l'T Cile: Ferrari non ha sbaglia- 7 .de..a Sp^. eh- ....ueno in fa.'o Rom,. n Oopp,. deil . 

♦'o vf^rrh^ (nnlic ha fotror Anr*ora conie t propo«.!o di \o.onta ^onll ftsi'r '■upt'ror. Am:c ./.1 Ovi dib.rmio s«4pu*4> d 
■ Sfra-rmboT)^ si ^ d'isììnìo 50 IÒ rvCh.^-sTr» d. ; «oCsO Timo cez\.^Tuvn:o nr .n phv\v dtCc unsi Spil I-K’ixsim:» m 000 »- 


• '■' Ogg ,11 O. II.; .c.i I- )n .n / o 

v/' CI) i!!' li r.. ì.Mg.» i. fin .!<■ -d'-l- 
"o cnc .-..pp. I'. f.t-r li ijii .le 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Martedì per un contratto rinnovato 

Metallugici in lotta 

ancho Rotto il ghiaccio 

alla FIAT dopo oHo anni 

Iniziate le trattative con l’Intersind Oggi altre fermate alla Mirafiori e alla Lingotto 


1*Unità f giovedì 21 giugno il962 


Alla Commissione parlamentare 


Convergenza con la C/SL 


iontro ì «detretì Rumore 

Dorotei, bonomiani e destre a maggioranza danno parere 
favorevole - Una dichiarazione di Grifone 


jjili C(JIl^l- .Itili .ut. 31 e 32 tU-l l'iu- 

«Ilo dfi ministri SI riunii a pei Venie, duviebbe avvenire 
la enianu/ione di una serie di entro il 25 {jiuRno. 


provvedimenti di ordinaria 
.iinministrazione e per affron- 


I settemila opera) delta 
FIAT che martedì hanno 
partecipato alla seconda 

’ giornata di sciopero naziona* 
le unitario de! metallurgici 
hanno costituito l’elemento 
di gran lunga più importante 
della lotta contrattuale, limi¬ 
tata alle aziende private. E’ 
la prima volta dal 1954 che 
un così alto numero di lavo, 
ratori sciopera nel monopolio 
dell'auto, e l’avvenimento ha 
' grandissima importanza — 
non soltanto sindacale — sia 
per la battaglia dei metallur¬ 
gici sia per i rapporti di for¬ 
za nel paese fra classi lavo¬ 
ratrici e classi dirigenti. 

Nelle aziende private, lo 
sciopero per rinnovare radi- 

• calmente il rapporto di la¬ 
voro ha registrato altre im¬ 
portanti novità: un’astensio¬ 
ne ancor più compatta di 
quella del 13 scorso; la sem¬ 
pre maggiore adesione degli 
impiegati (soprattutto quel- 
li tecnici, che in certe fab- 

'brlche hanno scioperato al 
100'’ó); la partecipazione di 
aziende nelle quali — grazie 
alle precedenti lotte Integra¬ 
tive — si erano ottenuti ac¬ 
cordi anche allettanti sotto 
il profilo salariale, e comun¬ 
que anticipatori della solu¬ 
zione contrattuale. 

II Secondo sciopero, dun¬ 
que, ha confermato in misu¬ 
ra ancora più ampia e con 
la rottura della stasi nella 
più grande fabbrica italian.-i, 
la volontà di un milione e 200 
mila metallurgici di ottene¬ 
re a breve scadenza un con. 
tratto completamente rlnno. 
vato, nelle parti da tempo 
superate dalla realtà produt. 

* tiva e dal progresso: orario, 
qualifiche, cottimi, disciplì- 
na, libertà sindacati, dislivel¬ 
lo normativo fra operai e 
impiegati. 


Dallo sciopero erano state 
esentate dalla FIOM-CGIL, 
dalla FIM-CISL e dalla 
UILM le aziende a parteci¬ 
pazione statale facenti capo 
all’intersind (IR!) e alla 
A8AP (ENI), poiché queste 
organizzazioni avevano su¬ 
perato le assurde pregiudi¬ 
ziali poste invece dalla Con- 
findustria: impegno scritto a 
non presentare altre richie¬ 
ste fino alla scadenza del 
prossimo contratto; impegno 
immediato a far cessare le 
lotte aziendali, in corso a Mi¬ 
lano, Pontedera e cosi via. 
Sulla base di questa diver¬ 
sità di posizioni, i sindacati 
hanno avuto ieri un incontro 
con Intersind ad ASAP, per 
valutare in concreto l’atteg¬ 
giamento delle aziende a par¬ 
tecipazione di stato, in me¬ 
rito alle rivendicazioni dei 
lavoratori. L'incontro, inizia, 
to al mattino, è proseguito 
nel pomeriggio e in serata. 

Fra i dati significativi del¬ 
lo sciopero di martedì, van¬ 
no segnalati (oltre alla FIAT, 
ferma anche a Firenze e a 
Napoli, dove la settimana 
scorsa l’astensione non era 
riuscita): l’astensione del G5 
per cento degli impiegati al¬ 
la Necchi di Pavia (il 13 scor¬ 
so; zero); la riuscita, dopo 
anni, alla Breda di Padova, 
alla Savio di Pordenone, al¬ 
la Benelli di Firenze; la pie¬ 
na partecipazione nei cantie¬ 
ri navali; la riuscita all’88 
per cento a Palermo e del 
100 per cento a Belluno, do* 
ve la volta scorsa lo sciope¬ 
ro era stato rinviato dal sin¬ 
dacati. Particolarmente to- 
talitarie le adesioni nelle 
provincie di Milano, Genova, 
Brescia, Varese. Treviso, 
Udine, Savona. Lucca. Pisa, 
Pescara, Viterbo, Catania e 
in altre zone ancora. 


Dalla nostra redazione «"iiln» n trasicrinicntn di mi OUnrlU ili Irmi limnio pro- 

itprraio clic arrixt sciopunito svoltilo iirll’azionr di protr- 
TOHINO. 20. irri. Tulli I lavoratori si sono sia roiilrit pii atlacrhi alla 
< Il rollo, alla rrrali m dricoaziniir dal lihrrlà <• in parlivolarr con- 

FIAT si sciopera ». Questa rapo officina per chiedere la tro il lenlativo di liinilarc 
è stata la « sorpresa » che. revoca di’t provvediiiienin, Vattiviln ilei inviihri di Coni- 
oella seconda fyior/tubi di Circa 700 operai dell’oJJ. 13 missione interna Per due ore 
lolla dei melalliiroici tori- della Mirafiori hanno fer- sono rimasta bhncale alcune 
Itesi, ha eritiisiasmato lutti i maio il lavoro iier oltre linee di montafiaio. l partiti 
lavoratori Of'neraiido eom- un'ora c, sempre nella me- antifascisti tlj Irrea (PCI. 


lavo ressenziale questione Magno e Monaslerio per la 
degli Knli di sviluppo agri- Camera; Bo.si, De I-oonardi.s 


l't* .igli .ut. 31 e 32 tied ria- .ille iinpio.-.e dei cultiwito- di ^.viluppo .igiiculu conc«pi- 
-■ule, duviebbe avvenire ii as.Miciati. li cunie slrumenti democrat!- 

itro il 25 giugno. " Per (ine.stu — h.i conelii- vi di una nuova politica agra- 

I rappresentanti dei gruppi -.n il parlamentale comunista na basata sulle riforme di 
comunisti Crifone. Miceli, —pur appre/zando lo sforzo -Jtrnttura c sulle Regioni >. 
agno e Monasterio per la compiuto assieme a lun (.lai Miceli si e richiamanannaao 
imera; Bo.si, De I-oonardis Lompagni sociiilisti. dai col- .A n a 1 o g h e diebiaraz-ion; 


.A n a 1 o g h e dicbiaraz.ioni 


Se fallisce Rincontro di domani 

Statali pronti 
a smurare 

Presa di posizione comune dei sindacati 


Il niinistiu del Bilancio. 
Oli. La Malfa, ha convocato 
per domani, venerdì, i rap¬ 
presentanti delle confedera- 
•zioni sindacali e dei -sind.'i- 
cati del pubblico impiego 
jier l’esame delle vertenze in 
corso. 

La Fcdcrstatali-CGIL (e, 
separatamente, anche le al¬ 
tre Confederazioni) hanno 
avvertito ieri il governo che. 
qualora l'incontro odierno 
non dia i frutti sperati, at¬ 
tueranno uno sciopero uni¬ 
tario di 48 ore di tutti gli 
statali nel corso della pro.s- 
sima settimana. 

Si sviluppa, intanto, l'agi- 
tazione delle categorie dei 
■ pubblici dipendenti. Dopo lo 
sciopero di lunedi, i funzio¬ 
nari statali .aderenti alla 
’ DIRSTAT hanno proclama¬ 
to una nuova astensione per 
venerdì c sabato pro.ssimi 
< poiché nessun fatto nuovo 
— è detto in un comunica¬ 
to — è venuto a mutare la 
situazione in incril<t alle ri¬ 
chieste della categoria da 
' tempo avanzate al governo >. 


1 (lipciulenti deiristituto 
centrale di statistica hanno 
proseguito ragitaziono con 
.sospensioni di lavoro e ten¬ 
tativi di liprendere le trat¬ 
tative. 

Una delegazione di lavo¬ 
ratori deiristat è stata rice¬ 
vuta. ieri m.attina, da sena¬ 
tori comunisti c socialisti. 

Gli asili dcirOperù mater¬ 
nità e infanzia sono rimasti 
chiusi per tre giorni. 

In più piovince i ferrovie¬ 
ri lianno annunciato scioperi 
locali per il premio di fine 
esercizio c la mancanza di 
impegni governi riguardo al 
■r (|Uaito provvedimento ». 
Domani scioiiera per un’ora a 
Bologna il personale di sta¬ 
zione. per un (piarto d’ora il 
pcr.sonale dei treni. Analogo 
sciopero in [irovincia di Fi¬ 
renze e a ^iiIano (mezz’ora 
di sciopero sui treni). Il per¬ 
sonale di Roma S. Loienzo 
fermerà, sempre domani ve¬ 
nerdì. i treni m transito per 
20 minuti jicr una -•'crie ili 
rivendicazioni particolari. 


Accordi 11 23 e 24 
per ì termali Conferenza 
a Chiancinno del PCI sullo 
e Montecatini immigrazione 


J 




Dopo due mesi di trattative 
è stato firmato un accordo tra 
la direzione delle Terme di 
Cliìanciano c i sindacati. Il ca¬ 
rovita vi è fissato in lire 40 
orarie, il premio di ferragosto 
è elevato a 40 mila lire i>cr 
i capifamiglia e 31 mila por 
gli altri. Entro ottobre .sarà 
definito raccordo per la ridu¬ 
zione deU’orario di lavoro c 
l’attuazione della settimana 
corta. 

Notevoli anche i migliora¬ 
menti ottenuti alle Terme di 
Montecatini: una tantum di 
80 mila lire, rivalutazione dei 
salari. Accordi simili erano 
già stati conclusi a Salsomag- 
gtore c Castellammare di 
Stabia. 

Una proposta di legge per 
la revoca delle concessioni de¬ 
maniali è stata presentata, 
intanto, dai deputati comuni¬ 
sti Dami, Gorrcri e Bardini. 
Ne daremo notizia particola¬ 
reggiata nei prossimi giorni. 


1. 2.1 o 24 ..Usino .'ivrà luo.;o 
.'1 M.I.iiìo. jer mizi.'it.x.'i d<’l I*CI. 
la ennfert'nza «ull iinmi- 

^r.azinne nelle n'Zioni de! Nord 

Qiic.'t » rniZi iT.v., '04Ue d: 

Clini ine'si e arricchisce o coni- 
plet.i r.maiozo conve.;no di /\- 
vellino die h.i .tvutr. I.'irch; echi 
di su.mp.i. 

-Mio conferenza di Milano di 
iabito e donienic.i prossimi p.ar- 
teoiporanno deieg.az.ont di di- 
r!.;en!i del Partito, delle A'- 
sooi.iz.oni d; ni.is-de: s.nda- 
c.iti. diruenti dejh enti Joe.i- 
I:. di f.'ibbric.'i. *' imniiirati, 
Gi.'inc.'irlo P.'ijetta. Emanuele 
M ac.'ihiso e Enrico Berlinguer 
presenzieranno l.i conferenza. 

I lavori si apriranno sabato 
alle 9.30 .al Museo della Scien¬ 
za e della Tecnic.n. in piazza 
S. Vittore. La discussione, sul¬ 
la relazione di Alvo FonUini. 
pro.se.:u.r.'« per rimerà giorna¬ 
ta. Le eonciiisioni della confe¬ 
renza .SI .tvranno domenica mat- 
tin.i al Teatro Cri.stallo. 


fielhi seconda pioraafa di Circa 
lolla dei melalliiroici tori- della 
Itesi, ha entusiasmato tutti i malo 
lavoratori Of'nerando eom- titi'ttr 
mozione e oittsio orf/oplio tra desia 
l'araiioaardia operaia che hit dell’o 
saputo resistere per otto Imi- hhtev 
ohi anni alla jeroce repres- lolla' 
stane padronale e alla salii- motto 
le poliliva ili ittlorpidinieiile adesii 
della roscietisra di classe. Uif 

Fin dalle prime ore del 

matlino, la praiifli* notizia è - 

rimbalzala in noni anobio 
della e.illà. Davanti alle fab m 

brichr in sciuperò pii ape- r\ 

rai dei picclietli la d'ffon- _ 

devann ad alta voce; le aule 
del sindacali — nel loro con- * 
tiiino andirivieni — la ri 
prendevano e la enmitniea 
vano a tutti: alla FIAT si 


Si tratta 
domani per 
la Piaggio 

PONTEDERA. 20 — 

Dopo 20 giorni (li sciope¬ 
ro (coHlnti 120 iiiilit Ktor- 
iiale Invorutive e 2110 mi- 
llotii (Il .salari, oltre n 1.» 
mila “ Vespe » e duo ml- 
liordi di fatliirato) ve¬ 
nerdì iitiziaiio presso il 
ministero del I.uvoro le 
Irattalive per la vertenza 
della I'Iiikrìo. clic eniii- 
voIkc (i mila operai a Poii- 
tederu e a Pisa, oltre a 
tutta la Vuidera, Anelie 
Ieri lo sciopero è riiiselto 
eompatlissimo. 


sciopera: alle Ausiliarìc so¬ 
no litiasi Inni fermi, alla 
Alito, alle Fonderie, alla SPA 
ili STUli, alla Ltiif/o/fo, alla 
Mirafiore si è rotto il cerchio 
della paura; Vopposuione 
delle avanouardic al mono¬ 
polio si sla trasformando in 
lotta di massa. 

Alla Miralinri, mentre i 
tram scaricano migliaia di 
'tperai, le salve di fischi ai 
crumiri si intrecciano con 
'.'opera di persuasione. Niti¬ 
la viene lasciato intentato 
Iter ingrossare le file degli 
sivoperanti. Cdi stessi poli- 
iiotli restano attoniti davnn- 
n a (iiiesto improvviso citin- 
biamento della < tranquil¬ 
la » maestranza FIAT. 

Centinaia di operai sostii- 
lio tutto il giorno, .sitilo il 
solo a picco, dinnanzi ai can¬ 
celli ilrllii F’AT-SPA di Sln- 
rii, dove si costruiscono i 
fruttnri. per attendere ipielli 
che hanno lavorato, aìVnscì- 
1a dei turni_ Anche qui ci , 
li adopera senza risparmio 
d’cnrgia per il ricupero dei 
t deboli >. con im untano ac- 
ciivnlliirsi di accuse r di ar¬ 
gomentazioni, che filile Io- 
scia no il loro segno. 

L'obicttivo c dovunque lo 
sciopero di sabato, il terzo 
proclamiitn unitariamente din 
tre sindacali (anche la UH. 
— dopo inaspettata c incom- 
prcnsibile defezione dei di¬ 
rigenti provinciali dal primo 
sciopero — aveva aderito ulte 
indicazioni delle centrali na¬ 
zionali). Non sono pochi, in-} 
fotti, i casi di operai della 
FIAT che non hanno nden- 
fo allo .sciopero di ieri, ma | 
che si sono ripromessi ih al- • 
fiancarsi ai loro vompagni 
iteila prn.ssima giornata di 
lotta. 

In .sostanza una grande 
giornata e sopruttntlo con- 
trastante con i disegni del 
padronato torinese chv. con 
il < collocamento a rìpo.yo > 
della HIV (con la rompi iel¬ 
la di alcuni membri di Gom- 
missinne interna non delia 
FlOM quella di ieri era stata 
i.’ichiarntn giornata festiva, 
per qnest'nlfra azienda di 
.Agnelli), areva cercato di 
ridurre il fronte di lotta dei 
lavoratori della nostra città 
QiitStn invece si e esteso, of¬ 
fre che alla FI.AT. ad altre 
tiecine ih fabbriche che so- ì 
no intatti .yvse tu .sKvqieroj 
lìcr la prima volta. In fnffej 
quelle aziende Icirea 200) lie¬ 
ve con offerte varie si era 
cercato di liquidare Io scio 
pero. I lavoratori hanno inol¬ 
tre risposto in genere con 
astensioni del lavoro ancora 
pili compatte. Negli altri 
grossi complessi, in modo 
particolare alla Lancia. In 
IHireceiitnale di scioperanti 
ha enntinnnto a superare il 
9C per cento, nonostante che 
in (jiie.sfi idfimi pioriii .si sta 
tentato da parte padronale 
di bloccare l’azione sindaca¬ 
le con una larga operazione 
di intimidazioni. 

Anche, oggi, del resto, 
l’azione dei lavoratori FI.AT 
ha avuto una sua continiiifà. 

Alfa FIAT-Lingotto. un in- 
fero reparto di 90 operai ha 
fermato il lavoro per un 
quarto d’ora per protestare 


colo che eostitiiisce uno degli e Gramegna, per il Sonato, leghi .socialdcnioeratiei o da hanno le.so l'on. Valori per 
impegni programmatici fon- hanno ribadito con forza hi .ilciini colleglli d.c., non pos- i sociali.sti. il compagno on 

(lamentali del governo (li cen. imptissibilità di far sorvire le siamo che ribadire la nostra Micheli per il Comitato Na- 

tro-.siiiistra. leggi delegate ai fini del prò- opposizione alle leggi delc- zionale per la Riforma agra- 

Lunedi scorso, a tarda se- muovitnento di una politica gate sicuri dì interpretare il ria. ^Iiceli si o richiamato al¬ 

ia, ha concluso j suoi lavori democratica di sviluppo della ponsiemo di quanti, di ogni la mozione Novella-Santi che 
lo Commissione Parlamenta- agricoltura. Queste critiche fede politica, vanno dimostia- affeinia, tra raltro, la neces- 
i(‘ per il parere sulle leggi- hanno trovato il consenso to, in cre.icente mimeio d’e.i- sita di ,£ rendere i costituendi 
delegate sui Consorzi di bo- non .>olo dei socialisti e dei -ere d accordo eoa noi per la enti di sviluppo coerenti con 
nifica e .sugli Faiti di sviliip- socialdemocratici, ma anche ro-,liUizioiie di Knti legionali la nuova politica agraria». 


lesinili sezione, due linee PSI. PSDI, DC rinlii iilr) nifica e sugli Faiti di sviliip-| Socialdemocratici, ma anchej ro-,liUiz 
tell'olficiiiii 3 sono rimiiste hanno slHiìto mi ( oinniiivato b". Compo.sta in prevalenza j quello epise.s>o con viva-i 

iloevnie per mezz’orli. La di protesta: un nianilesio c (•> iiiulamentari «dorotei» m cita ed insi.'.tenz.i dal raiipre-j^- 

otta, operaia nel cuore del stalo afjis.yo <, ,nrii delle - bonomiani», la Commissio- 1 -.enatiite delia CI.SL, Scalia 
iioiiiipiilio sta conquistando AC.l.t. ne, a maggioranza, con ilj luteiess.mti convergenze .--i k i 


iiioiiiipiìlio sin conquistando 
ndcsioiii sciliprc pili vaste. 
Intanto, i lavoratori della 


Piero Mollo 


A Brindisi 


Trasporti fermi 



miei e-.-.anii convergenze .--i k I fO I !• 

Iconsenso di emanaz.ioiu» dei sono .iviite piiie, specii* sul uai I luglio 

decreti in parola e che, in problein.i delhi cnopcr.izione. _ _ 

con il d e. on. Bei sani. 

-- La as.soliita inadegnatezz.i j||| 

delle leggi il governo OR ■ 

— MB 

quella polìtica BÌBB 

deiragricoltiira clu» pure .^i 
dice di voler perseguire — 

• Gè stala fortemente sottolinea- h a a 

"B t.i dai partiti di sinistra e dal ■ --- — ? — —^ ? 

M ■ ■ ■ I l (Iella CISL; 

M-M.JLM. nel do- jPiVrIII 

ciimento conclusivo la stessa B~ 

maggioranza lia dovuto con- 

. .i,..».»,. iwiii ■■mi > venire ehe altre leggi si im* ma 

pongono e sono urgenti jier 

BB mB HBb 

ca di sviluppo: una legge che 
modifichi in senso democra- ^ 

tiro rordìnamonto degli F.n L'impegno contenuto in una 

li. , lina che ne integri i po -1 ■ ^ 

dio Uh dichiarazione dell'on. Fanfani 

attuali .schemi che non sono 

affatto considerati. In (pie- U pre.sidente del Consigliojdri saranno aumentate dal 
sto senso un voto unanime o»- Fanfani ha ricevuto ieri primo luglio prossimo < co- 


e stato espresso dalla Com- 
mi.ssione. 

Ma, al (li là e di(qro (pie- 


Ton. Bonomi, presente il mi- me agli artigiani », vale a 
nistro del lavoro Bertinelli, dire a diecimila lire, 
per un esame del problema II successo, da attribuire 


sta parvenza di unanimità re- (lel*'-'’bmento delle pensioni, alla forte pressione delle 

^ _ - . 1 .% % A___.1 — 1 ____ • A à. _• 


sta il fatto che la maggio 


Al termine del colloquio lotto contadine, 


. . . è ttiltaviii 

ranzii della coinmissi()nt\"co- Fanfani ha assictirato incompleto, in quanto le 

stitiiita da dorotei. bonomia- che le pensioni dei coltiva- proposto di logge in attesa 
ni e destre ha chiaramente diretti, coloni e mezza- di approvazione al Paria- 


dimostrato che esiste in una 
parte, prevalente, della DC 
la volontà di mantenere in 
piedi — con tutti i suoi pote¬ 
ri e, po.ssibilmente, amplian¬ 
doli — Tattuale struttura dei 
consorzi di bonifica, e di con¬ 
tenere e limitare al rnas.simo 
le funzioni e i jiateri degli 
Futi di sviluppo, attribuendo 
ad e.ssi — su un piano stret¬ 
tamente burocratico — com¬ 
piti prevalentemento assi- 


Domenica 
i contadini 
sul Palatino 


__ mento chiedono minimi di 

15 mila e non 10 mila lire 
mensili. 

Q Negli ambienti dcir.AlIean- 
za contadina, dove l’annuncio 
• t- stato appreso a tarda sera. 
Ili si rileva iioa solo la mancata 
(liscus.sione delle proposte 
per rauniento a 15 mila lire, 
ma soprattutto il silenzio 
circa riinpegiio riguardante 
ri Ro- |;| corresponsione degli assc- 
iz.ano j,„j familiari. L’alternativa 
l'^i^ri- aumento di pensione c 
p per assegni, posta da Fanfani in 
(• occasione di un raduno bi>- 
inciet- nonùano. venne infatti le- 


:iit e.ysi su iin piano .mici- Domonica si cvoUer-à a Ro- |;| corresponsione (Ìe‘’li asse- 
taniente burocratico -- cimi- jp;,. ,„.no .Maciì.) di Domiz.ano fa,„jìjp,-i. L’alternativa 
piti prevalentemento assi- cui Palatino. uraiido mani- y i- 

stenziali che non inUicchino fe.qazione nazion.de per la n- . ‘ ‘ a'., V iiifani in 

mmimamento le vecchie e fonua .■igraria uenerale e per a.s.sogni, po.ria da F.mfoni m 

* il riiinovanieiito eeonoinico i' occasione (li iin ladiiiio bo- 

niiovc. odiose strutture un- " “{'"o'•>'"('n" tiuiuminu , 

. , ,, , ... .:or:al(' delle c.mijiamic, iiidet- nonuaiio. \ enne intatti le- 

poste dall.i glande piopneta CGII,. dilla Feder- spìnta dagli stessi contadiir. 

oiulaiiia e d.u nK^nopli. l)r..cn.iiiti. dalla Federmez.za- presenti a quella as.-cniblea. 

.M termine' dei lavon del- cir,. drdr.'Mleanza n.iz.ionale dei Quanto aìron Bonomi e 
la Commi.ssmncN il compagno eontadini. dall., Le^a na/ioiia- evidente che la mo.ssa di fai- 
011 . Pietro Cirifone. vicciue- le delle c-ooper.itive e dalia Le- . , „i ,,, , 

sidente ilell.i Commissione -ta domimi democratu-i. eoniunicai(; ner.sonalmcnte 
stessa, lui idasciato. a nome . d. lavoratori (iella la decisione (la f anfani e .sta¬ 
ici grmmi oai lamentari una P 'j-- ta da lui sollecitata per ccr- 

ei giiippi p.iiuiiiicni.iri una d Italia, converranno nella nn’ di 

dichiarazione nella tinaie si pitale per le-timomare I im- ‘‘“b d' .Lcttaic un po di 
-ifferma tra l’altio: « li carat. ponente movimento r.cendic.i- uctiua sul fuoco della ciis. 


tele consultivo il: (piest.i t:\o di ntormi e jier l mi- che cova fra i coltivatori di- 
.oiiimi^Sione noli consente il iil.oramento delle condizioni di retti dt'lla Confetleraz.ione. 


BRINDISI — Da dieci ginrni som» blueeati i servizi di Irasporlo nel Brindisino, per | voti* e ctuiiuli nepimre uiui 
la lotta dei dipendenti che chiedono iniglioramriiti salariali e la nuinieipalizzazhtne. lu-Iiiar.izioiu- di \t>t(<. Ma. 
Sono anche in sciopero — nella città dove sta in.sedìaiuiosi il « petroleliimico» Mun- 'la consentilo di e.spnmcie 
tceatini — gli edili c altre aziende nieecuniclic impiegate nella costruzione del eom- un giudizio d’insieme .-iille 
plc.sso. (.Nella foto: piillmaii d’emergeii/.i — tra mi vi sono anehe raminn scoperti — leggi che, in base alla ileleg.i. 
presi d'assalto) il governo sj apprest.i ad 


»l)urc' uiui '* l•"o^ll in .itto ncHc 

diciiiar.izioiie di M:i. '■• "'i!...r. . 

. . .Nci cor-,* lidi., in.inife.-.? i- 

'la coii.'entilo di e.-,pi iiiic!c ,j,^ir.» iircs.ediit.-i d.li¬ 
tui giudizio d’insieme .-ulle ;on. Centi.ro M.c.'l . p:ir;er..n- 
Icggi che, in base alla ileleg.i. no uh on .Auo-tmo Novella, 
il governo <i appresi.i ad Vitttirir* Eoa. Ern l.o Scrcn. e 
•manale. I..i di^cii.-.-ione — (ùu-eppe .A\rvho 
!i.i detto Gl if*)iu‘ —- c! lui con 

f(‘rmato nell'o|>inione clic :Ii-- 

piolilema degli Knl di .•-vi-i 5^ 

inppo (da costituir-;! in ognil ^ 1 

regione. democraticainenle. ' 

-omc dirett.t emanazione dc.laa 
I)(*U‘ri loc.di c lome stinmen-’ 


Complice il Sottosegretario al Lavoro 

Tratiatiwe separaie 
deità CiSl: 
bra€€kanti in sciopen 

Federbraccianti e UIL rigettano una assurda pregiudiziole 
e proclamano lo sciopero di tre giorni a partire da lunedì 


l'gli cerca, inoltre, di far 
dimenticare i rinnovj'ti eon- 
nnbi coll Fagraria. di cu; 
ultimo (juelli* che li» ha fat¬ 
to pronunciare contio la per- 
.•.onalizza/ionc delle imposte. 


sindacali in breve 


Il >ottO'i'grct.ir:o .al I. 
on C...l\i c 1 1 <’ISL in;/ .-ri-h- 
Imto. dofio l’incontro di aii:- 
tedì .<cor' 0 . nn.i tralt:if.\ » 
p .:,,’.i voli 1.1 CoTif.igr coll in 
I.; F.'iIcrhr.iC,*:., r*': •<’( ; Il. .* !, 
:’1I.-TiT:.i ll.iIlTlo d.-C.'O 'I 
i-ir.im re i loorator: , ir., 
imo’, p il m. 1 .t/.oiu 

d. !»>••., ,-oiilcnn ind.* i,* <• 

j'. ro TI 2 o i.di' d' t;«' - 4 . 0.111 ;, 
,-om.:.c .ile di liincdi 2 .’’ 

4110 

I.» i-,m( o.' / on.* li., i..i:t. 

d,'l mi-.i.r-;--!o del l..,\or»* p» r 
•1 lt> g.iigno eri .-(t.it.i i 

d.''I 1 Kcdcrl>r..iv:,.nt; alta .'on- 
il.z «ìlio che f nconiro M'gn 
NI- ;■.( ( o .1 iin.i t r.i*r.,t;\ i c.>ii 
,’rc'. Mane nido o-gni ..-s-icn- 
r.iZ.i*nc ;n t.ò 'CTI'i*. l.a one¬ 
ro naz'on.de d: Innodi «co.-.i 
cr. -'..To r'.in i.i’o d; iiii.a 'ci¬ 
um, n.i m.i non d..'.Ietti* Il ».- 
tiro dt ilo .'C op.To 'tato po- 
-.•o. ;:i\ccc, come prcg’.’id'- 
z..alc ..n unzio delle tr.i't.uiv■• 
d.a p.irtc della Conf.igr.coitn- 
r.* o dalla Confeden.zionc de. 
cottiv.aton diretti. 

F.* qncst.a la second.a voli,, 
che le org.mizzazioni p.".dro- 
nali provocr.no la rottur.i con 
nn.a progiudiz-.ale. Il 22 mar¬ 
zo M’or.-*!». (Rapo cinque me>; 
di ti.,tt..tive. \enne posta nn.» 
..n.tloga ;.ltem..t;\ .a — lesta « 


■,»n( o.' / Olle li., i..i:t. j 
I.r-tci O del l..,\ or»* p. r i 


lic »i - ndao.il; de 

: .to'; d<l.( loro antoilom il 

— ;.,pr.-ail.» ro-i li \er*.'n/., | 
.\l co:i;( o-t.amcntf* «h’i p •- j 

»lt.»n.i'o. et.. !cir.’.zz." .licori 
p il . , »'ntr iiel.«‘ c.<mp . uie. 1 
.'1 .,441.11141- or,« il ge.'’o j 

l’ISL che hi accett.ito la pxe-j 
4 ii.I;z:aie iitisiiida»’.alc 1 ivo- 

rei'ij,* ,-,,-1 ; p..d:oi 

d 1 »ieh.>. -, ,-nl«’ .iei’.'i ;,>r.’ t 
•■oiitr.tf.i.'... .lei l.,\ or.i’o. 1 ì.., 

F, -.ì,-:l*! :t*i. ;u un» »1 - 

.•li..,i.iz.oT’, «me-.-., i.': . in,'tei 
411 ..r.I ,• ; m.iu'tet,* »!• I 

l„«\«>r.» »I ,t ,-,ant:nii:»r»' i» '•*, 
medi.iz.Olle n (iiio.'Te .•on,i.- 
zion - l-» pro'ecuzion,' def.» 
tritl.-tu.i .a sode niitu-oeri.»!,' 

— d eh . r» ; , Federbr.icc >nt' 
'<■>'*»> ! 1 pivsidenz.i dell'on 

G, ’\;. ■•i;rebbe im (.,tt»* 

4r.,v«' 'Ti ,| i..nto il ^Iin.t.’.'r»'» 
\errel>lie ., i ,(aliare nn.i t: »*- 
i.,1 \ .i d;',-i.nnn.au» e l.a P»’*' - 
/..iin,' anti.-„ij;niz;on;de d.'ll, 
G.anf •gr.c,*l'iira 

l.’ep.'»a.i o e .si,at»a Ogzelt*» 
anche di ini passo di’ll.i CI*II. 
pr»'s .'0 ;1 ministro Bcrtinelii. 
Gli on Fi* 1 e Lani.i h.anno 
e>pr«'s .'0 ;.l ministro l.a loro 
priuicciipazionc per ; rt- 
flo'st p,*Ii:;c. che il eomport;,- 
ino:it»a del .'ottosegretari.-.to al 
I.K.ir»-* pilo .'tvere-. Inf.atti. 
dopo .i\er(* ottenuto dai fin- 


pero .n q.iella e - 

.'iv.'tl.i* li r >'h-.e -'1 , 

•'4r,,r. li' ,ì ','rui* t; ,ie 
4 .'/..Zloii. i>r,eTi,,-- ,1 

'■ .opiTo l'h»' ' ,r.-bl>e '• • 

\>'Iont.à d; •r;." -.i ua 

reno po.':! \o 


j'i liei-eiitr.it! il; nn.i politu-.i 
I I, pi ..gl amin.iz ime demi*, ! .1 j 
•ii.i <icll'.igr;c.*ltiir.i I mm )>-* j 
:c\ .1 c in>n do(c\.» c."eie at-j 
fiont.i;,* .'iill.i li.i't' (Iella »ic-l 
tcg.i conteiint.i in'll.i legge '•uli 
l’i.itio \ »‘nii'. I 

a'I.ll»' leggi*, iilf.ltt.. rifict- 
:»• nn.i linc.i »li p»*l:ti»,i agr.i-' 
ria dj ’.nt*‘r\ ent; framment.i: ; ’ 
.■ 'ettorial: e j*i c'i-.inic. 

i.i ogn. .utc:\cnt,* , 1 ' i.ii.it-; 
•eie \ ei.iineiit,. enttn: .ile | 
1 !' 11:1.1 hiu'.i » ile p.i»''»-. 

1 gi.indc 111.141: oi.iMz.i. !i.i li 
'II**'tt,1 1 1• lì. -, ,*Ic;' : »*»-i',i:iu*iì | 
li' ! ipn,l.a:c nc.- .»\'v;.i:c ti-; 
a.ilniente l.i n,>':.a p.t’r.tic.i' 
ig-.ii a 'li un.» l;;u‘.i elle ..f- 
f enti : p;«liilt'in; ,i f,>nit,, ! 
\ .iiit* e 'tilt,* I,, 'fo;z,> «It'Il.i 
. ai.iggau.mz.i li l.tr 'Civi:»- 
, ! un,* 't l'simcnt,. *. »‘n;i.,> —i 

,ì; . I .pielli* uiiì iat.* li.iH.i i.'gg" 
B.ain* ' «•:ile — .11 l*.'**gM:l 
■■'iiui.x ,Nc ',*'1 \cniito fu.*rii 
•'j in»' Uggì ,'ie ti.m p.*"<>n>> 
■I li-i .li» 11 .'. niiMi, '.*.t ! 'f,i:e 
i pi.in:.. .i".c.nc .1 ’.n*.. .in-n.-j 
..in»< r.»\\»-n‘..' »i. Uii.i mi,>\.»j 
■■ 1 nca. , 

* La leggi' '11. (oii'v'izi ,i.i 
B,*:iif;c,i -.i i.ni’.ta a pr,>p<»;rt'‘ 
-pi.ilihc r.tovc,* !U'II',a,l .»>',* ' 
-'istcma eli'tt.arale attiialmon-l 


Pensioni; al Senato in luglio 

I ,i -tga »1 .eggi- ',1.1 . iiiiien','. d».te p- •i-.or.. INl''^ e 
4 .,.Il'’ (.rr tite. li-cii" i S* n ■; pr.m. ri. luglio II 
(■.riijifio 'cn -nir d, ! PCI h, 'Oli.•»•.'.>•.* un proivo »•'■ ,me, 
••.lliiiche i prowe.l rn.-ri': i o" ’io entr.,re .n \ ,Eore pr m » deli*'' 
.-s <-h.« d"' Ti un III n.ino d 1.* m I.» I re • 1» 

- 'C ù.i m,*t> -• i” r *a" 

Cementieri: successi CGIL 

N. ite .■t,.r.o:,. T.. r 1.*. C’om.n .n'ern , .tll.i ceti.en'tr t 

I'-tci n.» i.' .-li ..t. ! Forn ,-e i 'er.z R D B d. C rr -.r.a, 1?. 
r'IId.E \ <’(;il. il. o'-eMiTi '. ''e;- ' 11 ,. ,-onqii,':.ar,do 11! 
•> o' 'ti !.<;( n,-i; , pr m.) .*/ inn * e -ut*. . 'Uflr,-g noti, «ccond'-. 
I iie •• :--r , j>r n* , \ of i -. (•>' .a p.-r forg n.^mn ,'•/ end"!'**. 

Cavatori: nuove trottotìve 

Di’}-»- g. .-0.».;,» r. i"t., -C('*r.--' ■.:..i. i ,. r diapi-a ! .n.,'. .. 

»i T ,••■*.( e ir , p-làriat. • ; n.i-e p.-r .. r ;,r.o', «a .i, t cór.T.-.fo 
li-, e-v ■■«•r . na,.\. .iicc'r. ..\ r .i,:.,, tui,4>> .» p r'.re da Iticr- 


il 1 ì.’iV4»r«» ^ I 

ne. •ele4r. mai t -en- ^ j ^ l,- 44 ,» -n loii'v'izi .i.j 
;.,ìe .11 0411. noKlo d f,.r r.'.- r»* 

pregiiidiz;-,!,- Cile h.» un eh...- r.iOvC,* lU'Il ,a,l ..*'.* 

r.. c»*meiiuto d. O'til.’.a (er-.a,elcttiaruR' -D'H-ibiivn-l 
tl il r.tto d; .'c;op\'ro ed ;n e-So 1 vig»*ic. Il pi»*bl*''m.i O'-i 

ri. risult.,:,* ne4»t;c»a 1 do-i-^cnzi,*le. r lie e ipu'ilo li.'ll.i* 
\.'r«-,1el min.'teria dt'l I...\i*r,a >tt'"a 0 '-'tcnz,i rie: c»*!i'»*rz;.| 


con.-:'.!' r,’ ;1 ;.,...n,»'n'.a ,ie!..Tj.. ^t.it»* ebis»*. C»*'i l'.ilti,* ur-j 
med. iz.one^ gouti'-^im»* priiblem.i ,1; ilarr’’! 

I-cd.'rlir ,cc .ini. .' I II., '* 1 -! p-atica .ittuaziono .il tante 
t itite. h.inno f.itti* .ipi't'.,,* ^ , -, 

..rg.unzzaz ,*n }*»'rche lo 'C o- invocato optopiu* do¬ 

però che iiv.zi.a lun.'di 1 ac- (^1' inadompimeiU:. Quanto 
l’oinp.tgn;»!»'» d.i impo’i.'iit: n..'.- 'R-n 'Vg-Cc sugli Lnt: di s\ 
nifest-izioni di proti'-»:.,. Oba't- hippo. ossa »'lu»le l’assenta 
ti\o dei br.icci.ant;, mfati . non necessità (li creare in ogni 
e solo ;1 nnnov»> d«'l contr.itto regione degli organismi dc- 
'u b.i.'-. .avanz.ite m.» .inchc <ìi mo^-ratìci dotati di poteri atti 

^ sostanzialmente 

fr.ippad»' albi npprov.tzione nelle strutture fondiarie, co.i- 
d»'lle leggi snli.a p-r-.*:» nel trattnali e di mercati» e di 
tr.»t:.,moii:.» nuita.»l;si.co e intervenire nel campo degl; 
prov ;dcnz..»lc investimenti per dare impul- 


Vetrai: convegno Saint-Gobain 

I) ‘m, il c , ' *• T'.u'A !’ - ' m c>»nvcgrr> <.n,i .c r.d""-'^ 

; ' (’GI! T-, r !•' / Si • '-Cr.!*, »i. '-.i" » p per d - 

'.'.r. r. '• 4 ,.:* '(it.ic .1 <*Ti.' :n g. or imon’o e cor,'rr,f-- 
z ii.‘. nz'-n • . ì «\'r» pr-ri».; r duz <*r,* dVir.ro. .nqa-,- 
di -;i;» tro. »iu il.ficn- 

Telefonici: ovonzata unitaria alla TETI 

\tt» TETI d t, CGÌI. h» coinp.u'o un,, i i'ia- d.--- 

re\,,.e ' v.'inz * *. ,c:,-;'.oa.»ii t I.’* .io; 'uflr.-a. «iper*. e.-i 
J y.< - d «lu- it. licci .mp egEcco . r.'iil'*: cpcr.- 

FIDAT CGII. 422 •2.i'D; CISL l.Nì (1271. Imp.eg.it;: FIDAT 

2 .'.* '244*. risi. 1 .M 1 (!4i>. rn, 39 <e> 

Bancari: nuovo contratto 

I.«' tr.,t'.,t;\e p.-r il iu;»»\o con'r ,»•,-> d*'! b-nc.»r. «oro c.ur.'z- 
, ti-rmin.' ieri Gl. ..nn.enti prt-\ s’i ?oi.«» del 7 pi'r ct'nto j,i 
tii’t.' I,- v.»ci. oitr.' a (.«ri nuclioramcnti I sind.icaii CGII 
I II. »' CISL .'1 .'Ono (;■;»•(( .i'i di firmare il testo dell’accordo 
liin.'iii '2.» sumn>* 

Statali: convegno ENPAS 

S. è c.»nc’,U;0 doinen.c i .» Bologna coniegno r,*z.or.al* 
<iu’.l ENP.\S. proaii»'SO dalia CGIL .» d.*!’,»' orgamzzazioai d. 
Citeg<»r,.» degl. st;,:.»!.. per un.» Tida'.»le tr.»*fonn.»z;one d: nur«'o 
cn;o d. pre\ ìdenza, che r.on .<odd;.«f.» ;n alcun modo le c-ategor.*- 

li » »''.-0 - .‘.C ■ 
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PAG. 11 / echi e notizi 


Friuli- 

Venezia G: 
dibattito 
alla Camera 


Senato 


Intervista alla Pravda 


«Giudizio 
direttissimo»: 
nuova legge 


Bertrand Russell: 


La legye istitutiva dvlla 
Regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia è finalmente giunta in 
discussione alla Camera dei 
deputati, nella seduta di lu 
nedl scorso, dopo una batta 
glia che ha impegnato 
anni le forze più democia- 
tiche del Parlamento e md 
la regione. 

La prima proposta di leg* 
ge istitutiva della Regione 
venne presentata dal com¬ 
pagno Beltrame all’inizio 
della presente legislatura; 
ad essa fecero seguito ana¬ 
loghe proposte socialiste «* 
democristiane. 11 2 dicembre 
1959, la commissione Affa¬ 
ri costituzionali iniziò la di¬ 
scussione delle vane propo¬ 
ste, nominando un comitato 
ristretto che non pervenne 
mai alla redazione di un te¬ 
sto unitario. L'ostruzionismo 
delle destro e di una parte 
della DC riuscì, quindi a 
rinviare resame del provve¬ 
dimento per almeno tre nn- 
iii. 

Finalmente, nel corso del¬ 
le ultime settimane, una vi¬ 
vace battaglia parlamenta¬ 
re condotta dai comunisti e 
che ha trovato adeguata n- 
spondenza in ampie inizia¬ 
tive unitarie nella Regione, 
ha costretto la DC -a us< :- 
re dal suo ostruzionismo. Si 
ò giunti così alla nomina di 
un comitato ristretto che in 
una settimana ha fatto il la¬ 
voro che non era stato por¬ 
tato a termine in tre anni, o 
che ha finalmente presentn- 
to alla Camera un testo uni¬ 
tario sul quale può iniziare 
la discussione. 

Il testo SI compone di otto 
titoli e di 71 articoli, che fs- 
sano la costituzione della 
Regione, i suoi poteri legi¬ 
slativi ed amministrativi, ne 
definiscono gli organi (Con¬ 
siglio regionale. Giunte ei 
presidente) e le relative av-j 
tribuzioni, le finanze il de¬ 
manio e il patrimonio, i 
controlli statali sulla ammi¬ 
nistrazione regionale e i 
rapporti tra Stato e Regione. 

Il Friuli-Venezia Giulia e 


Entro il 1967 


La teleselezione 
in tutta Italia 







K 







Sotto in corso m'U’Aula nni-l 


Il 1 -rimi-V enezia esimia e , palazzo dei Coupres- 
1 unica fra le cinque regio- alVEUH di Roma, i lavori 
ni a statuto speciale previ- ^ Congre.sso deH’elettro- 

ste dalla Costituzione eoe >, una delle manifesta- 

ancora non e stata istituita. scientifiche organizzate 

La decima norma iransit^ rassegna interna¬ 

rla ne sospendeia infatti la riattale elettronica e nu- 
attuazione evidentemente m ^i^are 

attesa di una sisU’mazione j temi in discussione sono 
del problema di Trieste e cinque: * L’elettronica in me- 
del confine orientale Ma ^ biologia >. « L’au- 

n. tomazione industriale ». . Te- 

(il cosidetto mcmornndutti a; 

dintesa) che divideva il ter- a”" 

ritorio di Trieste in due zt^ 

ne. A e B. e ne assegnava 


Brasilia 


Messaggi 
tra Krusciov 


e Goulart 


la costituzione della Regh>- 

ne. nella quale verrà incoi- ministro delle teleco- 

porata quella parte della 'tiiimenzioni Corbellini, il B 

Venezia Giulia che ò am- 2"“'^ /"ì •? V^DI 

ministrata daH'Italia. La re- ^^^7 l attuazione del 

^ione avra per capoluogo In programma di sMliip- 

città di Trieste, e secondo !•' telefonico, per una spesa ,,,,, , . «n 

proposte della Commissione, cento miliardi di lire, hn- BR.-^IL1.\. -0 

sarà ripartita (art 12) in periodo, l Italia di- L arrivo a Brasiua del 

cinque circoscrizioni fletto- d; 25 mila circuiti in l’amba.sciatorc .sovieljco Ilia 

rali corrispondenti ai cir- Inogo dei 9 mila attuali^ il Cerniscev ha offerto 1 occ.t- 
condari dei tribunali esi- consentirà l'uso della te- sione per uno scambio di 

stenti (Trieste. Gorizia, U- Icseleziorie anche tra i centri me.'isaggi tra il primo mini- 
dine, Tolmezzi> e Bordoni»- loro ^in lontani. stro Krusciov e il presidente 

ne) con la assegnazione di prima relazione in prò- Goulart. 

un consigliere ogni 20.009 gromma^ e stata svolta dal , Inviando il suo ainbu- 

abitanti prof. W. K. Ztcorgkin, un sciatore nel piu grande pae- 

z\ttraverso questa strutta- ’^nsso naturalizzato omerica- dcirAmerica l.itina. il gn- 

razione sono state accanto- «padre verno sovietico — dice il 

nate le proposte di a.'i.segna- della televisione »: sullo stes- nie.^saggio di Krusciov — c 
re poteri legislativi alle prò tema ha poi parlato l inge- gpjnto desidcrit» del ma.s- 
vince e quella di creare la ftner Polonski, della Compa- sviluppo delle relazio- 

provincia di Pordenf*ne. isti- generale francese di ra- amicizia e collabora- 

tuita qiiest'ultima dalla ist. atotetegrana. zione con il Brasile». Il go- 

tuzionc di un circondario co- ^lau- sovietico - prosegue 

me organo di dcccntiamen- ° . "^'1' il liociimcntn — ò profonda¬ 

to statale, regionale c p.--o- riosita un « .Mascot ^ *».di mente convinto < che esisto- 
vinciale. I poteri legislativi viomanipolatorc costruito dal grandi nossibilità di sv’- 

reeionali si estendono far- laboratorio ingegneria e ser- granai pos.iDilita 

Ucolo 4 e seog Su C ca lo vomcccanismi reaitoH del 

LiLiiKi t ^ f SII LUL<i tJ _„_ prnn«im!4M riiUiirnli o nl?ri 


Venezuela 


Lo Camera: 
Betancourt 
attenta al 
parlamento 


iicoio t e seggi su circa 10 ..— • — -o -il?-: 

materie, tra cui ragricolni- CARA, esposto alla Rassepnn.jj^^^^^^ TLRS.S c il Brà- 


ra e foreste, gli usi civici, .n- 

dustria e commercio, viabili-j- 

tà. urbanistica, eco 1 

E’ opportuno infine — 

nare r«lla controversa que- 5p®gn3 

stione della finanza legiona-- 

le. Per il funzionamento dei- —■ • • ma • 

la regione e da prevedersi Chiesti 20 anni 

una spesa di circa 14 miliar¬ 
di per il primo esercizio. chc> Ì| »» RmSIac 

avrà anche funzione di in- j pC» Il DQIIOS 

centivo rispetto a zone in 

gran parte depresse Tali CHC OppO^glO 

mezzi dovrebbero essere re- • • . • 

periti (art. 48. 49 e 50) at- | niinOtOri 

traverso la creazione dì una 

finanza autonoma recion.de. M\DRID "0 

con riscossione di aliquote _ 

su imixisle erariali applica- .J: ^ ‘ii rÀ 

<iria 11 proc«M contro il re 


economici, culturali c altri C.'\K.-\C.\S. 20. 

legami tra ILRSS c il Br.i- Camera dei ileputati 

sdc». I venezolana ha adottato una 

« Ricordo con grande pia- risoluzione nella qu.de de¬ 
cere le franche e amichevoli nuncia l'esistenza di una * se- 
conversazioni che abbiamo ria minaccia alla sua inte- 
avuto con lei. signor presi- fifRa e indipendenza » d.a 
dente, sul suolo sov.etico ». parte dej presidente Bctan- 
continua Krusciov. court. 

« Il B.^asile. al pari del- I-a dichiarazione, riferen- 
ri’RSS. è per l'osservanza dosj a dieniar.azioni pubbli- 
nci rapporti internazionali ^ ^ decisioni del prc.-ii- 
del principio di non ingeren- dente, aflerma che questi sta 
za nei vicendevoli affari in- cercando di presentare la Ca- 
terni. per il diritto dfi po- n^era all opinione pubblica 
poli all’autodeterminazione», come la responsabile dei 


i«Le posizioni deirCmonei 


moti in.-urrezionali dj Caru- 


M.\DRID. 20 Sovietica e'del Brasile coin-lP-"^»' c di Pucrio Cabollo. e. 
5t...m:.ne a M - anche su alcuni contemporaneamente dj al- 

> contro il re- .__terare R rapporto «i forze 


te nel territorio regionah c^ral- importanti problerni del mo- ^aHamentàri Tttrave^o ar- 

Tnh misure no hanno peti. 2 0.-.1 .-.ippellano militare dello mento che sono di grande 

finora il consenso del govor j, jf-.-o.t > .-pagnolo, ch« prcae importanza per il manteni- r* va h 1 

no. nonostante il rc-lator.* ^ ,c;z o.o.^ .n favore dei mina- mento e il consolidamento corisiaerando cne la so- 
on. Rt^chetU le abbi.-» d;- l*.on dC..-' .5s:une e contro le a.tia nana spcnsione dei diritti costitu- 


Nelle sedute di lunedì, 
martedì e meicoledì il Se¬ 
nato ha approvato il bilan¬ 
cio del Lavoio e due disegni 
di legge sul fiiudizio diret¬ 
tissimo c sui diritti antidum¬ 
ping. Comunihti e socialisti 
hanno inoltre temporanea¬ 
mente rintuzzato la mano- 
via de tendente a modificare 

10 leggi sul referendum po¬ 
polare gin approvate dalla 
Camera e quindi a impe¬ 
dirne l’entrata ni vigore en¬ 
tro rattuale legislatura: su 
richiesta delle .sinistre, in¬ 
fatti. la discus--i.ine dei dise¬ 
gni di legge è stata rinviata 
daH’aula alla commissione 
competente. 

Xel discorso londi^iivo de) 
dibattito sul bilancio del Ldi- 
voro. Il miiif'tro BERTI- 
N'ELLI si è. tia l’nllio. di¬ 
chiarato contralio n una so¬ 
spensione dell’esazione dei 
contributi unificati in agri¬ 
coltura, dicendosi però favo¬ 
revole a una loio riduzione 
del 50 per cento, mentre tut¬ 
ta la materia verrà riesami¬ 
nata dopo In pubblicazione 
della sentenza della Corte 
costituzionale sulla questio¬ 
ne. Dopo aver ammesso la 
gravità deirnumcnto degli 
infortuni sul lavoro (nel ’61 
si à avuto una aumento del 
15 per cento degli infortuni 
mortali rispetto al ’CO), il mi¬ 
nistro ha annunciato che «.si 
sta studiando > ristituzione 
di comitati aziendali di sicu¬ 
rezza . L*on. Hertinelli ha 
(|uindi avvertito che le pro.s- 
sime < conferenze triango¬ 
lari » esamineranno i proble¬ 
mi relativi aU'applicazione 
delle norme costituzionali a 
tutela del Inveì o. della li¬ 
bertà del lavoi,) e delFatti- 
vita sindacale. Verrà tra l’aU 
tio posta la (iiiestione ilello 
iuuspriincnto delle satizioni 
penali per le in<>>-.iMaii/e del¬ 
la levgge sul Inveì e 

Una iliscu.'-'ieiie animata 
si e sviluppat.i sul disegno 
di legge che l'^tende la pos¬ 
sibilità di .sottoporre ila im¬ 
putato a giudizio diietti.ssi- 
mo. Il compagno C.AIVA- 
LOZZA. i socialisti PIC-! 
CHIOTTI c OTTOLE.N'GHI e 

11 valdostano CHABOD si 
sono opposti al testo che. in 
un primo tempo, era stato 
presentato dalla maggioran¬ 
za. e che non olTrivn suffi¬ 
cienti garanzie di tutela dei 
diritti deirimpiitnto. Su quel 
testo era invece d’accordo il 
fascista NKN’CIONI. 

.Si e quindi giunti a un 
certo accordo tra i gruppi,j 
per cui il testo 6 stalo iio- 
tovolmcnte migliorato. In 
esso si stabilisce che si può 
procedere per giudizio di¬ 
rettissimo, soltanto qualora 
non siano necessarie inda¬ 
gini. nei confronti di perso¬ 
na arrestata a seguito di or¬ 
dine di cattura emesso dopo 
il 15. giorno dal reato com¬ 
messo; l’arrcstnto è prc.scn- 
tato nH’udicnza non oltre il 
5. giorno dairorresto; il ter¬ 
mine di presentazione alja 
udienza può essere proro¬ 
gato a richie.sta deH’lmputn- 
to. In seguito a tale modi¬ 
fica del disegno di legge, i 
comunisti '-i sono astenuti 
nella votazione finale, men¬ 
tre i socialisti hanno votato 
a favore, m'-ieme co nla mag¬ 
gioranza. 

K’ stata infine approvata 
dalla magg. iranza una leg¬ 
ge che con-< :ite al governo! 
di reagire a eventuali pra-! 
tichc di tiaaiplnp neirami-i 
lo del MFC. II ministro 
PKIZTI ha affermato che ili 
pbrovvedim'-nto non verrà 
applicato in senso protezio¬ 
nistico a vantaggio di pro¬ 
dotti nazionaii che presenti¬ 
no cu.sti maggiori delia con¬ 
corrente pr<»Juzione c.ster.a. 

Il .Senato tornerà a riu¬ 
nirsi lunedì 25 prossimo per 
discutere le interpellanze e 
le interrog.T/ioni sulle atti¬ 
vità delle organizzazioni 
neofasci-lc. | 


Saboto 
il Consiglio 
dei Comuni 
democratici 


La visita 
in Italia 
di Kossighin 


disarmo 
o suicidio 









MOSCA. 20. 

«Il problem.i del disarmo 
è Un problema di vita o di 
morte » ha dichiarato Ber¬ 
trand Russol a un gruppo di 
giornalisti sovietici. < Senza 
ilisarmo — ha aggiunto il 
vecchio filosofo britannico — 
un risultato di.sastroso ò fa¬ 
tale. Per riuesto, l’accordo è 
pili che ma: iiulispensahile » 

Dui ante rincontro, che lu 
li Zhukov descrive sulla 
Pnirda, Russell ha ricordato 
la visita Ra lui compiuta in 
Ru-ssia qiiarantnilue anni fa e 
la «interessante conversa/ifi- 
ne » da lui avuta, ni qiieiroc- 
casiorie, con Lenin 

Discutendo con Lenhi al 
Cremlino in quella memoi i- 
bile giornata estiva del 1920. 
Russe] sentì la siia grande 
forza e provò per essa un 
senso di rispetto, ma sperò 
fermamente che il vecchio 
mondo potesse vincere « il 
suo giovane e pericoloso ri¬ 
vale, la Russia sovietica » 
Ora, i tempi sono mutati e 
questo speranze sono andate 
gradualmente dissipandosi. 
M giovane mondo socialista 


SI e rafforzato, esteso td è 
cresciuto, mentre le posizio¬ 
ni del vecchio mondo si so¬ 
no indebolite. Le parole di 
Klauscwitz. secondo cui la 
guerra e la continuazione 
con mezzi militari della po¬ 
litica < non sono pili una ve¬ 
rità assoUita > Nell’er.a nu¬ 
cleare. infati, non e p.ii pos¬ 
sibile conseguire fini politici 
per mezzo della guerra 

Perciò. Hnssell. pur re¬ 
stando un avversano del 
rnaiNismo, e deciso a batter¬ 
vi per un accordo di ilisar- 
ino generale e totale, c. nota 
la Pravda. < e sii (luest.i stra- 
|da che noi lo incontri imo 
Ironie un comti.igno di lotta ». 
■\i giornalisti sovietici, egli 
!i.( esnresso !-, fiducia che la 
campagna per il disarmo di¬ 
venterà « una forza irresi¬ 
stibile > 

Il filosofo britannico non 
andrà a Mosca, al congres¬ 
so per il disarmo, perchò la 
sua salute ò troppo malfer¬ 
ma Invierà tiittavi.-i un di¬ 
scorso legistrnto. e in tal mo¬ 
do * farà ascoltare la ?ua vo. 
cc. malgrado le minacce di 
Gnitskell t 







CALVIZIE 

FORFORA - PRURITI DELLA 
CUTE - PERDITA DI CAPELLI 

non sono pii) problemi per tIOMIN't p DONNE 
Cbletioii» I proppotlt Rrnliitlt «criventlo II vostro Indirizzo 
In st.imp.ilpllo a- 

ISTITUTO HAUSER 

Cnsella postole 172. Zurluo 50 (Svizzera! 
PAOAMENrO DOPO LA CONSEC.NA DLL PRODOTTO 

. .IMI III IMI.Il II III MI II III III III.. 


Il primo vicepresulenle del 
Consiglio dei muustii tlell.i 
Unione .Sovietica, zMe.xei 
Kossighin, giunto 1’ a 11 r o 
giurilo a Roma con un < .lliii- 
scin IB » per raiiminciata 
visita dì dieci giorni nel no¬ 
stro paese. (.)uiiidi e iiartilo 
in tjuadrigetio per Riniiiii e 
poi ha raggiunto R iveiuia 
dove ha visitato l’ANIl'. 
Successivamente 6 partito 
per Milano do\»' ha \ isilato 
la Pirelli. Poi li.i lavi i,ito la 
capitale lomhard.v diretto a 
Napoli. 

L’itiiiPraiIO del viaggio di 
Kossighin, che e accompa¬ 
gnato dal presidente del (Co¬ 
mitato .statale per la chimi- 
•ca, l'intlorov. d.al vice pre- 
'sìdente della ('onimissinnc 
Idi pianificazione statale. 
'Strokin. e da esperti, nonclu" 
doU’nmbasciatore dell’URSS 
a Roma, Semen Kozvrev. 
comprende anche visite a 
T«*ilno. Venezia e ad altre 
città. 

Giungendo a Roma, in un i 
dichiaiazione ai giornalisti. 
Kossighin. dofio aver ribadito 
il conipi.icimento del gt>vernn 
deU’LTl.SS e di Krusciov per 
il sufces.so della nio.stra indu¬ 
striale italiana a Mosca c 
dopo aver ricordato l’appro. 
vnzione che questi hanno 
dato ni contatti di affari sta- 


biliti con industriali italia¬ 
ni. ha aggiunto; < Molto si 
può ancora faro e siamo 
convinti che i prossimi in¬ 
contri e contatti per.soiinli 
Rischiiideranno nuove pos- 
.sihilità per il rafforzamen¬ 
ti» del rapporti economici so- 
vietico-itnliaiii, per l’iilte- 
rioie sviluppo degli scambi 
fra 1 nostri ilue paesi e por 
l'interesse sia dell’UHSS che 
deiritaliii ». 

Kos.sighin, il giorno 18, ò 
stato ricevuto in udienza dal 
Presidente della Repubblica, 
al (luale ha consegnato un 
messaggio di saluti di Niki- 
ta Krusciov. AU’incontro 
erano presenti, per parte so¬ 
vietica, anello Fambasciato- 
le Kozyrev, per parte ita¬ 
liana il sottosegretario Rus¬ 
so e il consigliere diplomati¬ 
co del Presidente. Sensi. 
Successivamente, Kossighin, 
Hccompagnato da Koz-.vrev, 
s'e incontrato con l’on. Fnn- 
fam. Anche al premier, Kos- 
sighin ha consegnato un 
iiiessiiggio di Krusciov. 

Nella foto: .AIpxpI KoxxIrIiIh 
a l'Iiiniicliii». riiii Miillrl (a ilp- 
stra) c Kiizyrpv (dirtro). Al- 
raprnatazloiio rraiio auclip I iiot- 
ti>sp|trplarl Sl<*rchl e Cllvandl. 


Mosca 


Canada 


L'arrivo dei Sconfitta 
parlamentari dei 
jugoslovi conservatori 


Avvisi tnonomici 


Il fOMMEuriAI.I U 5(1 

BATTELLI .MATERASSI, arti- 
coli rlgonfiabili gomma-plasti¬ 
ca Riparazioni garantite Lu¬ 
pa 4/À 

3» \STK V. fUNCDIlSI L 61) 

A VI.A PALER.MO 65 . SVEN- 
DONSI. .Mubili - Tappell - 
Lampadari > Miniature - Co¬ 
lonne - Salotti • Armadi - 
Scrivanie - Frigoriferi - Tele¬ 
visori, eccetera. Nel Vostro In- 
tercsse vislluteci!!! 

4) fit’l.l 1. vi 

AtiTDNDLF.nniO illVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FÌAT 500 N L. 1.250 

UIANCIIlNA . 1.350 

niANCillNA 4 posti • 1.450 

FIAT 500 iN. Giard - 1.500 

BIANCHINA Pauot - 1.500 

FIAT 750 - 1.800 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT tìOO . 1.700 

HAPPHINK Alfa IL - 2 200 

AUSTIN AZ40 - 2 200 

tlNUINE Alfa R. - 2.3oo 

ANGLIA de I.IIXE • 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 ODO 

FIAT noo Export • 2 000 

IHIILIETTA Alfa R. • 3 Oi'O 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT 1500 . 3.200 

FIAT 1800 . 3 500 

FORI) CONSUL 315 - 3 800 

FIAT 2300 - 3 800 

relpfoiil 420 m2 425 624. 420 HI'- 

7) ll('('ASIIIM I. 60 

FHlt'.UHIFI.RI di tutte le mar¬ 
che g.irantitifidimi di L 35 000 
in più. P.ig.unenti anche a 100 
lire per volt:i seiiz.T anticipi 

NANNi rCI R.4DIO. Via Ron- 
dinrlll. 2r. - V.Ie RafTaelb» San¬ 
zio. 6/8. 

G> I.F.7.H>NI-rt)I.LF.c;i t, 5C 

STENUDATTILOr.RAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia 1GOO 
mensili Via Sao Gennaro al 
Vomere 20 . .Napoli 
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MOSCA, 20 

E’ g.unta u Mofc.i la rii-lez i- 


OTTAWA. 20 

Grave sconfitta del p,,rt.to 


a.spetto della legge ò arppi,v- ;, prima regione I; pubblico 
sent.nto dalla particolare pf- ni.n. stero, nella sa-, requis.to 
siziono di Trieste: per que-jr.,. ha chieato per !’.mputa*o 


i: DÙbb'iVo “ campo poiui- re=.t.mirare la legalità co- 

reau 'M- ^ culturale *, ^tituzionale. A sua volta il 


Goulart dichiara che «la presidente dell’Unione rc- 


i-a Camer.'t. ascoltata N tiUre per.ionall^ del mondo, e in particolare lizzare un colpo di mano con- 

relnzione delFon Roecheltl. «errore" Fn'.q^ue I^ìz *9 cosiddette potenze nuclea- irò il potere legislativo 

ha rinviato la discussione GarcU e Vavvocató Is.doro In- *’'• renderanno conto del- Intanto nel paese contlnua- 
suU’nrgomento ad altra ne- famea. entrambi della coirenfe la* loro responsabilità per il no gli attentati e la guerri- 
duta liberale. mantenimento della pace glia. 


t Due arzoTt-ntl di grande ;n- 
tcrt'joe ed af laLtà sono ..'.ror- 
dine del giorno del Conaiglio 
Natioaa'.e de.la Lega del Co- 
min. De.mocr tld — che .'llar- 
g.-.to ad Amn4.nL5tratori comu¬ 
nali e prov-inciali, parlamentari, 
a r.'ippresenVantl del movlm‘*n’o 
regiomll.s; i *• del Comitati ..n- 
tlmonojx.l." — si terrà s.th.<to 
23 correr.;»- nei ridotto del Te¬ 
tro Eliseo: 1 < nazìona!izz.tz.one 
dell'energiT elettrica e rr.ttu.i- 
zione deliv.rdinamento regio¬ 
nale. con pirf.colare rifenni^'n- 
to ai conti miti e ai tempi delle 
leggi com.ee 

La relaz.onc «u • Enfi locali 
e nazionalizzazione deU'energia 
elettrica - .v.rà tenuta d.iiravv. 
Leopoldo P.ccardl; quella su 
• L'ordinamento regionale e le 
leggi cornice • dal dolL Vitto¬ 
rio Martuscelll. i 


z'.one dvll As?. inh'.c.i f<"1ir,.’i- conserv..tore nelle .-1. z.ori; gc- 
va popolare di Jiigoslr,-. i gu - nerah d. lunedi Inf .tt. il p .r- 
dr,»,i dr.I prci.dente St'.rnhobc t ’o pr.mo mm.stro D.c- 

S.i'.u’indo gli osp.tl gi ir.ti lori fenbaker h.i per^o 91 .tegg- c 

jer.i li pre.'.dmte do; Sov.et magg oranz.i assoluta al Par- 
doiri’niane Iv.i.n Sp.r.dinov. s. lamento Loppo«:z.one liberale 
è detto Loto dell.i v.i.; i dei ;nv,ve hi conqutit.it.. 47 eeziZ . 
rappresentanti del fr.-iteino po- .1 partito del Credito soc..ile 
polo Jugoslavo, con il fiun'.e il <di estrema de.«tra» che non 

popo>lo sovietico è leg .to da aveva alcun «egg.o ne ha con- 

v.nrnl: di tnd z.cn.ile r.m.c zi.-,. qui<;.,t; 50. mentre .1 -Nuovo 
cementiti d..l 'ùncuo ver-tto p.irt.to' den.ocrat.co - (che h:. 
in comune nella lotta contro raccolto anche i voti de: co¬ 
ll comune nemico, gii aggres- munirti) ha guadagnato 9 zeg- 
son n.'izis.i jjj nuova compo- 

- Noi consideriamo la vostra sizione del parlamento: con- 
v.sita neirURSS — h.i d.-tto sersaton 117; liberali 96; cre- 
ancora Spiridonov — come una dito sociale 30; nuovo p.rt.to 
iniziativa Importante per la democratico 18 II mm.nìo r - 
espansione c il rafforzamento eh » st,. per aver Li ni.igg <>- 
de; rapporti tra I noétr. n.f-s.- rrmz:, ^ d. LU .segs . 

A sua solt.i il c..f)iì d, L.i Secondo gu osserv.-itor. la 
delegazione jugosLiv., l’.otr sconftttn dei comerw.tor e do- 
Stambollc ha rilevato che . i vota .iH aggravamento dt-lla sl- 
Unione Sov:et;ca e la Jugosn- tuaz.one economic.i del paese 
via sono '.«-crite da comuni m- da d,'occupazione ha r.iggiun- 
teressi: li lotta per il mante- to una cifra mai toccata nel 
nimento della pace sull.i terra pass.ito mentre :1 dollaro cana- 
«Le buone relazlon. fr.i i nostr; dose ha dovuto essere sv.ilu- 
paesi e !.. loro reciproc.i colli- tato) Inoltro la prospettata 
borazlone che v.i sempre p.ù adesione della Gran Bretagna 
rafforz-andosi e svllupp iiuìosl al MEC e l i crescente pene- 
in tutti I campi, sono di gr.mde trazione del cap.tale americano 
ImporLinza pon soltanto per l rischiano di peggiorare ancor.a 
nostri popoli, ma .anche per di più lo stato delle cose. In- 
l'.ill.Tcoiamento di più estese re- fine è stata anche criticata la 
fazioni internazionali, per la supina accettazione da parte 
vittoria del principi della pa- dei governo della propoeta ame- 
clflca coiwiatenza •. ricana di installare bsAi 


VACANZE 

LIETE 


rATTCII.IC.A , Pens.ore GEM- 
M.A - V:a G ordino Bruno. 15 
Tr itt.imer.v, fam gl.are - Prci- 
Z’- in lugl.o L. 1 800 - in ago¬ 
sto I ROO. 

RICCIDNE - Pensione Giavo- 
lucci - Viale Ferraris l • 100 
mi. dal mare . confortevole - 
ottima cucina . giugno-settem. 
bre 1100 . I-IO luglio 1300 • 
11-20 luglio I5C0 . 21 luglio- 
2| agosto 17(»0 2|-30 agoatc 

1.700 tutto en.-norezo Geet-.inr 
oropna 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

■nidi* Medico per la cura della 
■ aota* dtafunzionl • debolezze 
aaaKiall di origina nanroaa. pct- 
cblea, cndocrlaa (Neuraaseniai, 
daflcfaBie «d anomalia aeasuallL 
Vtatta pro-matrtmontalt Dott. p. 
MONACO. ROMA - Vu Volturno 
n. ID tal > (Stazione TeitnoUI. { 
Orarla: S-lS i<-is «ocIimu» ii m» I 
baàa panertggto e i (retivi ruort I 
anHR nel aabato pomeriggio a 
■M giorni festivi at ricava aolo 
par appuntamento. Telef 474764. 
A Cnm Roma IMI* del SÌ-1t-l»Sg 


rniNiiKr.ia pi-AsrirA 

KSTETICA 

duelli dri viso e del curpsi I 
marrhir r lumert della pelle 
OEPILAZIONR OSriNITIVA 

lìe IK4I Roma. VJa fs. Buosat 4s 
Vi* UMI AppaataoMRte t. vnsds 


E’ giunto in Italia il fa- 
mo.so indu.^triale di colla 
smlelica Korn Sccivinyeer, 
celebre per avere la mo¬ 
glie sempre... scollata. Po¬ 
veretto!! Come soffre!! 
Si ostina a non usare il 
famoso callifugo Ctccarelli 
che si trova in oitni 
farmacia a sole 150 lire. 

Comune di Rombiolo 
(Catanzaro) 
avviso di concorso i 
guardia messo comunale 

Il Comune d; Romb.olo iCZ) 
hi b.indilo pubblico concorso 
{), r TITOLI jH-r i i coiv-rtur.i del 
d. Gu t'.d. i-Mft-t;. Coma- 
mie Il terni.iif per ! i presen- 
ì.iz.oiu- doli i dom.inda d-. am¬ 
missione scìde i! 5-3-198.2 - ore 
12 Titolo d. studio rich.Mto 
-Licenzi Elcment.ire - -5’ Al 
posto è annesso .1 seguente tr.at- 
; i.mento tconom.co lordo SL- 
pond.o annuo L 457 r<ì0 - Tre- 
d CCS.ma mer-.s 1 t) nella misura 
d; legge . Assegrio .n‘egr.a*lvo 
■annuo L 28 HCsi - .Xgg.unta di. 
fim.glia neiia m.s-jra di legge, 
se dovut.i 

Età min.ma r.ch.es* i anni 21. 
.mi'S.nii 30. salvo eccez.on: di 
legge. 

Per ch..irinient; r.vc-lgersi di- 
rett.aniente .al Comune predetto. 

... 

PRETURA DI ANZIO 
ESTRAHO DI SEIOINZA 
OD ORDINANZA PfNALE 

! Il Pretore di .-Xnzio. nel 
I giorno 16 maggio 1962, ha 
pronunciato l.i seguente 
sentenza nel procedimento 
I penale CON'TRO Mantel- 
[ lanico Liliana di Cesare e 
di De Marzi Iole, nata a 
Velletn il 15 marzo 1932, 
residente a Nettuno. 
IMPUTATA 

1) del reato p. e p. dal- 
l'art. 515 C P. per aver 
vondutia latte scremato ed 
annacquato al ò'T-. 

2) della contravvenzio¬ 
ne agli arti. 13, 23. 51 reg. 

9 maggio 1929 n. 994 per 
aver venduto dotto latte 
mancante dei relativi re¬ 
quisiti organo lettici 

Nettuno. 11 2-10-1901. 
f Omissis ) 

Condanna la predetta 
per i reati in epigrafe a 
L. 10 000 di multa per il 
n. l e L. 10.000 di ammen¬ 
da per il n. 2. Sospensione 
condizionale della pena. 
Ordina la pubblicazione, 
por estratto, e per una so¬ 
la volta delia sentenza sui 
giornali l’L’nifd ed il Gaz¬ 
zettino del Lazio 
zXnzio, li 15-6-1962 

lì Cancelliere 
Capo dìriqent» 
(Ciuseppt Strati) 
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l'ÙnitA '/.giovcdr^' giugno 1962 


rassegna 

internazionale 


Rusk, De Gaulle 
e le atomiche 

Il segretario di Stato ,inic> 
ricatto, Dean Kiisk, c «la mar¬ 
tedì e Parigi. Nc ri|iariir.'i og¬ 
gi, per Berlino ovest. Da qui 
si reciterà a Bonn, dove in¬ 
contrerà Adenancr, poi a Bo¬ 
ntà, a Londra, a Lishona, per 
tornare inrmc a AVashingtoit 
il 28 giugno. Politica nuclea¬ 
re, strategia della NATO, uni¬ 
ficazione europea, problema 
di Berlino, sono iscritti sulla 
agenda di Busk il cui viaggio, 
come notava ieri il londine.se 
Times, si svolge « dietro una 
cortina fumogena tliploimiti- 
ca più densa del solito ». àia, 
dietro tanto fumo, almeno nn 
punto appare ehiaro, poiché 
I Kennedy ed i suoi consiglieri 
hanno voluto elio lo fosse: 
quello riguardante le questioni 
1 nucleari, ed il contrasto esi- 
atcntc, tra Parigi e Wa.shing- 
ton, circa la c|ue.siionc dello 
forze nucleari tia/ioinli, di cui 
De Canile c ttn campione sfe- 
. gatato, c Kennedy nn avver- 
aario senza mezzi termini. 

Così, mentre nel corso del 
ano viaggio attraver-o la Fran¬ 
cia Do Canile aveva appena 
ribadito la sua decisione di 
continuare a cos'rnirsi una 
forza nucleare nazionale, e nc 
tesseva le lodi, il ministro 
americano della difesa, AlcNa- 
ntara, in tm discorso ad Ann 
Arbor, nel Michigan, se tic 
usciva col più hnitnle attacco 
che si sin mai sentito contro 
la concezione gollista. Nel suo 
discorso, che era stato visto c 
approvato da Kennedy, .McNa- 
mara afTcrmava: «Ìjc forze 
nucleari limitate, operanti in 
maniera indipendente, sono 
pericolose, onero.se, e ri.sehiatin 
di invecchiare rapidamente ». 

MacNamara noit chia>n,iva la 
Francia per nome, c la cosa 
suscitava qualche vivace rea- 
aiono in Gran Bretagni, nn 
paese che ha già una sua for- 
xa nucleare nazionale. Ma la 
Francia, clic ha solo qualche 
bomba sperimentale ed una 
autentica forza nucleare indi¬ 
pendente non ce l'ha ancora, 
ara l’obicttivo di MeNamara. 

Questa bordata ha avuto, a 
quanto sembra, ttn duplice 
scopo; 1) Quello di eliminare 
dall’agenda di Busk qualsiasi 
discussione impeguativa sul 
problema della forza nucleare 
« della strategia atomica. In¬ 
fatti, lina volta detto con tan¬ 
ta chiarezza c tanta brutalità 
quale sia la posizione ameri¬ 
cana, c ovvio che vi .«archile 
bén poco da discutere. 2) 


Quello di chiarire, con estre¬ 
ma brutalità, f|ualc è la con¬ 
cezione statunitense del riiolh 
degli alleati. Washington scm- 
hra pensare che lo stesso pa¬ 
dreterno abbia investito gli 
Stati Uniti ilcir onere della 
guerra nucleare e riversando 
invece .sulle spalle degli euro- 
|H*i l'onere di fornire le truppe 
che marciano a piedi, quelle 
cioè destinale a far.si macellare. 

Ma quanto è rigida la con¬ 
cezione e.spressa da .McNama- 
ra ? Quale è il margine entro 
cui la Francia c, tanto per fare 
un altro nojiie, la Gcroi.uiia 
occidoiilalc, possono giocare 
al gioco mortale della gu'>rra 
atomica, indipendente o di- 
]iendenie che sia V La .Yeii> 
York llernld Trihiine dell’al¬ 
tro ieri, esaminando iiroprio 
(pie.slo problema, scriveva: 
« Fonti parigine che conoscono 
la situazione ma che non ])os- 
sono es.,ere citale per nume, 
ilieono con sieiirezza che uno 
.scambio di informazioni iiii- 
eleari c già in corso tra la 
l'ratieia ed Israele. U in un 
istituto di ricerche nei pr-ssi 
ili Strasburgo esiste già la ba¬ 
se embrionale per un pro¬ 
gramma nucleare rongiunto 
tra la Francia e la Germania ». 
I,a ((base embrionale» sem¬ 
bra essere, in effetti, qiialeosa 
di più, poiché a Berlino e 
stato rivelato che. a Julich, 
1.300 sperFalisii t<‘desehi i.-ivo- 
rano già alla fabbricazione di 
ordigni iiiieleari, .sotto il pa¬ 
trocinio di griqipi industriali 
come la LG. Farheii, la l)e- 
gn.ssa e la .A.K.fL Siemens. 

In questo gioco com|ilesso 
gli americaiii si riservano una 
straila nuova ? F’ ilifficile dir¬ 
lo, soprattutto dopo la peren¬ 
toria messa a punto ili McNa- 
iiiarn. Ma è un fatto che il 
professor Kis.siiiger, direttore 
del centro di Harvard per gli 
affari inteniuzionali e uno 
dei consiglieri ili Kennedy (ler 
la strategia c la diplomazi.i. se 
ne è uscito proprio in questi 
giorni con nn appello nH’udo- 
zioiie di una « politica co.strtit- 
tiva » nei confronti delle Biiia- 
nie atomiche di De (miille, 
chiedendo che vengano con¬ 
cessi: al getterale, a certe con¬ 
dizioni, quelle infor.’uazioni o 
quei mezzi, nucleari e non nu¬ 
cleari, che ora gli Stati Uniti 
gli negano. 

D’altra jiarte potrebbe anda- 
IV in quc.sto seiiMi rassicura¬ 
zione che si dici- sia stata ilata 
oggi da De Gaulle al segreta¬ 
rio di Stato americano di far 
cooperare la futura forza d’ur¬ 
to nucleare francese nella stra¬ 
tegia atomica della N.\TO. 

e. s. a. 


URSS 


La morte 
dì Antonov 
e Smìrnov 


MOSCA. 20. 

Due gravi lutti hanno colpi¬ 
to l’Unione Sovietica. Sono de¬ 
ceduti il generale Alexci Anto. 
nov. capo di stato maggiore 
delle forze armate del Patto 
di Varsavia, c Nicolai Smìrnov. 
presidente del Soviet di Lenin¬ 
grado. Il generale Antonov che 
è morto t)Cr improvvisa malat¬ 
tia. era nato nei 1906. Aveva fre¬ 
quentato l'accademia di Fninzc 
e quella dello etato maggiore 
delFeeercito roseo ed era en¬ 
trato nciresercito sovietico nel 
1919. partecipando alla guerra 
civile. Negli anni della Secon¬ 
da guerra mondiale fu capo di 
«tato maggiore dei fronti mc- 
TÌdionali, e euccessivamente ca¬ 
po di stato maggiore generale 
delle forze armate 60 \ictiche. 
Partecipò nel febbraio del l^"*^ 
alla conferenza di Crimea dei 
capi delle tre potenze alleate, 
URSS, Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna. Era deputato del Soviet 
Supremo. 

Nicolai Smirnov é morto in 
tin incidente automobilLstico. 
Nato nel 1906. aveva fatto :1 
fabbro nella «uà giovinezza. 
Succefisivamente era diventato 
direttore delle officine - Ki- 
rov». le maggiori di Leningra¬ 
do. Nel 1954 veniva eletto ein 
daco di Leningrado. Em meni 
bro candidato del CC del 
' PCUS e deputato al Soviet Su¬ 
premo. 


Turchia 


Algeria 


Il GPR A : 

spartizione 
del Paese 


Nasce 
il partito 
operaio 


ANKARA. 20. 

La situazione politica turca 
è cemprc più confusa dopo la 
rinuncia dcH'ex primo mini 
fitro Inonu a formare il nuovo 
governo. La crisi — come è 
noto — è «tata provocata d.alle 
dimìéisioni dei ministri del par¬ 
tito della giustizia, erede del 
partito democratico delLcx pre¬ 
mier Menderes giustiziato lo 
anno econso. I ministri dimissio. 
nari rivendicano ramnistia ner 
gli ex seguaci di Mcndcrcs. 

In realtà, la crisi è assai più 
prohmda e;! investe tutte le 
strutture del paese che atten¬ 
de ancora le riforme promesse 
dopo il colpo di stato militare 
del maggio '60. Mentre non ei 
esclude un nuovo intervento 
dei capi militari, con vivo 
interesse c stata accolta l'ap- 
parizionc di una nuova forma¬ 
zione nolitica denominata «Par¬ 
tito operaio unificato». ÀI nuo¬ 
vo partito ha aderito anche il 
partito sociallst.a che ha an¬ 
nunciato il nroprio scioglimen¬ 
to. Parlando della crisi poli- 
t.ca turca il segretario gene¬ 
rale del nuovo partito, jl giuri¬ 
sta Mehmet Ali Aybar, ha di¬ 
chiarato che ■" oggi soltanto I 
grandi agrari e le oligarchie fi¬ 
nanziano sono rappresentati 
nel Parlamento; la cLasse ope¬ 
raia o le m.-isse lavoratrici so 
no disgraziatamente incapaci di 
fare sentire la loro voce Ecco 
la ragione della crisi e del di¬ 
sagio attuale 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 20. 

In Alfieri», dopo l’accordo 
fra l’esecutivo provvisorio e 
(ili € nltras * dell’OAS siplato 
domenica scorsa, la situazio¬ 
ne rimane confusa. Nella re- 
(lioìic di Algeri si moltiplica- 
tio i segni di rinuncia alla 
violenza terroristica da parte 
dell’OAS; e oggi il sindacato 
algerino (UO’I'A) ha invitato 
tatti a tornare al lavoro an¬ 
che nei (piartieri europei. Ma 
ad Orano la violenza conti¬ 
nua. In Francia si diffonde 
negli ambienti più consape¬ 
voli una profonda preoccu¬ 
pazione per le conseguenze 
che l’operazione algerina può 
avere ìiella situazione poli¬ 
tica francese. Quanto ai diri¬ 
genti fi^’i FLN, a Tunisi, c.ssi 
rivelano intenti di cautela, 
cui uon sono certamente 
estranee certe divergenze di 
metodo tra il gruppo dirigen¬ 
te del OPRA autore degli ac¬ 
cordi di Evian e il gruppo 
che fa capo a Ben Bella. 

Da due giorni, la regione di 
Algeri vive in un’atmosfera 
di calma che non ha prece¬ 
denti. da sette anni iri qua: 
nessun attentato, bambini 
che giocano «el/c* strade, sop¬ 
pressione totale del coprifuo¬ 
co. Era tuttavia ben chiaro 
fin da domenica (giorno iu 
cui fu annunciato t’accordo) 
che l'intesa per porre fine al 
terrorismo riguardava per jl 
momento solo Algeri. A Ora¬ 
no la violenza fascista ha 
seguitato a mietere vittime: 
L'i sono stati tiri di mortaio, 
diciotto .soldati francesi sono 
rimasti feriti; «ri soldato che 
pas.scggiava senz’armi è stato 
uccìso da quattro civili euro¬ 
pei; una trasmissione radio 
clandestina dcll’OAS di Ora- 
no aveva precisato del resto, 
lunedì sera, che gli accordi 
intervenuti a Algeri uon si 
applicavano automaticamen¬ 
te alla situazione orancse. 

A distanza di due giorni 
sembra che anche Orano sia 
sul punto di cedere: l’c.v co¬ 
lonnello Godard sarebbe in 
fuga insieme con il colonnel¬ 
lo Dufour, ma altri militari 
(l’c-v generale Gardg, il col. 
Gardes) avrebbero dato i/ 
loro assenso all’operazione 
fatta da Sasini ad Algeri. A 
Orano sono i civili, dell'OAS, 
che uon vogliono rinunciare 
al terrorismo. 

La situazione è ancora fini 
da. Il tono di Susini potrebbe 
anche essere quello di chi fa 
la voce grossa per la propria 
platea; tuttavia, la situazione 
nella regione di Orano (dove 
si sono registrati anche nu¬ 
merosi allaccili (li « comrnaii 
dos > OAS contro le forze di 
polizia di Sidi bel Abbes), e 
l'evidente intenzione del¬ 
l'OAS di trasformare il prò 
pria cedimento in nuora ma¬ 
novra contro gli accordi di 
Evian, possono riservare an¬ 
cora brutte sorprese. 

Il presidente del OPRA, 
Ben Khcdda, ha ricordato 
martedì, in un comunicato 
consegnato ai giornalisti al 
Cairo, j limiti dcj poteri del¬ 
l'esecutivo provvisorio che ha 
raggiunto l'accordo con gli 
nomini dell'0.‘lS: ma egli 
non ha sconfessato le tratta- 
lire e Fintesa con oli < nl¬ 
tras > europei. Ben Khcdda 
ha piuttosto sottolineato il 
pericolo di una spartizione 
territoriale, che è nei piani 
dell'OAS a Orano: non ha 
fatto cenno agii accordi del 
17 giugno, ma ha ammonito 
che < gli sviluppi attuali esì¬ 
gono ulteriore precauzioni c 
ripilariza per affrontare la 
prossima tappa >. Conclusio¬ 
ne: il OPRA, forte dcll’op- 
jyoggìo dei paesi del gruppo 
di Casablanca (che erano per 
l'appunto riuniti al Cairo), 
rimane deciso ad applicare 
onestamente gli accordi di 
Evian che comportano in par¬ 
ticolare l’unità del territorio 
algerino c la sua sicurezza ». 

Prima di questa dichiara¬ 
zione di Ben Khcdda ri erano 
.state, da parte algerina, due 
dichiarazioni che sembrava¬ 
no piu esplicitamente criti¬ 


che nei ronfronli deU'opcralo 
dei membri algerini dell’ese- 
cutivo provvisorio. Ben Bella 
a Tunisi aveva ricordalo che 
il GPRA si era prnnunciatit 
a fine maggio nettamente 
contro le trattative con 
l’OAS; e Ait Ahmcd al Cairo 
aveva detto seccamente ai 
giornalisti che l'Esecutivo 
provvisorio non ha ncs.'Utn 
potere per eoneindere accor¬ 
di politici. 

Rientrato oggi a Tunisi 
dopo la tappa romana. Ben 
Khcdda ha riunito il GPRA. 
Così domani si potrà forse 
avere un eomnnìcato ema¬ 
nante dall'insieme dei diri¬ 
genti algerini. Per R momen¬ 
to, l'agenzia ufficiosa del FLN 
a Tunisi si è limitata a indi¬ 
care il fondo del problema 
con un editoriale intitolalo 
€ No all'Algeria delle Comu¬ 
nità ». Vi si denunciano < le 
manovre appoggiate da certi 
dirigenti francesi » per tor¬ 
nare « alle concezioni perico¬ 
lose e anacronistiche » che i 
negoziatori francesi avanza¬ 
vano nel ’6I e a cui poi ave¬ 
vano dovuto rinunciare per 
arrivare agli accordi di 
Evian. In particolare l'APS 
critica una frase dell’Alto 
commissario in Algeria in citi 
si parla di < dite grandi co¬ 
munità che formano il popolo 
algerino ». Questo c il primo 
passo — dice l’APS — per ar¬ 
rivare poi all’Algeria delle 
nazionalità e alla spartizione, 
come vorrebbe l’OAS. Ma il 
popolo algerino è abbastanza 
consapevole e vigilante per 
sventare queste manovre: 
€ La vittoria del prossimo 
l. lnglin spazzerà vìa i fasci¬ 
sti c i loro complici. Tutti i 
fascisti. Tutti i loro com¬ 
plici ». 

Saverio Tutine 


piani di 
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PARIGI — Record negli inghorghi ieri nel traffico pari¬ 
gino. La città, infatti, paralizzata dallo sciopero dei 
dipendenti deila metropolitana, dell’energia elettrica e 
dei gas è rimasta bloccata per parecchie ore. Nella 
tclefoto: una immagine del traffico sui Iiingosenna 






Due giorni 
di siioperi 
in Frnntin 


PARIGI, 20 

Per due giorni gli scio¬ 
peri hanno paralizzato la 
Francia, a causa della man¬ 
canza di gas e di elettricità 
Ieri e oggi la corrente elet¬ 
trica e la erogazione del gas 
.sono state tagliate alle sei 
del mattino e sono ritornate 
normali solo alle sei di sera 
.Nel frattempo a Parigi il me¬ 
tro era bloccato, i semafori 
non funzionavano e quindi 
la circolazione delle automo¬ 
bili era caotica. In certi 
(piartieri della periferia era¬ 
no gli operai che dirigevano 
il traffico. 

In seguito all’ordine di 
sciopero nel settore elettri¬ 
co, molte industrie hanno 
deciso di chiudere per due 
giorni, impegnando gli ope 
rai a ricuperare i turni per 
dilli, nelle prossime giornate 
festive. 

< Non servirebbe a niente 
nascondere l’importanza e la 
gravità dei movimenti attua¬ 
li > Scrive Libération. Il ter¬ 
mine € gravità > si addice 
alla situazione. Centodieci- 
mila lavoratori del servizio 
nazionalizzato c Elettricità di 
Francia >, che ripetono per 
due giorni imo sciopero ge¬ 
nerale, dando prova dì di¬ 
sciplina e di compattezza as¬ 
solute sono già di per sé un 
monito grave per il governo. 
Ma rispetto alla situazione 
generale del paese, vi è qual¬ 
cosa di ancora più grave. Si 
delinea, sul piano sociale, non 
già l’apertura promessa dai 
propagandisti del regimo (c 
soprattutto da quelli di Pom- 
pidou, il nuovo primo mini¬ 
stro). 


DALLA PRIMA 


Romania 


Il comitato 
anticoloniale 
da Ben Kheddo 

I 

Esponenti del Comitato anti¬ 
coloniale italiano soii. Ferruc¬ 
cio Farri, on. Liizzatto. Ben 
Valonzi, on. Pieraccìnl. doti. Vit- 
torclli. doti. Bandiera, diretto¬ 
re della Voce Repubblicana, 
avv. Carocci, on. Boldrini. Lam¬ 
berto Mercuri, Dina Forti, Emi¬ 
lio Lo Pane hamio avuto oggi 
un incontro con il presidente 
del GPRA Ben Khcdda. con il 
ministro di Stato Ait Ahmcd e 
altri alti funzionari nonché con 
il rappresentante a Roma del 
governo :ilgerino Ali Lakodari. 

Durante rinteressantc collo¬ 
quio, Ferniccio Farri, a nomo 
(lei Comitato anticolonialc ita¬ 
liano ha rivolto agli e.s|)onenti 
del governo algerino un caio- 
ro.so saluto dichiarandosi lieto 
deirocc.usione di qiU'Sto .scam¬ 
bio di idee in terra italiana e 
particotarmente a Roma. Il pre¬ 
sidente Ben Khcdda ringrazian¬ 
do il Comitato anticolonialc e 
il popolo italiano per la pre¬ 
ziosa solidarietà già cspres.sa, 
ha fatto appello a tutte le forze| 
politiche del no.stro paese af¬ 
finchè seguano con la massim.i 
attenzione la situazione algenna 
tuttora quanto mai delicata, an¬ 
che nei prossimi suoi sviluppi 
fino aH’A.sscmble.i costituente. 
Nel corso della nunionc è emer¬ 
so tra l'.altro il rammarico nei 
confronti delle autorità italiane 
che fino a oggi non hanno pro- 
nio.sso concrete iniziative uf¬ 
ficiali con il governo d'Algena. 

Da no; interrogato il sen Va- 
lenz: ha detto di a\er tratto 
dalla conversazione con i diri¬ 
genti algerini, nuova conferma 
che è più che mai n<*ceÉ=iB.iria la 
az-.onc di solidarietà del movi 
mento democratico inlernaz.o- 
nale con il popolo algerino. S.a. 
robb(, infatti errato pen.-sare che 
oramai ip Algeria tutto è r.- 
sollo, l'na grave minacci,T pe¬ 
sa su] popolo algerino a segui¬ 
to doirannunciato concentra 
mento delle forze OAS a Ora¬ 
no con l'intento d provocare 
la spartizione del p.icBC dopo 
-.1 referendum. 


Krusciov: per 
vincere è necessario 
produrre di più 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 20. 

Con una visita a Plocsli, 
centro principale della zona 
dell’industria chimica rume¬ 
na. In delegazione di partito 
e governativa sovietica, di¬ 
retta da Nikita Krusciov, che 
si trova già da tre giorni in 
Romania, h.i iniziato oggi il 
suo viaggio in treno attra¬ 
verso il pae-e, a compimen¬ 
to del quale avrà percorso 
oltre duemila chilometri. Su 
un altro treno speciale che 
segue quello uffìcinle. viag¬ 
giano i giornalisti romeni e 
gli oltre sc.ccanta inviati stra¬ 
nieri, la cui presenza qui at¬ 
tcsta l’ecco/ionale interesse 
suscitato (balla visita di Kru¬ 
sciov. 

In Un discorso pronuncia¬ 
to durante l.i visita alle offi¬ 
cine ferrovi.irie, Krusciov si 
è soffermato soprattutto su 
due prohlomi: quello della 
produttività del lavoro nei 
pac^i soriali.«‘i e quello del¬ 
la pace. 

* In confronto alla situa¬ 
zione da cui siamo partiti — 
egli ha detto — i nostri suc¬ 
cessi sono veramente gr.andi. 
Ma molto resta da fare, e le 
esigenze degli operai, dei 
cont.adini e degli intellettuali 
dei ■ nostri paesi crescono 
continuamente. Esprimendo¬ 
ci nel lingii.Tggio degli eco¬ 
nomisti. po-.-jiamo dire che 
il livello d, vita dei nostri 
popoli dipende da tre fatto¬ 
ri: lo svilupp,> delle forze di 
produzione. produttività 
del ' lavoro e le poswsibilità 
dela produ/.one. Non po.ssin- 
mo avere un benessere mag- 


|giorc di quello che il nostro 
lavoro ci consente: se consu¬ 
massimo di più di quel che 
produciamo, tutta la nostra 
economia ne risulterebe di¬ 
sorganizzata >, 

Krusciov ha ricordato a 
questo punto che gli Stati 
Uniti hanno più macchine e 
Un livello di produzione più 
elevato. I paesi socialisti, tut¬ 
tavia. .sono ben decisi a su¬ 
perarli. Di (pii. i compiti 
nuovi da affrontare. 

Rivolgendosi agli operai. 
Knisciov ha detto; < Ho vi¬ 
sto la vostra officina: non 
tutto, ma qualcosa ho potu¬ 
to vedere. Come hanno af 
fermato j vostri compagni, 
è giunto il tempo che la vo¬ 


stra officina venga riorga¬ 
nizzata e attrezzata moder¬ 
namente, Ho visto che alcu¬ 
ni forni hanno la mia età. 
Questi forni vanno cambia¬ 
ti con macchinari ed im¬ 
pianti più moderni. Sono 
necc.s.sari strumenti più per¬ 
fezionati. Solo allora gli 
operai potranno realizzare 
una produttività superiore. 
Questa e la fonte della ric¬ 
chezza. Se la produttività 
del lavoro non aumenterà 
non potrà aumentare nem¬ 
meno il livello di vita del 
popolo >. 

j Giuliano Gherardi 
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opposizione al piano — ha 
concluso il compagno Allea¬ 
ta — noi votiamo oggi con¬ 
tro questo stralcio, sicuri di 
interpretare la volontà del¬ 
la maggioranza del mondo 
della scuola e della cultura c 
di restare fedeli a quella li¬ 
nea per la quale da anni ci 
battiamo per una riforma 
democratica della nostra 
scuola. 

Le ■ dichiarazioni di voto 
dell’on. Codignola (sociali¬ 
sta) e del socialdemocratico 
Romita, hanno avuto un ca¬ 
rattere essenzialmente di¬ 
fensivo. 

L’on. CODIG.N'OLA, giudi¬ 
cando positivo il provvedi¬ 
mento. ha ammesso che la 
innegabile violazione della 
Costitiiz.ione a favore della 
scuola privata e confe.ssiona- 
le è l’unica ragione che in¬ 
duce il Partito socialista n 
una astensione. Ha tuttavia 
assicurato che esiste la po.s- 
sibilità di portare a termine, 
nel coiso di (piesti tie anni, 
i più urgenti provvedimenti 
indicati dal compagno Alica- 
ta: istituzione della scuola 
unica dell’obbligo. riforma 
delle università, stato giuii- 
dico degli insegnanti. 

Dopo le dicliinrnzioni di 
voto degli on.li Reale, Ba- 
dini Gonfalonieri, Nicosia. 
Leone Raffaele, si è proce¬ 
duto all'approvazione dello 
stralcio Gui. 

La discussione generale ,si 
era conclusa nella seduta di 
martedì. Ieri, quindi, si e 
pa.ssati all’esame dei singoli 
emendamenti. 

La proposta comunista di 
ridurre da tre a due anni la 
durata dello stralcio, ferma 
restando l’entità dei finan¬ 
ziamenti comple.ssivi. è sta¬ 
ta illustrata dai compagni 
Natta e Rotti. Essa mirava 
a ridurre al minimo il pe¬ 
riodo di transizione che si 
frappone ancora alla nece.s- 
saria riforma strutturale del 
nostro sistema scolastico ed 
a rendere possibile nn mas¬ 
simo di finanziamento e di 
mezzi alla scuola. 

c A questa impostazione il 
ministro ha opposto l’argo¬ 
mento che nulla impedisce, 
anche prima della scadenza 
del 1965, di dare pratica ese¬ 
cuzione al piano — aveva ri¬ 
levato il compagno Natta — 
ma l’esperienza dimostra che 
è meglio che l’urgenza e la 
serietà dell’impegno siano 
sinciti da limiti perentori di 
tempo, sanando per quan¬ 
to possibile il ritardo finora 
accumulato ». 

Il relatore di maggioran¬ 
za. on. ERMINI, il ministro 
GUI, l’on. PEDINI (a nome 
della Commissione bilancio) 
si sono dichiarati contrari 
agli emendamenti comuni¬ 
sti, sia per motivi finanziari 
di copertura, sia perché il 
termine per concludere i la¬ 
vori della commissione di 
indagine e poi apprestare 
della nuova legge pliirien 
naie sarebbe troppo breve. 
Anche il gruppo socialista si 
è dichiarato contrario al con¬ 
centramento in due anni del¬ 
la spesa prevista nello stral¬ 
cio. 

Successivamente è stato 
approvato un emendamento 
del compagno Roffi, che pre¬ 
vede la concessione di con 
tributi a favore dei Comuni 
e Province non solo per la 
costruzione, ma anche pei 
l’acquisto di edifici da adi¬ 
bire a scuole. 

Rapidamente è stato ap¬ 
provato Fari. 14 della legge 
che prevede un finanziamen¬ 
to di circa due miliardi per 
la costruzione di edifici per 
scuole materne statali, ma 
assai dibattuto, invece, il 
successivo art. 15 col quale 
si autorizza la concessione di. 
contributi da destinare alla 
costruzione di edifici per le 
scuole materne non solo a 
favore di Province e Comu¬ 
ni. ma anche a favore di 
istituti pubblici di assisten¬ 
za e beneficienza. In prati¬ 
ca, attraverso tale articolo 
si innova la vigente legisla¬ 
zione scolastica, nel senso 
che vengono concessi note¬ 
voli contributi alle scuole 
materne private. 

I^ posizione dei comuni¬ 
sti sulFart. 13 è stata illu¬ 
strata dalla compagna An¬ 
na GRASSO e dal compa¬ 
gno NATTA, che hanno mes¬ 
so in luce come tale artico¬ 
lo contraddica la afferma¬ 
zione delFonorevole ERMI- 
N'I che il piano rinvie¬ 
rebbe ogni questione con¬ 
troversa e sarebbe da con¬ 
siderare soltanto come « ba¬ 
se finanziaria di future ri¬ 
forme Questo articolo, in¬ 
fatti. modifica i rapporti tra 
scuola privata c scuola sta¬ 
tale, configurando già una 
scuola privata finanziata dal¬ 
lo Stato, in contrasto con il 
dettato costituzionale. 

Il socialista CODIGNOLA 
ha annunciato l'astensione o 
le riserve del suo gruppo sul- 
Farticolo in discussione: « In 


attesa di passare a un regime 
misto, tuttavia, i ^socialisti 
raccomandano intanto di non 
frapporre ' osta<:oli -alle do¬ 
mande di istituzione di scuo¬ 
le materne da parte di enti 
locali *. 

La questione dei rapporti 
tra scuola privala e scuola 
pubblica si e riproposta, con 
gli stessi schieramenti, ciuan- 
do si sono discussi l'arti¬ 
colo 32. che prevede la con¬ 
cessione di contributi per la 
gestione dello scuole matcì- 
ne non statali, o l'articolo 35 
che stanzia la somma di 1500 
milioni per « il trasporto de¬ 
gli alunni piovcnicnti da lo¬ 
calità, frazioni o comuni vi¬ 
ciniori ad una sede di scuola 
statale o di una scuola auto- 
riz/;ita a rilasciare titoli di 
studio ricono.sciuti dallo Sta¬ 
to ». Il compagno DE GR.A- 
D.-\ ha sottolineato che tale 
formula si piesta a favorire 
la scuola privata, (piando c.s- 
sa ad esempio sia più vici¬ 
na alla località o frazione 
dove gli alunni vivono. La 
proposta del compagno De 
Grada di precisare il senso 
della formula/ione dell’arti¬ 
colo 35 in modo che esso non 
dia luogo ad equivoci a van¬ 
taggio della scuola privata, 
è stata, tuttavia, respinta. 

Anche in sedo di discus¬ 
sione dell’articolo 39, relati¬ 
vo alla concessione delle bor¬ 
se di studio, il problema dei 
rapporti scuola privala scuo¬ 
la pubblica (* tornato a divi¬ 
dere l’assemblea. 

Il compagno De Grada ha 
proposto, infatti, che le bor¬ 
se di studio vengano asse¬ 
gnate agli alunni della scuo¬ 
la statale sulla base degli 
scrutini finali, e che solo por 
gli alunni provenienti dalla 
scuola non statale sia previ¬ 
sto il C(jncorso. L'emenda¬ 
mento De Grada è stato però 
respinto dalla maggioranza. 

Il dibattito si e fatto nuo¬ 
vamente serrato quando la 
Camera è passata al com¬ 
plesso di articoli che si ri- 
feri.scono alla Università, ai 
contributi per il loro fun¬ 
zionamento, por la edilizia, 
per le attrezzature e biblio¬ 
teche. per l'assistenza agli 
studenti; 

€ L’Università versa in una 
situazione drammatica, e non 
può attendere ancora tre an¬ 
ni. Essa ha bisogno subito 
di finanziamenti sufficienti », 
ha dichiarato il compagno 
S E R O N l illustrando gli 
emendamenti comunisti re¬ 
lativi agii articoli dello stral¬ 
cio: € Inoltre — egli ha pro¬ 
seguito — non si può accet¬ 
tare che lo stralcio introdu¬ 
ca un elemento innovatore 
di tanta gravità, come quel¬ 
lo del finanziamento delle 
università libere, previsto 
dall’articolo 43 ». 

Gli emendamenti comuni¬ 
sti propongono l’aumento del 
contributo ordinario dello 
Stato alle Univor.sità (ele¬ 
vandolo da meno di otto mi¬ 
liardi annui a 20 miliardi an¬ 
nui), l’aumento dei posti di 
ruolo e degli assistenti. Fisti- 
tiizionc di un ruolo di profes¬ 
sori aggregati; < Il contribu¬ 
to di meno di otto miliardi 
l’anno è assolutamente insuf¬ 
ficiente. assai lontano dalle 
rivendicazioni del mondo 
universitario, che non sono, 
come sembra giudicare l’ono¬ 
revole Codignola. né ecces¬ 
sive. né settoriali ». Il com¬ 
pagno Scroni ha. quindi, de¬ 
nunciato la progressiva libe¬ 
ralità con la quale si vanno 
concedendo, sotto varie for¬ 
me. contributi alle universi¬ 
tà libere ». 

Anche la discussione rela¬ 
tiva all'articolo 37. che pre¬ 
vede l’aumento ciei contri¬ 
buti per l'organizzazione e 
il funzionamento della scuo¬ 
la popolare contro Fanalfa- 
betismo ha dato luogo ad 
una vivace discussione. Il 
compagno -ALICATA ha ri¬ 
cordato che. a seguito delle 
aspre critiche già rivolte alla 
organizzazione di tale scuo¬ 
la, Ln commissione istruzione 
votò all'unanimità, a suo 
tempo, un ordine del gior¬ 
no che impegnava il gover¬ 
no a presentare, prima di 
ulteriori fitanziamenti. una 
nuova legge che riordinasse 
e modificasse l’intero setto¬ 
re: « Si tratta di un impegno 
preciso, che viene violato se 
oggi si stabiliscono nuovi 
stanziamenti per la scuola 
popolare, prima del riordi¬ 
namento del settore * ha af¬ 
fermato il comoagno Alleata. 

Sia Fon. ERMINI che 11 
ministro GUI. pur confer¬ 
mando quanto ricordato dal 
compagno Alicata, hanno so¬ 
stenuto che tale ordine del 
giorno, pur votato all’unani¬ 
mità. non sarebbe vincolan¬ 
te. Di parere diverso il li¬ 
berale B.ADINI CONF.ALO- 
NIERI e Fon. CODIGNOLA. 
che ha annunciato l'astensio¬ 
ne dei socialisti in sede di vo¬ 
tazione su questo artlcf*lo. 










